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M° Demolli Mario

Il Violino.    Le Violon.    Die Violine.    El Violin.    The Violin.
Breve storia  del Violino

Strumento musicale della famiglia degli archi, dispone di 4 corde, la più bassa è il Sol (sotto al Do centrale), salendo abbiamo il Re, il La, il Mi. Nel dicembre del 1523 nella Tesoreria dei Savoia                              appare per la prima volta la parola “Violino” e Gasparo da Salò probabilmente sarà il primo ad                            utilizzare lo strumento. Antenati del violino, erano la Viella e la Ribeca. Tra gli archi è il più piccolo,                       sappiamo tutti che, talvolta, i piccoli sono grintosi e sanno farsi largo. Lo strumento utilizza la sua                             unica chiave, quella di violino. Fino al 1700 utilizzava molte chiavi. Il costruttore dello strumento                          è definito “Liutaio”, l’Italia in questo campo primeggia, ha coltivato i migliori, basta citarne i nomi                    per evocare strumenti meravigliosi e unici: Amati, Guadagnini, Guarneri, Maggini, Stradivari.                                                         Le parti del violino sono costituite da: Cassa armonica, o cassa di risonanza, la lunghezza                                standard è tra i 35 e i 36 cm. con 2 effe in corsivo per uno sfogo del suono. Il legno utilizzato è           generalmente l’abete rosso della Val di Fiemme, (lo stesso  legno utilizzato nei pianoforti Fazioli)                                       con fondale d’acero montano, le tecniche dei liutai sono poco dissimili nella costruzione, se lo                                    strumento viene assemblato da un liutaio, come i sopraccitati, abbiamo un “Miracolo” di suono.                               Interessante è sapere che a pochi millimetri dal bordo dell’intero perimetro della tavola armonica,                     vengono inseriti 3 strati di legni diversi, dello spessore complessivo di poco più di 1 millimetro.                        All’interno della cassa è disposta la catena che aderisce per buona parte alla curvatura del violino,                          serve a distribuire le vibrazioni delle corde su tutto il piano armonico e, sempre all’interno della                                 cassa armonica, la “Catena” e “l’Anima”. Minuti particolari fondamentali  per un buon suono.                                                    Il manico, inserito nello strumento ha all’estremità i “Piroli” o “Cavigliera” con la parte terminale                            ornata da un fregio detto “Ricciolo”. Su tutto il manico sono inserite le corde, alzate da un                               ponticello d’acero, che vengono inserite e accordate con i piroli o bischeri. La lunghezza totale di                              un violino è di c. 59 cm. Aggiungiamo, per completarne la costruzione, la sordina e l’importante “Mentoniera”. Il violino, prima della mentoniera,  (la prima venne fabbricata nel 1830) veniva                          suonato  in posizione libera, dopo questa aggiunta la mano sinistra sarà finalmente libera dal                       compito di sostenere lo strumento. La postura del violinista è determinante per un bel suono.                                             L’Archetto, con punta e tallone alle estremità, viene curvato a fuoco, i suoi fili sono crini di                                     cavallo maschio, tesi da un meccanismo a vite detto “Nasetto”. Questa bacchetta può essere                            circolare o ottagonale con terminazione circolare e per ottenere la giusta aderenza e attrito                                            sulle corde viene cosparsa di pece. Un tempo le corde erano budella di pecora, lavate e arrotolate,                   ora sono di fibre sintetiche. Lo strumento nella fase finale della sua costruzione viene ricoperto                                   da una vernice a base di resine, olio e alcool.  In gran parte, questa mistura dà allo strumento                                         quel suono particolare, che nonostante gli apparecchi di precisione in nostro possesso, è difficile                        dosare nel modo giusto. La ricetta rimane tuttora nella testa degli antichi liutai, solo con la                                     macchina del tempo, risalendo di c. 450 anni, si potrebbe avere questa magica pozione.                                            A differenza del pianoforte, dove l’esecutore utilizza le 10 dita, con il violino ne vengono utilizzate                                solo 4. La sua estensione di suono è di c. 4 ottave. Nell’orchestra lo strumento è fondamentale,                                           i violini sono disposti alla sinistra del Direttore d’orchestra e il 1° violino, in sua occasionale                         mancanza, è il naturale sostituto a dirigere.
Nei Conservatori la durata del corso era di 10 anni.


M° Demolli Mario.
Al Concorso di Roma per il passaggio in ruolo degli Insegnanti di Musica, 1° su oltre 5.500 candidati.                                                              Amico rispettoso dei Maestri: Verganti, Mozzati, Gavazzeni, Roman Vlad, della famiglia Ricordi….

Una vita dedicata alla Musica, il mio lavoro. Nasce l’idea di scrivere, oltre ad una mia Storia della                                    Musica, intitolata “Passeggiando con la Musica”,  una serie di 16 monografie per i seguenti strumenti:                                 Arpa, Chitarra, Clarinetto, Contrabbasso, Corno, Fagotto, Flauto, Oboe, Organo, Pianoforte,                                         Sassofono, Tromba, Trombone, Viola, Violino, Violoncello.                                                                                                        Una raccolta completa di informazioni relative allo strumento, ai compositori ed alle loro                                             composizioni, con date, numero d’opera e durata del brano. I Compositori sono in totale 25.655 e                                         6.164 sono le pagine di composizioni; un lavoro veramente minuzioso: più di 25 anni di annotazioni,                                             ricerche e ascolti. Ogni monografia è corredata da una breve introduzione,                                                                                    chi è interessato, potrà scaricarla gratuitamente.
email: mariodemolli@alice.it

Dal 2011 al 2019, ogni strumento, alla voce “ Strumento (preferito) + Catalogo opere e compositori”è sempre 1°, nei 3 più importanti motori di ricerca.
Hai fatto +1 pubblicamente su questo elemento. Annulla
°°°°°°°°°°°°°°°

Hai fatto +1 pubblicamente su questo elemento. Annulla
IL VIOLINO
CATALOGO DELLE OPERE
Catalogue des œuvres.  Catalog of works.  Katalog der Arbeiten.  Catálogo de obras.
1a Parte: A-J


AALTONEN  Erkki	Hameenlinna, 17.8.1910 - Helsinki, 8.3.1990.
Compositore, pianista, organista, violinista e direttore d’orchestra finlandese.
Concerto per violino e orch. (1966).

ABBADO  Marcello	Milano, 7.10.1926.
Compositore e pianista italiano, figlio di Michelangelo, fratello di Claudio. Allievo di Lorenzoni, Paribeni, Ghedini e       privatamente di Gavazzeni. Esecutore dei 27 Concerti di Mozart e di tutti i brani pianistici di Debussy. Concerti                                pianistici in tutto il mondo. Insegnante di Composizione a Bologna, Parma e Piacenza per 12 anni. Direttore dei                       Conservatori di Pesaro (1966), Milano (1972-1796).  Consigliere d’amministrazione alla Scala per 24 anni.                                    Attualmente è Direttore del dipartimento di musica e Professore di composizione alla facoltà di Scienze delle Arti e                   dello Spettacolo. Membro di giuria nei più importanti Concorsi Internazionali. La sua carriera musicale lo ha  portato a                visitare oltre 50 Nazioni.
Chaconne per violino.   Doppio concerto, violino, pianoforte e doppia orch. da camera.
Duo per  e violoncello (1952).   7 Ricercari e 6 Intermezzi per violino e orchestra (1996)
L'idea fissa, violino e coro a 13 voci (1996).   Dieci canti popolari siciliani, vl. voce e orch. (1997).
Le campane di Mosca, violino e perc. (1998).   Lento e Rondò, violino e orch. di perc. (2000).
Australia, violino, didgeridoo, pf. e perc. (2002).
Asif, Saleem, Nasreen, violino, vla. vcl. e orch. d’archi (2002).
Fantasia russa, violino e orch. d’archi (2005).   Bali, violino e gamelan indonesiano (2006).
Kazach Fantasy per violino e orchestra Kazach (2006).   Mondrian trio, violino, vcl. pf. (2007).
Concerto per quattro violini e orchestra d’archi (2008).   Stagioni, violino e voce recitante (2009).
Sitkovetsky Wu, violino e pf. (2011).   Trio per violino, violoncello, contrabbasso (2012).

ABEL  Carl Friedrich	Kothen, 22.12.1723 - Londra, 20.6.1787.
Violista, clavicembalista e compositore, probabilmente amico e allievo di Bach. Violista nell’orchestra di Hasse per 10              anni, quindi fu a Londra dove fu musicista da camera della Regina Carlotta. Con J. Christian Bach (l’undicesimo figlio             del grande) fu tra i fondatori dell’istituzione concertistica Bach-Abel, -i primi concerti in abbonamento-. Si esibì nei                concerti Salomon anche come ultimo virtuoso al mondo della viola da gamba.
Trio Sonata, 2 violini e b.c. op. 3 (1762).   6 Trio Sonate per violino, vcl.e f.p.:
In La, op. 9,1 (1771, 3’).   Triosonata per 2 violini e vcl. in La, WK 102.
Trio Sonata per 2 violini e vcl. in La, WK 103.   6 Sonate per violino, op. 13:   1) Sol, WK 129,
2) Fa, WK 130,   3) La, WK 131,   4) Sib, WK 132,   5) Do, WK 133,   6) Sib, WK 134.
6 Sonate per violino, op. 18:   1) Sol, WK 135,   2) La, WK 136,   3) Do, WK 137,   4) Mib, WK 138,
5) Sib, WK 139,   6) Fa, WK 140.   Sonata in Do, WK 140a.
Sinfonia Concertante In Sib, violino, oboe, clarinetto (1765, 17’20).

Op.Op.Op.Op.Op.Op.Op.Op.Op.ABELIOVICH  Lev	Vilnius, 6.1.1912 - Minsk, 8.12.1985.
Compositore e pianista sovietico d’origini lituane, studi al Conservatorio di Varsavia dal 1935 al 1939, in quell’anno             fuggì dalla Polonia per evitare i campi di sterminio nazisti. Proseguì gli studi al Conservatorio di Minsk  con Zolotaryov                              e si perfezionò al Conservatorio di Mosca con Myaskovsky. Non essendo gradito al potere,                                                                 le sue opere non furono quasi mai eseguite nelle Repubbliche Sovietiche.
Violino e pf.:   1a Sonata (1939).   2a Sonata (1947).   3a Sonata (1948).
Affreschi, 1 vol.(1971).   Affreschi, 2 vol. (1972).   Aria, violino e orch. (1973).

ABENDROTH  Walter	Hannover, 29.5.1896 - Haushan, 30.9.1973.
Compositore, revisore, critico musicale e pittore tedesco. Studi privati a Monaco di Baviera fino al 1916, allievo di                      Sachs per breve tempo. Fu a Jena, Colonia, Amburgo e Berlino, dove nel periodo del nazismo, scrisse articoli  contro                           gli ebrei e la “Nuova musica”. Alla fine della guerra fu ad Amburgo e a Monaco di Baviera,                                                              direttore della rivista “Die Zeit”.
Concerto per violino e orch. (1960, 25’).

ABRAHAMSEN  Hans	Kongens Lyngby, 23.12.1952
Compositore e cornista danese, studi alla Royal Danish Academy of Music con Bentzon e all’Accademia dello Jutland,                     allievo di Norgard e Gudmunsen-Holmgreen.
Capriccio Bagatels, violino (1990, 4’).   6 Pezzi per violino, cor. pf.   1) Serenade (3’50),
2) Arabesque (1’50),   3) Blues (1’50),   4) Marcia funebre (4’20),   5) Scherzo misterioso (2’30),
6) For the Children(1’25).  Traumlieder, vl. vcl. pf. (2009, 13’50).
Doppio Concerto, vl. pf. archi (2011, 21’30).

ABSIL  Jean	Bon Secours, 23.10.1893 - Uccle, 2.2.1974.
Pianista, compositore e didatta belga. Studi a Tournai con Oeyen e al Conservatorio di Bruxelles dal 1913, allievo di                     Desmet, Dubois e Gilson, vincitore del 2° Prix de Rome nel 1922, del Premio Rubens e dell’Ysaye. Direttore per 40                         anni dell’Accademia d’Etterbbek, che prenderà il suo nome dal 1963. Insegnante di composizione al Conservatorio di                     Bruxelles dal 1922 e Membro dell’Accademia Reale. Autore di c. 175 composizioni e 26 raccolte per coro.
Violino solo:  Ciaccona, op. 69 (1949, 8’50),   Sonata, op. 134 (1967, 9'25).
Quartetti d’archi, 2 violini, vla. vcl.:  1° op. 5 (1929, 21’45),   2° op. 13 (1934, 14’50),
3° op. 19 (1935, 21’50),   4° op. 47 (1941, 17’45).   Berceuse, violino, fl. ob. (1932, 4’55).
1° Trio d’archi, op. 17, vl. vla. vcl. (1935, 11’50).   Quatuor op. 33, vl. vla. vcl. pf. (1938, 21’45).
2° Trio d’archi, op. 39, vl. vla. vcl. (1939, 13’50).   Fantasia, op. 40, vl. vla. vcl. pf. (1939, 9’50).
Sonatina in duo, op. 112, vl. vla. (1962, 7’10).   Sonata, op. 146, violino, pf. (1970, 17'50).
Trio, op. 7, violino, vcl. pf. (1931, 19’45).   2° Trio, op.158, violino, vcl. pf. (1972, 16’55).
Images stellaires op. 161, violino e violoncello (1973,14’50).
Violino e orch.;   1° Concerto op. 11 (1933, 21’45).   Rapsodia rumena, op. 56 (1943, 12’).
Fantasia concertante, op. 99 (1958, 13’25).   2° Concerto, op. 124 (1964, 19'50).
3° Concerto, op. 162 (1973, 20’).

ACCOLAY  Jean-Baptiste	Bruxelles, 17.4.1833 - Bruges, 19.8.1900.
Violinista e compositore belga.
Concerto in La-, violino e orch. (1868, 7’30).

ACHRON  Joseph	Lezdzieje,1.5.1886 - Hollywood, 29.4.1943.
Compositore e violinista lituano d’origine ebrea, prime lezioni a 5 anni dal padre e a 7 anni si esibì come bambino               prodigio a Varsavia e in tutte le parti della Russia. Nel 1899 entrò al Conservatorio di San Pietroburgo, dove fu allievo nelle classi di violino di L. Auer e di Ljadov per la composizione. Dal 1813 al 1916 fu insegnante a Karkov, in Ucraina.  Dal 1919  al 1922, fu concertista in Europa. Nel 1925, dopo alcuni mesi trascorsi in Palestina, emigrò negli Stati Uniti, dove fu insegnante al Conservatorio Westchester di New York. Successo enorme con la Boston Symphony Orchestra, diretta da Koussewitzky, del suo 1° Concerto per violino e orch. Esibizioni in duo con Jascha Heifetz. Dal 1934 fu ad Hollywood, dove si dedicò anche a musicare colonne sonore cinematografiche. Schoenberg lo definì come:                                                    “Uno dei compositori più sottovalutati”.
Violino solo: Variazioni umoristiche e caratteristiche sull’aria Kamarinskaya, op. 12.
Nell’intimità, op. 19 (1909):   1) Improvvisazione,   2) Plaisanterie Musicale sur l'air populaire 'Oh, du lieber Augustin'Plaisanterie in Sol, sull'Aria popolare
"Oh, du leiber Augustin", op. 19,2 (6'50).   1a Sonata, op. 29 (1910).   2a Sonata, op. 45 (1918).
Violino e pf.:   Preludio, op. 13 (1904, 3’35),   Souvenir di Varsavia, op. 14 (1905, 3’25).
Coquetterie, op. 15 (1905, 2’20).  Serenade, op. 17 (2’45).   Les sylphides, op. 18 (1905, 3’05).
Berceuse, op. 20 (1906, 3’45).   1a Suite “En style ancien”, op. 21 (1914):    1) Preludio (2’40),
2) Gavotta (3'15),   3) Siciliana (3'15),   4) Fughetta (1'20),   5) Giga (2'45).
2a Suite, op. 22:   1) En passant (1’45),   2) Minuetto (4’10),   3) Moulin (1’20),
4) Intermezzo (4’40),   5) Marionettes (3’15).   4 Tableau fantastiques, 3a Suite, op. 23:
1) Andantino espressivo (1’35),   2) Allegretto malinconico (3’30),   3) Largo e fantastico (4’10),
4) Allegro con agilità (6’).   1a Sonata, op. 29 (c.1915).   2 Stimmungen, op. 32 (1916):  1) Re- (2’),
2) Si- (3’45).   Hebrew Melody, op. 33 (1911, 5'45).   2 Pezzi ebraici, op. 35 (1913):   1) Dance (6’05),
2) Lullaby (3’).   2 Stimmungen, op. 36:   1) Sol- (3’35),   2) Si (1’45).   Eli Zion (6’15).
Dance Improvisation, op. 37 (1916, 3’05),   4a Suite “Bizarre”, op. 41 (1916-1917):
1) Etincelles (1’05),   2) Quasi valse (2’30),   3) Grace (1’45),   4) Terrasses du palais (2’55),
5) Grimaces (1’40),   6) Galanterie (1’45),   7) Pastorale (1’25),   8) Momento drammatico (3’05),
9) Marcia grottesca (2’).   Stempenyu Suite, op. 42 (1929):   1) Plays (2’05),   2) Scher (1’55),
3) Freilachs (2’45).   2a Sonata, op. 45, for violin and piano (circa 1917) 45 (c. 1917).   Marchen op. 46 (1918, 3’40).
Liebeswidmung, op. 51 (1920/1, 2’15).   Canzonetta, op. 52,2 (1922, 2’35).
Children’s Suite, op. 57 (1923): arr. di J. Heifetz (10’35).   Jumping with tongue out, op. 57,2 (1'15).
Mamma, tell a fairy tale, op. 57,4 (1'25),   The Top, op. 57,8 (1'),   March of Toys, op. 57,10 (1'15),
Sleep, my puppy, op. 57,11 (0'50),   Birdies, op. 57,12 (1'40),   The Caravan, op. 57,18 (1'15),
Alla Marcia, op. 57,20 (1'40).   Eli Zion (6’15).   Birdies (1’40).   Mamma, tell a fayr tale (1’25).
March of Toys (1’15).   The Top (1’).   The Caravan (1’10).   La Romanesca (3'35).
Parade «Alla Marcia» (1’35).   Pensée de L. Auer (1925, 2’20).   Allegro grazioso (1’15).
Achron-Paganini, capricci per vl. e pf.   Violino e orch.:   Belshazzar: 1) 10’45,   2) 6’20.
Hebrew Melody, op. 33 (1911, 5’50).  Golem:  1) 2’35,   2) 1’15,   3) 3’10,   4) 2’25,   5) 2’50.
2 Pastels, op. 44 (1917):   1) La- (3’55),   2) Mi- (2’35).   1° Concerto, op. 60 (1925, 35’20).
Konzertanten-Kapelle, op. 64 (1928),   2° Concerto, op. 68 (1933).   3° Concerto, op. 72 (1937).

ACKER  Dieter 	Sibiu, 3.11.1940 - Monaco, 27.5.2006.
Compositore tedesco d’origine rumena, allievo di Dressler, Toduta, Pizzetti e Casella. Insegnante di composizione                                         al Conservatorio di Dusseldorf e all’Hochschule für Musik di Monaco.
Sonata, violino solo (17’45).   Cantus gemellus, 2 violini (1973).
Rilke Sonata, violino e pf. (1983, 13’).   1° Concerto, vl. e orch. (1981, 36’).

ADAMS  John	Worcester, 15.2.1947
Compositore, clarinettista, didatta e direttore d’orchestra americano. Il padre era clarinettista, la madre cantante e il nonno direttore di un Music Hall, dove conobbe D. Ellington. Già da giovanissimo suonava con orchestre locali e  con la banda  della scuola. Allievo all’Harvard University di Viscuglia, Kim e Kirchner, perfezionamento con Del Tredici e Sessions. Clarinettista alla Boston Symphony Orch. Dal 1972 al 1983, insegnante al Conservatorio di San Francisco.                           Premio Pulitzer nel 2003. Numerose colonne sonore per cinema e televisione.
Road Movies, vl. pf. (1995):   1) Relaxed Groove (4’30),   2) Meditative (6’15),
3) 40% Swing (4’50).   Shaker Loops, violino e orch. (1978).   Concerto, violino e orch. (1993):
1) 15'45,   2) 10'50,   3) 7'20.   The Dharma at Big Sur, violino elettrico e orch. (2003, 26’50).
Piazzolla-Adams: La Mufa, Tango, violino e orch. (1995, 5’).   Todo Buenos Aires (1996, 4’50).

ADAMS  Leslie	Cleveland, 12.10.1932
Pianista e compositore statunitense, studi al Conservatorio Oberlin con Eichenbaum e Dannenberg (pf.), di Elwell,                    Wood, Starer, Giannini, Dallin e Tyndall (comp.), di Mattilla, O’Brien e Dick per l’orchestrazione.                                            Insegnante nelle Università della Florida e del Kansas.
Violino e pf.:   Pastorale (1952, 5’),   Intermezzo (1953, 3’),   Sonata (1961, 20’).

ADASKIN  Murray	Toronto, 28.3.1906 - Victoria, 6.5.2002.
Violinista e compositore canadese, fratello del violinista Harry. Studi al Conservatorio di Toronto, all’Ecole normale                                               di Parigi e all’Accademia della West California, allievo di Weinzweig, Jones e Milhaud. Insegnante all’Università                                                del Saskatchewan. Nel 1972 si ritirò a Victoria per comporre la metà delle sue 130 composizioni.
Sonatina barocca, vl. solo (1952).   Vl. e pf.:  Sonata (1946),   Canzone e Rondò (1949).
1° Divertimento, 2 vl. e pf. (1956).   2° Divertimento, vl. e arpa (1964).
3° Divertimento, vl. cor. fag. (1965).   Concerto, vl. e orch. (1955).

ADDERLEY  Mark	Coventry, 6.6.1960
Compositore anglo-norvegese. Studi di fagotto alla Guidhall School e dopo il trasferimento in Norvegia, fagottista alla                           Filarmonica di Oslo. Ulteriori studi di composizione dal 1985  all’Accademia Norvegese con Thomassen e Thoresen                                           fino al 1992. 14 Cd di sue composizioni.
Violino:  Bite the Dog, violino solo (2006, 23’25).   Jester, 2 vl. vla. vcl. (1999, 13’).
Misdemeanours, vl. vcl. (2000, 12’).   Tightrope Walker, violino e pf. (2001, 14’).
Episodes II, vl. vcl. pf. (2017).   Bite the Dog 2, violino e orch. da camera (2006, 44’45).
Concerto per violino e orch. da camera (45’).

ADELBURG  August von 	Costantinopoli, 1.11.1830 - Vienna,  20.10.1873.
Violinista, concertista e compositore. Dopo aver studiato il violino con maestri ignorati, fu dal 1850 al 1854 allievo di                                 Mayseder, a Vienna, dalla quale uscì esecutore eccellente. Come concertista di violino raggiunse rapidamente fama                       europea. Particolarmente notevoli, fra le sue composizioni: studi per violino, serenate, quartetti, concerti, e opere            teatrali, i due quartetti op. 16 e op. 19 e l'opera Zrinyi, di soggetto ungherese nazionalistico, che, rappresentata per la           prima volta a Budapest nel 1866, ebbe accoglienze entusiastiche e rimase poi per molti anni nel repertorio di                                  quel teatro. Morì pazzo. Da uno scritto di Ildebrando Pizzetti.
“École de la vélocité”, esercizi di notevole difficoltà.

ADIGOZALOV  Vasif	Baku, 28.6.1835 - 2006.
Pianista e compositore azerbaigiano, allievo al Conservatorio di Baku di Hajibeyov e di Garayev.                                      Insegnante nello stesso Conservatorio e Direttore della Zeynalli Music School.
Scherzo, violino e pf. (1958).

ADLER  Samuel	Mannheim, 4.3.1928
Compositore americano d’origine tedesca, dal 1939 negli Stati Uniti. Allievo di Piston, Thompson, Geiringer, Hindemith, Copland e Kussevitski. Insegnante di composizione alla North State Univ. dal 1957 al 1966, dal 1966 al 1995                  all’Eastman School di Rochester. Corsi musicali in 300 Università di tutto il mondo.
[bookmark: Wrk114407240][bookmark: Wrk114411720]Violino solo:   Canto III (1976, 8’10),   Meadowmountetudes, 4 studi (1996, 7’50),
In Memory of Milton (2012, 5’45),   Solemn Soliloquy (2015).   A Dozen, per 2 violini (1974, 10’50),   
Ports Of Call, per duetto di violini.   Violino e pf.:   2a Sonata (1956, 10’45).   3a Sonata (1965, 15’45),   
4a Sonata (1989, 17’45),   Double Portrait (1985, 9’55).   3 Close Encounters, violino e vcl. (1989):
1) With great enthusiasm (2'30),   2) Slowly and lirycally (5'15),   3) Fast and with verve (4'05).
2 Southern Appalachian folk Song, violino e pf. (2014, 4’).   
[bookmark: Wrk114407260]Porgy and Bess Rondò, violino e mar. (1994, 14’).   Divertissement, violino e marimba (1999, 12’50).
Trio, violino, vcl. pf. (1964, 17’45).   Ports of Call a Mediterranean, Suite, 2 vl. e chit. (1992, 13’50).
5 Snapshots, violino, vla. vcl. (2001):   1) 3'05,   2) 3'25,   3) 3'30,   4) 2'55,   5) 3'10.
Trio, violino, vla. vcl. (2001, 15’).   Violino e orchestra:   Rhapsody (1961).   Concerto (2015, 20’).   
Fidl-Fantazye: A Klezmer (2017).

AHO  Kalevi	Forssa, 9.3.1949
Compositore finlandese. Studi all’Accademia Sibelius di Helsinki con Rautavaara, perfezionamento a Berlino con                   Blacher. Insegnante di composizione all’Accademia Sibelius.
Sonata (1973, 21’45).   Solo -Tumultos- (1975, 7’50).   In Memoriam Nordgren (2009).
Lamento, 2 violini (2001, 4’45).   Concerto per violino e orchestra (1982, 27’30).

AKIMENKO  Fyodor	Karkov, 20.2.1876 - Parigi, 8.1.1945.
Compositore e pianista russo, allievo di Rimskij-Korsakov e di Balakirev al Conservatorio di San Pietroburgo,                direttore alla Scuola di Tiflis, nel 1903 si trasferì alla Chiesa russa di Nizza per 3 anni, poi tornò in Russia,                continuando ad insegnare al Conservatorio di San Pietroburgo. Dopo la rivoluzione del 1917 si trasferì a Praga,                  tornò a Parigi, definitivamente, nel 1926. Tra i suoi allievi: Igor Stravinskij.
1 BiographieBiographie [ modifier |Théodore Akimenko est le frère aîné Yakiv Yakimenko (Jakob Akimenko) également compositeur, dont le pseudo est Yakiv Stepovy (en) .À l'âge de neuf ans Théodore Akimenko intègre la Chapelle Royale de Saint-Pétersbourg.Après une courte période où Akimenko dirige le conservatoire de Tbilissi (1901-1902), il retourne à Saint-Pétersbourg.En 1924 Akimenko émigre à Prague.Le 28 décembre 1944 Akimenko a eu un infarctus sur la place Saint-Michel à Paris.Œuvres [ modifier |2 Morceaux pour violon et piano, Op. 9Romance en mi mineur pour alto et piano, Op. 13 (1902)1a Sonata, op. 32 (1907),   2a Sonata, op. 28b (1911).   2 Pezzi per vl. e pf. op. 9 (1900):
1) Romanza,   2) Mazurka.   Eclogue in Fa-, op. 12 (1900),   Berceuse per vl. e pf. op. 15:
1) Chant d'automne,   2) Idylle,   3) Valse.   3 Pezzi, op. 31:   1) Valse,   2) Doux Reve,
3) Danza rustica (1912).   Cantabile, vl. pf. op. 31,1.
3 Danze idylliques in Sol, Re, La, op. 35 (1907).   3 Pezzi op. 38:   1) Meditazione,   2) La Reve,   
3) Scherzo op. 38.   Trio in Do-, op. 7, violino, vla. vcl. (1900).
2a Romanza, op. 29, violino e pf. (1904),   3 Morceaux per violino e pf. op. 31:   1) Cantabile,                  
2) Valzer,   3) Danza.   3 Morceaux, violino e pf. op. 38:   1) Méditation,   2) La rêve,   3) Scherzo.
Au clair des étoiles, op. 47, violino e pf. (1912).   2 Mélodies rustiques, violino e pf. (1924)

ALABIEV  Alexander	Tobolsk, 15.8.1787 - Mosca, 22.2.1851.
Compositore. “Padre della canzone Russa”. Fece parte dell’esercito russo, dal 1812, come ufficiale, fino alla sconfitta                 di Napoleone. Fu con i suoi soldati alla vittoriosa entrata a Dresda e a Parigi nel 1823. Dopo l’omicidio di un uomo                     con il quale giocava a carte, senza prove, fu accusato di omicidio. Lo Zar Nicola I, lo esiliò nella città natale fino al 1831, tornato a Mosca, compose fino al 1851.
Variazioni sul canto popolare “Nel giardino”, 2 violini e violoncello.

ALARD  Jean-Delphin	Bayonne, 8.3.1815 - Parigi, 22.2.1888.
Violinista, didatta e compositore francese. Studi di violino al Conservatorio di Parigi con Habeneck e Fétis, poco dopo                 il diploma fu insegnante al Conservatorio dal 1843 al 1785. Autore di “Ecole du violon”, volume adottato nel                     Conservatorio e di “Les Maitres du violon classiques”, una selezione in 40 fascicoli, contenente le composizioni dei          migliori violinisti del 1700. Sposò la figlia del liutaio J.B. Vuillaume. Tra i suoi allievi: Pablo de Sarasate.
L’Ecole du Violin, op. didattica (1844).   15 Pezzi caratteristici in forma di Studio, op. 1:
1) Notturno,   2) Valse Gracieuse,   3) Serenata,   4) Larmes et sourires,
5) Une pensée semplice,   6) Elegie,   7) Polacca,   8) Valse mignonne,9) Prière,
10) Introduzione e Allegro da concerto,   11) Les Lutins,   12) Cavatine,   13) Le ruisseau,
14) Bolero,   15) Air Varie.   6 Studi a Paganini, op. 2 (1843),   2a Fantasia, op. 4.
10 Studi artistici, op. 19 (1848),   Le Desir, Fantasia su tema di Beethoven, op. 30 (1854).
24 Studi-Capricci, op. 41 (1865).   L’Art moderne, 20 pezzi, op. 53 (1872).
3 Duos brillanti, op. 27,3: 2 vl. (1852-’54):   1) 8’30,   2) 8’25,   3) 4’25.   Suite per 2 vl. op. 71:
1) 5’20,   2) 4’15,   3) 5’,   4) 4’10.   2 Violini:   10 Studi op. 10 (1843).
10 Studi brillanti op. 16 (1845).   3 Duo facili (1850).    4 Duos elementari (1851),op. 22:
1) Do,  2) Sol,  3) Re, 4) Sib.   4 Duetti progressivi, op. 23 (1851):  1) Do,   2) La-,   3) Sol,
4) La.   3 Duos brillanti, op. 27 (1852):  1) Allegro (8’30),  2) Adagio (8’25),  3) Allegretto (4’25).
Violino e pf.:   Introduzione e Variazioni brillanti, op. 3.   1° Notturno, op. 6.   Elegia, op. 7.
Fantasia su Norma di Bellini, op. 9 (1942).   Fantasia su Anna Bolena, op. 11.
Fantasia su Linda di Chamonix, op. 12 (1844).   Souvenir de Pirenees, op. 13 (1844).
Tarantella, op. 14 (1845).   Fantasia su “Maria Padilla” di Donizetti, op. 17 (1846).
Studi caratteristici, op. 18 (1847).   Fantasia su “Favorita” di Donizetti, op. 20 (1849).
Souvenir de Mozart, op. 21 (1850).   Gran duo concertante, op. 25 (1851).
Barcarola e Tarantella, op. 26 (1851).
Fantasia da concerto su “La figlia del reggimento”, op. 28 (1852).   Villanella, op. 29 (1852).
Le Desir, op. 30 (1858).   Fantasia su “Nabucco”, op. 32 (1855).
Fantasia sulla preghiera di Mosé, op. 35 (1860).
Fantasia su “Muta dei portici” di Auber, op. 36 (1860),   Fantasia su “Trovatore”, op. 37 (1860).
Fantasia su “Traviata” di Verdi, op. 38 (1861).   8 Facili fantasie, op. 39 (1862) su:
1) Gazza ladra,   2) Barbiere di Siviglia,  3) Norma,   4) Puritani,   5) Sonnambula,
6) La figlia del reggimento,  7) Elisir d’amore,  8) La Chalet.
Fantasia su “Ballo in maschera” di Verdi, op. 40 (1862),    L’Aragonesa, op. 42 (1870).
Canzonetta-Melodia, op. 43 (1865).   Grande fantasia su “Roberto il diavolo” op. 44 (1866).
Fantasia su “Guglielmo Tell”, op. 45 (1867).   Fantasia su “Rigoletto” di Verdi, op. 46 (1868),
Fantasia da concerto su “Faust” di Gounod, op. 47 (1870),   La Juive, op. 48 (1870),
16 Morceaux de Salon, op. 49 (1870).   3 Facili Fantasie, op. 50 (1873).
6 Facili Fantasie, op. 50b (1873).   3 Melodie di Schubert, op. 51.
Pastorale e Menuet de Boccherini, op. 52.   Fantasia su “Ernani” di Verdi, op. 54 (1873),
Fantasia su Romeo e Giulietta, op. 55.
Fantasia brillante su “Africana” di Mayerbeer, op. 56 (1878),
Fantasia su ”Le bravo” di Salvayre”, op. 57 (1878),
Fantasia brillante su “Polyeucte, di Gounod, op. 59 (1879).
Fantasia da concerto, su “La Reine de Chypre” di Halevy, op. 58 (1880).
L’Eco delle Alpi, op. 60 (1880).   Fantasia su Aida, op. 61 (1880).
Violino e orch:   Fantasia su tema originale, op. 5,3.   1° Concerto, op. 15 (1846).
Fantasia caratteristica, vl. pf. orch. op. 24 (1851).
Sinfonia concertante, 2 vl. e orch. op. 31 (1853).
2a Sinfonia concertante, 2 vl. e orch. op. 33 (1856).   2° Concerto, op. 34 (1857).
3a Sinfonia concertante, 2 vl. e orch. op. 34b (1857).
Violino e orchestra:   2a Fantasia, op. 4 (c.1845).   Souvenir de Mozart, op. 21 (1850),
1° Concerto, op. 15 (1847),    2° Concerto, op. 34 (1857),   L’Echo des Alpes, op. 60 (1879),
1a Sinfonia concertante in Sol, 2 violini e orch. op. 31 (1853),
2a Sinfonia concertante, 2 violini e orch. op. 33 (1857),
3a Sinfonia concertante in Sol, 2 violini e orch. op. 34b (1861).

ALBENIZ  Isaac	Camprodon, 29.5.1860 - Cambo les Bains, 18.5.1909.
Nonostante fosse già allievo di Marmontel a 6 anni, non fu accettato al Conservatorio di Parigi essendo “Troppo                        giovane”. Studiò di conseguenza al Conservatorio di Madrid. Concertista a 13 anni, prodigioso ma irrequieto,                                     si imbarcò  clandestinamente per il Sudamerica, dove diede concerti, passò negli Usa e suonò a New York.                                  Tornato in Europa si perfezionò con Dupont, Gevaert e Liszt, che seguì nei suoi viaggi a Budapest, Weimar e Roma.                    Dal 1880 fu concertista a tempo pieno. Abitò a Parigi, dove insegnò pianoforte alla “Schola cantorum” e fu amico,                              tra gli altri di Debussy, Chausson, Fauré e Dukas. Nel 1883 sposò l’allieva Rosina Jordana, che lo seguì nel suo giro                     di  concerti  a Londra, Madrid, Nizza, Bruxelles, Firenze. Convinto da Pedrell si dedicò interamente alla composizione         nel 1890. Si ritirò dopo il 1905, per riposarsi e curare i suoi disturbi renali in un paesino dei Pirenei, ma purtroppo dopo            poco tempo “scappò” in modo definitivo. Meritevoli d’ascolto anche i brani per voce e pf. La sua tomba è a Barcellona,              dove 45 anni prima diede, all’età di 4 anni, il primo concerto al Teatro Romea. Per maggiori informazioni sull'autore,            vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:   Suite Espanola: op. 47,3:  Sevilla, arr. di J. Heifetz (1886, 4’).
Puerta del tierra, da Recuerdos de Viaje,op. 71/6 (1887, 3’40).
Malaguena, op, 71/9, da Recuerdos de Viaje, op. 71,9 (1887).   Espana: 2) Tango (1890, 2'35),
5) Capricho (1890, 4'05).   Berceuse, op. 102 (1891, 2’30).Tango from Suite España, Op.165 for Violin & Piano
Hojas de album, op. 165:  2) 3) Malagueña, arr. di Fritz Kreisler       

ALBERT  Sthepen	New York, 6.2.1941 - Cape Cod, 27.12.1992.
Compositore Americano, primi studi al pianoforte, corno, tromba. Suo 1° insegnante di composizione, all’età di 15 anni fu Elie Siegmeister, a 17 anni all’Eastman School fu allievo di B. Rogers, a Stoccolma si perfezionò con Blomdahl e a   Filadelfia con Castaldo. Numerosi riconoscimenti, tra questi il Premio Pulitzer nel 1985 per la Sinfonia “River Run”. Insegnante di composizione alla Juilliard School, dal 1988 alla morte per incidente automobilistico nel 1992.
Tribute, violino e pf. (1988, 9’).   In Concordiam, violino e orch (1986, 17’).

ALBINONI  Tomaso	Venezia, 8.6.1671 - Venezia, 17.1.1751.
Violinista e compositore italiano del periodo barocco. Figlio di un ricco mercante di carta, studiò violino e canto con                                    Giovanni Legrenzi. Si autodefinì e si comportò come un musicista per diletto, indipendente finanziariamente, non            ebbe necessità d’essere al servizio dei soliti mecenati o della Chiesa. Non amava esibirsi in pubblico,  preferiva comporre. Conobbe durante un’esibizione della moglie cantante, Massimiliano, elettore di Baviera. Gli dedicò 12 concerti, ed entrò            nel giro dei nobili di Baviera. Diresse l’orchestra in occasione del matrimonio di Amalia d’Asburgo, figlia dell’Imperatore Giuseppe I. Lo stesso Bach fu attratto dal suo stile armonico e utilizzò il basso continuo per gli esercizi  dei suoi studenti.            Le 10 raccolte strumentali di Albinoni ebbero notevole fama in Italia, a Londra ed Amsterdam. Fu uno dei primi ad utilizzare l’oboe, fino ad allora quasi sconosciuto al pubblico, 4 concerti per oboe ed altri 4 per 2 oboi. Alla fine della carriera, c. 30 anni, si ritirò a Venezia, insegnando canto. Senza ansie o necessità di nessun genere, arrivò agli 80 anni di vita, rarità di quel periodo. Non poteva immaginare che gran parte dei suoi brani manoscritti, scomparissero per un bombardamento               alla Libreria di Stato di Dresda, durante la 2a Guerra Mondiale. Autore di 97 Sonate e Balletti,  9 Sinfonie, 64 Concerti (pubblicati) delle c. 50 opere liriche rimane solo “Radamisto”. Fu amico di Vivaldi e Metastasio.
Adagio in Sol-, violino e org. (8'10).   12 Sonate a tre, op. 1: 2 vl. e b.c.:   1) Re,   2) Fa,   3) La,
4) Sol-,   5) Do,   6) La-,   7) Sol.   8) Si-,   9) Re,   10) Fa-,   11) Mi-,   12) Sib.
Sonate e 6 Concerti, op. 2, per violino solo, 2 vl. 2 vle (c. 1700):   6 Sonate:  1) in Sol,   2) in Do,
3) in La,   4) in Do-,   5) in Sib,   6) in Sol-.  Sonate a tre, 2 violini e b.c.(1700):   1) Do,   2) Sib,
3) Fa,   4) Re,   5) Sol,   6) La.   6 Concerti:   1) in Fa,   2) in Mi-,   3) in Sib,   4) in Sol,   5) in Do,
6) in Re.   12 Balletti a 3, op. 3, 2 violini, vcl. e b.c. (1701):   1) in Do,   2) Mi-,  3) Sol,  4) La,
5) Re-,   6) Fa,   7) Do,   8) Sol,   9) Mi,   10) La-,   11) in Fa,  12) Sib.
Balletti a quattro, 2 vl. vla. b.c. (c. 1700):   1) Sol-,   2) Si-,   3) Re,   4) La,   5) Do,   6) Mi-,
7) Fa,   8) La-,   9) Sib,   10) Re-,   11) Mi,   12) Sol-.
Balletti a cinque, 2 violini, 2 viole e b.c. (c. 1702):   1) in Sib,   2) Sol-,   3) Mi-,   4) Fa-,   5) La.
6 Sonate da Chiesa, violino e b.c. op. 4:  1) in Re- (1708, 7’55),  2) Mi- (1709, 7’),  3) Fa (4’55),
4) Sol- (6’),   5) Sol- (9’25),   6) in Si- (5’30).   12 Concerti, op. 5, violino e archi:
1°) in Sib:   1) 1’45,   2) 1’10,   3) 1’35.   2°) in Fa:   1) 1’15,   2) 3’05,   3) 2’10.
3°) in Re:   1) 1’50,   2) 2’30,   3) 2’30.   4°) in Sol:   1) 1’45,   2) 0’45,   3) 2’20.
5°) in La-:   1) 2’10,   2) 3’55),   3) 2’05.   6°) in Do:   1) 2’30,   2) 1’45,   3) 2’50.
7°) in Re-:   1) 2’15,   2) 1’35,   3) 1’50.   8°) in Fa:   1) 1’50,   2) 4’,   3) 2’10.
9°) in Mi-:   1) 1’20,   2) 1’05,   3) 2’.   10°) in La:   1) 1’35,   2) 1’10,   3) 2’.
11°) in Sol-:   1) 2’05,   2) 2’45,   3) 2’25.   12°) in Do:   1) 2’05,   2) 3’,   3)  2’20.
12 Trattenimenti armonici da camera per violino e b.c. (1711):   1) in Do,  2) in Sol-,  3) in Sib,
4) in Re-,  5) in Fa,  6) in La-,  7) in Re-,  8) in Mi-,  9) in Sol,  10) in Do-,  11) in La,  12) in Sib.
12 Concerti a cinque, op. 7, per violino solo, 1-2 oboi, 2 vl. vla. vcl. e b.c.:  1° in Re:   1) 1’55,
2) 0’50,   3) 1’20.   2° in Do:   1) 2’05,   2) 1’,   3) 1’45.   3° in Sib:   1) 2’45,   2) 3’,   3) 2’10.
4° in Sol:   1) 2’45,   2) 3’,   3) 2’25.   5) in Do,   6) in Re,   7° in La:   1) 2’20,   2) 2’10,   3) 1’55.
8° in Re,   9° in Fa,   10° in Sib:   1) 2’25,   2) 2’40,   3) 1’45.   11° in Do,   12° in Do
2 violini e b.c.: 6 Sonate e 6 Balletti op. 8: (1722):   Sonate:   1) Sib,   2) La,   3) Do,   4) Sol-,
5) Fa,   6) Do-,   Balletti:   1) Re-,   2) Fa,   3) Re,   4) Sib,   5) Do,   6) Sol-.
Sonate a violino solo e b. c. (1717):  1a Sonata in Re-.   2a in Sol-,   3a in La,   4a in La
12 Concerti a 5, violino, 1 o 2 oboi, 2 vl. vla vcl. b.c. (1722):   1) Sib,   2) Re,   3) Fa,   4) La,
5) Do,   6) Sol,   7) Re,   8) Sol-,   9) Do,   10) Fa,   11) Sib,   12) Re.
Violino e archi:   Concerto in Sib, op. 9,1:   1) 3’05,   2) 2’35,   3) 2’05.
Concerto in Re, op. 9,7:   1) 3’40,   2) 7’30,   3) 3’05.   
Concerto in Fa, op. 9,10, violino e archi:   1) 3’45,   2) 3’30,   3) 3’35.
2 Violini, 2 viole, 2 violette o violone, violoncello e b.c. nella 2a, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9a Sinfonia.
1° Concerto in Re: violino, 2 violini, viola, violone e b.c. (1700).
2° Concerto in Re: violino, 2 violini, viola, violone e b.c. (1717).
3° Concerto in Re: violino, 2 violini, viola, violone e b.c. (1722).
4° Concerto in Sol: violino, 2 violini, viola, violone e b.c. (1717).
5° Concerto in La: violino, 2 violini, viola, violone e b.c. (1717).
Sinfonia in Fa, dal 1° atto di “Engelberta”, 2 violini. 2 viole vcl. e b.c. (1709).
3a Sinfonia in La, 2 violini, vla. violone e b.c. (1707).   4a Sinfonia in Re, 2 violini, vla. e b. c. (1707).
5a Sinfonia in La, 2 violini, vla. e b.c. (1707).   Alexander Shchetynsky (Shchetinsky) ( Ukrainian : Олекса́ндр Степа́нович Щети́нський ; Russian : Алекса́ндр Степа́нович Щети́нский ; Aleksandr Stepanovich Shchetins'kiy) is a Ukrainian composer.6a Sinfonia in Si, 2 violini, vla. fag. e b.c. (1715).
8a Sinfonia in Sol, 2 violini, vla. e b.c. (1722).   9a Sinfonia in Fa, 2 violini, vla. e b.c. (1722).

ALBRECHT  Alexander	Arad, 12.8.1885 - Bratislava, 30.8.1958.
Compositore, pianista e organista slovacco. Studi all’Accademia Liszt di Budapest, allievo di Koessler e Thoman.                       Organista e insegnante a Bratislava.
Scherzo, violino e viola (1957).   Trio, 2 violini e viola (1943).

ALBRECHTSBERGER  Johann Georg	Vienna, 3.2.1736 - Vienna, 7.3.1809.
Organista e compositore austriaco, maestro di Hummel, Czerny, Ries e dal 1794 di Beethoven.
Divertimento in Re, 2 violini e ctb.

ALDRIDGE  Robert Livingston	Richmond, 1954
Compositore e insegnante Americano. Studi al Conservatorio del New England ed alla Yale of Music.                                          Insegnante di Composizione alla Montclair e alla Rutgers Univerisity.
Cities and Mountains, vl. vla. vcl. pf. (1982, 12’).   Combo Platter, vl. sax contr. mar.(1983, 10’50).
Can’t you hear the River, flowing?, violino, vcl. pf. (1984, 15’45).
Carolinian Dances, violino e pf. (1999, 19’).   Gabriela Skrabakova, violino, pf. (1999, 3’).
Trio per violino, vcl. pf. (2001, 28’).   1° Concerto, violino e 7 perc. (1985, 18’50).
2° Concerto, violino e orch. (1985, 18’50).

ALDROVANDINI  Giuseppe	Bologna, 8.6.1671 - Bologna, 9.2.1707.
Compositore, operista, insegnante (in particolare di canto) e Maestro di Cappella del Duca di Mantova dal 1702.                           Studi con Perti, dal 1695 membro dell'Accademia Filarmonica di Bologna. Autore di 17 opere, 6 Oratori.                                        Annegò mentre si imbarcava per Venezia.
Cantate per violino, vcl. e b.c. op. 2 (1701).   Concerti sacri, vl. 2 vcl. tiorba e b.c. op. 3 (1703)
Concerti per violino, vcl. e b.c. op. 4 (1703).   Sonate per 2 violini, vcl. b.c. op. 5 (1706).

ALFANO  Franco 	Napoli 8.3.1876 - San Remo, 27.10.1954.
Compositore e violinista italiano, allievo al Conservatorio di Napoli di De Nardis e Serrao, a Lipsia  perfezionamento                        violinistico con Sitt, Jodassohn (comp.) e Riemann (musicologia). Operista (tra l’altro su commissione di Toscanini e                       dell’editore Ricordi terminò l’incompiuta Turandot di Puccini). Concertista di violino e Insegnante di composizione a                        Bologna, dove fu anche direttore, a Torino, a Roma, fu sovrintendente al Teatro Massino di Palermo e dal 1947 al                          1950 direttore del Conservatorio di Pesaro.
Sonata in Re (1933), violino e pf.: 1) 13’50,   2) 9’35,   3) 7’35.
Concerto per violino, vcl. pf.: 1) 13'30,   2) 8'25,   3) 6'10.

ALIS  Roman                                              Palma di Maiorca, 24.8.1931 - Madrid, 29.10.2006.
Compositore e direttore d’orchestra spagnolo. Studi al Conservatorio di Barcellona con Millet, Camins,  Santasusana, Zumacois e Toldrà. Vincitore di concorsi di composizione e insegnante di Contrappunto e Fuga al Conservatorio di Siviglia.
Violino e pf.:   Sonata (1952),   1a e 2a Toccata (1952),   Voces de alma no io (1953),
2a Voces de alma (1954),   3a Voces de alma (1955),   4a Voces de alma (1956),
1° Studio, op. 56 (1966),   2° Studio, op. 59 (1967).   Trio, violino, vcl. pf. op. 43 (1964).

ALI-ZADEH  Franghiz	Baku, 28.5.1947
Compositore e pianista azerbaigiano, allievo di Khalilov (pf.) e di Karaev (comp.) alla Scuola Musicale e al                          Conservatorio di Baku. Insegnante nello stesso Conservatorio. Nei suoi brani utilizza molti strumenti tradizionali                  dei suoi luoghi.
Dastan, violino solo (2009, 9’).   Poesia, violino, cl. perc. (1970).
Impromptus, violino, vcl. pf. (2004, 20’).

ALKAN  Charles Henry Valentin	Parigi 30.11.1813 - Parigi, 29.3.1888.
Pianista e compositore francese, di famiglia di musicisti, 5 dei 6 fratelli saranno musicisti. Così come il figlio, Elie                        Delaborde. Precoce concertista, allievo di Zimmermann e Dourlen  al Conservatorio di Parigi. Secondo al Prix de Rome del 1832, superato da A. Thomas. Dal 1933 fu insegnante di pianoforte. Amico di Hugo, ammirato da Berlioz, stimato da Liszt e da Chopin, suo grande amico (i due eseguiranno la 7° Sinfonia di Beethoven, trascritta da Alkan per 2 pianoforti, negli ultimi mesi di vita di Chopin, Alkan gli sarà vicino, molto più di altri, (tutti gli allievi di Chopin saranno suoi allievi). Sarà anche un’instancabile esecutore delle opere pianistiche di Bach. Nei suoi concerti il brano più eseguito fu il primo che compose le Variazioni op. 1. Anche il fratello Napoleon, più giovane di 13 anni, dal 1850 fu  insegnante di pianoforte  al Conservatorio di Parigi. Mi è capitato di trovarlo spesso “diviso  in 2”, su  riviste musicali e dischi: da una parte: Alkan Charles Henry (nome d’arte), dall’altra Morhange Charles Valentin (il suo vero nome e cognome), probabilmente la sua ampia produzione può aver portato all’innocuo sbaglio o qualche ragione,  a noi oscura, lo portava a darsi identità diverse! Certamente un vezzo.... per un grande pianista e compositore ….
Gran duo concertante in Fa#-, violino e pf. op. 21 (1840, 19'50).
Trio in Sol, op. 30, violino, vcl. pf.:  1) 3'35,   2) 5'25,   3) 7'20,   4) 4'20.

ALLGEN  Claude Loyola	Calcutta, 16.4.1920 - Taby, 18.9.1990.
Compositore svedese, dopo esser nato in India, dal 1926 al 1929 fu a Londra, quindi a Goteborg, dove, a 12 anni                         iniziò a studiare il violino e la viola con Melkers e Barkel all'Accademia Reale Svedese. Si convertì al Cattolicesimo                          a 30 anni, aggiungendo il nome Loyola per confermare la sua scelta.
Sonate per Violino solo:   1a Sonata:   1) 7'05,   2) 8'15,   3) 4'20,5) 7'30,   6) 11'30,   7) 6'50,
8) 8'30,   9) 10'15.   2a Sonata:   1) 5'50,   2) 13'35,   3) 8'05,   4) 14'50,   5) 6'25,   6) 9'35.
3a Sonata:   1) 7',   2) 11'25),   3) 9'.

ALMEIDA  Prado	Santos, 8.2.1843 - San Paolo, 21.11.2010.
Compositore e pianista Brasiliano, allievo di Dinorra de Carvlho, Lacerda e Camargo  Guarnieri. Perfezionamento con                          N. Boulanger, Messiaen, Ligeti e L. Foss. Membro dell’Accademia brasiliana di Musica. Tornato in Brasile fu                              insegnante al Conservatorio di Cubatau e poco dopo all’Università di Unicamp, dove rimase fino alla pensione nel                    2000. Autore di c. 300 opere. Il diabete fu la causa della sua morte.
3 Sonate per violino e pf.   Trio marittimo, violino, viola e pf. (1983).
Libro magico di Xangò, violino e vcl. (1984).

ALNAES  Eyvind	Fredriksstad, 29.4.1872 - Oslo, 24.12.1932.
Compositore, notevole organista, pianista, direttore d’orchestra e di cori norvegese, allievo di Holter a Oslo e di                  Reinecke al Conservatorio di Lipsia. Dal 1895 al 1907 fu organista a Drammen, quindi a Oslo, dove svolse gran parte               del suo lavoro e fondò la Società Norvegese dei Compositori. Molto belli i brani per soprano e pf.
Suite op. 3, vl. e pf.Suite op. 37, violino e pf.   Suite op. 36, 2 violini e pf.

ALPAERTS  Flor	Anversa, 12.9.1876 - Anversa, 5.10.1954.
Compositore impressionista e direttore d’orchestra belga. Studi alla Scuola Fiamminga di Anversa, (in seguito                   Conservatorio Reale) con Blockx. Nel 1903 insegnante e dal 1934 al 1941 Direttore dello stesso Conservatorio.
2 Pezzi per vliolino, vcl. pf. (1906, 8'50).   3 Piccoli pezzi, violino e pf. (1944, 6’).
4 Bagatelle, 2 violini, viola, vcl. (1953, 3’).   Quartetto d’archi, 2 violini, vla. vcl.(1897, 8’45).
4 Quartetti d’archi per 2 vl. vla. vcl:   1) in Sol (1943, 23’50),   2) in Mi- (1944, 19’50),
3) in Re (1945, 20’),   4) in Mib (1950, 24’50).   Romanza, violino e orch. (1928, 5’).
Concerto per violino e orch. (1948, 24'40).

ALWYN  William	Northampton, 7.11.1905 - Southold, 11.9.1985.
Compositore, flautista, direttore d’orchestra e didatta inglese, studi alla Royal Academy di Londra. 1° flauto nella                            London Symphony Orchestra. Dal 1926 al 1955, insegnante di composizione nella stessa Royal Academy.                                       Autore di cinque Sinfonie e di colonne sonore cinematografiche. Si sposò con una sua allieva, la compositrice                                  Carwithen Doreen Mary (vedi).
Concerto per violino e orch.: 1) 18'25,   2) 9'25,   3) 8'50.

AMIROV  Fikret	Giandzhe, 22.11.1922 - Baku, 20.1.1984.
Compositore e pianista azerbaigiano, studi a Kirovabad e a Baku, allievo di Seidman (composizione) e di                    Gadzibekov (musica popolare del suo paese). Direttore della scuola di Musica e della Filarmonica di Kirovabad.
Alla Memoria di Ghadsibekov, poema per violino, vcl. pf. orch. (1949-1953).

AMY  Gilbert	Parigi, 29.8.1936 - 7.4.2014.
Compositore e direttore d’orchestra francese, allievo al Conservatorio di Parigi di Plé-Caussade, Puig-Roger,                             Messiaen e Milhaud. Successore di Boulez ai concerti “Domaine musical”. Nel 1976 fondò la Nuova Orchestra                              Filarmonica della Radio francese. Insegnante di Composizione all’Università di Yale nel 1982, dal 1984 Direttore                           del Conservatorio di Lione.
3 Interludi, violino e 2 perc. (1984).   Trajectories, violino e orch. (1966, 23').

ANCELIN  Pierre	Cannes, 25.10.1934 - Limours, 19.12.2001.
Compositore francese, (definito autodidatta), studi al Conservatorio di Aix en Provence. Amico di Messiaen, Varese,                        Jolivet, Milhaud, Ansermet, Landowshi, Sauguet e altri. Ispettore della musica a Parigi.
Sonata, violino e pianoforte (1968),   Dona Nobis Paum, violino e organo (1978).

ANDERSON  Thomas Jefferson	Coatesville, 17.8.1928
Compositore e pianista americano, studi al West Virginia College e all’Università dello Iowa. Studi di composizione con                    Ceiga, Bezanson, Hervig e Milhaud. Insegnante al West Viginia College dal 1955 al 1956, alla Langston Univ. dal 1958                                  al 1963, alla Tennessee Univ. dal 1963 al 1969 e Professore “Emerito” alla Tufts University. 7 Dottorati H.C. e nel 2005 l’onorificenza di “Accademico delle Arti e delle Lettere”.
Aurelia, In Memoriam, violino solo (1999, 1’25).   Vocalise, violino e arpa (1980. Commission: Richard Hunt for Jacques &1980, 8’).
Broke Baroque, violino e pf. (19961996, 10’).   5 Easy pieces trio: violino, pf. arpa (1974, 4’55).
Ivesiana, Commission: Richard Hunt in celebration of his 50th birthday, for Joseph Guastafeste.Concerto For Two Violins and Chamber OrchestraConcerto, due violini e orch. da camera (1988, 13’30).

ANDREE Elfrida	Visby, 19.2.1841 - Goteborg, 11.1.1929.
Organista e compositrice Svedese. Studi con Ludvig Norman e Niels Gade. Organista a Stoccolma dal 1861 e dal                   1867 alla Cattedrale di Goteborg. Autrice di un’opera Teatrale, 2 quartetti d’archi e 2 Sinfonie.
Sonata in Mib,   Sonata in Sib.

ANDRES  Bernard	Belfort, 1941
Arpista e compositore francese. A 5 anni studi al pianoforte, quando non sapeva ancora leggere i libri di Scuola già                               leggeva Musica. Prime composizioni a otto anni. Scoprì il fascino dell’arpa a 19 anni. Studi al Conservatorio di                      Besançon, Strasburgo e a quello di Parigi, dove ottenne il primo premio. Arpista nell’Orchestra Filarmonica della Radio Francese e Insegnante al Conservatorio di Fontainebleau.
Zerbina, violino e arpa (3'20).

ANDRIASOV  Iosif	Mosca, 7.4.1933 - New York, 16.11.2000.
Compositore e violinista russo. A 3 anni inizia a esercitarsi al pianoforte e a comporre. A 5 anni inizia lo studio del                     violino con Tutsevich. Scoppia la guerra mondiale e suona il violino negli ospedali per i militari feriti. Nel 1958  entra               al Conservatorio Tchaikovskij di Mosca, studi di composizione con Golubev, orchestrazione con Levitsky, analisi con                        Skrebkov e pf. con Rozanov. Tra i primi suoi allievi: Victor Bunin, che nel 1960 vince il Concorso pianistico di Mosca.                           Sposa la Musicologa Levidovna, sua compagna di studi, matrimonio di una vita. Il presidente Breznev lo nomina             premio Lenin. Il premio viene rifiutato con la frase: “Accettando una ricompensa da criminali, si diventa loro complici”.                                 Propone riforme democratiche, non accettate. La moglie non ha il permesso di continuare l’insegnamento.                                   Andriasov chiede di poter andare in occidente. La Scuola di Educazione musicale di New York li invita ad essere                          professore di composizione e professoressa di Storia della Musica. Deve lasciare composizioni, appunti e diari.                                  Il 18 maggio 1969, i due musicisti sono a New York, ospiti di E. Kennedy. Da quel momento ricomincia a comporre e                           ad insegnare dando anche consigli sulle “virtù spirituali”, per lui indispensabili ad un buon musicista.
Quartetto per 2 violini, vla. vcl. op. 1.   Musical Sketch, violino e org. d’archi, op. 4c.
Concertino, violino e pf. op. 27.

ANDRIESSEN  Hendrick	Haarlem, 17.9.1892 - Haarlem, 12.4.1981.
Organista e compositore olandese, notevole improvvisatore e autore del rinnovamento musicale della Musica                           liturgica olandese. Fratello del pianista Willem e padre dei compositori Louis, Jiurrian e della flautista Heleen.                       Insegnante e Direttore del Conservatorio dell’Aia.
Suite per violino e pf.:   1) Preludio,   2) Fughetta,   3) Air Varié,   4) Finale (1950).
Concerto per violino e orch. (1969).

ANGERER  Paul	Vienna, 16.5.1927 - Vienna, 26.7.2917.
Violinista e compositore austriaco. Studi di pianoforte, organo, violino e viola all’Accademia di Musica di Vienna.                             Allievo di Reidinger, Uhl e Swarowsky. Prima viola all’Orchestra Sinfonica di Vienna dal 1953 al 1956. Nel 1962,                                      ad Haarlem fu vincitore del premio di composizione organistica e fu nominato direttore dell’Orchestra da Camera                                        e del Burgtheater di Vienna. In seguito direttore nei Teatri lirici di Bonn, Ulm, Salisburgo e dal 1982 al 1992                                  insegnante all’Università di Musica e Spettacolo di Vienna, dove visse. Numerosi riconoscimenti.
Minutatim, violino solo (1978).   Danze, 3 violini (1953).   Sonata in La, vl. pf. (1945).
Musik III, vl. 2 vle. vcl. ctb. (1946).   Musik IV, 2 vl. vla. vcl. ctb. (1947).
Musik V, violino, vla. vcl. (1947).   Musik VI, 2 violini, vla. vcl. ctb. (1950).   Duo, vl. vla. (1951).
Rectus motus, violino, vla. vcl. (1951).   Serenata, violino, vla. cor. fag. (1951).
Varia Vestis, 2 violini, 2 viole, vcl. (1952).   Invocatio, vl. vcl. pf. (1954).   Danze, vl. pf. (1955)
Musica ad impulsum et Pulsum, vl. vla. vcl. ctb. perc. archi (1955).
Studio tecnico, vl. pf. (1956).   Trio, violino, fl. chit. (1961).   Flosken, Trio II, vl. vcl. pf. (1973).
Conjunctio, vl. arpa (1975).   Syngrapha, Trio III, violino, vla. vcl. (1975).
Liberatio, violino e orch. da camera (1952).

ANTALFFY-ZSIROSS  Dezso	Nagybecskerek, 24.7.1885 - Denville, 29.4.1945.
Organista e compositore ungherese, allievo di Reger, Straube e Bossi. Organista della Basilica di Santo Stefano                                        a Budapest e insegnante d’organo all’Accademia Liszt. Nel 1921 emigrò negli Stati Uniti dove fu organista alla                                     Radio City Music Hall del Rockefeller Center e alla Filarmonica di New York.
Canone, 2 violini.   Violino e pf.:   Romanza,   Liebeslied,   Berceuse Melancolique,
Mosquitos capriccio,   Fantasia.Pastorale,   Capriccio cinese,   2° Capriccio.

ANTHEIL  George	Trenton, 8.7.1900 - New York, 12.2.1959.
Pianista e compositore americano, allievo di Smith, Stenberg (allievo di Liszt) e Bloch. Autore di 6 Sinfonie.                                              A Parigi dal 1920, fu amico di Satie, Joyce, Pound, Picasso e Cocteau, a Berlino conobbe Stravinskij.                                                    Nel 1936 si trasferì a Holliwood dove compose non solo per il cinema. 2 premi Guggenheim.                                                                Siparietto: “La prima rappresentazione del “Ballet mécanique” non avvenne, come sembrerebbe logico in una Sala                             da Concerto, ma in una spaziosa villa, di proprietà di una ricca Signora americana. L’orchestra e gli 8 pianoforti                 erano dislocati nelle varie sale, è difficile immaginare che il Direttore Vladimir Golshmann, potesse tenere tutto sotto          controllo. Probabilmente, visto che lo champagne scorreva a fiumi, si prese bottiglia e coppa e lasciò fare!                                                        Lui e la ricca Signora americana ottennero ciò che volevano: l’attenzione della “Parigi bene!”.
Lithuanian Night, 2 vl. vla. vcl. (1919, 4’).   Printemps, vl. solo (1924, 1’).   1a Sonata, vl. pf.
2a Sonata, vl. pf. perc. (1923, 8’05).   3a Sonata, violino e pf. (1924).
Six Little Pieces, 2 vl. vla. vcl. (1931, 6’).   Sonatina, vl. vcl. (1932, 8’).   Sonatina, vl. pf. (1945).
4a Sonata, violino e pf. (1947).   Concerto per violino e orch. (1946, 30’).

ANTONIOU  Theodore	Atene, 10.2.1935
Compositore e direttore d’orchestra greco, studi di violino e composizione al Conservatorio di Atene, allievo di                                 Papaioannou e Bialas, a Monaco e Darmstadt. Insegnante di composizione alle Università di Stanford, Boston,                                     Utah, e Philadelphia. Direttore d’orchestra in tutto il mondo. Presidente dei Compositori Greci.
Concerto per violino e archi, "Cadenza per Leonidas" (1995, 22’).

ANTSEV  Mikhail	Smolensk, 12.10.1865 - 21.7.1945.
Compositore, direttore di coro e insegnante bielorusso.
Violino e pf.:   Arietta.   Barcarola.   Berceuse (3'05).   Gavotta.   Gondoliera.   3 Mazurke.
10 Miniature, op. 9.   Romanza.

ANZOLETTI  Marco	Trento, 4.6.1866 - Mesiano di Povo, 23.1.1929.
Violinista, compositore e critico musicale. Studi iniziali con padre e zio e dal 1879 al Conservatorio di Milano,                                     allievo di De Angelis e di Coronaro (comp.). Perfezionamento a Vienna con Grunn. Concertista in Austria e Italia e                  insegnante al Conservatorio di Milano dal 1889 al 1928.
24 Variazioni su tema di Brahms (1894).   Sonata in Do- (1895).
Concerto in Re, vl. vla. orch. (1915).   Concerto in Do, vl. vla. orch. (1915).
Concerto in Mi-, op. 30, violino e orch. (1920).

APERGHIS  Georges	Atene, 27.12.1945
Compositore e pianista francese di origine greca, figlio di uno scultore e di una pittrice. Inizialmente si dedica alla                      pittura, che abbandonerà definitivamente per la musica al suo arrivo a Parigi nel 1963. Perfezionamento con Xenakis.
I. X. per violino (2002. 4’).   Études d’harmoniques, 2 violini e vcl. (1976, 4’).
Requiem furtif, violino e clave (1998, 7’)

APIVOR  Denis	Collinstown, 14.4.1916 - Robertsbridge, 27.5.2004.
Compositore irlandese di famiglia antimusicale, laurea in medicina, quindi studi musicali con Hadley e Clark.
String Abstract, violino, vla. vcl. e archi, op. 43 (1967).

ARAPOV  Boris	San Pietroburgo, 12.9.1905 - Ivi, 21.1.1992.
Pianista e compositore russo. Allievo della pianista Maria Yudina, una mano ebbe un danno e si dedicò alla                           composizione. Dal 1923 fu al Conservatorio di Leningrado dove fu allievo di Sherbachyov e Chernov. A sua volta fu                  insegnante di Composizione dal 1940 e dal 1951, fu Direttore della facoltà di orchestrazione. Dal 1976, Direttore di composizione. Artista del Popolo nel 1976 e ordine di Lenin nel 1986. Autore di 7 Sinfonie e 5 concerti.
Violino solo: 1a Sonata (1930),   2a Sonata (1978),   Concerto, violino e orch. (1964).
Concerto per violino, pf. perc. e orchestra da camera (1973, 27’45)

ARENSKIJ  Anton Stepanovic	Novgorod 11.8.1861 - Terijoki 25.2.1906.
Compositore russo, figlio di dilettanti della musica, già in tenera età componeva. A 18 anni la famiglia si spostò a                   Pietroburgo per dargli adeguata istruzione al Conservatorio. Allievo di Zikke e R. Korsakov, si diplomò nel successivo                     anno. Insegnante al Conservatorio di Mosca fino al 1894 e in seguito Direttore della Cappella imperiale di Pietroburgo,                                       fino al 1901. Si dimise, fece concerti e una vita disordinata; forse a causa della  tubercolosi, andò a passare gli ultimi                               anni a Terijoki. Autore di c. 1000 composizioni. Amico di Tchajkowskji e ammirato da Tolstoj. Tra i suoi allievi:                                Skriabin, Rachmaninov, Gretchaninov.......
Violino e pf.:   4 Pezzi op. 30 (1894):   1) Prélude in Do-,   2) Sérénade in Sol (2’),
3) Berceuse,   4) Scherzo.   4 Pezzi, op. 72.   Violino e orch.: Concerto in La-, op. 54 (1891):
1) Allegro (5’05),   2) Adagio - Allegro (3’20),   3) Tempo di Valse (5’05),   4) Finale (4’55).

ARIZAGA  Rodolfo	Buenos Aires, 11.7.1926 - Escobar, 12.5.1985
Compositore e pianista argentino, allievo di A. Williams, Gil, Gianneo e Fuchs. Perfezionamento a Parigi con                        Nadia Boulanger, Messiaen e Martenot.
Poema de invierno, violino e pf. (1944).Sonatina for piano, 1944–45Toccata for piano, 1947Pequeño vals en tono gris , 1948Sonatina for piano, 1948Bailable Real for orchestra, 1948Serranillas de la infanzona for piano, 1957Sonata Breve for piano and Ondes Martenot, 1958El organillo for Ondes Martenot, 1958Piezas epigramáticas for piano, 1961Tientos para Santa María , 1965

ARNE  Thomas	Londra, 12.3.1710 - Londra, 5.3.1778.
Compositore inglese, allievo di Festing. Famoso per lavori teatrali, oratori e concerti.                                                                               Da una sua opera è tratto il celebre canto “Rule Britannia”.
7° Trio sonata in Mi-, 2 violini e b.c. (3’25).

ARNELL  Richard	Londra, 15.9.1917 - Kent, 10.4.2009
Compositore e direttore d’orchestra inglese, allievo di J. Ireland. Insegnante di Composizione.
Sinfonia concertante, violino, viola e orch. (1938).

ARNOLD  Malcolm	Northempton, 21.10.1921 - Norwich, 23.9.2006.
Compositore e direttore d’orchestra inglese. Dopo aver ascoltato L. Armstrong a Bournemouth, prese lezioni di                tromba e a 17 anni vinse una borsa di studio per studiare al Royal College. Dal 1943 fu prima tromba nell’orchestra della BBC  e nella London Polif. Orch. Premio Oscar per la colonna sonora del “Ponte sul fiume Kwai”, composta in soli 10 giorni per la scadenza degli Academy Award, molti altri compositori non accettarono, per Lui fu solo una corsa                                  contro il tempo… vinse la sfida.
1a Sonata, op. 15, violino e pf.:   1) 5’05,   2) 4’50,   3) 4’50 (1947).
2a Sonata, op. 43, vl. pf. (1953, 7’).   4 Danze scozzesi, vl. pf. (1957).
Trio op. 54, vl. vcl. pf. (1956, 11’10).   5 Pezzi, violino e pf. op. 84 (1965):   1) Preludio (1’45),
2) Aubade (1’),   3) Waltz (1’25),   4) Ballad (2’20),   5) Moto perpetuo (1’15).
Concerto, 2 violini e archi, op. 77 (1962, 14’45).


ARSUMANOV  Valery	Vorkuta, 1944
Nato vicino Vorkuta dove furono deportati i suoi genitori nel 1936 come "Nemici del popolo" e dove visse fino a 14                               anni. De 1958 à 1963, il étudie le violon et la composition à l'École spéciale de musique de Leningrad où il obtient son Prix de composition en 1968.Dal 1958 al 1963, studiò violino e composizione alla Scuola Speciale di Musica di Leningrado, vinse il suo              premio in composizione nel 1968. Da quell’anno iniziò a insegnare composizione presso la Scuola di Musica Speciale                     e orchestrazione al Conservatorio di LeningradoEn 1974, ayant épousé une Française, Valéry Arzoumanov est contraint d'émigrer en France.. Nel 1974, dopo aver sposato una francese,  Arzoumanov emigrò in                            Francia. De 1974 à 1978, il parachève sa formation auprès d' Olivier Messiaen au Conservatoire de Paris. Dal 1974 al 1978 ha completato la sua formazione con Olivier Messiaen al Conservatorio di Parigi.
Sei Valzer, violino e pf. op. 170.   "Nel mio sogno ho pianto amaramente", vl. e pf.
Sonata per vl. e vcl. op. 188.   Le Voyage en Russie, 3 pezzi per vl. e pf.   "In my dream I cried bitterly" for violin and piano
Sonata for violin and cello op."Le voyage en Russie" - 3 pieces for violin and pianoWaltz for violin and pianoWaltz op.170 (1995) “Über die Liebe...” for violin and mixed choir"Über die Liebe ...", violino e coro misto.   Concerto per violino e orchestra, op. 38.

ARTOT  Alexandre	Bruxelles, 25.1.1815 - Parigi, 26.7.1845.
Nato in una famiglia di musicisti. Studi di violino con il padre, perfezionamento al Conservatorio di Parigi con                   Kreutzer. Fu concertista di violino in Belgio, Olanda, Germania, Italia, a Londra e negli Stati Uniti nel 1843.
Variazioni.   Concerto in La-.   Fantasia per vl. e orch.

ARUTIUNIAN  Alexander	Yerevan, 23.9.1920 - Yerevan, 28.3.2012.
Compositore e pianista armeno, perfezionamento al Conservatorio di Mosca con Litinsky e Peyko.                                                  Direttore, dal 1954, dell’orchestra Sinfonica armena e Insegnante al Conservatorio di Yerevan.
Concerto per violino e orch. da camera (1988, 23’).

ASHTON  Algernon	Durham, 9.12.1859 - Londra, 10.4.1937.
Pianista, compositore ed insegnante al Royal College dal 1884 al 1910. Studi al Conservatorio di Lipsia con                            Moscheles, Reinecke e Coccius. In seguito studiò al Conservatorio Hoch di Francoforte con J. Raff.                                       Molte le sue opere, parecchie furono distrutte da un bombardamento tedesco che distrusse la sua casa.                                                                   Fu insegnante di pianoforte al Royal College dal 1884 al 1910.
Sonate per violino e pf.:   1) Re, op. 3.   2) Mi, op. 38.   3) Do, op. 86.

ASRIEL  Andre	Vienna, 22.2.1922
Pianista e compositore austro-tedesco, studi pianistici all’Accademia di Vienna con G. Interhofer e Stohr, in Inghilterra                        (dove emigrò nel 1938, dopo l’occupazione nazista) con Osborn e Meyer e nel 1946, aiutato dall’associazione                                     “Freie Deutsche Jugend“ a Berlino, completando gli studi con Osborn, Hermann e Rossler. Musicò le colonne sonore                                   di circa 30 film, (vinse un premio Oscar) e si dedicò principalmente alla musica leggera, per questioni di sopravvivenza,          c. 34 canzoni….
Shakespeare-Suite , für zwei Trompeten und zwei Posaunen, 1993, Neue MusikKatzenwalzer , für Violine und KlavierCat Waltz, violino e pianoforte.Musik für Konzertgitarre (1962–1988) [ Bearbeiten |Werke [ Bearbeiten |

ASRIEL  Andre	Vienna, 22.2.1922
Pianista e compositore austro-tedesco, studi pianistici all’Accademia di Vienna con G. Interhofer e Stohr, in Inghilterra                        (dove emigrò nel 1938, dopo l’occupazione nazista) con Osborn e Meyer e nel 1946, aiutato dall’associazione                                     “Freie Deutsche Jugend“ a Berlino, completando gli studi con Osborn, Hermann e Rossler. Musicò le colonne sonore                                   di circa 30 film, (vinse un premio Oscar) e si dedicò principalmente alla musica leggera, per questioni di sopravvivenza,          c. 34 canzoni….
Cat Waltz, violino e pf.

ARTYOMOV  Vyacheslav	Mosca, 29.6.1940.
Compositore russo, dopo una laurea in fisica si indirizzò alla Musica. Studi dal 1958 al 1968 al Conservatorio di Mosca, allievo di Pirumov e Sidelnikov. Nel 1975, con Gubaidulina e Suslin formò il “Gruppo di Improvvisatori Astreya”.
Sinfonia elegia per due violini, sei percussionisti e archi (1977).
Baroque in Blue , für Gitarre solo
ARUTIUNIAN  Alexander	Yerevan, 23.9.1920 - Yerevan, 28.3.2012.
Compositore e pianista armeno, perfezionamento al Conservatorio di Mosca con Litinsky e Peyko.                                                Direttore, dal 1954, dell’orchestra Sinfonica armena e Insegnante al Conservatorio di Yerevan.
Concerto “Armenia”, violino e orch. (1988, 23’05).

ATTERBERG Kurt  Magnus	Goteborg 12.12.1887 - Stoccolma 15.2.1974.
Compositore e direttore d’orchestra svedese, allevo di Hallen e Schillings. Autore di opere teatrali e di 9 Sinfonie,                      inizialmente di stile romantico e successivamente impressionistico. Importanti gli incarichi musicali nel suo paese,                               oltre alla Direzione dell’ufficio brevetti di Stoccolma.
Sonata in Si-, op. 27:   1) Allegro (6’20),   2) Adagio molto (6'50),   3) Allegro energico (7').
3a Suite, op. 19,1: 2 violini e archi:  1) Preludio (2’30),  2) Pantomima (3’35),  3) Vision (4’45).
Concerto in Mi-, vl. orch. op. 7 (1913).   Concerto doppio, vl. vcl. archi, op. 57 (1960).

AUER  Leopold	Veszprem, 28.5.1845 - Lescwitz, 17.7.1930.
Violinista ungherese, studi con Cohné a Budapest, con Dont al Conservatorio di Vienna e con Joachim ad  Hannover.                         1° Violino nell’Orchestra di Dusseldorf dal 1863 al 1865, fu al Conservatorio e nel Teatro Imperiale di Pietroburgo,                         subentrando a Wieniawsky. Alla rivoluzione del 1917, fu in Scandinavia e a New York. Corsi estivi a Londra e Dresda. Tchaikovsky gli dedicò il Concerto per violino, Auer lo ritenne ineseguibile e non lo eseguì alla sua prima esecuzione                                     e lo modificò, così come avvenne per la “Serenata melanconica”. Tchaikovsky cancellò le dediche.                                                           Allievi di Auer furono: Heifetz, Milstein, Zimbalist, Elman...
2a Reverie (1901).   Rapsodia ungherese, op. 2 (7'15).   Fantasticheria, op. 3.
Danza ungherese, op. 5 (1882, 2’40).   Trascrizione per vl. e pf. del 19° Notturno di Chopin (4’25).
Tarantella da concerto, violino e orch.

AUERBACH  Lera	Tchelyabinsk, 21.10.1973
Pianista concertista e compositrice russa, residente negli Stati Uniti. Nonostante la giovane età, prosegue la grande                   tradizione dei pianisti compositori, ai livelli di Prokofiev, Schnittke, Gubaidulina. A 18 anni è protagonista d’una tournée di concerti, se ne va dalla Russia e studia alla Juilliard School con Kalichstein, Milton Babbit e Baeser e ad alla Hochschule                 di Hannover con Nokleberg. Nel 2002 fa il grande debutto alla Carnegie Hall, si esibisce alla Sala Bolschoi del Conservatorio di Mosca, all’opera di Tokio, a Monaco, Oslo, al Lincoln Center di New York, al Kennedy Center di Washington...                                  Le sue composizioni sono interpretate da grandi solisti e dalle  migliori orchestre.                                                                                      Nel 2005, vince il “Premio Hindemith”. Dal paesino siberiano, ai prestigiosi Templi della Musica.
Violino solo:  "T'Filah", op. 33 (1996, 6’30),   "Lonely Suite", op. 70 (2002):   1) 2'05,   2) 1'10,
3) 1'20,   4) 3'10,   5) 1',   6) 0'55.   Par.ti.ta (2007):   1) Adagio (1’55),   2) Moderato (2’20),
3) Scherzando (1’20),   4) Serioso (2’40),   5) Adagio (2’50),   6) Vivo (1’25),   7) Tragico (1’25),
8) Grave,   9) Allegro (1’10),   10) Postludio (2’10).
Violino e pianoforte:  Suite di 24 Preludi, op. 46 (1999):   1) Do (4’30),   2) La- (1’35),  3) Sol (2’),
4) Mi- (0’50),   5) Re (2’10),   6) Si- (3’35),   7) La (0’45),   8) Fa#- (3’),   9) Mi (0’50),
10) Do#- (1’15),   11) Si (1’55),   12) Sol#- (2’05),   13) Fa# (2’),   14) Mib- (1’40),
15) Do# (1’30),   16) Sib- (3’25),   17) Lab (1’55),   18) Fa- (4’25),  19) Mib (2’50),   20) Do- (3’),
21) Sib (2’),   22) Sol- (1’50),   23) Fa (2’),   24) Re- (5’35).   Postludio, op. 47b (1999, 2’15).
1a Sonata, op. 57 (2000, 23’).   5 Preludi da Shostakovich, op. 34 (2000, 7’50).
2a Sonata, "11 Settembre", op. 63 (2001, 14'30).   3a Sonata (2006, 14’40).
Trio, op. 28, vl. vcl. pf. (1992, 12’).   3 Danze nel vecchio stile, violino e vcl. op. 54 (2000, 5’50).
Primera Luz, 2 vl. vla. vcl. (2006, 18’).   Suite concertante, op. 60, vl. pf. archi (2001, 30’).
10 "Oskolki", violino e pf. op. 61 (2001, 14’20).   Postcriptum, vl. vcl. pf. (2008, 4’50)
Fragile Solitudes, 2 vl. vla. vcl. (2008, 29’40).   Epilogue, 2 vl. vla. vcl. (2005, 15’40).
Dialogo su “Stabat Mater”, violino, vla. vib. archi (2005, 38’40).
Cetera Desunt, 2 vl. vla. vcl. (2006, 21’).   Doppio Concerto, vl. pf. orch. op. 40 (1997, 30’45).
Suite per violino, pf. e orch. d’archi, op. 60 (2001, 29’40).
"Serenade for a Melancholic Sea", violino, vcl. pf. e orch. d’archi, op. 68 (2002, 9’45)
1° Concerto, violino e orch. op. 56 (2003, 27’45).   2° Concerto, violino e orch. op. 77 (2004, 14’).



AULIN  Tor	Stoccolma, 10.9.1866 - Saltsjobaden, 1.3.1914.
Compositore, violinista e direttore d’orchestra svedese. Studi al Conservatorio di Stoccolma e perfezionamento                                   a Berlino con Sauret e Scharwenka.
Studi, op. 34, 2 violini (1916).   Violino e pf.:   Albumblatt vl. pf.   Suite, op. 15:
1) Idillio,   2) Umoresca,   3) Berceuse,4) Polska.4 Pezziop. 16 (1906).
Danza di mezza estate, 18.Poema Lirico, op. 21.   Piccola Suite:   1) Preludio,
2) Scherzino in La,   3) Elegia in Fa#-,   4) Umoresca in Mi.   Lullaby.
5 Danze da Gotland, op. 23.   Danze Svedesi, op. 30.   2° Concerto, op. 11, violino e orch.
3° Concerto in Do-, op. 14, violino e orch.: 1) 11’30,   2) 7’10,   3) 12’10.

AVISON  Charles	Newcastle, 16.2.1709 - Newcastle, 10.5.1770.
Compositore e organista nella Cattedrale di San Giovanni a Newcastle. A Londra studiò con Geminiani,                                            quindi ritornò a Newcastle dove rimase per tutta la vita. Morì per una bufera di neve.
14 Concerti, op. 3 per Violino e orch.:   1) Re, op. 3,1 (9’10),   2) Mi-, op. 3,2 (7’40),
3) Sol-, op. 3,3 (8’20),   4) Sib, op. 3,4 (7’10),   5) Re, op. 3,5 (9’10),   6) Sol, op. 3,6 (9’15),
7) Re-, op. 4,1 (9’50),   8) La, op. 4,2 (9’40),   9) Re, op. 4,3 (8’50),   10) Sol-, op. 4,4 (10’05),
11) Sib, op. 4,5 (8’55),   12) Sol, op. 4,6 (9’15),   13) Re, op. 4,7 (7’05),   14) Do-, op. 4,8 (10’).
12 Concerti op. 6, per violino e orch.:   1° in Sol-:  1) 4'15,   2) 3'.   2° in Sib:  1) 2'05,   2) 3'40,
3) 1'10,   4) 3'.   3° in Mi-:  1) 2'05,   2) 1'20,   3) 1'35,  4) 3'05.   4° in Re:  1) 1'50,   2)1'50,
3) 1'05,   4) 1'50.   5° in Sib:   1) 3'45,   2) 1'50,   3) 0'35,   4) 1'55.   6° in Re:   1) 1'50,   2) 2'45,
3) 1'20,   4) 2'.   7° in Sol:   1) 4'15,   2) 3'40.   8° in Mi-:   1) 3'05,   2) 3'15,   3) 2'50.
9° in Re:   1) 3'20,   2) 2'15,   3) 2'25.   10° in Do:   1) 4'05,   2) 1'45,   3) 4'55.
11° in Sol-:   1) 2'25,   2) 1'50,   3) 1'25,   4) 4'.   12° in La:   1) 5'10,   2) 2'55,   3) 2'55.

AVITRANO  Giuseppe Antonio	Napoli, c. 1670 - Napoli, 19.3.1756.
Violinista e compositore italiano, famiglia di musicisti. Violinista nell'orchestra della Corte di Napoli dal 1690 fino alla       scomparsa. Dedicava le sue opere ai personaggi più noti della Corte: Aragona, Barberini, Borromini, Carafa,                          Colubrano…. abitudine di quei tempi, che definirei “Furbescamente indispensabile”.
10 Sonate a tre, 2 violini, violone e organo, op. 1 (1697).
10 Sonate a tre, 2 violini, violone e organo, op. 2 (1703).
12 Sonate dell'op. 3, per 3 violini e b.c. (1713), tra queste:   1) L'aurora,   3) L'Aragona (6'20),
8) La Colubrano (6'15),   10) La Maddaloni (7'05).

BAAS  Danielle	Bruxelles, 20.2.1958
Compositrice belga d’origine olandese. In Belgio dopo le scuole elementari in Africa. Studi all’Accademia di Jette                           ed al Conservatorio di Bruxelles, allieva di C. Frisque-Vanneste, Jongen, Claus, Meeus, Fink e Simonis.
Die Nachtigall op. 4, violino e pf. (1995, 2’).    Osmose op. 67, violino, pf. (1997, 4’55).
Novel One op. 59, violino, vcl. pf. (1999, 2’50).   Ombre et soleil, violino, pf. op. 85 (1997, 2’25).
Au printemps... op. 37, 2 violini, vla. vcl. (1997, 11’).

BABADZHANYAN o Babajanian  Arno	Erevan, 22.1.1921 - Erevan, 11.11.1983.
Pianista e compositore armeno, studi con Talyan al Collegio Musicale di Erevan, perfezionamento al Conservatorio                         di Mosca con Igumanov e Lytinski. Qualche brano fu musicato in collaborazione con Arutiunian.
Sonata in Sib-, violino e pf.:   1) 11'50,   2) 6'40,   3) 8'25 (1959).
Concerto in La-, violino e orch. (1949).

BABBITT  Milton	Filadelfia, 10.5.1916 - Princeton, 29.1.2011.
Compositore, violinista, sassofonista, clarinettista e saggista statunitense, allievo di Sessions. Studi di matematica                       all’Università della Pennsylvania e studi musicali, all’Università di New York, con James e Bauer. Perfezionamento            con Sessions all’Università di Princeton. Nelle sue composizioni ricerche dodecafoniche e utilizzo del sintetizzatore.                        Insegnante di musica elettronica a Princetown, successore di Martinu, all’Università della Columbia e alla                                        Juilliard School.
Melismata, violino solo (18’40).

BACEWICZ  (Bacevicius) Grazyna	Lodz, 5.2.1909 - Varsavia, 17.1.1969.
Compositrice, violinista e pianista polacca, studi con il padre Vincas, con Sikorski e Jarzebski, perfezionamento con                         Nadia Boulanger, Toupet e Flesch. Insegnante al Conservatorio di Lodz e vincitrice dei concorsi di Liegi e Bruxelles.                              Parecchi i pezzi manoscritti non pubblicati, tipo il 6° Concerto per violino.                                                                                  Insegnante alla Scuola Superiore di Musica di Varsavia.
Violino solo:   Sonata (1929).   1a Sonata (1941).   Capriccio polacco (1949, 2'10).
2a Sonata (1958, 10’40).   4 Capricci (1968, c. 10').   Suite, 7 pezzi per 2 violini (1943, 13').
7 Facili duetti su Folk Song, 2 violini (1945).   Quartetto, 4 violini (1949, 13').
Violino e pf.:  Variazioni su canto Lituano (1934, 6'),   Sonata (1941, 23'),
Sonata da camera (1945, 11'),   Concertino (1945, 6'),   1a Sonata (1946),
1° Capriccio (1946, 1’50),   1° Oberek (1949, 1’50),   5 Pezzi facili, 1° vol. (1946),
2a Sonata (1946, 15),   3a Sonata (1948, 18'),   Danze polacche (1948, 1'35),
Capriccio polacco (1949, 2'10),   4a Sonata (1949, 20’),   Melodia e Capriccio (1949, 4'45),
5 Pezzi facili, 2° vol. (1949),   1° Oberek (1949, 2’),   2° Oberek (1951, 2’),
5a Sonata (1951, 13’45),   Lullaby (1952, 2'10),   2° Capriccio (1952, c.4'),
Danze slave (1952, 3'),   Umoresca (1953, 1'45),   Partita (1955, 14’),
Violino e orch:   1° Concerto:   1) 4’15,   2) 4’35,   3) 3’35 (1937).   2° Concerto (1945, 20').
3° Concerto (1948, 21'),   Rapsodia polacca (1949),   4° Concerto (1951, 20'45),
5° Concerto (1954, 22'),   6° Concerto (1957),   7° Concerto (1965, 20').

BACH  Carl Philipp Emanuel	Weimar 8.3.1714 - Amburgo, 14.12.1788.
Secondogenito del grande e a Lui simile, almeno come quantità di lavori. Cembalista di corte presso Federico II.                                       Nel 1768 fu direttore delle Chiese di Amburgo, succedendo a Telemann. Perfezionò lo “stile galante” e diede forma                          quasi definitiva alla Sonata bitematica, influenzando Haydn e inizialmente anche Beethoven. I brani sono eseguiti                             con il clavicordo. Alla morte del padre entrò in possesso di gran parte delle sue composizioni. Per maggiori                             informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Sonate per Violino e clav.: -1746-1787-  in Re, H502 (1746),   in Re-, H503,   in Do, H504,
in Mi, H 506,   in Re, H507,   in Fa, H511,   in Si-, H512,   in Sib, H513 (1763),
in Do-, H514 (1763),   In Sol-, H545.   Arioso e Variazioni in La, H535 (1781).
Fantasia in Fa#-, H536 (1787).   2 Violini e b.c.:   Trio Sonata in Sib, H158,
Trio Sonata in Do-, H161,   Trio Sonata in Fa, H576.

BACH  Johann Christian	Lipsia, 5.9.1735 - Londra, 1.1.1782.
Ultimo dei 19 figli di Bach. Studiò in Italia con Padre Martini e ebbe buon successo come operista, tanto da essere                     invitato a Londra al King’s Theatre. Conobbe il giovane Mozart. Fondatore con Abel dei concerti in abbonamento.                         S’indebitò e alla sua morte la Regina saldò i tanti creditori. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi:                                    "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Sonate per Violino e pf.:  Op. 10:   1) in Sib,   2) Do,   3) Sol,   4) La,   5) Fa,   6) Re.
Op. 15:   3) in Re,   4) in Sib.   Op. 16:   1) in Re,   2) Sol,   3) Do,   4) La,   5) Re,   6) Fa.
Op. 18:   1) Do,   2) Re,   3) Mib,   4) Sol.   W.B20-27:   1) Fa,   2) Re,   3) Sol,   4) La,   5) Sol,
6) Re,   7) Fa,   8) La.   Sinfonia concertante in Mi, C33, 2 violini e oboe (1773, 20’45).
Sinfonia concertante in La, C34, violino e vcl. (1773, 16’50).
Concertante in Re, 2 violini, W. C35.   Concertante in Sib, violino e vcl. W.C46.
Concertante in Do, 2 violini e vcl. W.C36b.   2 Violini e vcl.:  Concertante in Mib, W.C42.
Sinfonia concertante in Sol, C32 (c. 1772),   Sinfonia concertante in Mib, C33,
Sinfonia concertante in Do, C36a, (c. 1765).   Concerto in Do, violino e orch. W.C76.

BACH  Johann  Sebastian	Eisenach, 21.3.1685 - Lipsia, 28.7.1750.
Commento di Albert Schweitzer: “Bach è la fine. Nulla procede da Lui, tutto conduce a Lui”. Per maggiori                                    informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino solo: 1a Sonata in Sol-, Bwv1001 (1720):   1) Adagio (3’50),   2) Fuga-Allegro (5’25),
3) Siciliana (2'45),   4) Presto (3’30).   2a Sonata in La-, Bwv1003:  1) Grave (4’20),
2) Fuga (7’20),   3) Andante (3’05),   4) 2’25.   3a Sonata in Do, Bwv1005 (1720):
1) Adagio (4’35),   2) Fuga (19’20),   3) Largo (3’45),   4) Allegro assai (5’).

1a Partita in Si-, Bwv1002 (1720):   1) Allemanda (5’05),   2) Double (2’20),   3) Corrente (3’20),
4) Double (3’10),   5) Sarabanda (3’30),   6) Double (3’30),   7) Borea (3’10),   8) Double (3’05).
2a Partita in Re-, Bwv1004 (1720):   1) Allemanda (5'30),   2) Corrente (2’40),
3) Sarabanda (4’30),   4) Giga (4’15),   5) Ciaccona (13’50).













3a Partita in Mi, Bwv1006 (1720):
1) Preludio (3’30),   2) Loure (4’),   3) Gavotta en rondeau (2’55),   4-5) 1° e 2° Minuetto (4’05),
6) Bourrée (1’20),   7) Giga (1’40).   Revisione per violino e pf.:   Preludio (3’10),   Ciaccona,
Bourrée (3’),   Giga (2’05).   Violino e clavicembalo:
1a
Sonata in Si-, Bwv1014 (11'45).
2a Sonata in La, Bwv 1015 (12'20).   3a Sonata in Mi, Bwv 1016:   1) Preludio (3'35),
2) Loure (3'45),   3) Gavotte en rondeau (3'05),   4-5) 2 Minuetti (4'10),   6) Bourrée (1'40),
7) Giga (1'40).   4a Sonata in Do-, Bwv1017 (15'15).   5a Sonata in Fa-, Bwv1018 (15'10).
6a Sonata in Sol, Bwv1019 (15').
6a Sonata in Sol, Bwv1019a: Cantabile (6’20).
Sonata in Sol-, BWV1020 (10').   Sonata in Sol, violino, vcl. clav. Bwv1021:  1) 3’05,   2) 1’,
3) 2’,   4) 1’25.   Sonata in Fa, Bwv1022,   Sonata in Mi-, Bwv1023 (1717, 10’),
Sonata in Do-, Bwv1024 (13'40).   Sonata per 2 vl. e clav. in Re-, Bwv1036 (10’10).


3a Suite inglese in Sol-, Bwv808: Gavotta I (1715, 3’15).
Ich steh' mi teinem Fuss im Grabe, Bwv156, violino e org. (1729, 4').
Arioso, -arr. di Szigeti- da Largo in Fa-, Bwv1056 (3’35).
3a Suite in Re, Bwv1068, Aria in Re, 2 violini e orch.-arr. Wilhelmj- (c.1731, 5’35).
Easter Oratorio, in Si-, Bwv249, 2 violini, vla. vcl. ob. (1735, 4’50).
1° Concerto in La-, Bwv1041, violino e orch.:   1) 3’40,   2) 5’15,   3) 3’15 (1723).
2° Concerto in Mi, Bwv1042, violino e orch.:   1) 7’,   2) 5’25,   3) 2’20 (1723).
Doppio Concerto in Re-, Bwv1043, 2 violini e orch.: (1723, 16’10).
Concerto in Re-, Bwv1052, violino e orch.: 1) 6’50,   2) 5’30,   3) 6’55.
Concerto in La, Bwv1055, violino e orch.: 1) 4’,   2) 5’15,   3) 3’45.
Concerto in Sol-,Bwv1056, violino e orch.:   1) 3’05,   2) 2’30,   3) 3’20.
Concerto in Do-, BWV1060, violino, oboe e orch.: (15’50).
Concerto in Do-, BWV1060, 2 violini e orch. [arr. del conc. per vl. e ob.]: 1)4’15,  2) 4’25,  3) 3’10.
Concerto in Re, dopo Bwv1064, 3 violini e orchestra:   1) 6’30,   2) 5’05,   3) 4’40.
3° Concerto Brandeburghese in Sol, Bwv1948, violino e orchestra (1713, 5’30).
5° Concerto Brandeburghese in Re, Bwv1850, violino, fl. clav. e orchestra (1721, 21’).

BACHMANN  Alberto	Ginevra, 20.3.1875 - Neully sur Sein, 24.11.1963.
Violinista, compositore e musicologo svizzero. A 10 anni studi al Conservatorio di Lilla e privatamente allievo di            Ysaye, Schillio, Thompson, Brodsky e Petri. Concerti in Europa e dal 1916 al 1926 negli Stati Uniti. Al ritorno si             stabilì a Neully-sur-Sein, dove insegnò privatamente.
c. 400 pezzi per violino:   30 Capricci d’artista,   8 Preludi,   6 Studi trascendenti,
Sonata,   Iberia,   Fantasia,   Trascrizioni per violino.   3 Concerti per violino e orchestra.
Enciclopedia del violino (scritto ed edito negli Stati Uniti).

BACHOREK  Milan 	Frydek Staric, 18.8.1939
Compositore e pianista céco, allievo di Slachtova all’Università e di Klega al Conservatorio di Ostrava.                                     Insegnante di composizione al Conservatorio di Ostrava dal 1967.
Duo, violino e pf. (1979, 7’50).   Confrontation, violino, clav. archi (1998).

BACRI  Nicholas	Parigi, 23.11.1961
Compositore e pianista francese, allievo di Ballif, Constant, Nigg e Philippot al Conservatorio Superiore di Parigi. Perfezionamento con Scelsi a Villa Medici, Roma.
1°Croisements, violino e viola, op. 9 (1984).   Élégie, violino e pf. op. 75b (2002).
Intermezzi, violino e viola, op. 16 (1984-1990).   Sonata Seria, violino, vcl. pf. op. 98.

BADIAN  Maya	Bucarest, 18.4.1945
Compositrice e musicologa romeno-canadese, studi al Conservatorio di Bucarest con Olah, Stroe, Vancea e Ciortea.                     Nel 1968 diploma di Composizione e nel 1970 mmbro dell’Unione dei compositori Rumeni. Insegnante alla Scuola di                    Musica Enescu di Budapest dal 1973 al 1985. Dal 1987 si trasferì a Montreal e dal 1995 al Conservatorio di Ottawa.
Monologue, violino solo (1971, 6’50).   Concerto, violino e orch. (c. 1980, 15’45).

BADINGS  Henk	Bandung, 17.1.1907 - Maarheeze, 26.6.1987.
Compositore e docente di acustica olandese, allievo di la Rosière e Pijper. Insegnante di composizione e Direttore                   del Conservatorio dell’Aia, insegnante all’Università di Adelaide in Australia. Stile politonale e interessi per la musica                      elettronica. Geologo. Fu ingiustamente condannato per aver collaborato con i nazisti durante la guerra ed escluso da                        tutte le attività professionali, al riesame fu completamente scagionato. La sua permanenza in Australia è motivata da                questa superficiale accusa. 14 Sinfonie e numerosi brani vocali.
8 Sonate per violino solo: dal 1933 al 1984.   6 Sonate per 2 violini: dal 1928 al 1984.
Sonata, violino e vla. (1928).   Sonata, vl. e vcl. (1928).   3° Trio, 2 vl. e vla (1945).
Concerti per violino e orchestra:   1° Concerto(1928),   2° Two Piano Concertos (1939-1955)Concerto (1935),
3° Two Piano Concertos (1939-1955)Concerto(1944),   4° Two Piano Concertos (1939-1955)Concerto (1947).   Concerto per 2 violini e orchestra (1965).
Two cello Concertos (1930- 1939); there is another with wind orchestraDoppio Concerto, violino, viola e orch. (1964).

BAERVOETS  Raymond	Bruxelles, 6.11.1930 - Roma, 19.8.1989.
Compositore e direttore d’orchestra belga, Strudi al Conservatorio di Bruxelles con Defossez, Barbier,                                                    de Bourguignon e Absil. Perfezionamento all’Accademia di S. Cecilia con Petrassi. Prese residenza a Roma.
Studio, 2 violini, vla. vcl. (1961, 8’50).   Quatuor, violino, fl. cl. pf. (1974, 9’50).
Concerto da camera, violino e orch. (1955, 14’).   Concerto per violino e orch. (1961, 23’45).

BAGDASARIAN  Eduard	Yerevan, 1922 - 1987.
Compositore Armeno. Studi pianistici al Conservatorio della città con Saradzhev, Kushniarov e Talian, di                           composizione con Egiazarian. Nel 1951 perfezionamento con Litinsky e Peiko a Mosca.
24 Preludi per violino e pf.:   1) Do (1'25),   2) La- (0'30),   3) Do 0'35,   4) Mi- (1'15),
5) Re (1'15),   6) Si- (3'15),   7) La (2'10),   8) Fa#- (0'45),   9) Mi (1'05),   10) Do#- (2'45),
11) Si (1'50),   12) Sol#- (2'25),   13) Fa# (1'15),   14) Mib- (3'),   15) Reb (1'10),   16) Sib- (1'),
17) Lab (0'45),   18) Fa- (1'05),   19) Mib (1'20),   20) Do- (3'30),   21) Sib (1'30),
22) Sol- (0'40),   23) Fa (0'30),   24) Re- (3'35).   Rapsodia (12'35).   Notturno in La (4'45).

BAILLOT  Pierre-Marie	Passy, 1.10.1771 - Parigi, 15.9.1842.
Violinista e compositore francese. A 10 anni si esibì in Francia e Italia, dove fu allievo di Polidori, Pollani e Nardini.                                     A 20 anni tornò a Parigi, dove Viotti, dopo lezioni di perfezionamento, lo scritturò come 1° violino al Teatro Faydeu,                                  nel frattempo studiò composizione con Catel e Cherubini. Dal 1795 fu insegnante al Conservatorio.                                                          Con Napoleone fu solista alle Tuileries, all’Opera e alla Cappella Reale. Concerti anche in Russia e Svizzera.
12 Capricci, op. 2 (1802).   24 Studi per 2 vl. (op. post. 1851).   Duetti op. 8-16, per 2 violini.
Sonata per vl. e pf. op. 32 (1820),   3 Notturni per vl. e pf. op. 35 (1821).   12 Trii, 2 violini e b.
25 Arie con Variazioni per violino e orch..   9 Concerti per violino e orch:   1° Concerto op. 3 (1802),
2° Concerto op. 6 (1803),   3° Concerto op. 7 (1804),   4° Concerto op. 10 (1805),
5° Concerto op. 13 (1807),   6° Concerto op. 18 (1811),   7° Concerto op. 21 (1809),
8° Concerto op. 22 (1809),   9° Concerto op. 30 (1811c.).
Sinfonia concertante, 2 violini e orch. op. 38 (1816).   Metodo per violino di Baillot-Rode-Kreutzer.

BAKKE  Ruth	Bergen, 2.8.1947
Organista e compositrice norvegese. Studi al Conservatorio di Bergen e all’Università di Oslo. Perfezionamento                        all’Università Converse, al Collegio Luterano del Texas, all’Università of Redlands della California e all’Università                                     di Washingston. Tornata in Norvegia è stata organista e insegnante al Training College e al Conservatorio di Bergen.
Tubazzo", tuba concerto, 1998"Chromocumuli for symphony orchestra, 1972Into the Light for violin and organ, 1982Into the Light per violino e organo (1982).

BAKSA  Robert	New York, 7.2.1938
Compositore americano di origini ungheresi. Studi all’Univesità dell’Arizona.
Violino e viola:   1° Duo sonata (2007),   2° Duo sonata (2008),   3° Duo sonata (2009),
4° Duo sonata, vl. e viola.

BALADA  Leonardo	Barcellona, 22.9.1933
Compositore spagnolo, studi dal 1957 con Persichetti, Dello Jojo e Copland alla Juilliard. Insegnante di composizione all’Università di Pittsburgh. Collaboratore di Dalì. Amico di N. Yepes, A. de Larrocha, P. Casals…                                                            che hanno eseguito sue opere. Collaboratore di Dalì.
Adagio 2 (2004, 4’).   Adagio 1 (2006, 5’).   2° Capriccio (2004, 14’).   3° Capriccio (2005, 23’).
9° Capriccio (2011, 6’).   1° Concerto, violino e orch.(1982, 20’15).

BALAKAUSKAS  Osvaldas	Miliunai, 19.12.1937
Compositore lituano. Studi a Vilnius e al Conservatorio di Kiev con Ljatoschinsky e Shorik.                                                            Insegnante di composizione al Conservatorio di Vilnius dal 1988.
Concerto Brio, violino e orch. da camera (23’10).

BALAKIREV   Milij	Novgorod, 2.1.1837 - S.Pietroburgo, 29.5.1910.
Bambino prodigio, allievo di Dubuque, quasi autodidatta nella composizione. Conobbe Glinka e Cesar Cui.                                      Con quest’ultimo creò la “Scuola nazionale” che poco dopo divenne il “Gruppo dei cinque”. Fondò inoltre la                                      “Scuola libera di Musica”, che si contrapponeva alle scuole occidentali, con lo scopo di avere una Scuola Nazionale                                       di stile totalmente russo. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile                        gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Expromt, violino e pf. (4’25).

BALLIF Claude	Parigi, 22.5.1924 - Poissons, 24.7.2004.
Compositore francese, primi studi a Bordeaux. Al Conservatorio di Parigi è allievo di Gallon, Aubin e Messiaen.                                       Nel 1954 a Berlino studia con Blacher e Rufer. Corsi estivi a Darmstadt con Maderna, Berio, Nono e Stokhausen.                              Docente al Conservatorio di Reims e dal 1971 al 1990 al Conservatorio di Parigi. Dal 1978 al 1979 è distaccato                        all’Università McGill di Montreal. Dal 1991 è al Conservatorio di Sevran. Ideatore della “Metatonalità”.                                                Parecchi i riconoscimenti ufficiali.
3° Solfeggietto, violino solo (6’).   6° Imaginaire, 6 violini, 2 vcl. 1 ctb. (1974).
Quartetto, violino, vla. vcl. perc. (1975, 23’).   Reveries, op. 55, violino, clarinetto e pf. (1980).

BAMBINI  Arnaldo	Correggio, 16.9.1880 - Verolanuova, 2.12.1953.
Organista, pianista e compositore italiano. Studi al Conservatorio di Venezia, allievo di Oreste Ravanello,                                              si perfezionò in composizione con E. Wolf-Ferrari. Fantastico improvvisatore, lo dimostrò nel 1906 all’Expo di Milano, improvvisando su temi dati al momento. Fu nominato organista a Verolanuova, fu organista nella Chiesa di                            Sant’Alessandro in Zebedia a Milano nel 1907, nella Cattedrale di Ravenna nel 1909, a Modena, a Messina e              Mantova nel 1931, senza mai abbandonare Verolanuova. Collaudò con c. 80 concerti i nuovi organi di Genova, Messina, Bergamo, Rovereto, Brescia, Verona, Cremona, Alba, Mondovì, Modena, Chiari.                                                                       Nel 1932 fu nominato Cavaliere di S. Gregorio Magno da Papa Pio XI.
Romanza, op. 13/2, violino e pf (1912).

BANCQUART  Alain	Dieppe, 3.9.1934
Violista, violinista e compositore francese, studi al Conservatorio di Parigi con Milhaud. La moglie Marie-Claire,                           Insegnante alla Sorbona, poetessa e critica letteraria, fu l’artefice dei testi delle sue composizioni vocali.                                             Dal 1977 Ispettore al Ministero della cultura e dal 1984 Insegnante di composizione al Conservatorio di Parigi.
Violino solo:   Capriccio (1991, 10’),   Ma manière de double (1980, 12’),
Ecorces II, violino, cl. cor. pf. (1966, 14’).   Possibles, violino, cl. pf. (1968, 15’).
Concert en sextuor, vl. vcl. cl. cor. perc. synt. (1993, 18’).   Isole, vl. e orch. (1973, 25’).
Ma manière d'arbre III: violino, 2 perc. 3 vcl. 1 voce di basso registrata (1993, 24’).

BANTOCK  Granville  Sir	Londra, 7.8.1868 - Londra, 16.10.1946.
Compositore, pianista, violinista e direttore d’orchestra inglese, allievo a Londra di Saunders al Trinity College e di                       Brian, Corder e Elgar alla Royal Academy. Direttore d’orchestra a Liverpool e Insegnante all’Università di Birmingham,            dove creò l’Orchestra Sinfonica. Sibelius gli dedicò la 3a Sinfonia e Elgar la famosa Marcia “Pomp and Circumstance”.
Violino solo:   1a Sonata in Sol (1929),   2a Sonata in Re (1932),   3a Sonata (1940).
In a Chinese Mirror, 2 violini, vla. vcl.

BARAB  Seymour	Chicago, 9.1.1921
Compositore, operista, violoncellista e violista statunitense. Abile esecutore di viola da gamba, insegnante al                       Conservatorio del New England. Molte le sue operette per i giovani.
MOTO PERPETUI FOR VIOLIN AND PIANOSeesawPerpetual motions in sonata formMoti perpetui in forma di sonata, violino e pf.   Partita, violino e vcl.   Suite per vl. e vcl.
Duo, violino e vla.   Duo, violino e pf.   Suite per violino, arpa e pf.
TRIO FOR VIOLA, CELLO AND PIANOSeesawTrio-Sonata, violino, ob. fag.

BARBELLA  Emanuele	Napoli, 14.4.1718 - Napoli, 1.1.1777.
Violinista, compositore e insegnante. Studi con il padre, insegnante di violino a S. Maria di Loreto e in seguito con                            Zaga e Bini (allievo di Tartini). Studi di composizione con Caballone e Leonardo Leo. 1° Violino al Teatro Nuovo e al                                Teatro San Carlo.
2 Violini:   3 Sonate e 33 Duetti.   Violino e basso:   Tinna noonna, ninna nanna,   3 Sonate,
12 Soli,   17 Sonate.   Violino e vcl:   6 Sonate,   6 Trii.   6 Sonate, violino, vcl. clav.
Concerto in Re, violino ed ens.:   1) 8'15,   2) 5'50,   3) 6'10,



BARBER  Samuel	West Chester, 9.3.1910 - New York 23.1.1981.
Compositore e pianista statunitense, allievo di Vengerova e Scalero. Vincitore del Prix de Rome nel 1935,                                            per tre volte ottenne il premio Pulitzer, per due volte il Guggenheim. Per maggiori informazioni sull'autore,                                             vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Adagio, violino e pf. (1938, 8’).   Canzone, op. 38a, violino e pf. (1959, 5’).
Violino e orch.:   Serenade op. 1 (11’40),   Music for a Scene from Shelley op. 7 (9’40),
Souvenirs, op. 28 (20’20),   Concerto op. 14 (1939, 23’10).

BARGIEL  Woldemar	Berlino, 3.10.1828 - Berlino, 23.11.1897.
Pianista e compositore tedesco, fratello di Clara Wieck Schumann. Allievo di Moscheles, Hauptmann, Rietz e Gade               al Conservatorio di Lipsia. Insegnante al Conservatorio di Colonia, direttore al Conservatorio di Rotterdam. Joachim            lo volle come insegnante alla Hochschule di Berlino, tra i suoi allievi: Juon e Godowsky. Conobbe Brahms nella                                       “Casa Schumann”. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile                        gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Sonata in Fa-, op. 10 (1854).   Violino e pf.:   Suite op. 17 (1858).   Adagio in Sol, op. 38.
Op.

Antony and Cleopatra (Op. 40, opera, 1966, rev. 1974)
BARKAUSKAS  Vytautas	Kaunas, 25.3.1931
Compositore, didatta e matematico Lituano, studi al Conservatorio di Vilnius. Dal 1989, insegnante di composizione                                 nel medesimo Conservatorio.
Vl. solo:   Op. 12:   Partita (1967, 6’):  Toccata (1'25).   Ballade op. 34, vl. pf. 1973, 3’).
Sonata subita, op. 37, vl. pf. (1974, 9’).   Dialogues, 2a sonata, op. 56, vl. pf. (1979, 12’).
Sonata in duetto, per vl. e vla. op. 73 (1984, 13’).   3a Sonata, vl. pf. op. 75 (1984, 11’).
1983 : Quatuor à cordes n o 2 op.1984 : Sonate en duo pour violon et alto op.Sonata n. 3 per violino e pianoforte op. 75 75 (1984).   Silhouette per violino, op. 124, (2004, 5’).
Trio a deux, vl. vla, vcl. op. 106 (1995, 10’).   Modus vivendi, op. 108, vl. vcl. pf. (1996, 18’).
Scherzo, vl. e orch. da camera, op. 109 (1996, 7’).   Jeux, op. 117, vl. pf. archi (2002, 21’).
Nida, op.121, 2 vl. vla. vcl. (2004, 9’).   Duo concertante, op. 122, vl. vla. ed ens. (2004, 25’).
Duettissimo, violino e vcl. (2014).

BARNS  Ethel	Londra, 1874 - Maidenhead, 31.12.1948.
Compositrice e violinista inglese. Studi dai 13 anni alla Royal Academy con Sauret (vl.), Westlake (pf.) e Prout                    (composizione). Concerti in Inghilterra dal 1896 e Stati Uniti, talvolta in duo con Adelina Piatti e con il marito baritono. Insegnante alla Royal Academy.
Violino e pf.:   Romanza (1891).   Polonaise (1893).   Mazurka in Sol (1894).
Valse caprice (1894).   Tarantella (1895).   1a Sonata in Re- (1900).   2a Sonata in La (1904).
Chanson Gracieuse (1904).   3a Sonata (1906).   Canto elegiaco (1907).   Legende (1907).
Danza caratteristica (1907).   Moto perpetuo (1907).   Hindu Lament (1907).
Swing song (1907).   Suite op. 21 (1908).   Toccata (1908).   Adagio appassionato (1909).
Danza negra (1909).   Canzonetta in Re (1909).   Umoresca (1909).   Idyll pastorale (1909).
Lullaby (1909).   Petite valse (1909).   Serenade (1909).   8 Pezzi (1910).   Aria (1910).
4a Sonata in Sol- (1911).   Andante espressivo (1911).   Andante Grazioso (1911).
Petite Pastorale (1911).   Bagatelle in Re (1912).   Berceuse (1912).   Notturno (1912).
Nachtgesang (1912).   Coquette (1913).   Crepuscule (1913).   Aubade (1917).  Carina (1917).
Pierette (1917).   5a Sonata (1927).   La Chasse (1928, 3’20).   Poeme (1928).   A Vision (1928).
Fantasy trio, 2 violini e pf. op. 26 (1912).   Concerto in Re-, op. 19, violino e orch. (1904).Danse caracteristique (1907)Hindoo Lament (Chanson indienne) (1908)Concertück (1908)Violin [ edit ]Valse Caprice for Violin & Piano (1894)

BARTA  Jiri	Brno, 19.6.1935 - Brno, 4.1.2012.
Pianista e compositore céco, allievo di F. Schaefer al Conservatorio di Brno e di Theodor Schaefer e di Petrzelka                   all’Accademia Janacek. Insegnante di composizione al Conservatorio di Brno.
Variazioni liriche, vl. pf.(1980, 14’50).   Melancholy and Defiance, vl. vcl. pf. (1986, 12’50).
Still Life, violino, cl. pf. (2002, 9’).   Concerto grosso per 2 violini, vcl. archi (1965, 14’50).

BARTA  Lubor	Lubna, 8.8.1928 - Praga, 5.11.1972.
Compositore céco, allievo di Ridky che ha completato la sua formazione, poiché a 12 anni era già pianista e            violinista provetto.
2a Sonata, violino pf. (1959, 17’).   4 Pezzi per violino e chit. (1966, 12’45).
Trio in Do, violino, vcl. pf. (1956, 22’45).   1° Concerto per violino e orch. (1952, 25’50).
2° Concerto per violino e orch. (1956).

BARTH  Richard	Grosswanzleben, 5.6.1850 - Magdeburgo, 25.12.1923.
Violinista, compositore, direttore d'orchestra, insegnante. Allievo di J. Joachim e amico di Brahms. Essendo mancino,                   suonava lo strumento "Al contrario" senza nessuna difficoltà. Fu Direttore Musicale all'Università di Marburg, quando                                    si trasferì ad Amburgo fu Direttore della Filarmonica, della Singakademie e dal 1908 del Conservatorio.
Violino solo:   Ciaccona in Si-, op. 21 (13'10).   Sonata in Si-, op. 20, violino e pf. (1907).
Quartetto d'archi in Sol-, op. 15, 2 violini, vla. vcl. (1901).
	



BARTOK  Bela	Nagjszentminlos, 25.3.1881 - New-York 26.9.1945.
Con l’amico Kodaly fu il fondatore della Scuola nazionale Ungherese. Importanti ricerche sulla Musica popolare.                                     La madre era insegnante di pianoforte e fu la sua prima insegnante al compimento dei 5 anni. A 9 anni le sue prime composizioni. Perfezionamento pianistico con Erkel a Bratislava e composizione con Koessler Alla Royal Academy                             di Budapest. Esordio pianistico a 10 anni, pregevole concertista fino ai 30 anni, Insegnante all’Accademia dei suoi                 studi. Concertista in tutta in tutta l’Europa. Quando la Germania nel 1938 si impadronì dell’Austria, si rese conto                                             (dopo la morte della madre nel 1939) che era meglio spostarsi negli Stati Uniti. Trovò accoglienza alla                                          Columbia Univerity e poco dopo si stabilirono a New York. Morì per leucemia. *Al pianoforte è lo stesso Bartok.                                     Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito:                       mariodemolli.com
Violino solo:   Fantasia (1894).   1a Sonata, Sz. 75 (1921):  1) 13’40,   2) 11’50,   3) 10’40.
2a Sonata, Sz 76:  1) 8’25,   2) 11’45.
Sonata Sz. 117- BB124  -richiesta da Yehudi Menuhin- (1944, 24’10):   1) Tempo di Ciaccona,
2) Fuga,   3) Melodia,   4) Presto.
2 Violini:  44 Duetti didattici, -tipo Mikrokosmos pianistico- Sz. 98 (1931):   1) Teasing song (0’55),
2) Maypole Dance (0’55),   3) Minuetto (0’50),   4) Midsummer Night Song (0’40),
5) Slovakian Song (1’10),   6) Hungarian Song 1 (0’45),   6) Magyar Nota (0’40),
7) Olah Nota (0’35),   8) Tot Nota 2 (0’55),   9) Jatek (0’35),   10) Ruthenian Song (1’05),
11) Cradle song (1’),   12) Hay Song (0’50),   13) Lakodalmas (1’30),   14) Walakian Song (0’50),
15) Katonanota (0’50),   16) Play Song (0’40),   17) Ruthenian Song (0’55),
18) Cradle Song (1’20),   19) Haymaking Song (0’50),   20)  Wedding Song (1’30),
21) Pillow Dance (0’40),   22) Solier’s Song (0’55),   23) Burlesque (0’55),
24) Tempo di marcia (0’40),   25) Tempo di marcia (0’40),   26) A Fairy Tale (1’15),
27) A Rhythm Song (1’15),   28) Bew Year’s Song (2’10),   29) Mosquito Dance (0’40),
30) Ujevkoszonto 3 (0’50),   31) Ujevkoszonto 4 (0’40),   32) Maramarosi Tanc (0’40),
33) Ara taskor (1’25),   34) Szamlalo Nota (0’55),   35) Rutenian Kolomejka (0’55),
36) Szol a Duda (1’55),   37) Preludio e Canone (2’50),   38) Forgatos (0’40),
39) Rumanian Whirling Dance (0’35),   40) Serbian Dance (0’45),   41) Walachian Dance (0’50),
42) Arabian Song (1’10),   43) Pizzicato (0’55),   44) “Ardeliana”, Danza Transilvana (1’45).
Violino e pf.:   Il corso del Danubio (1894).   Andante in Fa#, Sz56 (1902, 5’40),
Albumblatt in La (1902).   Andante in La, BB26b (3’15).   Sonata in Mi-, BB28 (1903, 27'45).
Contrasti per violino, clarinetto e pianoforte (1938),
6 Romenian Folk Dances, -arr. di Szekely- (1915):   1) Jocul cu bata (1’20),   2) Braul (0’30),
3) Pe loc (1’05),   4) Buciumeana (1’25),   5) Poarga Romaneasca (0’25),   6) Maruntelul (0’50).
1a Sonata (1921, 32'10).   2a Sonata (1922, 19'25).   2 Rapsodie (1928 - 1944).
Sonatina, BB102a (1930, 5’10).   Important Bartók works composed between 1907 and 1922 include the opera Bluebeard's Castle (1911), the First and Second String Quartets (1909, 1918), the ballet The Wooden Prince (1914-1916), the two Violin and Piano Sonatas (1921-1922), and the pantomime The Miraculous Mandarin (1918-1919).Due Rapsodie (1928-1934).   Danze Ungheresi (1934).
Contrasts, Sz111, violino, cl. pf. (1938):   1) 5’40,   2) 4’50,   3) 6’50.
Violino e orch.:   2 Portaits, op. 5 (1911):   1) One idealis (9’35),   2) One Grotesque (2’05).
Sonata, BB124:   1) 8'25,   2) 4'15,   3) 6'10,   4) 5'15.   1a Rapsodia, Sz 87 (1928, 10’05),
2a Rapsodia, Sz 90 (1928, 10’50).   1° Concerto, Sz 36 (1908, 21’40).
2° Concerto, Sz 112  (1938, 38’10).

BARTOS  Jan	Dvur, 4.6.1908 - Praga, 1.6.1981.
Compositore e violinista céco, allievo di Hrsel, Picha, Jirak, Sin e Kricka. Dal 1924 fu in Francia, 1° Violino a Marsiglia. Insegnante al Conservatorio di Praga dal 1956. Autore di 2 Opere e 4 Sinfonie.
Koncert trio, violino, viola, violoncello e archi (1975).   Duetto per 2 violini, op. 60 (1951).
Trio, violino, vla. arpa (1961).   Musica piccola, Suite per violino e pf. (1964).
Trio, violino, viola e vcl. op.123 (1967).   Introduzione e Rondo, op. 13, violino e orch. (1937).
Concerto per violino e archi (1972).

BARVINSKY Vasyl Oleksandrovich 	Ternopil, 20.2.1888 - Kiev, 9.6.1963.
Compositore ucraino, pianista, direttore d'orchestra, docente, musicologo, iI padre era famoso pedagogo, politico e        personaggio pubblico, la madre, cantante e pianista, fu la sua prima insegnante. Barvinsky was one of the first Ukrainian composers to gain worldwide recognition.Studi al conservatorio di Lviv e a                         Praga con V. Kurz (pf.) e V. Novak (comp.). Visse a Lviv dal 1915 al 1948, dove era considerato                                                     “Capo della vita musicale”. Currently there is a College of Music named after Barvinsky in Drohobych city of Ukraine.
Sextet for piano and five string instrumentsFor Violin: " Humoreska ", " Sumna Pisnia ", " Kozachok ", " Metelytsia ", " Pisnia bez sliv " also known as " Harodna Melodiya "Violino: “Humoreska”,   “Sumna Pisnia”,   “Kozachok”,   “Metelytsia”,   “Harodna Melodiya”.

BASSETT  Leslie	Hanford, 22.1.1923
Compositore e trombonista americano, studi all’Università del Michigan con Lee Finney e Gerhard, perfezionamento              a Parigi con Honegger e N. Boulanger. Corsi di musica elettronica con Davidovdky e Gerhard. Insegnante                  all’Università del Michigan. 2 Prix de Rome nel 1961 e nel 1963, Premio Pulitzer nel 1966, 2 Guggenheim nel 1974                e nel 1981.
Sonata, violino e pf. (1959, 16’).   Sounds Remembered (vl, pf), 17', 1972 (©1975), Peters #66490, Charles Treger, Samuel Sanders,Suoni Remembered, violino e pf. (1972, 17').   Coolidge Aud., Library of Congress, Washington, DC, comm.
Sonata for Violin and Piano , 16', 1959, American Composers Edition, BASSE 08427, Gustave Rosseels, Benning Dexter, Univ.Trio, violino, cl. pf. (1980, 17’).

BASTEAU  Jean François	Basteau, 1961
Compositore francese.
Violino e pf.   Sangria.   Su una duna.   Brezza di mare.   Vento sull’arcipelago.

BAUER  Marion Eugénie	Walla Walla, 15.8.1882 - South Hadley, 9.8.1955.
Compositrice, pianista, critico musicale e scrittrice americana. Allieva di Huss, Rothwell, Heffley e R. Pugno, a Parigi                               studi con N. Boulanger (fu la prima dei suoi 135 allievi compositori americani, in cambio delle lezioni le insegnava                    l’inglese). Dieci anni dopo, sempre a Parigi, altre lezioni con Gédalge e a Berlino con Ertel. Insegnante al Mills College,                    a Pittsburgh, all’Università di New York, dal 1926 al 1951 e alla Juilliard dal 1940 al 1955, tra i suoi allievi: Babbitt,                Gideon, Peress, Bernstein e Copland. Con qust’ultimo contribuì alla fondazione della “Lega dei Compositori Americani”.         Con Amy Beach fondò la “Lega delle Compositrici Americane”.                                                                                             Nel 1951, alla New York Town Hall, Stokowsky diresse solo suoi brani.
Violino e pf.:  Up the Ocklawaha, op. 6 (1913, 5'25),   1a Sonata, op. 14 (1922),
Fantasia quasi sonata, op. 18 (1925, 20’45).

BAUM  Alfred 	Zurigo, 23.9.1904 - Dietlikon, 30.9.1993.
Compositore, pianista, pianista e organista Svizzero. Insegnante a Winterthur e Zurigo.
Concerto per violino e orch. (1966),   2° Concerto per violino e orch. (1983).

BAUMANN  Herbert	Berlino, 31.7.1925
Compositore e direttore d’orchestra tedesco, allievo di Hoffer, Blacher e Celibidache all’Istututo Musicale  Internazionale. Direttore nelle principali Orchestre della Germania, a Vienna e Zurigo. Noto è il suo balletto                     “Alice nel paese delle meraviglie”.
2° Concerto da camera per violino, archi e clav. (1951).

BAUR  Jurg	Dusseldorf, 11.11.1918 - Ivi, 11.11.2003.
Compositore e organista tedesco, allievo di Jarnach, Pillney e Schneider alla Musikhochschule di Colonia.                                 Insegnante e Direttore al Conservatorio di Dusseldorf.
Abbreviaturen, 7 violini, 3 vle. 2 vcl. ctb. (1969, 14’).   2° Concerto, violino e orch. (1978, 27’45).

Ludwig van Beethoven

BAX  Sir Arnold	Londra, 8.11.1883 - Cork, 3.10.1953.
Compositore e letterato inglese, dal 1900 alla Royal Academy di Londra, allievo Corder e Matthay. Nel 1942 fu            nominato “Master of the King’s Music”. Nella sua musica, di stile romantico-impressionista, una forte influenza celtica.                    Inoltre era notevole orchestratore, un “Ravel inglese”. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi:                                 "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:   Sonata in Sol-, in un solo mov. (1901, 8’10),   Legend (1915, 10’10),
Trio in 1 movimento, op. 4, vl. vla. pf. (1906, 16'25).   Ballata (1916, 7’15),   1a Sonata in Mi:
1) 12'20,   2) 8'05 (1910, rev.1945, 33’45).   2a Sonata in Re (1915):   1) 7’10,   2) 11’30,
3) 11’40,  4) 9’.   3a Sonata:   1) 10'05,   2) 9'55.   Sonata in Fa (1928, 18’40).
Concerto per violino e orch. (1938).

BAZANT  Jaromir	Krasny Dvur, 8.8.1926 - Plzen, 2.5.2009.
Compositore, pianista e oboista céco, allievo al Conservatorio di Praga di Hlobil, Krejci, Kabelakova, Borkovec,            Dobias, Pauer. Autore di un trattato di improvvisazione pianistica.
Violino e pf.:   4 Pezzi op. 7 (1958, 14’),   Sonatina, op. 37 (1974, 5’),
Meditation e Burlesque, op. 80 (1997, 8’).   Czech Sonatina, 2 vl. pf., op. 41 (1976, 6’).
Duo capriccio, violino e viola, op. 59 (1987, 6’).   5 Esercizi, vl. fl. pf. op. 47 (1982, 10’).
Meditazione e burlesque, vl. pf. op. 80 (1997) 8´ 80 (1997, 8’).   Concerto, vl. orch. op.10 (1959, 25’50),
Concerto drammatico, vl. orch. op. 25 (1969’ 8’).

BAZZINI  Antonio	Brescia, 11.3.1818 - Milano,10.2.1897.
Violinista e compositore italiano, allievo di Camisani. Dal 1843 fu per 4 anni a Lipsia per approfondire le conoscenze                     musicali. Incoraggiato da Paganini fu concertista in Germania (dove conobbe Schumann e Mendelssohn), Danimarca,                   Polonia, Francia e Spagna. Al rientro in Italia decise di dedicarsi alla composizione, mettendo a frutto le esperienze                             degli ascolti e degli studi fatti durante i suoi concerti. Dal 1873 fu insegnante di composizione al Conservatorio di                    Milano e nel 1882 fu nominato Direttore. Tra i suoi allievi Catalani e Puccini
Violino solo:   La ronde des lutins, op. 25 (1847, 5’).
Violino e pf.:   Variazioni brillanti e finale su Tema di Sonnambula, op. 3,   Fantasia, op. 8,
Fantasia drammatica sull’aria finale di Lucia di Lammermoor, op. 10,
Sovenir di Beatrice di Tenda, op. 11,   2 Morceau de salon, op. 12:   1) Le départ (1845, 4’40),
2) Le retour (1840, 3’35).   Concertino in Mi, op. 14 (1843).   2 Morceaux de Salon, op. 16.
6 Trascizioni e parafrasi, op. 17:  1) Casta Diva,   2) Variazioni brillanti su Figlia del reggimento,
3) Scena e Romanza da Lucrezia Borgia,   4) Fantasia su La Favorita,
5) Finale del 2° atto di Oberon,   6) Aria da Puritani.   6 Pezzi caratteristici, op. 18:
1) L’Assenza,   2) Esprit follet,   3) La Gondoliera,   4) La Zingara,   5) Espoirè,
6) Festa campestre.   6 Morceaux de salon, op. 20 (1845):   1) Tendresse,
2) Au bords d’un Ruisseu,   3) Souvenir,   4) Causeries   5) Prière,   6) La Capricciosa.
Notturno e polacca, op. 21.   L’Absence, op. 22 (1853).   Souvenir de Naples, op. 23.
Souvenie su motivi di Anna Bolena, op. 24.   La ronde des lutins, op. 25 (1847, 4'30).
2 Fantasia su “Sonnambula”, op. 26.   Il Pirata, op. 27.   6 Pezzi caratteristici, op. 34 (1859):
1) Marcia religiosa,   2) Les Abeilles,   3) Studio da concerto,   4) La Calma,   5) Reverie (3’10),
6) Calabrese (4’40).   6 Pezzi Lirici, op. 35:   1) Elegie (7'10),   2) La joie (5'45),
3) Le muletier (7'15),   4) Bavardage (3'40),   5) Reves de bonheur (5'35),   6) Bolero (7'30).
Le Carillon d’Arras, op. 36 (5’50).   La Straniera, op. 40.   3 Pezzi lirici, op. 41 (1861):
1) Notturno (4’),   2) Scherzo (5’10),   3) Berceuse (6’20).   2 Pezzi Fantastici, op. 42:
1) Ballade,   2) Danza dei gnomi.   3 Pezzi in forma di Sonata, op. 44 (c1863):
1) Allegro (8’45),   2) Romanza (5’20),   3) Finale (4’50).   3 Pezzi caratteristici, op. 45 (15'30).
3 Pezzi op. 46:   1) Une matinée au Lido (5'),   2) Separation (6'10),   3) Inquiétude (6'30).
1a Suite, Menus propos! op. 47 (1865, 10'10):   1) Les recrues,   2) Brin d’amour,
3) Aprés le bal.   3 Pezzi, op. 48:   1) Volage,   2) Toujours le meme,   3) Ceci et cela.
2a Suite, op. 48:   1) Volage (3'20),   2) Toujours la meme (4'45),   3) Ceci et Cela (3'30).
2 Grandi studi, op. 49:  1) in Re (4'10),   2) in Sol (6'35).
Fantasia su motivi di “Traviata”, op. 50 (12’45).   Allegro drammatico, op. 51.
3 Pezzi lirici, op. 52:   1) Les Fiancés,   2) L’Abbandono,   3) Impromptu-Valse.
3 Pezzi op. 53:   1) Sotto i salici (7'35),   2) Pourquoi (4'10),   3) Mignonne (4'15).
2 Novellette, op. 54:   1) Conte de Grand-mère (6'20),   2) La Nymphe des bois (3'50).
Sonata in Mi-, op. 55:   1) Allegro (8'50),   2) Andante (6'40),   3) Finale (6'15).
2a Polacca, op. 56.   Violino e orch.:   Scherzo variato su temi di Weber, vl. archi, op. 13.
Grande Allegro da Concerto, op. 15 (1845),   Souvenir di Sonnambula, op. 19,
3° Concerto “Inno trionfale”, op. 29, in Sib (1855).   4° Concerto in La-, op. 38 (1865).
Concerto militare, op. 42 (1863).   2 Morceaux, op. 43:   1) Ballade (8'20),
2) La danza dei gnomi (8'20).   2 Romanza in Fa, op. 50 (9’50).

BEACH  Amy Marcy	Henniker, 5.9.1867 - New York, 27.12.1944.
Pianista e compositrice statunitense, studi pianistici con la madre, inoltre a 3 anni era in grado di inventarsi una                            seconda voce da aggiungere a quello che la madre cantava. A Boston si perfezionò anche in composizione. Prime composizioni a 4 anni e prime esecuzioni a 7 anni. Esordio concertistico a 16 anni nel 1883 con l’esecuzione del       Rondò in Mib di Chopin e del Concerto in Sol- di Moscheles, accompagnata dalla Boston Symphony Orchestra. Sposata a 18 anni con un ricco chirurgo di Boston. Da quel momento fu concertista, (anche in Germania), con il  ricavato dato in beneficenza. Il marito, viste le sue prolungate assenze, la pregò di abbandonare il concertismo.                          Amy si dedicò quindi totalmente alla composizione, con brani e armonie piacevoli, si sentiva attratta dalle armonie di Brahms e Rachmaninov. Solo dopo la morte del marito tornò al concertismo. Nel 1915 elaborò i “10 Comandamenti      per i giovani compositori”. Molti suoi manoscritti sono conservati all’Università di Kansas City. Beach è stata la prima compositrice Americana, la più famosa e amata, tanto che nel 2000, per renderle omaggio, il suo nome è stato  aggiunto sulla parete di granito del Boston Shell Hatch agli 86 compositori più noti del mondo a cominciare da Bach, Handel, Beethoven, Chopin, Debussy… l’unica donna è Lei.
Violino e pf.:   Romanza, op. 23 (1893, 7'25),Sonata in La-, op. 34 (1896, 28'45),
Berceuse, op. 40,2 (3'40).   Mazurka, op. 40,3 (1898, 2'35).
Invocation, violin, pf. vcl. (c.1904, 3'35).

BEALE  James	Wellesley Hills, 1924 - Seattle, 4.11.2010.
Compositore e pianista americano, allievo di Chapple, ad Harvard studi con Piston, Belle e Copland.                                      Insegnante all’Università di Washington dal 1948 al 1994,
Sonata, violino e pf. op. 22.   Trio per violino, vcl. pf.

BECKER  Gunther	Forbach, 1.4.1924 - Bad Lippspringe, 24.1.2007.
Compositore tedesco, a 12 anni le prime istintive composizioni, dopo la guerra studi a Karlsruhe con Nestler e Fortner.                            Dopo gli studi fu in Grecia per 12 anni, dal 1956 al 1958, insegnante al Liceo Dorpfel e direttore del coro del Goethe                        Institut. Dopo il colpo di Stato in Grecia, tornò in Germania, dove fu insegnante alla Schumann Hochschule di                          Dusseldorf e dal 1989 si dedicò alla sola composizione.
Stravaganza, violino solo (1986).   Livelli doppi, violino e viola (1985).
Trio, violino, vla. vcl. (1961)

BEER-WALBRUNN Anton	Kohlberg, 29.6.1864 - Monaco, 22.3.1929.
Compositore e organista tedesco, allievo di Rheinberger, Abel e Bussmeyer. Organista a Eichatatt e Insegnante                                    di composizione all’Akademie der Tonkunst di Monaco, dal 1908 per il resto della vita.
Fantasia per violino, op. 3.Sonata per vl. e pf. op. 30.   Concerto per vl. e orch. op. 52.

BEETHOVEN  Ludwig Van 	Bonn, 15.12.1770 - Vienna, 26.3.1827.
Grandioso musicista. Insuperabile nelle Sinfonie e nelle Sonate. Prototipo dell’artista perfetto. Per maggiori                              informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Duetto per 2 violini WoO 34.  Canone per 2 violini, WoO 35.   6 German Dances, vl. pf. (1796).
Allegretto in Sib, WoO39, vl. vcl. pf. WoO39 (1812, 5’30).
12 Variazioni su “Se vuol ballare” da Nozze di Figaro di Mozart (11’05).
10° Trio in Mib “Variazioni su tema originale” op. 44, vl. vcl. pf. (1792, 9’40).
Trio in Mib, op. 3: vl. vla. pf. (1794, 39’10).   Trio in Sol, op. 1,2: vl. vcl. pf. (1795, 30’05),
Trio in Mib, op. 1,1: vl. vcl. pf. (1795, 32’15).   Trio in Do-, op. 1,3: vl. vcl. pf. (1795, 25’30).
Serenata in Re, op. 8, violino, viola, violoncello (1797, 29’35).
Trio in Sib, op. 11, vl. vcl. pf. (1797,18’).   Op. 9,1 (1798, 22’30),   op. 9,2 (1798, 22’),
op. 9,3 (1798, 23’10).   5° Trio “Ghost” in Re, vl. vcl. pf. op. 70,1 (1808, 23’10).
6° Trio in Mib, op. 70,2,  violino, vcl. pf. (1808, 31’30).  
Trio “Arciduca”, op. 97, violino, vcl. pf. (1811, 36’45).
11° Trio in Sol, “Kakadu Variations”, violino, vcl. pf. op. 121a  (1816, 15’20).
6 Quartetti per archi, op. 18, 2 violini, vla. vcl. (1798-1800):   1° in Fa (27’35),   2° in Sol (21’10),
3° in Re (19’30),   4° in Do- (21’15),   5° in La (26’45),   6° in Sib (22’35).
Sonate: violino e pf.: 3 op. 12 (1798):   1) in Re (22’35),   2) in La (16’50),   3) in Mib (19’10),
4) in La-, op. 23 (1800, 20’),   5a “Spring”, in Fa, op. 24 (1801):  1) 9’25,   2) 5’35,   3) 1’05,
4) 6’20.   3 Sonate, op. 30 (1802):   6a Sonata, op. 30,1 in La (24’05),
7a Sonata in Do-, op. 30,2 (27’20),    8a Sonata, in Sol, op. 30,3 (1802):  6’35,   7’40,   3’25.
9a Sonata “Kreutzer” in La, op. 47 (1803, 34’15).   10a Sonata in Sol, op. 96 (1812, 25’15).
Triplo concerto in Do, violino, vcl. pf. op. 56 (1804, 32’25).
Violino e Orchestra:  1a Romanza
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in Sol, op. 40 (1802, 7’30),  2a Romanza in Fa, op. 50 (9’05).
Concerto in Re, op. 61 (1806, 38’10 - 43’25).

BELAUBRE  Luois-Noel	Muret, 27.12.1932
Pianista e compositore francese, studi di pf. con Lévy e di composizione con Aubin. Insegnate di pf. al  Conservatorio                               di Saint-Maur e Direttore ai Conservatori di Chevilly e Grasse. Nel 1980 gli viene assegnato il Premio di composizione Chevillon-Bonnaud per l’insieme delle sue composizioni pianistiche.
10 Pièces concertantes , pour violon seul (Opus 68)10 pezzi concertanti per violino, op. 68.   1a Sonata, violino e pf. op. 2.
Grand duo-Sérénade , pour deux violoncelles, ou basson et violoncelle (Opus 31)Romances du Gai Savoir , version pour flûte, alto (ou clarinette) et harpe (Opus 37)Quatuor à cordes n°1(Opus 39)Sonate pour un violoncelle (Opus 49)6 Moments musicaux , pour violon et violoncelle (Opus 54)6 Moments Musicaux, violino e vcl. op. 54.   4a Sinfonia concertante, violino, vla. orch. op. 58.
4 Bagatelle, violino e vla, op. 70.   Les Amours de Don Perlimplin , suite pour violon et guitare (Opus 78)Gli amori di Don Perlimplin, Suite, violino e chitarra, op. 78.
Concerto per violino e orchestra, op. 59.

BELCASTRO  Luca	Como, 18.9.1964
Compositore Italiano, diploma di chitarra al Conservatorio di Milano e studi e diploma di composizione al Conservatorio  di Piacenza. Allievo di Colardo, Bo e Corghi. Premio SIAE a Roma.  Parecchi 1° premi in in diverse località Europee.
La speranza si torce, violino, pf. e orch.

BELLSTEDT  Herman	Brema, 12.2.1858 - San Francisco, 8.6.1928.
Compositore americano d'origine tedesca, immigrò a Cincinnati. Studiò la cornetta con il padre e con Mylius Weigand,                               fu in diverse Bande, fino ad arrivare a quella di Sousa. Si perfezionò con H. Clarke e W. Rogers. Fondò una sua                banda a Denver. Insegnante al Conservatorio di Cincinnati.
Caprice on Dixie, violino solo (3'35).

BENARY  Peter	Lucerna, 19.9.1931
Compositore svizzero, studi di pianoforte, composizione e direzione di coro alla Scuola di Musica di Weimar e                                       di Musicologia all’Università di Jena. Insegnante al Conservatorio di Lucerna.
Duo, violino e viola (2002, 8’).


BENDA  Frantisek o Franz	Staré Altbenatky, 22.11.1709 - Potsdam, 7.3.1786.
Compositore, violinista e oboista céco, membro di una famiglia di musicisti che, dal padre Jan (1686) a Fridrich (1749),                                       fu sulla scena europea con 10 compositori (5 violinisti) ed esecutori per circa 100 anni. Frantisek fu a Dresda dal 1720                                     al 1723, a Praga dal 1723 al 1726, a Vienna dal 1726 al 1730, dal 1730 al 1733 fu a Breslavia, a Varsavia e sempre                                   nel 1733 ritornò a Dresda. Quantz, raccomandò Frantisek a Federico II ed a Postdam fu solista di Corte, esibendosi                                 anche in duo con Carlo Filippo Emanuele Bach. Molti i concerti che compose per violino, qualcuno anche per flauto                                  (lo strumento preferito del suo “Datore di lavoro”). Originale fu un suo Pezzo in Sol, per orologio meccanico.                                     Alla Corte di Federico II, la Musica era considerata indispensabile. Fu il fondatore della Scuola violinistica Tedesca.                     Scrisse 17 Sinfonie. Molte le opere smarrite.
Violino solo:   Capricci:   1) Do,   2) La-,   3) La-,   4) Re,   5) Si-,   6) Do-,   7) Mib,   8) Sol-,
9) La,   10) La,   11) Sol,   12) Sol,   13) Mi-,   14) Mi,   15) Do#-,   16) Fa#-,   17) Fa#,
18) Do#,   19) Sib-,   20) Reb,   21) La-,   22) Fa-,   23) Sib,   24) Fa,   25) Re-,   26) La,
27) Fa-,   28) Mib,   29) Fa,   30) Mib,   31) La,   32) Sib,   33) Fa,   34) Mi,   35) Sol,   36) Mib-,
37) Solb,   38) La,   39) Do,   40) Sol-,   41) Do-,   42) Re,   43) Sol,   47) Sib,   48) Do-,
51) Sol,   57) Sib,   61) Do-,   62) Do,   64) Mib,   65) Mib,   68) Sol,   69) Do-,   70) Do-,
71) Fa,   72) Fa,   89) Sol-,   90) Mib,   91) Mib,   92) Re,   93) Fa-,   94) Re,   95) Fa,   96) Fa-,
97) La,   98) La.
Sonate per violino:   in Do: 1a,  2a , 3a , 4a, 5a, 6a , 7a in Do,  8a,  9a,  10a (13’15)  11a,  12a,
13a,  14a in Mib (14'30),  in Do-,  15a.  In Re-: 16a,  17a,  18a,  19a,  20a,  21a,  22a,  23a,
24a,   25a,   26a,   27a,   28) (14'25),   29a,  30a,   31a,   in Mi 32a (15'50),
in Mib: 33a,   34a,  35a,  36a,   37a,  38a,   39a,   40a,   41a,   42a,   43a,   44a in Mi, 45a,
in Mi-,   56a,  57a,   58a,   59a,   60a in Mi,   61a,   in Fa:   62°,  63a,  64a,  65a   66a,  67a  68a
69a  70a , 71a,  72a, 73a.  In Mib: 74a,   75a,  76a, 77a,  78a,  79a,  80a,  81a,  82a,  83a,  84a,
85a,  86a, 86a,  88a.  in Sol-: 89a, 90a, 91a,   92 in Lab,   in Re,   93 a 115 e 141-143
144-145 in Mib,   146 in Mi,   148-149 in Sol,   150-151, in Sol-,  147 in Fa,   152-155 in La,
116-122 in La-,   123-137 e 140, in Do,  156-159 in Sib,   138 Sib-,   139 in Si-.
Duetti per 2 violini: 1° in Do,   2° in Do,   3° in Do,   4° in Do,   5° in Do,   6° in Sol,   7° in Sol,
8° in Do,   9° in Do-,   10° in Sol,   11° in Do-,   12° in Sol,   13° in Mi-,  14° in La-.   15° in La-.
16° in Sol,   17° in Fa,   18° in Re-,   19° in Re,    20° in Re.   21° in Do-,   22° in Do-.
23° in Do,   24° in Do,   25° in Do.    26° in Mib,   27° in Mi-.   28° in Fa,   29° in Fa,   30° in Sol.
31° in La-.   Sonate per violino e b.c.: 1, 2, 3, 4, 5, 7, in Do.   Da 8 a 15, in Do-.
Da 16 in Re (3’10),   18 in Re- (1’15) a 28, in Re.   Da 29 a 32, in Re-.   Da 33 a 43 in Mib.
Da 44 a 55 in Mi.   Da 56 a 61 in Mi-.   Da 62 a 72 in Fa.   73 in Fa-.   Da 74 a 88 in Sol.
Da 89 a 91 in Sol-.   92 in Lab.   Da 93 a 115, in La.   Da 116 a 122, in La-.   Da 123 a 138 in Sib.
139 in Si-.   140 in Do.   141 e 143 in Re.   144 e 145 in Mib.   146 in Mi.   147 in Fa.
148 e 149 in Sol.   150 e 151 in Sol-.   152 a 155 in La.   156 a 159 in Sib.   163 in Sol.
164 in La.    Sonate per 2 violini e b.c.:   Sonata in Re,   in Sol,   in La,   in Sib.
Concerti per violino e orch.:  1) in Do,   2) in Re:   1) Allegro (8'20),   2) Largo (8'10),
3) Allegro (5'30),   3) 2° e 3° in Re.   4) in Re-:  1) Allegro (9'15),   2) Adagio (7'35),
3) Presto (5'10).   5) in Mib (20’15),   6) in Mi,   8) in Mi,   9) in Fa,    10 e 11) in Sol,
12) in Lab,  13,14 e 15) in La,   16) in La-,   17,18) in Sib,   19) in Do,   20, 21) in Sib,
22) in Sol.   (Perduti i Concerti dal n° 23 al n° 28).

L II:5 \ Violin Concerto in E flat majorL II:25 \ Violin Concerto in G major (lost)BENDA  Jan Jiri	Jizerou, 30.8.1714 - Potsdam, 1752
Violinista e compositore, seguì il fratello maggiore Frantisek, al servizio di Federico II a Postdam
Concerto in Sol, violino e orch.:   1) Allegro (4'05),   2) Grave (3’15),   3) Allegro (2'40).

BENET  Casablancas Domingo	Sabadell, 2.4.1956
Compositore, musicologo e filosofo spagnolo, studi a Barcellona e all’Accademia di Vienna con Cehra e Fussl.                           Direttore del Conservatorio del Liceu di Barcellona.
Encore, violino, pf. (1992).   Moviment, violino, vcl. pf. (1984).
Introduccion, cadenza e aria, violino, cl. vcl. pf. (1993).

BEN  HAIM  Paul 	Monaco 5.7.1897 - Tel Aviv, 14.1.1984.
Compositore e direttore d’orchestra israeliano. Studi a Monaco di Baviera con Klose e assistente di Bruno Walter.                          Direttore ad Augsburg dal 1924 al 1931. Dal 1933 fu in Palestina e nel 1948 ottenne la cittadinanza Israeliana.                                       Fu Insegnante nei Conservatori di Tel Aviv e Gerusalemme, tra i suoi tanti allievi: Eliahu Imbal.                                                           Nelle sue composizioni fusione di tardo romanticismo tedesco e melodie orientali.
Berceuse sfaradite, violino, pf. (3’40).   Concerto per violino e orch. (1960, 19’40).

BENJAMIN  Arthur	Sydney, 18.9.1893 - Londra, 10.4.1960.
Pianista e compositore australiano. Direttore del Royal College ebbe tra i suoi allievi Britten. Dopo una serie di     concerti in tutto il mondo, si fermò in Canada dal 1940. Terminata la guerra, nel 1946 tornò a Londra.                                                               c. 20 le sue colonne sonore.
Violino solo:   Sonatina (16’),   A Tune and variations for little people (3’20).
Violino e pf.:  3 Pezzi per 1) Arabesque (4’25),   2) Carnevalesque (3’30),
3) Humoresque (3’15).   Jamaican Rumba (1938, 1'50).   From San Domingo (1945, 2’35).
Le tombeau de Ravel “Valse-caprices” (13’10).   5 Negro spirituals (10').

BENJAMIN  George	Londra, 31.1.1960
Pianista, direttore d’orchestra e compositore inglese, allievo di Tury, Gellhorn. Perfezionamento a Parigi con Loriod e                      Messiaen e a Cambridge con Goehr. Insegnante di composizione al Royal College di Londra.
3 Miniature per violin (2001, 9’30)

BENNETT  Richard Rodney  Sir	Broadstairs, 29.3.1936 - New York, 24.12. 2012.
Compositore e direttore d’orchestra inglese, studi alla Royal Academy con Ferguson, Berkeley e Boulez.                                         Versatile nello stile con utilizzi di serialità libera e jazz. La madre era stata allieva di Holst.                                                                    Autore di circa 20 colonne sonore cinematografiche e televisive.
Sonata per violino e pf. (1978, 12’50).   Up Bow, Down Bow (1979, 7’).
6 Country Dances, vl. pf. (2000, 14’).   Trio, violino, violoncello e pf. op. 26.
Concerto per violino e orch. (1975, 22’).


BENNETT  Robert Russell	Kansas City, 15.6.1894 - New York,18.8.1981.
Compositore e arrangiatore americano, il padre violinista e la madre pianista furono i suoi primi insegnanti.                                                   In seguito studiò con Busch, con Winifred Edgerton Merrill (sposò sua figlia) e a Parigi con Nadia Boulanger.                                Orchestratore di brani di Gershwin (Porgy and Bess), Berlin, Kern, Cole Porter, Richard Rodgers, Kurt Weill, Friml,                                  i migliori autori dei Musical di Broadway. Non solo … completò su richiesta della vedova di Rachmaninoff  il                                     4° Concerto, 3 Sinfonie, 8 Opere teatrali. 1° Presidente della Società Americana dei compositori.                                                                        Premio Oscar per il film Oklahoma e 2 Dottorati H. C.
Sonata, violino, pf. (1927).   Hexapoda, 5 studi per vl. e pf. (1940):   1) 1’55,   2) 1’05,  3) 1’40,
4) 1’,   5) 1’55.   Sonata, violino, pf. (1947).   Allemanda, violino, pf. (1948).
5 Cartoon Tunes, violino, pf. (1948).   Concerto in La, violino e orch. (1941).
Variazioni su tema, violino e orch. (1949).   Concerto per violino, pf. orch. (1959).

BENOIST  André	Parigi, 4.4.1879 - Monmouth,19.6.1953.
Pianista concertista, compositore e arrangiatore francese. Studi al Conservatorio di Parigi con Pugno e Saint-Saens.                                     In Europa e Stati Uniti era l’abituale pianista accompagnatore di Heifetz, Casals, Spalding, Tetrazzini ed altri celebri           artisti. Purtroppo è uno dei tanti sconosciuti sui volumi musicali, ed è strano. Le opere che vengono citate furono           eseguite da Heifetz e Benoist e le date si riferiscono alla registrazione su vecchi dischi a 78 giri.
11.9.1917:   Vals bluette,   Scherzo-Tarantella,   Coro di dervisci,   Ave Maria,   Marcia turca,
Capriceuse.   19.12.1917:   Méditation,   Danza spagnola, op. 21/1,   La ronde des lutins.
10.3.1918:   Romanticismo,   Moto perpetuo,   Introduzione e Tarantella,   Notturno in Mib,
Guitarre,   Sicilienne e Rigaudon.   10.4.1918:   Sulle ali del canto,   Zapateado,   20° Capriccio,
Minuetto.

BENTZON  Jorgen	Copenhagen, 14.2.1897 - Horsholm, 9.7.1951.
Compositore e concerista danese, allievo di Nielsen e Karg-Elert. Fondatore di una Scuola musicale a Copenhagen.
Maximilian I, suite per violino e pf. (1968, 69).   Divertimento op. 2, violino, vla. vcl. (1921, 10').
Intermezzo op. 24, violino ed ens. (5’).   Mosaique Musicale, violino, vcl. fl. pf. (1948, 12’).

BENTZON   Niels Viggo	Copenhagen,  24.8.1919 - Frederiksberg, 25.4.2000.
Compositore e pianista concertista danese, studi alla Royal Danish Academy con K. Jeppesen e C. Christiansen.                       Insegnante alla Reale Accademia Musicale di Aarhus, dal 1945 al 1950 e all’Accademia Reale di Copenhagen,                                   dal 1950 al 1988. Autore, inoltre, di 24 Sinfonie. Produzione enorme, inventiva “mastodontica”.
Violino solo:   Suite in forma di Variazioni, op. 18 (1942, 18’),   Sonatina op. 53 (1942, 8’).
1a Sonata, violino e pf. (1939, 14’).   1° Trio, violino, vla. vcl. op. 6 (1940, 17’45).
Trio per violino, vcl. pf. op. 25 (1943, 20’).   Capriccietto, violino e pf. op. 28 (1945, 3’).
Musica per violino, cl. vcl. pf. chit. op. 33 (1946).   Square Root 3, op. 35, vl. pf. (1946, 3’).
Mosaico Musicale, op. 54, violino, vcl. fl. pf. (1948, 12’).   Quintetto, 2 vl. vla. vcl. pf. op. 196 (17’).
6a Sonata, op. 280, violino e pf. (1971, 13’).   Duo concertante, violino e pf. (1973, 11’).
3 Sonate e Partite, op. 330 (1973, 45’).   Dar es Saalem, violino, pf. (1973).
Sonata, violino, vla. vcl. pf. op. 417 (1978, 15’).   Gavotta, violino, vcl. pf. op. 514 (1987, 4’).
Duo concertante, violino e ctb. op. 531 (1989, 24’50).   Duo, violino e vla. (1989, 13’).
Sinfonia Concertante, op. 100, violino, vla. vcl, cl. orch. (24’45).
Violino e orch.:   2° Concerto, op. 136 (1961, 30’).   4° Concerto, op. 375 (1975, 29’45).

BERARDI  Angelo	S. Agata Feltria, c.1627 - Roma, c. 1693.
Compositore, allievo di Scacchi a Roma. Maestro di Cappella a Viterbo, Tivoli, Spoleto e Roma.
Canzone Sesta,   Capriccio per violino e b.c. op. 7,6 (9’30).

BEREZOVSKIJ   Nicolai	Pietroburgo, 17.5.1900 - New Jork, 27.8.1953.
Compositore e violinista americano di origine russa. A Mosca diresse la Scuola d’Arte moderna e fu 1° violino                 all’Opera di Mosca. Nel 1922, fuga avventurosa dall’Unione Sovietica, fermato in Polonia fu rilasciato da un              funzionario appassinato di Musica. Si trasferì negli Usa, studi alla Juillars con Kochanski e Goldmark. 1° Violino alla Filarmonica di New York, amico di Koussevitzky, le sue composizione divennero popolari, per chiarire, era ascoltato            più di Copland. Direttore d’orchestra e vincitore, nel 1948, del Guggenheim. Fu trovato morto nel suo appartamento.                                                 Dubbi sulla sua morte, probabile omicidio del KGB o suicidio? Parlava di ciò che avrebbe composto,                                                     non sembrava depresso…
Concerto per violino, op. 14.

BERG  Alban	Vienna, 9.2.1885 - Vienna, 24.12.1935.
Compositore austriaco, con Schoenberg, suo insegnante e Webern, completa la “Seconda scuola viennese”.                                          Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito:                         mariodemolli.com
3 Studi. op. 6, violino e orch.: 1) Preludio (4’10),   2) Reigen (5’30),   3) Marcia (8’40).
Concerto per violino, pf. e 13 strumenti a fiato (1925, 31').   Adagio, violino, cl. pf. (1935, 12'40).
[bookmark: ref97247]Concerto “Alla Memoria di un angelo”, vl. orch. (1935, 26’15).

BERGER  Wilhelm Georg	Reps, 4.12.1929 - Bucarest, 8.3.1993.
Violinista, violista, e compositore romeno, allievo al Conservatorio di Bucarest di Lupu, Sarvas e Radulescu.                                               Tra le sue composizioni anche 24 Sinfonie.
Violino solo:   Partita, op. 62,   Concerto, op. 90.Sonata, violino e pf. op. 7.
Sonata, violino e org. op. 50.Sonata, violino e vla. op. 55a (1967).
Sonata, violino e organo op. 89.Concerto per vl. vcl. orch. op. 55 (1967).
Concerto per violino, viola e orch. (1978).   1° Concerto, vl. orch. op. 29.
2° Concerto, vl. orch. op. 63.   Concerto, vl. vcl. pf. orch. op. 64.
Concerto, 2 violini e orch, op. 36.

BERGMAN  Erik Valdemar                	Uusikaarlepyy: 24.11.1911- Helsinki 24.4.2006.
Compositore, direttore d’orchestra, insegnante e critico musicale finlandese, allievo di Tiessen a Berlino e di Vogel                                         a Vienna per la dodecafonia, ebbe l’etichetta di “Enfant terrible” With roots in the romantic era, he was named the enfant terrible of Finnish music in the 1960s and the Grand Old Man of modernism in the 1990s.EEE       della musica finlandese nel 1960 e di                                          “Grande vecchio del modernismo” nel 1990. Insegnante all’Accademia Sibelius dal 1963 al 1876, e per decenni                            direttore nella Chiesa Cattolica di Helsinki. I cori per le Olimpiadi invernali del 1950 e del 1969 sono suoi brani.                                   In effetti, oHe studied twelve-tone technique in the 1950s with Wladimir Vogel in Switzerland and even adopted strict serialism in some of his works.The human voice never ceased to fascinate Erik Bergman; choral works constitute the bulk of his oeuvre and the unaccompanied male-voice choir was his core instrument.ltre alle 150 opere numerate fu un compositore decisamente attratto della voce umana. I brani per voce o                       insieme di voci costituiscono la maggior parte della sua opera. Lascia completa libertà nei tempi di esecuzione.                        Numerosi riconoscimenti. L'unica sua lacuna erano i matrimoni: 1a moglie (1942-1955), 2a moglie (1956-1958),                                  3a moglie (1961-1996), impavido si sposò con la 4a moglie nel 1997, a 81 anni.
Violino e pf.:   Sonata op. 8.   3 Danze op. 9.   Nu (Ora) op. 126.   Janus, violino e chit. op. 92.
Corale per violino, 2 corni e archi (1981,15'50).   Op.Concerto op. 99, violino e orch. (18’30).
Op.Il Maestro e la sua Orchestra, violino e orch. op. 136.

BERIO Luciano	Oneglia 24.10.1925 - Roma, 27.5.2003.
Iniziali studi di pianoforte, che non potrà suonare, per un incidente mentre in servizio militare puliva una pistola.                               Allievo di Paribeni e Ghedini. Perfezionamento con Dallapiccola. Fondatore con Maderna dello Studio di Fonologia                     Musicale. Insegnante al Mills, alla Juilliard School e ad Harvard. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi:                             "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino solo:   Sequenza VIII (1977, 13’30),   Balletto (0’45),   Giga (0’30),   Ciacona (3’35).
O King (5'05).   2 Pezzi per vl. e pf. (1951).   Sonata per 2 violini (13’30).
34 Duetti per 2 violini (1979-1981):   1979: 1) Bela (Bartok, 0’45),   2) Shlomit Almog (0’40),
3) Yossi Peker (1’15),   4) Rodion Schedrin (0’50),    5) Maja Pliseckaja (0’50),
6) Bruno Maderna (1’30),   7) Camilla Di Adami (0’45),   8) Peppino di Giugno (1’35),
9) Marcello Panni (1’),   10) Giorgio Federico Ghedini (1980, 1’),   11) Valerio Adami (0’40),
12) Daniela Rabinovitch (0’55),   1980: 13) Jeanne Panni (1’),   14) Pierre Boulez (0’50),
15) Tatjana Globokar (0’45),   16) Rivi Pecker (0’45),   17) Leonardo Pinzauti (1’25),
18) Piero Farulli (1’40),   19) Annie Neumurger (0’30),   1981:  20) Edoardo Sanguineti (4’05),
21) Fiamma Nicolodi (0’55),   22) Vinko Globokar (0’25),   23) Franco Gulli (0’55),
24) Aldo Bennici (1’50),   25) Carlo Chiarappa (0’35),   26) Henri Pousseur (0’45),
27) Alfredo Fiorenzani (0’45),   28) Igor Stravinsky (1’05),   29) Alfred Schlee (1’15),
30) Massimo Mila (1982, 2’),   31) Mauricio Kagel (0’50),   32) Maurice Fleuret (0’50),
33) Lorin Maazel (2’10),   34) Lele D’Amico (4’50).
Corale, violino e orch. (1981, 15’15).

BERIOT  Charles Auguste de	Lovanio, 20.2.1802 - Bruxelles, 8.4.1870.
Violinista, compositore e fondatore della scuola violinistica belga. Allievo di Robberechts e Baillot, a 9 anni fece                                              il  suo esordio in un concerto a Parigi, e in seguito fu in tutta Europa. A 34 anni sposò la famosa cantante Malibran.                           Dal 1843 fu insegnante al Conservatorio di Bruxelles, tra i suoi allievi Henri Vieuxtemps.                                                                       La cecità fu la causa del suo ritiro dalle scene. Autore inoltre di Trattati e Metodi.
Violino solo:   11 Arie con Variazioni:   1a, op. 1,   2a, op. 2,   3a op. 3,   4a, op. 5,   5a, op. 7,
6a, op. 12,   7a, op. 15,   8a, op. 42,   12a, op. 88,   13a, op. 121,   14a.
Studi o Capricci, op. 9:   1) Allegro agitato (1’35),   2) Allegro moderato (2’20),   3) Moderato (2’40),
4) Energico (4’05),   5) Melodia (1’55),   6) Gulnare (1’15),   7) March (2’20),   8) Vivace (1’),
9) In imitazione dei vecchi Maestri (2’45).   6 Studi brillanti, op. 17.   Il Tremolo, op. 30.
Notturno “Plaintes de Jeune fille” op. 34.   3 Capricci, op. 36.   In seguito altri 6 Capricci .
3 Studi caratteristici, op. 37.   Souvenir de Boulogne, op. 48.   1a Guida del violinista, op. 75.
Soirée musicale su Anna Bolena, op. 89.   Scene di balletto, op. 100.
Metodo di violino, op. 102.    2a Fantasia-Balletto, op. 105.   12 Scénes o Capricci, op. 109:
1) La Separation (4’40),   2) La Polka (2’15),   3) Le Lezard (2’15),   4) Le Depart (4’05),
5) La Fougue (2’45),   6) La Banniere (3’05),   7) Le Caprice (1’50),   8) Saltarella (2’10),
9) La Reine (3’35),   10) Marcia russa (4’),   11) L’Inquietude (3’55),   12) La Consolation (1’55).
12 Studi caratteristici, op. 114.   Fantasia su “My Dear Damsel” di Dargomyzhsky's, op.115b.
Reveuse, op. 118.   60 Studi da concerto, op. 123.   Souvenirs de Weber, op. 126.
12 Melodie Italiane.   2 Notturni su “Soirée musicales” e “Soirée musical su “Otello” di Rossini.
Preludio o Improvvisazione, op. post. (9’20).
2 Violini:   6 Duo caratteristici.   Gran duo concertante su motivi di Zanetta, op. 33.
3 Grandi studi, op. 43.   Gran duo su motivi del “Barbiere di Siviglia, op. 56.
3 Duetti concertanti: op. 57:   1° in Sol-:  1) Moderato (7'),  2) Adagio (5'45),  3) Allegro (3'15).
2° in Mi-:   1) 7'05,   2) 5'15,   3) 7'20.   3° in Re:   1) 7'45,   2) 4'30,   3) 4'10.
Duo brillante su motivi di “Haydée", op. 64.   Gran duo su “Roberto il diavolo”, op. 74.
Preludi o Improvvisazioni, 1° Guida del violinista:   Grande duo brillante su “Il pirata”, op. 75.
Duo sur l'Enfant prodigue, op. 80.   Duo brillante su “La figlia del reggimento”, op. 83.
Duo su arie Ungheresi o Stiriane, op. 84.   Duo brillante su motivi di “Lucia di Lammermoor”, op. 86.
12 Facili duo, op. 87.   Duo su arie ungheresi e stiriane, op. 104.
12 Scenes o Capricci, op. 109:   1) La Separation (4’40),   2) La Polka (2’20),   3) Le Lezard (2’15),
4) Le Depart (4’10),   5) La Fougue (2’45),   6) La Banniere (3’05),   7) Le caprice (1’50),
8) Saltarella (2’10),   9) La Reine (3’35),   10) Marche Russe (4’),   11) L’inquietitude (3’55),
12) la Consolation (1’55).   6 Duo caratteristici su "Arie Spagnole", op. 113:  1) Adagio (4’40),
2) Moderato-Marcia (3’10),   3) Andante cantabile (3’35),  4) Fandango (2’35),
5) Andantino (3’05),   6) Bolero (3'40).
Melodie italiane.   Opera senza parole.
Fantasia brillante su “Guglielmo Tell”.   Ballata sul "Sogno" di Tartini.   Les ducats.
Gran duo brillante su “Il pirata”, di Bellini.   Preludio o Improvvisazione, op. post. (9’20).
Violino e orchestra:   Montagnard, Air Varié in Sib, op. 5 (11’10).
1° Concerto “Military” in Re, op. 16 (c. 1830, 11’50).
2° Concerto in Si-, op. 32:   1) Allegro (13’50),   2) 5’30,   3) 8’45 (1841).
3° Concerto in Mi-, op. 44:   1) 13’30,   2) 5’40,   3) 7’40 (1843).
4° Concerto in Re-, op. 46: (1844, 13’).   5° Concerto in Re, op. 55:  1) 8’,   2) 3’20,   3) 3’55 (1846).
6° Concerto in La, op. 70:   1) 11’30,   2) 3’50 (c.1845).
7° Concerto in Sol, op. 76:  1) 13’05,   2) 4’40 (1851).
8° Concerto in Re, op. 99 (c.1845, 23’30).   Fantaisie o Scene di Balletto, op. 100 (11’10).
9° Concerto in La-, op. 104 (1858, 14’20).
Il 10° Concerto, op. 127 (c. 1850, fu pubblicato nel 1870, anno della sua morte).

BERKELEY  Lennox Sir	Oxford, 12.5.1903 - Londra, 26.12.1989.
Compositore inglese, studi alla Gresham’s School e al Merton College di Oxford. Su consiglio di Ravel si perfezionò                             con Nadia Boulanger dal 1927 al 1932. A Parigi conobbe Poulenc, Milhaud, Honegger e Stravinskij. In effetti le sue composizioni hanno “Sapore di Francia”. Sir nel 1974 e Insegnante di composizione alla Royal Academy dal 1946 al               1968. Tra i suoi tanti allievi: R. R. Bennett, Maw, Bedford... Per maggiori informazioni sull'autore, vedi:                                                 "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino solo:  Introduzione e allegro, op. 24 (1946, 6’),   Tema e Variazioni, op. 33,1 (1950, 7’50).
Violino e pf.:   Elegy, op. 33,2 (1950, 3’),   1a Sonata.    2a Sonata, op. 1 (1933, 20’),
Sonatina, op. 17:   1) 4'15,   2) 3'35,   3) 5'10 (1942),   Toccata in Mi-, op. 33,3 (1950, 5’).
5 Pezzi, violino e orch. op. 56 (1961, 20’).   Mont Juics, Suite di 4 Danze Catalane, scritto in
collaborazione con B. Britten, autore del 3° e 4° brano:   1) 3’05,   2) 1’40.
Concerto da camera per violino e orch, op. 59 (1961, 21’45).

BERLIOZ  Hector	Cote St. André, 9.12.1803 - Parigi, 25.6.1916.
Grande compositore francese. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica",                                        scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Reverie e Caprice, op. 8, violino e orch. (1841, 7’10).

BERNSTEIN   Leonard	Lawrence, 25.8.1918 - New York, 14.10.1993.
Pianista concertista, direttore d’orchestra e compositore americano. Studi alla Harward University con Piston, Hill,                    Merritt, Thompson, Reiner, Koussevitzky (ne fu successore al Music Center di Tanglewood) e pianoforte con la                    Vengerova. Divenne famoso sostituendo casualmente Bruno Walter alla N.Y. Philharmonic Orchestra. Direttore                   d’orchestra, primo a dirigere opere italiane alla “Scala”. Direttore stabile dell’orchestra Filarmonica di New York.                               Autore di 3 Sinfonie e di celebri colonne sonore cinematografiche, prima fra tutte “West Side Story” (1957).                                     Tra i  suoi scritti: “La gioia della Musica” e “La domanda senza risposta”, testo delle sue lezioni a Harward.                               Padrino dell’amico ed ex allievo Camillo Ricordi, lo scienziato che ha risolto i problemi del diabete e di Giovanni                         Gavazzeni, che si è perfezionato con Lui (altro amico ed ex allievo, che attualmente è, non solo a mio parere, il miglior             critico musicale italiano, (quando Bernstein dimenticava qualche particolare, si rivolgeva a Lui, la risposta era                          immediata)… Da una lettera di Lukas Foss del 1997, riguardante il suo “Phorion”, che Bernstein doveva dirigere:                               “La notte antecedente alla prima prova Lenny mi ha chiamato alle 23, "Lukas, non capisco questo pezzo; puoi                             venire a spiegarmi?" Sono andato nel suo studio, abbiamo parlato quasi fino al 2 del mattino, mi ha spiegato cosa          poteva essere cambiato. La mattina seguente, Bernstein è giunto alla prova generale con molti fogli scritti a mano.              Non dimenticherò mai la prova generale: un sogno, la devozione, la preoccupazione, l'interesse.                                                  Questo è il vero modo di dare prestazioni o interpretazioni, così dovrebbe essere sempre”.                                                                Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito:                        mariodemolli.com
Violino e pf.:  Sonata (1940):   Tema (4’35),   1a Variazione (1’40),   2a (2’),   3a (1’45),
4a (1’30),   5a (1’15),   6a (1’55).   Da Candide (1988): I am easily assimilated,
You were dead, you know,   Glitter and be gay,   Make our garden grow.
Trio, violino, vcl. pf. (1937, 16’20).   Serenade “After Plato’s Symposium”, violino e orch. (1954):
1) Phaedrus (6’30),   2) Aristophanes (4’30),   3) Erixymachos (1’25),   4) Agathon (7’),
5) Socrates (10’40).

BERTOUILLE  Gérard	Tournai, 26.5.1898 - Bruxelles, 12.12.1981.
Compositore e musicografo belga, dopo la laurea in Filosofia si è dedicò completamente alla Musica.                                              Allievo di Borguignon, Absil, Souris e Marsick.
Violino e pf.:   Musique (1925, 9'25),   3a Sonata (1946, 12'50).   Trio, 2 violini e pf. (1955, 15'45).
1° Concerto per violino e pf. (1942, 21'45).   2° Concerto, violino e orch. (1960, 19'50).

BERWALD  Franz	Stoccolma, 23.7.1796 - ivi,3.4.1868.
Compositore e violinista svedese, allievo del padre Christian. Violinista nella cappella di corte. Fu anche a Berlino,                              dove oltre all’insegnamento della composizione si dedicava alla costruzione di apparecchi ortopedici. Concertista                                    in parecchie località europee. Insegnante al Conservatorio di Stoccolma.
Duo concertante in La-, 2 violini:   1) Adagio (2'50),   2) Andantino (15'50),   3) Rondo (5'30).
Violino e pf.:   Duo in Re-:   1) Allegro (8'30),   2) Andante (4'),   3) Allegro (5'45),
Septetto in Sib, violino, vla. vcl. ctb. cl. cor. fag. (1828).   Concertino in La- (2'40).
Concerto in Do#-, op. 2, violino e orch.:  1) 12’15,   2)  2’20, 3) 6’50.

String Quartet No.3 in E flat Major
BETTINELLI  Bruno	Milano, 4.6.1913 - Milano, 8.11.2004.
Compositore e didatta italiano, allievo di Paribeni e R. Bossi. Insegnante di Composizione al Conservatorio di Milano              e Accademico di Santa Cecilia. Tra i tanti suoi allievi vanno citati: Muti, Abbado, Corghi, Gentilucci, Ceccato, Canino,                      Forgeri, Ughi, Pollini ... Silvia Bianchera, allieva e preziosa moglie.
Concerto per violino e orch. (1983).

BIBALO  Antonio	Trieste, 18.1.1922 - Larvik, 20.6.2008.
Compositore e pianista italo-norvegese, allievo di Gante e Viozzi al Conservatorio di Trieste, perfezionamento a                           Londra con Lutyens. Nel 1956 si stabilì a Larvik, in Norvegia, dove ottenne la cittadinanza nel 1967.
Sonata, violino solo (1978, 14’45).   Concerto Allegorico, violino e orch. (1957, 18’).
Fantasy, violino e orch. (1954, 16’).   2° Concerto da camera, violino, clav. archi (1974, 31’30).

Vai a: navigazione, cerca
BIBER von Bibern  Heinrich Ignaz 	Wartenberg, 12.8.1644 - Salisburgo, 3.5.1704.
Compositore, violinista e violista tedesco d’origini boeme dotato di tecnica straordinaria tanto da essere considerato                                      il miglior violinista del 1600. Nel 1676 si esibì per l’Imperatore, fu Maestro di Cappella al Duomo di Salisburgo.                                       Le 15 Sonate del Rosario o dei Misteri, sono ancora eseguite ai nostri giorni. Le virtuosistiche  esecuzioni con                          l’archetto gli valsero nel 1690 da Leopoldo I un titolo nobiliare: Biber von Bibern.
Violino solo:   Passacaglia in Do (6’40),   Passacaglia “The Guardian Angel”, in Sol- (9’10).
3a Sonata (12’30),   5a Sonata (10’30).   6a Sonata in Do- (13’).
Harmonia Romana, suite, 3 violini, 3 viole e b.c. (1669, 6'15)
Sonata in La “Representatio avium”, vl. e b.c. (c. 1669).   Arien a 4, vl. 2 vle, b.c. (1673, 5').
Balletto "Die Werber", suite in Si-, vl. 3 vle. b.c. (1673, 6'30).   Mensa Sonora (1683):
2a Sonata in Fa,  3a Sonata in La-,   4a Sonata in Sib,   5a Sonata in Mi,  6a Sonata Sol-.
Mystery Sonate (1676):  1) in Re-,vl. bc.(4’35),   2) La, vl. vcl. b.c. (5’50),
3) The Nativity in Si-, vl. ens.,  1 ) 1’30,  2) 3’,  3) 1’45.   4) Re- (7’35),   5) La (7’30),
6) Do- (7’),   7) Fa (8’35),   8) Sib (6’),   9) La- (5’40),   10) Sol- (8’),   11) Sol (6’25)   ,
12) (7’35),   13) Re- (7’),   14) Re (8’),   15) Do (9’40).
Partite: 2 violini e b.c.: 1) 2’35,   2) 2’,   3) 1’20,   4) 2’25,   5) 1’15,   6) 2’25.
3a Partita in La:   1) Preludio (1’10),   2) Allemanda (2’05),   3) Presto (1’),   4) Balletto (0’45),
5) Giga (0’30),   6) Ciaccona (3’30).   Sonata rappresentativa, vl. e b.c. (1669).
Pastorella, vl. e b.c. in La.   Sonata “La battaglia”, 3 violini, 4 viole, violoni e b.c. (1673, 2’).
Taffeldienst a 4, Suite per 2 vl. 2 vla e b.c. (1674, 1').
Arien a 4 in La, vl. 2 vle. b.c. (1674, 2'10).   15 Sonate del Rosario, violini e altri, con b.c. (1676):
1) L’Annunciazione, Re-(5’15),   2) La Visitazione, La (4’20),   3) La Natività, Si- (6’25),
4) Presentazione, Re- (7’20),   5) Gesù nel Tempio, La (6’20),
6) L’Agonia nel Giardino, Do- (7’10),   7) Flagellazione, Fa (7’15),
8) La coronazione di spine, Sib (6’25),   9) Il trasporto della croce, La- (7’50),
10) La crocifissione, Sol- (10’),   11) La Resurrezione, Sol (7’05),   12) L’Ascensione, Do (6’45),
13) La discesa dello Spirito Santo, Re- (7’05),   14) L’Assunzione, in Re (8’10),
15) L’Incoronazione della Beata Vergine Maria, Do (11’45).
12 Sonate “Fidicinium” 1 o 2 vl. 2 vle. b.c. (1683).

BIBIK  Valentin Savich	Karkov, 19.7.1940 - Tel Aviv, 7.7.2003.
Compositore e didatta Ucraino. Studi al Conservatorio di Kharkov con Klebanov. Presidente del dipartimento della           Musica Ucraina. Gli ultimi anni di vita furono minati da una malattia ancora incurabile, li passò in Israele.
Sonata, op. 24, violino e pf. (1975).1a Sonata op. 71, violino e pf. (1988, 21’45).   Opus 24: Sonata No. 1 for violin and piano (1975)
Opus 76: Trio No. 2 for violin, cello and piano (1989)2° Trio, op. 76, violino, vcl. pf. (1989).   Opus 69: Andante for violin and organ (1988)Andante, violino e org. op. 69 (1988).
Opus 103: "Sad music" for violin and cello (1994)Musica triste, op. 103, violino e vcl. (1994, 7’).   Opus 104: Concerto No. 2 for viola and symphony orchestra (1994)Musica triste, op. 105, violino e pf. (1994, 9’45).
Opus 111: Sonata No. 2 for violin and piano (1995)2a Sonata, op. 111, violino e pf. (1995).    Opus 124: Sontata No. 3 for violin and piano (1998)3a Sonata, op. 124, violino, pf. (1998).
Opus 140: "Out of Silence" for violin, viola and cello (2000)Out of Silence, op. 140, violino, vla. vcl. (2000, 13’).   3° Trio, op. 125, violino, vcl. pf. (1998, 22’45).
Opus 30: Concerto No. 1 for violin and symphony orchestra (1977)1° Concerto, op. 30, violino e orch. (1977).    Opus 40: Concerto No. 2 for violin and chamber orchestra (1980)2° Concerto, op. 40, violino e orch. camera (1980).
Opus 61: Concerto-Symphony for violin, viola and chamber orchestra (1986)Concerto-Sinfonia, op. 61, violino, vla. e orch. da camera (1986)
Opus 94: "Green Square" for violin, cello, piano and chamber orchestra (1993)Piazza Verde, op. 94, violino, vcl. pf. e orch. da camera (1993)
Opus 95: Concerto Liturgical for violin, cello and chamber orchestra (1993)Concerto liturgico, op. 95, violino, vcl. e orchestra da camera (1993)
Opus 120: "Tunes of Village Street" for violin and orchestra of Russian folk instruments (1997)”””Tunes Village Street, violino e orch. di strumenti popolari russi (1997)
Opus 147: "Evening Music" for violin, guitar and chamber orchestra (2002)Serata musicale, op. 147, violino, chit. orch. da camera (2002)
Opus 151: Passacaglia for violin, viola, cello and organ (2002)Passacaglia, op. 151, violino, viola, violoncello e organo (2002)
Opus 56: Concerto No. 3 for violin and symphony orchestra (1985)3° Concerto, op. 56, violino e orchestra sinfonica (1985).

BIEL  Michael von	Amburgo, 30.6.1937
Violoncellista e compositore tedesco. Studi pianistici e di composizione a Toronto, Vienna, a New York con  Feldman,                    a Londra con Cornelius, a Colonia con Stockausen a Dusseldorf con Beuys.
Doppie, 29 pezzi per violino e pf. (1961).   Libro per tre, violino e 2 pf. (1962).

BIRKENSTOCK  Johann Adam	Alsfeld, 1.2.1687- Eisenach, 26.2.1733
Compositore e violinista tedesco. Studi a Kassel con Ruggiero Fedeli, con Volumier a Berlino, con Fiorelli a Bayreuth, completamento degli studi a Parigi con F. Duval. Dal 1708 al 1722 membro dell’orchestra di Kassel.                                          Subito dopo fece un  giro di concerti in Olanda. Dal 1725 fu maestro di Cappella a Kassel e dal 1730 a Eisenach.
12 Sonate, op. 1 per violino e b.c. (1722),   Siciliano in La.   6 Sonate per 2 violini e b.c.

HARRISON  Paul Sir	Accrington, 15.7.1934
Compositore e clarinettista britannico, studi al Royal College di Manchester allievo di Davies, Goehr, perfezionamento                         negli Stati Uniti. Direttore al Royal Theatre di Londra e insegnante di composizione al King's College.
Concerto per violino e orch. (2010).

BISCARDI  Chester	Kenosha, 19.10.1948
Compositore italo-americano, studi al Conservatorio e all’Università di Bologna, all’Università di Yale.                                               Allievo di Penderecki, Takemitsu, Y. Wyner, Davidovski, L. Thimming, R. Morris. Insegnante dal 1977 al Sarah                            Lawrence College. Numerosi premi.
Tartini, violino e pf. (4'40).

BITTI  Martino	Genova, 1656 - Firenze, 2.2.1743.
Violinista e compositore italiano. Studi a Venezia con il padre di Vivaldi, Giovanni Battista. Dal 1688 fu a Firenze,                                      al servizio di Ferdinando de' Medici come "Suonatore” di violino, con Cosimo III fu 1° violino fino alla morte.
8 Sonate per violino ed ensemble:   1) Do (4'05),   2) Sib (6'05),   3) Sol (6'30),   4) Sol- (7'20),
5) Do- (7'25),   6) La- (5'10),   7) Re- (6'10),   8) Fa (7'30).

BJELINSKI  Bruno	Trieste, 1.11.1909 - Silba, 3.9.1992.
Compositore e pianista croato, studi all’Accademia musicale di Zagabria, allievo di Dugan e Bersa.                                                    Autore di 6 opere, 3 Balletti e 15 Sinfonie.Insegnante nella stessa Accademia a Zagabria.
Violino e pf:   Sonata (1947),   6 Invenzioni (1947),   Sonatina (1950),
Encore printemps (1991).   Violino e orch.:  Concertino (1957).   Concerto (1952).

BLAKE  David	Londra, 2.9.1936
Compositore inglese, allievo di Hadley, Tranchell e Leppard. Perfezionamento con Eisler a Berlino.                                             Insegnante all’Università di York.
Fantasia, violino solo (1984, 11’50).   Concerto per violino e orch. (1976, 27’).

BLAKE   Howard	Londra, 28.10.1938
Compositore, pianista e didatta inglese, allievo alla Royal Academy of Music di Craxston (pf.) e Ferguson (comp.).                            autore di c. 650 opere, in particolare colonne sonore cinematografiche.
Violino e pf.:   Jazz Dances, op. 520a:   1) Parade (1’),   2) Slow Ragtime (1’20),   3) Jump (1’),
4) Medium Rock (1’50),   5) Folk Ballad (2’05),   6) Boogie (1’),   7) Jazz Waltz (2’05),
8) Cha Cha (1’45),   9) Galop (1’10).   Penillion, op. 571 (1975):  Tema (1’40),
1a Variaz. (0’35),   2a (0’35),   3a (1’),   4a (0’55),5a (1’15),   6a (1’40),   ritorno al Tema (1’35).
Sonata op. 586, violino e pf. (1973, 23’30).   Fantasia, violino solo (1984, 11’50).
Concerto per violino e orch. (1976, 27’).   "The Leeds" Concerto per violino e orch (1993).

BLACHER   Boris	Newchwang, (Manciuria) 6.1.1903 - Berlino, 30.1.1975.
Compositore e didatta tedesco, studi in Russia con Ljadov e a Berlino con Koch, Blume, Schering, Hornbostel.                              Insegnante di innumerevoli compositori al Conservatorio di Dresda (1938) e di  Berlino (1953-1970), dove fu Direttore.                      Corsi internazionali a Salisburgo e Tanglewood. Sposò la pianista Gerty Herzog nel 1945.
Sonata, violino solo, op. 40 (1951, 8’).   Perpetuum Mobile, violino solo (1963, 15’).
Sonata, violino, pf. (1941, 18’).   4 Ornamente, violino, pf. (1969).
Concerto, violino e orch. (1948, 18’20).
Virtuose Music, violino solo, 10 str. a corda, timp. perc. arpa (1966, 14’50).

BLANC  Adolphe	Manosque, 24.6.1828 - Parigi, Maggio 1885.
Violinista e compositore francese, allievo di Halevy. Violinista alla Società dei Concerti del Conservatorio di Parigi.                            Premio Charter nel 1862.
Valse da concert, violino, pf. op. 3.   2 Romanze senza parole, op. 9 e op. 10.
Andantino capriccioso, violino solo.   4 Sonate per violino e pf. op. 31, 32, 34, 42.
Trio in Sib, op. 23, violino, vcl. pf.   Settimino in Mi, violino, vla. vcl. ctb. cl. cor. fag. op. 40

BLANCHET  Emile Robert	Losanna,17.7.1877 - Losanna, 27.3.1943.
[bookmark: Anchor-come-11481]Pianista concertista e compositore svizzero, prime lezioni con il padre organista e in seguito allievo di Moscheles,                    Seiss, Franke e Jensen. Perfezionamento con Busoni. Insegnante e Direttore al Conservatorio di Losanna. Dopo la                    Musica la sua grande passione era l’alpinismo, ebbe un lungo record di difficili ascensioni. Le mani di un’alpinista  sui                        tasti del pianoforte…. Sembra apparentemente cosa incompatibile... Da una sua lettera a Egon Petri:                                                                        “Un giornalista dì New York mi ha detto con la massima serietà: tre sono le grandi organizzazioni della Storia                      Universale, la Chiesa Cattolica, l'esercito tedesco e l'American Oil-Trust-Company. Tre giorni fa sono stato a Kansas                             City e lì vive la nostra Georgine, come prostituta di un bordello. Poverina! È venuta al mio concerto, dopo che il                            manager le aveva fatto promettere che avrebbe assistito in stato di sobrietà. Il suo aspetto gridava vendetta al Cielo!                                                              I capelli ossigenati, il viso gonfio, distorto e imbellettato - e ho paura che questo non sia ancora l'ultimo capitolo.                                     Questa è la conseguenza del fatto che il mondo intero si basa su princìpi completamente sbagliati. Non c'è una sola                       cosa che sia in ordine; e gli storici del futuro classificheranno la nostra epoca quale brutta fine del Medioevo.                                                Che l'arte viva ancora è un segno della sua natura miracolosa; in realtà non si è tralasciato nulla per tentare di                      soffocarla. Anche Busoni riceveva lettere di Blanchet, si divertiva moltissimo a leggerle, quel Busoni che era                     impareggiabile anche nello scrivere. Aggiungo: Blanchet ai nostri giorni, cosa direbbe? “Musicalmente sembra                d’essere non al Medioevo ma alla preistoria…. Anche per continui e disgustosi fatti giornalieri”.                                                               Le belle notizie danno solo fastidio? Il nostro pianeta sembra dare segni di insofferenza.
Violino e pf.:   Preludio e Sarabanda, op. 45 (1930),   Aria (1941).

BLASIUS  Frederic	Lauterburg, 24.4.1768 - Versailles, 1829.
Compositore, violinista, clarinettista, flautista, fagottista e direttore d’orchestra alsaziano. Studi con il padre e a             Parigi  dove fu direttore della banda dell’esercito, nel 1802 fu direttore dell’orchestra dell’Opera comique.                                                 Insegnante al Conservatorio di Parigi dalla sua fondazione. Dal 1816 in pensione a Versailles.
6 Duetti per 2 violini, op. 8,   3 Duetti per 2 violini, op. 32,   3 Duetti per 2 violini, op. 33.
3 Sonate per violino e b. op. 43.   3 Sonatine per violino e b. op. 55.   4 Concerti per violino.

BLAZ  Arnic	Luce, 31.1.1901 - Lubiana, 1.2.1970.
Compositore rumeno, studi ai Conservatori di Lubiana, Vienna, Varsavia e Parigi. I peggiori 2 anni di vita li trascorse                             nel campo di concentramento di Dachau, dal 1943 al 1945. Appena uscito, fu nominato insegnante di composizione a                         Lubiana. Autore di 9 Sinfonie e 10 Poemi sinfonici.
Concerto per violino e pf. op. 25 (1934).   1° Concerto, violino e orch. op. 41 (1952).
2° Concerto, violino e orch. op. 48 (1953).   3° Concerto, violino e orch. op. 73 (1952).

BLAZEK  Zdenek	Zarosice, 24.5.1905 - Brno, 19.6.1988.
Compositore, insegnante e musicologo céco, allievo di Petrzelka al Conservatorio di Brno e di Suk al Conservatorio                               di Praga. Direttore del Conservatorio di Brno dal 1947 al 1963.
3 Pezzi, violino e pf. op.13 (1936).   4 Pezzi, violino e pf. op.48 (1954).
4 Conversazioni silenziose, op. 103 (1971).   3 Schizzi, op. 111, vl. pf. (1972).
Sonata, violino, pf. op. 158 (1982).   Musica da casa, violino, vla. vcl. op. 44 (1953).

BLISS Sir Arthur	Londra, 2.8.1891 - Londra, 27.3.1975.
Compositore inglese, allievo di V. Willians, Holst, Standfort. Direttore della BBC negli anni della 2a guerra mondiale,                             Sir nel 1953. Linguaggio musicale romanticheggiante. 3 Opere liriche, 22 brani orchestrali, 10 Balletti,  10 brani vocali,                          29 Fanfare, 21 brani corali. 3 inni e musica per 9 colonne sonore cinematografiche. Per maggiori  informazioni                     sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Sonata per violino (incompleta (1914),   Tema e Cadenza, violino e orch. (1945, 7’).
Concerto per violino e orch. (1955, 39’30).

BLOCH   Ernest	Ginevra, 24.7.1880 - Portland, 15.7.1959.
Compositore, direttore d’orchestra e violinista statunitense d’origine svizzera. A 9 anni primi studi di violino con Gos.                                   A 11 anni è allievo di Rey (vl) e di Jaques-Dalcroze (comp.) a Ginevra, perfezionamento a Bruxelles con Ysaye, Knorr,                   Thuille. Professore di Composizione a Ginevra. Nel 1916 in Usa a New York, 4 anni dopo Direttore  dell’Institut of                           Music di Cleveland, dal 1925, cittadino americano da 1 anno, fu Direttore al Conservatorio di San Francisco dal 1925                             al 1930. Nel 1930 torna a Roveredo, nel Canton Ticino, nel 1934 è a Chatel, nell’Alta Savoia. Nel 1939 torna negli             Stati Uniti e nel 1940 è insegnante all’Università di Berkeley, in California. Tra i suoi allievi: Sessions, Antheil e                      R. Thompson. Nel 1957 viene operato per cancro, ma l’operazione non ha buon esito. Tra i tanti riconoscimenti: Accademico di S. Cecilia. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino solo:   1a Suite (1958):   1) 2'40,   2) 2'25,   3) 1'35,   4) 0'55,   5) (2'35).
2a Suite (1958):   1) 2'50,   2) 2'30,   3) 2'10,   4) 2'50,   5) 2'35.
Violino e pf.:   Fantasia in Do- (1897),   Serenade in Mib (1898),   Fantasia-Lied, op. 18 (1898).
1a Sonata in La- (1920, 28’10).   Nigun, 2° mov. improvvisazione (1923, 7’45).
Nuit exotique, in Do, op. 58 (1924, 9’40).   2a Sonata "Poeme mystique", op. 59 (1924, 22’35).
Andante in Sol, 2 violino, vla, vcl. op. 1 (1895).   Quartetto d’archi in Sol, 2 vl. vla. vcl. op. 3 (1896).
3 Notturni, per violino, vcl. pf. (1924).   Night in Do, op. 53, 2 violini, vla. vcl. (1925).
Paysages, op. 54, 2 violino, vla. vcl. (1925).   In the Mountains, op. 61, 2 violini, vla. vcl. (1925).
Prelude “Recueillement” op. 62, 2 violini, vla. vcl. (1925).   4 Episodi, op. 64, 2 vl. 2 vle. vcl. archi
Abodah, op. 65 (1929, 5’40).   Melody (1929, 2’45).   Baal Shem, 2a versione (1939):
1) Vidui (3’10),   2) Nigun (5’35),   3) Simchattorah (4’40).   Suite ebraica (1951):
1) Processional (2’05),   2) Rapsodia (5’35),   3) Affirmation (3’25).
Paysage suite, op. 54, 2 violini, vla. vcl. (1825).   Meditation in Lab, violino, org. op. 11 (1897).
Avodath Hakodesch, op. 67, violino, chit. orch. (1933)
Violino e orch.:   Poema concertante in Do-, op. 21 (1898).   Concerto in La-, op. 22 (1899).



BLUMENTHAL  Joseph von	Bruxelles, 1.11.1782 - Vienna, 9.5.1850.
Violinista, violista compositore e pedagogo austriaco, figlio di un Barone. Joseph e i suoi 2 fratelli Casimir                                  (Direttore musicale a Zurigo) e Leopold (musicista alle dipendenze di un altro nobile), furono avviati allo studio della                            Musica in giovane età. Joseph scelse il violino e studiò con l’Abate Voglercomposizione. Compose di tutto, 1 Opera,                             1 Balletto, Sinfonie, (scrisse un trattato sullo Zufolo!), quartetti d’archi, ma in particolare brani per violino.
Violino solo: 24 Studi, op. 68 (1836),   3 Notturni, op. 71 (1837).
6 Studi caratteristici e istruttivi, op. 89 (1843)89 (1843).    2 Violini:   3 Notturni Divertissement, op. 11.
3 Duos, in Do, Sol. Fa, op. 18 (1813).   3 Duos op. 19 (1813).
Introduzione e variazioni su un motivo dell'opéra "Chiara di Rosembergh" 2 violini, op. 64 (1935)
100 Pezzi istruttivi e graduali op. 42 (1829),   100 Duo progressivi, op. 46 (1831).
6 Duo progressivi, op. 48 (1832).   3 Terzetti per 3 violini, op. 48 (1832).
6 Duos facili e progressivi, op. 49.   6 Duos facili e progressivi, op. 61 (1835).
24 Études op. 68 (1836).   3 Notturni, op. 71 (1837).   6 Duo facili e istruttivi, op. 73 (1837).
6 Grandi concertanti op. 80 (1839)80 (1839).   6 Duetti, op. 8282.   3 Duos concertanti, op. 83 (1841)83 (1841).
Fruits d’étude, op. 86 (1842).   Addio all’adolescenza, 3 duetti, op. 95 (1847)95 (1847).
3 Duos op. posthumous (1853)postuma (1853).   50 Leçons for 2 violins (published 1855)50 Lezioni (pubblicato 1855).   Divertissement, violino e vcl. op. 41.
Violino e pf.:   Introduzione e variaz. brillanti su un motivo di "I Montecchi", violino e pf. op. 20.
Potpourri su Muta di Portici, op. 44 (1830).   Bluette musicale, op. 62 (1835).
Introduzione e Variazioni su “Chiara di Rosenberg” di Ricci, vl. e 2° vl. e pf. op. 64 (1935).
Variazioni in Fa, op. 70 (1836).   Gage d'amitié, op. 85 (1842)85 (1842).   La Renaissance, op. 91 (1843)91 (1843).
Introduzione e variazioni su “Capuleti e Montecchi, op. 20 e op. 50.
Introduzione, Variazioni e Rondò su “Hans Heiling”, op. 63.
Bijoux d'emulation, la barcarolle "Io son ricco" dall'opéra "L'elisir d'amore", vl. pf. op. 69.
Bijoux su “Elisir d’amore” di Donizetti e su “Que faire” di Lanner, op. 69 (1836).
Dernière pensée musicale de V. Bellini, Variations faciles et brillantes in Do. for violin
Morceaux de Salon, op. 77 77 (1838)(1838).
Hommage aux jeunes élèves, Introduction et variations in Sol, violino, vl. vcl. op. 78 (1838)78 (1838).
6 Études caratteristici e ricreativi per violino, op. 89 (1843)
6 Grandi duos concertanti in Mi-, La, Fa♯-, Mi, Fa , Sol-, per 2 violini, op. 80 (1839)
6 Duo, 2 violini, op. 82.   Elegie sur le décès d'un objet chéri in Do#-, op. 88 (1842)88 (1842).
3 Grands duos concertans in Do, Re, Fa, violino e viola, op. 81 (1839).
3 Duos concertans (in Mib, Re, Sol-, per 2 violini, op. 83 (1841).
Gage d'amitié, Impromptu sur des thèmes styriens in La, violino e pf. op. 85 (1842).
Fruits de l'étude, 3 Duos, in Do, Re, Sol, per 2 violini, op. 86 (1842)
Mosaique musicale, op. 87 (1842)87, 4 pezzi (1842).
Élégie sur le décès d'un objet chéri in Do♯-, violino e pf. op. 88 (1842).
La Renaissance, Divertimento su un motivo de Righini, violino e pf. op. 91 (1843)
2 Violini e vcl.: 1827):  1) Fa, op. 34,   2) in Sol, op. 35,   3) in Do, op. 36

BLUMENTHALER  Volker	Neuerberg, 2.1.1951
Compositore e violoncellista tedesco. Studi a Mannheim e Colonia, corsi estivi a Darmstadt.
Concerto per viola sola (1985).

BOCCHERINI  Luigi	Lucca, 19.2.1743 - Madrid, 28.5.1805.
Famoso compositore e violoncellista. A Parigi nel 1768, a Madrid nel 1769. In Germania nel 1782 fu nominato                        dall’Imperatore Federico Guglielmo II: “Compositore del Re”, e ottenne una pensione vitalizia che durò fino al suo                  ritorno in Spagna nel 1797. Enorme la produzione di quartetti per archi (100) e quintetti (141), forme delle quali può                    essere considerato “Padre”.
6 Sonate op. 5, violino e fortepiano (1768):   1) Sib (11'25),   2) Do (11'),   3) Sib (10'10),
4) Re (17'05),   5) Sol- (11'),6) Mib (9'55).Op. 13:   1) Do,   2) Mi,   3) Sib,   4) Mib,   5) La,
6) Re.   6 Sonate “Naderman”, G40-45:1) Do,   2) Sib,   3) Re-,   4) Do-,   5) Sib,   6) Do-.
6 Sonate op. 33, G46-G51:   1) Do-,   2) Re,   3) Sib,   4) La,   5) Mib,   6) Mi.
3 Sonate “Robinson”, G52-G54:   1) Sib,   2) Mib,3) Mi.   Rondò in Sol, vl. clav. G55.
6 Duetti per 2 violini, op. 3, G. 56-61:   1) Sol (8’50),   2) Fa (10'),   3) La (9'50),   4) Sib (12'15),
5) Mib (9'50),   6) Re (9'20).   6 Duetti per 2 violini, op. 5,1:  1°  in Sol:   1) 3'30,   2) 3',  3) 2'20.
Duetti op. 46, G63-68,op. 46:   1) Sol,   2) Mi,   3) Fa-,   4) Do,   5) Mib,   6) Re-.
Duetti in Do, G69,   Do, G.70.   Re, G71.   6 Duetti, G72.   2 Violini e violoncello:
Trio in Fa, op. 1,1 G77,   Trio in Sib, op. 1,2 G78,   Trio in La, op. 1,3 G79,
Trio in Re, op. 1,4 G80,   Trio in Sol, op. 1,5 G81,   Trio in Do, op. 1,6 G82,
Violino, vla. vcl.:  Trio in Fa, op. 14,1 G95,   Trio in Do-, op. 14,2 G96,   Trio in Do, op. 14,3 G97,
Trio in Re, op. 14,4 G98,   Trio in Mib, op. 14,5 G99,   Trio in Fa, op. 14,6 G100,
Trio in Fa-, op. 34,1 G101,   Trio in Sol, op. 34,2 G102,   Trio in Mib, op. 34,3 G103,
Trio “El Fandango” in Re, op. 34,4 G104,
Six String Trios for Violin, Viola & Cello, Op.47 Nos.1-6, G.107-112Sei trio d'archi per violino, viola e violoncello, op. 47 n°1-6, G.107-112.

String Trio No.3 in A Major for Violin, Viola & Cello, Op.14 No.3, G.97BODOROVA  Sylvie	Ceske Budejovice, 31.12.1954
Compositrice Céca, studi di composizione all'Accademia Janacek di Brno e all'Accademia di Praga. Perfezionamento           con Donatoni a Siena e con Ton de Leeuw's ad Amsterdam. Insegnante al Conservatorio di Cincinnati. Con Macha,                 Fiser e Lukas fa parte del gruppo dei Quattro. Oltre ai brani riportati, ha composto numerosi brani vocali.
Violino solo: Gypsy ballad (1990. 5'),   Rosa triste(1993), 1) Energicamente (5'40),
2) Amorevolmante (6'25),   3) Agevolmante (5'30).   Sine dolore, vl. vcl. (1989, 7'45).
Ancora una volta primavera, Sonata per vl. pf. (1992, 12').   Megiddo, vl. vcl. pf. (2001, 14'50).
Bern Concerto "Silberwolke", vl. vla. archi:   1) 5’40,   2) 6’25,   3) 5’30 (2005).
Messaggio, Concerto per violino e orch. (1989, 16'),
Concerto dei fiori, violino e pf. o violino e orch. (1996, 15').

BOECK  August de 	Merchtem, 9.5.1865 - Merchtem, 9.10.1937.
Compositore belga, studi al Conservatorio Reale di Bruxelles con Mailly e Gilson. Organista a Mertchtem dal 1892                           al 1894 e a Elsene dal 1894 al 1920. Insegnante d’organo e armonia nel Conservatori di Anversa e Bruxelles dal             1909 al 1920 e Direttore al Conservatorio di Malines dal 1921 al 1930. Introdusse in Belgio, con l’amico Gilson,                           l’impressionismo musicale, in particolare lo stile di Rimsky-Korsakov,
Violino e pf.:   Ballata.   Sonata (1893, 27’).   Preghiera, -ultimo lavoro- (1937, 3’40).
Concerto, violino e orch. (1934, 26’20).

BOELLMANN  Léon	Ensisheim, 9.9.1862 - Parigi, 11.10.1897.
Compositore, organista e pianista francese, all’Ecole Niedermeyer di Parigi fu allievo a 9 anni di Lefèvre e dello zio              Gigout, che lo adottò per la morte dei genitori. Nel 1881 fu organista nella Chiesa di San Vincent de Paul, una vita                    interrotta a 35 anni dalla tubercolosi.
Fantasia su arie ungheresi, violino e orch. op. 7 (c.1890).

BOHNKE  Emil	Zdunska Wola, 11.10.1888 - Pasewalk, 11.5.1928.
Violista, direttore d’orchestra e compositore tedesco. Studi al Conservatorio di Lipsia con Sitt, Krehl a all’Accademia                   Prussiana delle arti con Gernsheim. Violista nel quartetto Busch, Insegnante al Conservatorio Stern per 2 anni,                            direttore dell’Orchestra Sinfonica di Lipsia e dell’Orchestra Sinfonica di Berlino nel 1926. La moglie, violinista di                                      lontane origini ebree, era con lui in macchina alla ricerca di una casa estiva. Un incidente segnò la loro fine, furono                        sepolti a Berlino. La sua opera più importante è la Sinfonia composta nel 1927, oltre alle opere riportate.                                 Le lontane origine ebree della moglie, oscurarono le sue opere nel periodo nazista.
Violino solo:   Sonata op. 13,1 (1924),Sonata op. 15  (1924),Ciaccona op. 15,2 (1924).
Violino e pf.:   Sonata per op. 3,   Blatter fur die Jugend, op. 13,2.
Concerto in Re, op. 11, violino e orch. (1920).

BOLCOM  William	Seattle, 26.5.1938
Pianista, organista e compositore americano, studi all’Università di Washington, al Mills, alla Stanford dal 1958 al           1961, con Milhaud, Verall, McKay e Jacobson. Perfezionamento al Conservatorio di Parigi ancora con Milhaud e Messiaen. Insegnante di composizione all’Università del Michigan. Numerosi riconoscimenti.
Violino e pf.:   1a Sonata (1984, 21’50),   2a Sonata (17’10),   3a Sonata “Stramba” (21’),
4a Sonata (14’25),Concerto Variazioni "Graceful Ghost" (1988, 6’05).
Concerto in Re, violino e orch. (1983, 23'15).

BONDON  Jacques	Boulbon, 6.12.1927 - Coulommiers, 2.4.2008.
Compositore e violinista francese, allievo di Profitt (vl), Dandelot, Koechlin (arm. e contr.), Milhaud e Rivier (comp.)                  al Conservatorio di Parigi. Nel 1962 fonda l’Orchestra di Musica Contemporanea e dal 1981 è Direttore del 20°                          arondissement di Parigi. Appassionato di pittura, inserì nei suoi brani luce e colori.
Sonatine d’été, violino e pf. (1953).   Giocoso, vl. e archi (1960).
Concerto de Molines, vl. orch. (1968).

BONELLI  Ettore	Venezia, 2.10.1900 - Venezia, 24.6.1986.
Violinista, concertista, insegnante e compositore italiano. Studi al Conservatorio di Venezia con F. De Guarneri (vl.) e                                 M. Agostini (comp.). Insegnante al Conservatorio di Cagliari dal 1921 al 1924, a Padova dal 1924 al 1952 e a Venezia                             dal 1952 alla pensione. 2 Figli musicisti: Ilde, arpista e Alessandro, oboista.
Violino e pf.:   12 piccoli pezzi, op. 2.   6 Pezzi infantili, op. 3.Gondoliera, op. 7.
Stornellata, op. 8.   Introduzione e burlesca, op. 9.Berceuse cosacca, op. 10,
Canzone russa, op. 10.   Orientale, op. 11.   Riflessi sul lago, op. 13.   Egloga, op. 15,
Farfalle, op. 15.   Notturno, op. 20.   Sonata in Re, op. 25.   12 Miniature, op. 27.
Idillio, op. 41.   6 Acquarelli, op. 46.   Minuetto all’antica, Gondoliera, la Trottola, op. 47.
Divertimento, 2 violini e vla. op. 32.   Sarabanda e Toccata, violino e org. op. 38.
Trio, vl. vla. vcl. op. 36.

BONIME  Joseph	Vilna, 26.2.1891 - New York, 8.11.1959.
Compositore, pianista, insegnante e direttore d'orchestra polacco. Giovanissimo si trasferì con la famiglia negli                                   Stati Uniti, studi e insegnamento alla Juilliard. Fu l'accompagnatore di M. Elman e E. Ysaye.
Danza ebraica, violino e pf. (2'40).

BONONCINI  Giovanni Maria                   Montecorone di Zocca, 23.9.1642 - Modena, 18.11.1678.
Violinista, teorico (“Musico prattico”, “Arte contrappuntistica”) e compositore. Allievo di Uccellini (vl.) e                                          Bendinelli (comp.). Padre di Giovanni e Antonio Maria. Violinista alla Corte degli Estensi e in seguito Maestro di                      cappella al Duomo di Modena.
Primi Frutti del Giardino Musicale, 2 violini e b.c. op. 1.   Sonate da Chiesa, op. 6,
tra queste: 10a Sonata (5’20).   Arie, Correnti, Sarabande, Gighe, Allemande, violino e vcl. op. 4:
tra queste:   Corrente detta “La Pergoletta” (2’45).   Arie e Correnti, 2 violini e violone (1678).

BONPORTI  Francesco Antonio	Trento, 11.6.1672 - Padova, 19.12.1749.
Compositore, filosofo e fisico di nobile famiglia. I suoi studi teologici lo portarono a Roma dove fu allievo di Pitoni e probabilmente anche di Corelli in violino e composizione. Le sue opere furono stampate anche a Londra e ad                        Amsterdam, in Italia non ebbe gran successo, forse perché si autodefiniva con modestia “Amatore musicale”.                           Nonostante ciò ebbe il titolo di “Familiare aulico” da Carlo VI d’Asburgo. L’originalità delle sue composizioni attirò                       persino l’attenzione di Bach, che trascrisse 4 sue invenzioni, solo parecchio tempo dopo la pubblicazione si scoprì              che erano di Bonporti. Molte le sue opere smarrite, spesso è citato come Buonporti o Bomporti.                                                             Bomporti opera nona, Baletti à Violino solo e basso continuoIl Conservatorio di Trento porta il suo nome.
Sonate a tre: 2 violini e vcl. op. 1 (1696).   Sonata in Re-, op. 1/5, violino ed ensemble (5’45).
Sonate da camera, 2 vl. violone e cemb., op. 2 (1698).   Sonata in Fa#, violino e b.c.
Sonate da camera, 2 violini, violone e cemb. op. 4 (1703),   idem op. 6 (1705).
10 Sonate op. 7 (1707):   1) La (4'50),   2) La- (5'35),   3) Mi- (4'15),   4) Mi (4'25),   5) Do (4'20),
6) Si- (4'),   7) Re (4'),   8) Re- (4'10),   9) Fa (5'),   10) 5'15).   Balletti, violino e vcl. o b.c. op. 9.
Violino ed ens.(1712):  10 Invenzioni op. 10:   1) La (7'15),   2) Si- (6'30),   3) Fa (7'45),
4) Sol- (7'55),   5) Sib (7'30),   6) Do- (7'25),   7) Re (6'10),   8) Mi- (6'35),   9) Fa#- (7'15),
10) Mi (6'10).   Concerti a quattro op. 11 (c. 1715).   Concertini, Serenate, Siciliane op. 12 (1720).
Aria cromatica e variata, violino, vcl. cemb. (1720).

BORKOVEC  Pavel	Praga, 10.6.1894 - Praga, 22.7.1972.
Compositore e didatta. Studi di Filosofia e dopo la 1a Guerra mondiale si dedicò alla Musica. Fu allievo privato di                           Foerster, Kricka e Suk. Insegnante di Composizione, dal 1946 al 1964, all’Accademia di Musica di Praga.
Violino e pf.:  Sonata (1935),   Sonatina (1942),   Sonata (1956).
Concerto grosso, 2 violini, vcl. pf. (1942).   Concerto per violino e orch. (1933).

BORNHOFT  Achim Christian	Essen, 3.11.1966
Compositore tedesco. Studi alla Hochschule di Essen con N. H. Huber e D. Reith e alla Stanford University.                                 Residenza a Tubinga dove dirige lo Studio per Musica elettronica e direttore dello Studio di elettronica, all'Università         Mozarteum di Salisburgo.
Dis appear, violino, vcl. pf.   Amnesisch Blau, violino, vla. vcl. pf. (2001).

BORODIN  Alexandr   	S. Pietroburgo 12.11.1833 - ivi 27.2.1887.
Figlio di un Principe, a 9 anni componeva pezzi vari, a 13 un concerto per pf. Laureato in medicina e Insegnante                                        di Chimica all’ Accademia medica di Pietroburgo, dove per primo ammise le donne a questi studi. L’incontro con                      Mussorgski fu determinante, presentato a Balakirev studiò composizione ed entrò nel gruppo dei “5”. Per maggiori                   informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Grand Trio in Sol-, 2 violini e vcl. (1862).   2° Quartetto d'archi in Re, 2 violini. vla. vcl. (27'20).
Serenata alla spagnola, violino, vla. orch. (1886).

BORRAS  Fornell Teresa	Manresa, 30.7.1923 - Matarò, 17.7.2010.
Compositrice, pianista e chitarrista spagnola. Studi al Conservatorio di Barcellona con Taltabull e Halffter, perfezionamento con Agosti all’Accademia Chigiana di Siena. Insegnante a Matarò.
Matinal(Sardana) 8'.op.113.Cuttings(1995) op.141- 8'.Laberint (1994op..129., 6' fagot, piano.Quartet (1991) op.103 12' 2 violins, viola, violoncel.Quartetto 2 violini, viola, violoncello op. 103 (1991, 12’15).

BORRESEN  Hakon	Copenhagen, 2.6.1876 - ivi, 6.10.1954.
Compositore danese, studi al Conservatorio Reale dal 1895, allievo di Svendsen. Considerato come uno dei maggiori compositori danesi. Presidente dei compositori danesi dal 1924 al 1949. Tardo romanticonello stile di composizione dellemelodie popolari e chiare influenze di Tchaikovsky.
Sonata in La-, violino e pf. op. 13 (1907, 22’15).
Concerto in Sol, violino e orch. op. 11 (1904, 30’10).   1a Sinfonia in Do-, violino e orch. (38’30).

	
	


BORTKIEWICZ  Sergei 	Karkov, 28.2.1877 - Vienna, 25.10.1952.
Pianista e compositore ucraino, allievo di Slatin e Bensch. Studi al Conservatorio di S. Pietroburgo con Liadov e                                  von Arek, nel 1900 al Conservatorio di Lipsia con Reisenauer, S. Jodassohn e Piutti. A Berlino con Van Dalen.                      Concertista in Europa e in Australia. Insegnante a Berlino, Costantinopoli e Vienna.
Violino e pf.:   Sonata in Si, op. 9.   Berceuse in La, op. 15,4 (1922, 3’05),   Pezzi op. 25.
Sonata in Sol-, op. 26 (1922, 32’35),   ¾ Takt, op. 48/2, Mi-, (2’45),   op. 48/5, Sol (2’25),
Suite in Sol-, 4 Pezzi, op. 63 (1945):   1) Albumblatt (2’50),   2) Valzer in Mi- (2’10),
3) Meditation in Mi (5’10),   4) Espana in Do#- (3’).   Violino e orch.:
Concerto in Re, op. 22 (1922, 44’30).   Intermezzo lirico, op. 44 (1934).

BOULANGER  Georges	Tulcea, 18.4.1893 - Olivos, 3.6.1958.
Violinista, direttore d’orchestra e compositore Rumeno. La famiglia aveva lunghe tradizioni musicali, si suonava da                     sei generazioni. Il padre fu il suo primo insegnante, a 12 anni, grazie ad una borsa di studio entrò al Conservatorio di                            Bucarest, dopo 3 anni fu ascoltato da Auer cho lo volle come studente a Dresda. Studi per 2 anni, in compagnia di                           Heifetz, Milstein ed Elman. Quando terminò gli studi Auer gli regalò un violino, che utilizzò per tutta la sua vita.                                   Fu Violinista a San Pietroburgo, al Café Chantant, un locale di aristocratici, dove suonava  brani in sottofondo.                                    Nel 1922 fu a Berlino, dove molti degli amici aristocratici si erano trasferiti. I suoi brani venivano eseguiti anche in                         trasmissioni radiofoniche, Boulanger era ormai famoso, fu anche al Savoy Hotel di Londra. Fu autore di circa 250                               canzoni di buon gusto, talvolta a questi brani si aggiungeva un testo per renderli cantabili. Non confondiamoli                                   comunque con gli attuali brani leggeri, in quei brani di buon gusto la melodia era piacevole. Paragoniamoli a brani di                       Kreisler, melodie piacevolissime…Nel 1948 Boulanger si trasferì in Brasile e poco dopo in Argentina per il resto dei                              suoi giorni. Provate ad ascoltare Lady Gaga, che fa soldi con brani di cattivo gusto, ma che per piacere personale                   canta, notevolmente bene, brani di Jazz, che non vengono neanche pubblicati, anche per non perdere il favore del                                            “suo pubblico”, quello “frastornato”.
Accanto al lago.   Afrika.   Auf der HochzeitreiseAuf der Hochzeitreise.   Autumn MoodsUmori d'autunno.   My Prayer.
Buntes Allerlei.  Comme ci, comme ça (2’30).   Da Capo (2’40).   Danza Ungherese.
Der Ludelsagkpfeifer.   Der Lustige Schotte.   Die Glasharfe.   Die lustige Puppe.
Die Zigeunerin.   Familen-Polka.   2 Flageolett Walzer in Sol.   Fur Dich.   Gemuse! Gemuse!
Georgette.   Gypsy serenata.Gruss an Franz Liszt.   Hallo! Budapest.   Heimweh.
Herbstgedanken.   Hora in La.   Kinder parade.   Krach-Czardas.   La Trioletta.
Liebling der Frauen.   Max und Moritz.   Mein Herz.   Norinka-Serenade.   Orientalische Nacht.
Il Piper.   Pizzicato-Waltz, in Mi (2’).   Puszta-Marchen.   Quand je suis content.   Ratata-Bum.
Schlaf Georgette.   Serenata in Mi-.   Tango Nora.   Tango Torero.   Teddy-Bear.   Tokay.
Vitamina-Polka.   Winke, Winke.Traumerischer Walzer.

BOULANGER  Nadia	Parigi, 16.9.1887 - Parigi, 22.10.1979.
Figlia del violoncellista Ernest, compositrice, eccellente didatta, direttrice d’orchestra, organista…allieva di Fauré, fu                   sua sostituta dal 1903 alla Chiesa della Madeleine, studi anche con Vierne e Widor, prima donna a vincere il Prix de                Rome nel 1913. Dopo una cospicua produzione si dedicò alla Direzione d’orchestra e in particolare alla didattica.  Insegnante al Conservatorio di Parigi, dal 1921 alla sua scomparsa, a 92 anni. Fu inoltre direttrice e insegnante a Fontainebleau, ma anche al Wellesley College, al Radcliffe e alla Juilliard di New York. Maestro di cappella onorifico          alla corte del Principe di Monaco. Diresse l’orchestra alla prima esecuzione del “Dumbarton Oaks Concerto” di  Stravinskij. Insuperabile insegnante, moltissimi compositori (riportati nelle 16 monografie strumentali) furono suoi allievi.                        Secondo il dizionario Grove, solo tra gli allievi americani si contano 135 compositori….                                                                  Dopo la morte della sorella Lili, per una promessa fatta a se stessa, smise di comporre.
Piéce in Mi, violino e pf.   Notturno, violino e pf. (3’15).

BOULANGER  Lili	Parigi, 21.8.1893 - Mezy-sur-Seine, 15.3.1918.
	Figlia di Ernest (Prix de Rome nel 1835) della Madre, una cantante russa e sorella di Nadia. Pianista a 6 anni, ancor                   prima di imparare a leggere. Quindi allieva di Fauré e Caussade. Pianista, organista, violinista, violoncellista, arpista (allieva di Hasselmans). La sorella Nadia le insegna la composizione. Al Conservatorio è allieva di Vidal, nel 1913 è la prima donna a vincere il Prix de Rome. A Villa Medici, rimane solo 4 mesi per lo scoppio della 1a guerra mondiale.           Nel 1918 a soli 24 anni viene colpita da una tubercolosi intestinale, a letto detta a Nadia un “Pie Jesu”.                                       Molte le sue opere vocali.
D'un matin de printemps, violino e vcl.  Cortège, violino e pf.   D'un soir triste, violino e pf.
Notturno (3’10).

BOULANGER  Nadia	Parigi, 16.9.1887 - Parigi, 22.10.1979.
Figlia del violoncellista Ernest, insegnante al Conservatorio di Parigi e vincitrice del Prix de Rome nel 1835.     Compositrice, che dopo la morte della sorella, promise di  non comporre nessun brano. Eccellente didatta, direttrice d’orchestra, allieva di Fauré e Widor, Prix de Rome nel 1908. Si dedicò alla Direzione d’orchestra e in particolare alla didattica. Insegnante al Conservatorio di Parigi, dal 1921 alla sua scomparsa, a 92 anni, fu direttrice a Fontainebleau, ma anche al Wellesley College, al Radcliffe, alla Juilliard di New York. Maestro di cappella onorifico alla corte del Principe di Monaco. Diresse l’orchestra alla prima esecuzione del “Dumbarton Oaks Concerto” di Stravinskij. Insuperabile             insegnante, moltissimi compositori (riportati nelle 16 monografie strumentali) furono suoi allievi.                                                                       Secondo il dizionario Grove, solo tra gli allievi americani, ebbe 135 compositori.

	

	
	
	
	
	
	
	
	


BOULOGNE  Joseph	Ballif, 25.12.1739 - Parigi, 12.6.1799.
Violinista e compositore, allievo di Leclair e Gossec. Soprannominato “Mozart nero”, essendo nato da madre                    senegalese in una piantagione della Guadalupa. Il padrino lo chiamò Chevalier de S. George. A 4 anni era in Francia,  divenne un virtuoso del violino e anche ottimo spadaccino (tipo Tartini). Nel 1771 fu maestro del Concert des                                 Amateurs, in seguito direttore dell’Opera Reale di Luigi XVI, ma allo scoppio della rivoluzione fu contro la monarchia,               espulso dall’esercito morì in miseria. A quanto pare fu anche il primo massone francese e seguendo lo stile di Haydn                            e Mozart uno dei primi classici.
3 Sonate per violino e pf. op. 1.   Violino e Orch.:   1° Concerto in Sol, op. 2,1 (19’20).
2° Concerto in Re, op. 2,2:  1) 12’30,   2) 5’20,   3) 4’45.   Concerto in Sol, op. 3,1:   1) 9’50,
2) 4’35,   3) 3’55.   2° Concerto op. 3,2.   1° Concerto, op. 4,1.   2° Concerto op. 4,2.
1° Concerto op. 4,1.   2° Concerto op. 4,2.   Concerto in Do, op. 5,1: 1) 9’50,   2) 6’,   3) 5’45.
Concerto in La, op. 5,2:   1) 11’40,   2) 7’20,   3) 5’20.   1° Concerto op. 7,1.
2° Concerto op. 7,2.   Concerto in Sol, op. 8:   1) 9’30,   2) 6’35,   3) 7’45.

BOURGUIGNON  Francis de	Bruxelles, 28.5.1890 - Bruxelles, 11.4.1961.
Pianista, compositore e critico musicale belga, allievo di Gilson. Concertista in tutto il mondo, insegnante d’armonia                               a Bruxelles e direttore dell’Accademia musicale di Anderlecht. Dal 1926 fece parte del gruppo dei “Synthetistes”,                                   fondato dal suo maestro Gilson.
6 piccoli pezzi per 2 violini e viola, o per 3 violini, op. 93 (1950, 14’).
Ballade, op. 81, violino e pf. (1944, 7’50).   Trio, op. 37, violino, vcl. pf. (1929, 15’).
2à Quatuors à cordes, 2 violini, viola e violoncello (1937, 16’).
Quintetto, op. 100, 2 violini, vla. vcl. ob. (1952, 14’50).   Concerto, vl. e orch. op 86 (1947,14’50).

BOYCE  William	Londra, 11.9.1711 - Londra, 7.2.1779
Organista inglese, dal 1734 alla Cappella di Oxford, Maestro di Musica del Re dal 1755 e organista alla Cappella                         Reale nel 1758. La sordità interruppe la sua carriera. Autore di 8 Sinfonie, Inni, Lodi e Masque.
12 Sonate per 2 Violini e vcl. -o clav.-:   1) La-,   2) Fa,   3) La,   4) Sol-,   5) in Re,   6) Sib,
7) Re-,   8) Mib,   9) Do,   10) Mi-,   11) Do-,   12) Sol.

BOYDELL  Brian	Howth, 17.3.1917- Howth, 8.11.2000
Compositore, direttore d’orchestra e didatta irlandese. Studi al Royal College, allievo di Hadley, Howellss e V. Williams.                           Amico di Ireland. Direttore dell’Orchestra di Dublino e insegnante alla Royal Irish Academy e al Trinity College, Dublino.
5 Mosaici, violino e arpa (1978, 15’).   6 Mosaici, violino e pf. (1978, 20’).
Adagio e Scherzo, 2 violini, vla. vcl. (1991, 10’).   Partita Concertante, vl. arpa, orch. (1978, 20’).
Concerto, violino e orch. (30’50).

BOZZA  Eugene	Nizza, 4.4.1905 - Valenciennes, 28.9.1991.
Compositore, violinista e direttore d’orchestra francese. Studi al Conservatorio di Parigi con Nadaud (vl.),                                      Rabaud (direzione d’orchestra) e Busser (composizione). Vincitore del Prix de Rome nel 1934, direttore                          dell’Opera-Comique fino al 1975. Autore di 5 sinfonie.
Nocturne sur le lac du Bourget, violino, pf. op. 34 (1923).   10 Pezzi facili, violino, pf. (1935).
Habanera, violino, pf. (1935).   Sérénade espagnole, violino, pf. (1935).
Concerto per violino e orch. (1936).   Concerto per violino, vla. vcl. arpa, ctb. fiati (1955).
Rapsodia nizzarda, vl. orch.   Divertissement, violino solo, archi, celesta e arpa (1989).

BRACESCO  Renzo	Lima 22.10.1888 - Genova, 1982.
Compositore e didatta italiano, allievo al Conservatorio di Genova di Frugatta, Corio e Ferroni.                                                    Insegnante al Conservatorio di Milano dal 1923 al 1933. Nel 1948 tornò in Perù, dove fu Direttore alla Scuola regionale                   di Musica di Trujillo. Nel 1954 ottenne la direzione del Conservatorio nazionale, rifiutò, rimase a Trujillo.                                                  Nel 1957 tornò in Italia.
Andante per 4 violini (1954).  Sonata in Re-, vl. pf. (1918).  Idillio per violino, vcl. org. (1943).
Preludio, violino e org. (1946).   Canto Incaico, vl. pf. (1955).

BRAGA SANTOS José	Lisbona, 14.5.1924 - Lisbona, 18.7.1988.
Compositore, violinista, critico musicale, conferenziere e direttore d’orchestra portoghese. Studi al Conservatorio di                         Lisbona con Freitas Branco, dopo la 2a guerra mondiale si perfezionò in direzione con Scherchen, A. Votto e con             Mortari (gli dedicò il 1° Divertimento) in composizione. Autore di 6 Sinfonie, 3 Opere liriche e colonne sonore.                                              Numerosi riconoscimenti.
Notturno in Mi, violino e pf. (1942, 4’).
1° Quartetto d’archi in Re- "A Luís de Freitas Branco", 2 violini, viola e vcl. (1945, 30').
2° Quartetto d’archi, 2 violini, viola e vcl. (1957, 30').
Sestetto, a Alberto Lysy, 2 violini, 2 viole, 2 vcl. (1986).
Concerto per violino, vcl. arpa e archi (1968, 18’).

BRAHMS  Johannes 	Amburgo 7.5.1833 - Amburgo, 3.4.1897.
Allievo di Marxen e Cossel. Amico del violinista Joachim che lo raccomandò a Schumann, il quale dopo l’ascolto                                  lo presentò in un articolo come “Musicista dell’avvenire”. Tournées concertistiche di pianoforte o direzione d’orchestra, eseguendo proprie composizioni. Innamorato dell’Italia che visitò interamente, dai Laghi alla Sicilia.                                                       Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito:                       mariodemolli.com
Violino e pf.:  Scherzo in Do-, “FAE Sonata” (1853, 5’15).    3 Romanze, op. 22 (1853).
Valse in La, op. 39/15 (1865, 1’30).   Wiegenlied, op. 49,4 (1868, 1’45).
1a Sonata in Sol, op. 78 (1879):  1) 10’20,  2) 7’45.  3) 8’).   2a Sonata in La, op. 100 (1886):
1) 7’40,   2) 5’45,   3) 4’50.   3a Sonata in Re-, op. 108 (1888):   1) Allegro (7'50),
2) Adagio (4’45),   3) Un poco presto (2’35),   4) Presto-agitato (5’20).
Dalle 21 Danze Ungheresi, trascritte per violino (1868):   1a) Sol- (3’),   2a) Re- (2’35),
3a) Fa (2’25),   5a) Fa#- (2’15),   6a) Re (3’10),   7a) La (1'25),   8a) La- (2’30),   9a) Mi- (1’20),
10a) Fa (1’25),   17a) Fa#- (2’50),   18a) Re (1’15),   19a) Si- (1’55),   20a) Mi- (2’30),
21a) Mi- (1’10).   Intermezzo in La, op. 118,2, violino, viola e pf. (1892, 5'40).
Trio in Mib, violino, cor. pf. op. 40:   1) Andante (7'55),   2) Scherzo (7'),   3) Adagio (6'20),
4) Finale (5'45).   Hymn to the Veneration of Great Joachim, 2 violini e ctb.
1° Quartetto per archi, op. 51,1 in Do-, 2 violini vcl. vla. (1873, 30’45)
2° Quartetto in La-, 2 violini, op. 51,2 (1873, 32’35).
3° Quartetto in Sib, op. 67, 2 violini, violoncello e viola (1875, 33’25).
Violino e Orchestra:   Concerto in La- “Double”, violino, vcl. e orch. op. 102 (1887, 28’25 - 32').
Song op. 105,1: "Wie Melodien zieht es mir" (1886, 3'25).
Concerto in Re, op. 77 (1878, 39’30):   1) Allegro, -cadenza di Joachim-,   2) Adagio,
3) Allegro giocoso:   lo stesso brano eseguito da Heifetz (34'20)… da  Kreisler (40').

BRANDUS  Nicolae	Bucarest, 15.4.1935
Pianista e compositore rumeno, studi alla National University of Music di Bucarest, perfezionamento a Darmstadt                                e Aix-en-Provence. Insegnante alla National University of Music di Bucarest.
Corda, violino solo (2002, 15’).Ostinato pentru pian solo (1962)Durata: 14'Şapte psalmi pentru bariton, pian şi percuţie pe versuri de Tudor Arghezi (1965)
Cantus-Firmus (PHTORA III) pentru instrument(e) cu claviatură şi „n” alte instrumente (voci) (1970)Vagues pentru pian, violină, violă, violoncel, clarinet şi percuţie (1972)Durata: 13'Prima audiţie: iulie 1972: Darmstadt, Ferienkurse fur Neue Music, Formaţia „Musica Nova” – BucureştiMelopedia & Fuga pentru fagot solo (1981)Durata: 5'Rhythmodia – concert pentru percuţie solo (1982)Prima audiţie: Mai 2001, Bucureşti, „Trio Contrast” Timişoara




BRAUNFELS  Walter	Francoforte, 19.12.1882 - Colonia, 19.3.1954.
Compositore e pianista tedesco, ebbe notevoli successi dal 1920 al 1930, in seguito fu definito “Mezzo ebreo”,                       naturalmente la sua musica fu definita “Degenerata”, anche se il padre, giurista e letterato, si era convertito al                          cattolicesimo. La madre era la pronipote di L. Spohr e si era esibita con Liszt, la sorella era stata allieva di                                            Clara Schumann. Walter fu allievo di Kwast, Mottl, Leschetizky, Thuille, B. Walter e fu amico di T. Mann. Direttore e                      fondatore della Hochschule di Colonia dal 1925, fu espulso dal regime e confinato a Bad Godesberg. Si dedicò alla             sola composizione, ed è pensabile che l’insicurezza non fosse di grande aiuto, si rivolse in particolare a temi religiosi.                             Alla fine della guerra era uno sconosciuto, anche se dal 1948 tornò direttore della Hochschule di Colonia e riprese                           l’attività di concertistica. I soli 6 anni di vita rimanenti, non furono bastanti per essere rivalutato. Solo nei  primi anni                           del 1990 le sue musiche furono rieseguite, inizialmente a Colonia, le registrazioni gli diedero una sufficiente notorietà.
Sinfonia concertante, op. 68, violino, vla. 2 cor. orch. d’archi.

BRENTA  Gaston	Schaerbeeck, 10.6.1902 - ivi, 30.5.1969.
Compositore e critico musicale belga, allievo di Gilson al Conservatorio di Bruxelles.
Violino e pf.:   Berceuse (1924, 2’25).   Mélopée (1945, 3’).

BRESCIANELLO  Giuseppe Antonio	Bologna, 1690 - Stoccarda, 4.10.1758.
Compositore italiano, la sua vita professionale la trascorse in Germania e in Olanda, Nel 1738, ad Amsterdam  furono  pubblicati i suoi Concerti e le sue Sinfonie. Molti suoi brani sono pervenuti manoscritti.
6 Concerti per violino e orch.:   1° in Fa:   1) 4',   2) 2'15,   3) 4'.   2° in La-:  1) 3'20,   2) 2'25,
3) 3'25.   3° in Sib:   1) 4',   2) 2'10,   3) 3'35.   4° in Mi-:   1) 3',   2) 2'15,   3) 2'50.
5° in Do-:   1) 2'35,   2) 2'15,   3) 3'15.   6° in La:   1) 3'05,   2) 1'45,   3) 4'15.

BRIDGE  Frank	Brighton 26.2.1879 - Eastbourne 10.1.1941.
Compositore, violinista e direttore d’orchestra inglese. Direttore della New Symphony Orchestra, dell’Orchestra del                        Covent Garden, della Philarmonic e della London Symphony e negli Stati Uniti Direttore delle Orchestre Sinfoniche di                                   New York, Boston, Cleveland e Detroit.
Sonata per violino (1932).   Violino e pf.:  Lamento d'amore(1900),   3 Danze (1900),
Romanza (1900),   Berceuse in Sib (1901, 2’40),
Con moto in Sol-, op. 22, -arr. di P. Hindemith- (1902, 2'30),   Serenata, op. 23 (1903),
Sonata in Mib, op. 39 (1904, 15'30),   Romanza, op. 45 (1904, 4'),   Souvenir (1904),
Amaryllis in Re, op. 59 (1905),   Norse legend, in Sol, op. 60 (1905),   Serenade (1906),
Gondoliera (1907),   Pezzo caratteristico (1908),   Cradle Song (1910),   3 Danze (1911),
Melodia (1911),   Moto perpetuo (1911, 1’40).   4 Brevi Pezzi (1912),   Heart's Ease (1921-30),
Souvenir, op. 48 (1919, 3'30),   Sonata, op. 183 (1932).
Fantasia Trio in Do-, op. 79, violino, vcl. pf. (1907).   Rhapsody Trio, op. 176, 2 violini e vla. (1928).
2° Trio, op. 178, violino, vcl. pf. (1929).   Sonata, violino, vcl. pf. op. 183 (1932).
Quartetto in Sib, 2 violini. vla. vcl. (1900).   Scherzo Fantastico, 2 violino, vla. vcl (1901),
3 Pezzi op. 43, 2 violini, vla. vcl. (1904),   3 Novellette, op. 44, 2 violini,  vla. vcl. (1904),
Fantasia in Fa-, op. 55, 2 violini,  vla. vcl. (1905),   Quintetto, 2 violini,  2 vle. vcl. (1901),
3 Pezzi op. 64, 2 violini, vla. vcl. (1905),   3 Idilli, op. 67, 2 violini, vla, vcl. (1906),
Quartetto in Mi-, op. 70, 2 violini, vla. vcl. (1906),   Il Rag, op. 74, 2 violini, vla. vcl. (1906),
Valse Fernholt, op. 75, violino, vla. vcl. pf. (1906),   Danza di Natale, op. 155, 2 vl. vla. vcl. (1922).
Rapsodia trio, 2 violini e viola (1928).   Movimento, op. 187, 2 violini, vla. vcl. (1936).
4° Quartetto, op. 188, 2 violini, vla. vcl. (1937).

BRITTEN  Benjamin	Lowestoft, 22.11.1913 - Aldeburg, 4.12.1976.
Pianista e compositore inglese, allievo di Samuel, Benjamin, Bridge, Ireland. Per maggiori informazioni sull'autore,                   vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:  Valzer in Si (1925),   2 Pezzi (1931),   Suite op. 6 (1935, 15’50),
Reveille op. 15(1937).   Doppio Concerto in Si-, violino, viola e orch. (1932, 20’40).
Concerto in Re-, violino e orch. op. 15 (1939-1958):   1) 9',   2) 8'35,   3) 12'45.

BROZ  Frantisek	Praga, 10.4.1896 - Praga, 21.7.1962.
Violinista, violista, direttore d’orchestra e compositore céco, studi al Conservatorio di Praga con Foerster, Novak,                                 Ostrcil e Talich. Dal 1945 insegnante di composizione al Conservatorio di Praga.
Suite, violino solo, op. 17 (1927).   Sonata, violino e pf. op. 1 (1923).

BRUCH  Max	Colonia 6.1.1838 - Berlino 2.10.1920.
Pianista e compositore tedesco, allievo di Reinecke, Breidenstein e Hiller. Direttore d’orchestra a Coblenza, della                      Liverpool Philarmonic, dell’Orchestra di Breslavia. Insegnante di Composizione a Berlino.
Violino solo:  Romanza, op. 42,   Canzone, op. 55.   Violino e pf. 14 Danze svedesi, op. 63 (1892).
Scottish Fantasy, op. 46, violino e arpa (29’45),   Schwedinsche Tanze, op. 63,   Kol Nidrei (4'),
In Memoriam, adagio, op. 65 (1783, 15’10).   Serenata in La-, op. 75 (1900).
Lieder und Tanze, op. 79.   Canti e danze su melodie russe e svedesi, op. 79 (1903).
Pezzi per violino, vla. pf. op. 83 (1910):   1) La- (3'45),   4) Re- (4'15),   6) Sol- (5'20).
Violino e orch.:  1° Concerto in Sol-, op. 26 (1868) al vl. Kreisler:   1) 7’30,   2) 7’45,   3) 6’30,
Romanza in La-, op. 42 (1874, 10’05).   Fantasia Scozzese, op. 46 (1880):
1) Introduzione (3’35),   2) Adagio (5’15),  2b) Allegro (6’35),   3) Andante (6’40),
4) Finale, Allegro (8’35).   2° Concerto in Re-, op. 44 (1878):   1) 11’55,   2) 4’05,   3) 9’15.
Adagio appassionato, op. 57 (1891, 9’35).   3° Concerto in Re-, op. 58 (1891):
1) Allegro (18’05),    2) Adagio (10’45),   3) Allegro molto (9’35).
Konzertstuck in Fa#-, op. 84: (1911):   1) 8’50,   2) 8’55.

BRUCKNER  Anton	Ansfelden 4.9.1824 - Vienna 11.10.1896.
Allievo di Kurz, Albrechtsberger e Kattinger. Amico di Bulow, Wagner, Liszt che lo definì, considerato il suo buon              carattere: “Giullare di Dio”. Si dice anche che “Visse per Dio e per la Musica”. L’Imperatore gli conferì la croce di              Cavaliere, l’Università di Vienna il dottorato h.c.  Sepolto, come desiderava, sotto l’organo sul quale si era esibito, magistralmente, nel periodo Viennese. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica",       scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Abendklange in Mi-, violino e pf. (1866, 1’30).

BRUGNOLI  Attilio	Roma, 7.9.1880 - Bolzano, 10.7.1937.
Pianista e compositore italiano, allievo di Rossomandi e Serrao al Conservatorio di Napoli. Concertista solista e nel             Quartetto Waldemar-Mayer. Successore di Casella al Conservatorio di Santa Cecilia, Roma.
Sonata per violino e pf. op. 5.   Concerto per violino e orch. (1908)

BRULL  Ignaz	Prossnitz, 7.11.1846 - Vienna, 17.9.1907.
Pianista e compositore austriaco, a 8 anni lezioni dalla madre, a 10 anni fu allievo di Epstein, Rufinascha e Dessoff.                                 A Vienna dal 1862, a Berlino dal 1871. Nei suoi giri di concerti in tutta la Germania, iniziati nel 1881 e a Londra,                 eseguiva sue composizioni e brani dell’amico Brahms. Insegnante e Direttore della “Horaksche Klavierschule” di                      Vienna. Autore inoltre di 8 opere liriche, la prima non ebbe successo ma le altre sette furono accolte con gran favore.                                               Lo stesso Imperatore Guglielmo II, si complimentò con Brull alla 2a opera.
Suite per violino e pf. op. 42.   1a Sonata per violino e pf. op. 48.
5 Sonate Suite, violino e pf. op. 42.   Concerto per violino e orch. op. 41.

BRUN  Fritz	Lucerna, 18.8.1878 - Grosshochstetten, 28.11.1959.
Compositore e direttore d’orchestra svizzero. Studi a Lucerna con Breitenbach, Bassbaender e Mengelberg, al                  Conservatorio di Colonia con Wullner. Insegnante dal 1902 al 1903 al Conservatorio di Dortmund. Per il resto della              sua carriera direttoriale fu a Berna fino al 1941. Dal 1941 si ritirò nel Canton Ticino, a Marcote.
[bookmark: 6296]Violino e pf.:   Aus dem Buche Hiob (1906)Erste Sonate, d-Moll (1906)1a Sonata in Re- (1906),   2a Sonata in Re (1951).

BRUNI  Antonio Bartolomeo	Cuneo, 28.1.1757 - Cuneo, 6.8.1821.
Violinista, direttore d'orchestra e compositore. Allievo di Pugnani e Spezzani. Esordi a Parigi al Concert Spirituel                       nel 1780 dove furono rappresentate sue Opere. Viotti lo aiutò a diventare direttore d'orchestra al Theatre                                           de Monsieur, in seguito fu 1° violino dell'Imperatrice Giuseppina.
6 Duo concertanti per violino e viola:   1°in Mib (9'05),   2° in Sol (9'10),   3° in Sib (9'05),
4° in Re (7'45),   5° in Do (9'25),   6° in Fa (8'20).

BRUSSELMANS  Michel 	Parigi, 12.2.1886 - Bruxelles, 20.9.1960.
Compositore neoromantico belga, figlio di un sarto che lavorava a Parigi. Quando la famiglia tornò in Belgio, Michel             studiò al Conservatorio Reale di Bruxelles con Huberti e Tinel, tornò a Parigi per perfezionarsi con d’Indy e, tornato a Bruxelles studiò con Gilson. Prix de Roma nel 1911. Dieci anni dopo ritornò a Parigi, lavorò per l’editore Salabert,      musicando film muti, mentre continuava a comporre brani di maggior contenuto. Allo scoppio  della 2° guerra mondiale           tornò a Bruxelles, fu obbligato a lavorare per la Radio Belga, controllata dai nazisti. Tornò nella sua casa in Provenza                dove continuò a comporre, ormai famoso tornò a Bruxelles.
Violino e pf.:   Méditation (1911, 4’50),   Chanson de Julia (1929, 3’),   Sérénade (1930, 4’).
Canzonetta, violino e archi o pf. (1936, 4’).   Sérénade Provençale, violino, vcl. pf. (1938, 3’25).

BRUSTAD  Bjarne	Kristiania, 4.3.1895 - Oslo, 20.5.1978.
Compositore, violinista e violista norvegese. Allievo di Lange al Conservatorio di Oslo. A 19 anni esordì come                    concertista di violino. Vincitore di una borsa di studio si perfezionò a Berlino con Flesch e Telmany. Dal 1920 concerti                          a Parigi, Monaco e Berlino. Violinista e violista con l’Orchesta sinfonica di Stevanger e di Oslo dal 1928 al 1943.                                            Autore di 9 Sinfonie e dell’Opera Atlantide. Insegnante al Conservatorio di Oslo.
Violino solo:   Fiaba Suite (1932),   1a Sonata (1935, rev. 1958),   2a Sonata (1956),
Devil Suite:   1) Hildring,   2) Huldrespill,   3) Likferd,   4) Fanitul (1946).   Troll’s Windmill (1’50).
3a Sonata (1957).   Violino e pf.:   Berceuse,   Poème,   Sonata (1950).
Capricci, violino e viola (1931).   2a Serenata Trio, violino, cl. fag. (1947).
Violino e orch.: 1° Concerto (1922),   2° Concerto (1927),   Rapsodia, op.19 (1933)19 (1933),
Vore jag et litet (1958),   4° Concerto (1961).

BUCCHI  Valentino	Firenze, 29.11.1916 - Roma, 9.5.1976.
Compositore, didatta, filosofo e critico musicale italiano, allievo di Frazzi e Dallapiccola al Conservatorio "Cherubini"                               di Firenze. Insegnante nei Conservatori di Venezia, Perugia e Firenze.
Concerto lirico, violino e archi (1958).

BUGHICI  Dumitru	Jasi, 14.11.1921 - Gerusalemme, 10.6.2008.
Compositore e didatta romeno di origini ebree. Padre e nonno erano violinisti e lo iniziarono agli studi musicali, inoltre            gli salvarono la vita. Nel 1941 la famiglia sopravvisse al pogrom, l’agente della polizia incaricato alle epurazioni si era                sposato e il padre di Dumitru aveva accompagnato la Cerimonia suonando il violino. Questo agente avvisò la famiglia                         di nascondersi per almeno 2 settimane, non furono catturati e rimasero in vita, la madre e il nonno vennero e catturati                       e uccisi nel pogrom. Con il senno del poi, si può affermare che con i soldi spesi per quella guerra, ora saremmo tutti                ricchi. Bughici studiò al Conservatorio locale, dal 1935 al 1938, con Zirra e Constantinescu. Dal 1950 al 1955 fu al Conservatorio di Leningrado, allievo di Dmitriev, Arapov e Schnittke. Dal 1955 fu insegnante al Conservatorio di                         Bucarest, nel 1985 emigrò in Israele, dove lavorò come compositore e insegnante. 11 Sinfonie e 4 Sinfoniette.
Sonata per violino solo (1968, 11’).   Suite, op. 1, violino e pf. (1953).
Divertimento, op. 21, violino, vcl. pf. (1962).   6° Concerto, violino e orch. (1955).
Poema di primavera, op. 17, vl. orch. (1960).

BULL  Bornemann Ole	Bergen, 5.2.1810 - Lysoen, 17.8.1880.
Violinista e compositore norvegese, definito “Paganini del Nord”. A 8 anni suonava nell’orchestra di Bergen, a 13           eseguiva tutti i Capricci di Paganini, a 18 anni fu Direttore delle Società Musicali di Oslo e del Liceo Musicale. Incontrò Paganini a Parigi a 21 anni e si perfezionò con un suo allievo. Nello stesso anno debuttò a Parigi, aiutato  da Chopin.                     A 23 anni la sua prima tournée in Svizzera e in Italia. Notevole improvvisatore su temi suggeriti dal pubblico, inoltre        suonava il violino sulle 4 corde per imitare l’organo. A Bologna, sostituì la Malibran indisposta. Da quel concerto,                    successo e fama. Concerti di beneficenza per vittime di guerra o incendi. A San Pietroburgo, presente lo Zar non si                   esibì, e in Svezia stesso rifiuto per una frase del Re allo Zar: “Ho al mio servizio dei Norvegesi”. Non aveva impresari,                   ma sapeva reclamizzarsi come pochi. I biglietti dei suoi concerti erano venduti a prezzi decisamente alti in sale da                 concerto strapiene. Per non perder tempo, si fece costruire in Germania una speciale carrozza, dove si riposava per il concerto del giorno successivo. 246 Concerti nella sola Inghilterra. A Budapest arrivò a litigare persino con il grande                       Liszt, accusandolo di non saperlo accompagnare e Liszt lo definì: “Vecchio ronzino buffone”. Anche il pazzesco litigio                      con Liszt, seppe attrarre curiosità e pubblico. Schumann lo definì “Il migliore”. Bull fu inoltre anche liutaio a tempo                            libero, sperimentava vernici speciali e costruì un archetto poco più lungo del normale. Inoltre si dedicò alla                            compravendita di violini storici, tra i tanti un “Gasparo da Salò” dalla collezione Imperiale degli Asburgo, il ricciolo era  cosparso di pietre preziose. Il suo ultimo concerto a Chicago. Diede concerti per circa 50 anni, arrivando a comprasi                     l’isola di Lysoen in Norvegia, dove fu costruita la sua stupenda villa. Grieg lo definì: “Pioniere della giovane nazione”.                                                Mi sono dilungato nella sua presentazione, ma questo violinista era un fenomeno, anche di inventiva.
Souvenir de Norvège (1832).   Polacca guerriera (1935).   Fantasia Scozzese (1837).
Siciliano e Tarantella (1843).   El Cubano Agiaco (1844).   Niagara (1844).
Grande marcia alla memoria di Washington (1844).   Springdans (1848).
Fantasia su melodie americane (1856).   Vision (1872).
Violino e orch.:  Fantasia e variazioni di bravura, su tema di Bellini, op. 3 (1832),
1° Concerto in La, op. 4 (1834, 21'35),   Concerto fantastico (1841, 18'15),
Nottuno, op. 2 (1842).   Concerto in Mi-, Adagio (1841, 4’25).
Recuerdos de Habana (1844, 7’05).  The Herd-Girl's sunday (1848, 2'50).
La mélancolie, arr. di Kraggerud (1850, 2,15).   A Mountain Vision, solo archi (7’40).
A visit to the mountain pasture: A shepherd girl's sunday (1848, 2’20).
Nei momenti di solitudine (1863, 2'40).   La Verbena de San Juan (13'45).

BUNIN  Revol	Mosca, 6.4.1924 - Mosca, 3.7.1976.
Compositore russo, a 6 anni cominciò a comporre, a 14 suonava, su richiesta della madre morente, per tutta la notte,                      poco dopo l’alba ebbe un attacco inaspettato d’asma. La malattia gli rimase appiccicata e sarà causa della  sua morte.                          Nel ’38 iniziò gli studi con Litinsky alla Scuola di Musica di Mosca e al 3°anno fu ammesso al Conservatorio, dove fu            allievo di Shebalin, allora Direttore. Nel 1943 fu il primo allievo di  Shostakovich (nonostante le rimostranze del                      precedente insegnante). Quando Shostakovich fu allontanato dal Conservatorio per la sua musica, come sappiamo                    non gradita al potere, anche Bunin si trovò nei pasticci. Per sopravvivere scrisse circa una cinquantina di colonne                   sonore (film e cartoni animati) per altri musicisti, parecchi dei quali vinsero il “Premio Stalin” (ma il suo nome non fu                mai menzionato). Non ebbe in vita nessun attestato poiché non si iscrisse mai al partito comunista.                                                                   Le sue opere, comprese le 10 Sinfonie, ebbero quindi solo fortuna postuma.
Sonata, violino solo (1955).  Sinfonia concertante, violino e orch. op. 43 (1972).

BURGHAUSER  Jarmil  Michael	Pisek, 21.10.1921 - Praga, 19.2.1997.
Compositore e musicologo cèco, allievo di Kricka, Jeremias, perfezionamento con Talich.                                                                Direttore d’orchestra al Teatro nazionale di Praga.
5 Reflection per violino e chit. (1966, 9’).   Sonáta pro housle a klavír "Neveselé vyprávění", 1970, ČHF 18'Sonata, violino e pf. (1970, 18').
Plochy a čáry pro housle, kytaru a violoncello, 1972, ČHF 11'Superfici e linee, violino, chit. vcl. (1972, 10'45).   Romance pro housle a klavír, 1933-1984 13'Romanza, violino e pf. (1984 13').
Patero zamyšlení pro housle a kytaru, 1966, EdSu 9'Tesknice II pro housle a cimbál, 1989 11'Nostalgia II, violino e cimb. (1989, 11').

BURKHARD  Willy	Leubringen, 17.4.1900 - Zurigo, 18.6.1955.
Compositore svizzero, allievo di Graf a Berna, di Teichmuller e Karg-Elert nel 1921 a Lipsia e a Monaco con                          Courvoisier. A Parigi studia con d’Ollone. Nel 1928 è insegnante nel Conservatorio di Berna, dal 1933 si rifugia a                      Crans Montana e a Davos per comporre e per cercare di guarire la tubercolosi, dal 1942 ottiene la carica d’insegnante           di composizione al Conservatorio di Zurigo.
Suite per 2 violini, op. 48 (1937).   Sonatina per violino e pf. op. 45 (1936).
Kleine serenade, op. 15, vl. e vla. (1926).   Sonatina per vl. e pf. op. 45 (1936).
Sonata, vl. pf. op. 78 (1946, 18’20).   Suite en miniature, vl. e pf. op. 71 (1944).
Concerto per violino e orch. op. 7 (1925).   Concerto per violino e orch. op. 69 (1943).

BURLEIGH  Cecil	Wyoming, N.Y, 17.4.1885 - Madison, 28.7.1980.
Violinista e compositore americano, studi a New York e al Conservatorio di Berlino con Klindworth e Scharwenka,                                       dal 1903 al 1905, violino con A. Witek e composizione con H. Leichtentritt. Ritornato in America, si perfezionò in                   composizione con Borowski e Bloch, con Auer per il violino. Insegnante di violino e composizione all’Università                                       del Wisconsin-Madison dal 1927 al 1955.
Cradle song, violino e 2 pf. (1909):  1) Cradle song (2’45),   2) Winding Stream (1’45).
3) Giant Hills (1’30),   4) O’er the Meadow (1’20),   5) Reapers (1’10).   Violino e pf.:
Spanish Dance (1909, 2’10).  Waltz Fantasie (1909).   5 Indian Snake-Dance, op. 6,4 (1910):
1) Legend (2’05),   2) Over Laughing Waters (1’35),   3) To the Warriors (1’15),
4) From a Wigwam (2’10),   5) Sun Dance (1’05).   6 Pezzi caratteristici, op. 24 (1910):
1) Idyle (2’10),   2) The lamente of a rose (2’50),   3) Indian Snake Dance (1’35),
4) Spanish serenade (2’50),  5) Lullaby (2’20),   6) Bolero (2’25).
Impromptu (1911, 3’15).   Rocky Mountain Sketches, op. 11 (1913):   1) At Sunset (2'45),
2) The Rapids (1'25),   3) Up the Canyon (3'45),   4) The Avalanche (1'35).
7 Plantation Sketches:  1) In Cotton Fields (1’45),   2) Pickaninnies (1’05),
3) A Log Cabin (1’30),   5) Uncle Rastus (0’55),   6) Mammy’s Lullaby (1’05),   7) Minstrel (1’10).
Scherzando Fantastique, op. 12 (1914).   Snow-Bound, a Winter Idle, op. 15 (1915).
6 Winter evening tales, op. 16 (1914).   Tone Poems, op. 17 (1914).
12 Short poems, op. 18 (1914).   4 Studi da concerto, op. 19 (1921).
3 Small Concert Pieces, op. 21 (1914).   Sonata Ascension, op. 22 (1914).
Nature Studies, op. 23 (1915):   1) 1’45,   2) 1’30,   3) 1’20,4) 1’10.
Sonnets of Autumn, 7 Sketches, op. 27.   5 Boyhood Recollections, op. 28 (1925):
1) Hushed Woods (1’25),   2) Pirating (1’10),   3) Sweet Romance (1’50),
4) In Haunted Shadows (1’40).   5) Jim (1’).
Sonata, From the Life of St. Paul, op. 29 (1926).
6 Pictures, op. 30 (1914).   6 Fancies, op. 31 (1917):   1) Early Morning (2’10),
2) Fairy Sailing (1’20),   3) Dew (1’40),   4) Coloring (1’30),   5) Woodbine (1’45),
6) Yule-Tide (1’15).   6 Plantation Sketches, op. 36 (1916):   1) In Cotton Fields (1’45),
2) Pickaninnies (1’05),   3) A Log Cabin (1’30),   4) Uncle Rastus (0’55),
5) Mammy’s Lullaby (1’05),   6) Minstrels (1’10).   4 Pezzi da concerto, op. 38 (1920):
1) By the Wayside (1’45),   2) Fairies Dancing (1’05),   3) Tints (1’30),   4) Spray.
4 Concert Pieces, op. 39 (1913):   1) 1’45,   2) 1’05,   3) 1’30,   4) 1’50.
5 Indian sketches, op. 40 (1913):   1) Legend (2’05),   2) Over Laughing Waters (1’35),
3) To the Warriors (1’15),   4) From a Wigwam (2’05),   5) Sun Dance (1’05).
4 Nature's Voices, op. 44 (1922):   1) Winding Streams (1’45),  2) Giant Hills (1’30),
3) O’er the Meadow (1’10),   4) Reapers (1’20).  In Playland, op. 69 (1929).
1° Concerto, op. 25 (1915),   2° Concerto, op. 43 (1919),   3° Concerto, op. 60 (1928).

BURLEGH  Henry Thacker	Erie, 2.12.1866 - Stanford, 12. 9.1949.
Compositore e cantante Americano, 1° noto Compositore di colore. Studi alla High School di Erie e al Conservatorio di             New York. Fu amico di Dvorak, gli diede motivi per la “Sinfonia del Nuovo Mondo”.
Southland Sketches, violino e pf.:   1) 2’30,   2) 2’30,   3) 3’05,   4) 2’40.

BUSCH  Adolf Georg	Siegen, 8.8.1891- Guilford, 9.6.1952.
Violinista e compositore tedesco, primi studi con il padre Wilhelm violinista e liutaio, fratello del Direttore d’ Orchestra           Fritz. Adolf studiò al Conservatorio di Colonia, allievo di Hess e Heldering, a Bonn studiò composizione con Gruters. Insegnante alla Hochschule di Berlino fino al 1921. Concerti in Europa e Stati Uniti, inizialmente in duo con R. Serkin,                quindi in trio con Serkin e il fratello Hermann. Nel 1935 prese la cittadinanza svizzera e nel 1939 si stabilì a New York.                                                      Tra i suoi allievi Y. Menuhin.
Sonata, violino solo, op. 50.   1a Suite per vl. e pf. op. 7.   Sonata per vl. e pf. op. 7.
2a Suite per vl. e pf. op. 38.   Duetto per vl. e pf. op. 26.   Concerto in La-, vl. orch. op. 20.

BUSCH  William	Londra, 24.6.1901 - Woolacombe, 30.1.1945.
Pianista e compositore inglese, i genitori erano tedeschi. Studi a Londra, Berlino e negli Stati Uniti. Allievo di Ireland,               van Dieren, Lander, L. Kreutzer, Backhaus e Petri. Le sue origini tedesche impedirono il suo immediato successo,                             anche se si professava pacifista.
Violino e pf.:  Cantilena (1942),   Caprice (1943),   Lacrimosa (1944).
Passacaglia, vl. vcl. (1939).   Lasciò incompleto un concerto per violino e orch. (1944-1945).


BUSONI   Ferruccio	Empoli 1.4.1866 - Berlino 27.7.1924.
Grandioso concertista di pianoforte, madre pianista austriaca, padre clarinettista italiano. Studi di composizione a Graz                    con Mayer a 10 anni, dopo il debutto pianistico a 7 anni, a 9 era compositore e concertista a Vienna, a 12 scriveva un                   concerto per pianoforte e archi (si ipotizzano anche  altre 150 composizioni). Inizialmente la fama di grande pianista              oscurò, non poco, la sua carriera di compositore e scrittore. Dopo Vienna fu a Lipsia, dove conobbe Brahms e dal 1888             al 1889 a Helsinki, dove fu insegnante di pianoforte e conobbe Sibelius e Tchaikovsky. Nel 1890 fu insegnante al Conservatorio di  Mosca. Dal 1891 al 1894 insegnò a Boston. Sempre nel 1894 prese residenza definitiva a Berlino, dedicandosi all’insegnamento e al concertismo. Numerosi i suoi viaggi in Italia, particolarmente a Pallanza, sul lago Maggiore. Confidò che sul lago si intristiva, anche se conobbe e fu amico del pittore Boccioni. I suoi autori preferiti            erano Bach, Beethoven e Liszt, naturalmente fu un pianista senza rivali. Dal 1913 al 1914, fu direttore del Liceo                   musicale di Bologna, dal 1915 al 1920 fu a Zurigo per sfuggire alla guerra, nel 1920 tornò a Berlino. Interessantissimi             i suoi scritti: “Saggio su una nuova estetica musicale” (1906), Dell’Unità della Musica (1922)….  In un articolo di un giornalista, si  parla anche del padre Ferdinando, suo primo insegnante e suo primo agente (una specie di Leopoldo  Mozart), la frase che era solito dire a musicisti (il primo fu A. Rubinstein) o a nobili locali e che rimase per tutta la vita            nei ricordi del grande pianista, era un “Venga, devo fargli sentire come suona mio figlio”. In realtà, nonostante il                   terrificante “Fargli sentire” del padre, quell’insistenza  aprì parecchie porte, anche importanti, di una Vienna indifferente              e troppo disincantata (se non addirittura quasi ostile per i troppi geniali compositori che passavano o erano passati da quelle parti). Scelse, come già detto, residenza a Berlino. Tante volte mi è capitato di pensare a quale pianista, o costruttore,  sia nata l’idea del 3° pedale… fu Busoni, che convinse la casa Steinway & Sons alla sua introduzione. Inoltre è doveroso eliminare i  dubbi sulla sua permanenza in Germania e non in Italia, una sua frase può aiutare: “A chi appartengo?         Quando la notte sogno, mi accorgo al destarmi di aver parlato in sogno in italiano. Ma se poi scrivo, penso parole tedesche”. Morì per malattia renale, la sua tomba è nel cimitero di Friedenau a Berlino. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:  4 Bagatelle op. 28:   1) 1’50,   2) 0’50,   3) 2’20,   4) 0’55.
1a Sonata in Mi-, op. 29:   1) 8’,   2) 7’,   3) 7’30.   2a Sonata in Mi-, op. 36a:  1) 8’35,  2) 2’55,
3) 18’10.   Concerto in Re, op.35a (1899, 23'20).   Concerto in La-, op. 48:  1) 9’35,  2) 12’05,
3) 10’20.Triplo Concerto, op. 56, vl. vcl. pf. orch.:   1) 9’35,   2) 10’35,   3) 6’30.
Trascrizione del Benedictus, dalla Missa solemnis, op. 123 di Beethoven (8'40).
Ole Bull (1810-1880) Sæterjentens Søndag (The Dairymaid's Sunday) for String Trio August Bungert (1845-1915) Giuseppe Buonamici (1846-1914) Norbert Burgmüller (1810-1836) Adolf Busch (1891-1952) Ferruccio Busoni (1866-1924) Violin Sonata No.2 in e minor, Op.36a
BUTTERWORTH  Arthur	Manchester, 4.8.1923 - New Moston, 20.11.2014.
Compositore, trombettista, didatta e direttore d’orchestra Inglese. Allievo al Royal Manchester College di R. Hall,                        Birthwistle, Howarth e M. Davies. Dopo la guerra, studi di composizione con Vaughan Williams. Dal 1949 al 1955,                   trombettista alla Royal Scottish Orchestra, subito dopo dopo si dedicò alla composizione: 7 Sinfonie, 8 Concerti e                      parecchi brani, in particolare per gli ottoni.
Sonatina per violino e pf. op. 74 (1979)74 (1979).   Capriccio, violino e orch. op. 139139.   Chamber musicSonata for oboe and piano, Op.Concerto for violin and orchestra, Op.
Concerto per violino e orch. op. 58 (1978)58 (1978).

BUXTEHUDE  Dietrich	Bad Oldesloe, 1637 - Lubecca, 9.5.1707.
Compositore e organista tedesco-danese. Oltre che ottimo strumentista era poliglotta, poeta e uomo di elevata cultura.                      Lo stesso Bach guardò con attenzione alle sue innovazioni. Fu un girovago prima di stabilirsi a Lubecca, da qui                      partirono tutte le sue novità, era ormai famoso, le sue composizioni erano eseguite in tutta la Germania.
Sonate per violino, viola da gamba, clav.:   Op. 1:   1a Sonata in Fa, BuxWV 252 (8’10),
2a Sonata in Sol, BuxWV 253 (7’30),   3a Sonata in La-, BuxWv254 (9’25),
4a Sonata in Sib, BuxWv255 (5’),    5a Sonata in Do, BuxWV 256 (7’15),
6a Sonata in Re-, BuxWV 257 (7’15),   7a Sonata in Mi-, BuxWV 258 (6’25).
Op. 2:   1a Sonata in Sib, BuxWV 259 (7’45),   2a Sonata in Re, BuxWV 260 (9’05),
3a Sonata in Sol-, BuxWV 261 (10’45),   4a Sonata in Do-, BuxWV 262 (8’25),
5a Sonata in La, BuxWV 263 (6’50),   6a Sonata in Mi, BuxWV 264 (8’30),
7a Sonata in Fa, BuxWV 265 (6’05).   2 violini, viola da gamba e b.c. o organo
Sonata in Do, BuxWV 266, (7’20),   Sonata in Fa,BuxWV 269(7’15),   Sonata, BuxWV 271 (7’),
Sonata in La-, BuxWV 272 (7’),    Sonata in Sib, BuxWV 273(13’),   Sonata, BuxWV 274 (7’).


CABUS  Peter	Malines, 27.7.1923 - Malines, 11.11.2000.
Pianista, organista e compositore belga, allievo a Lovanio di Peeters e De Jong. A Bruxelles studi con Scharrès,            Gertler, Absil e Jongen. Insegnante al Conservatorio di Bruxelles.
Violino solo:  Sonata (1956, 12’50),   Sonatina (1969, 6’50),   4 Studi (1984, 18’05).
Sonata, violino e pf. (1947, 13’).   Adagio, vl. org. (1’45).   Sonatina, violino, vcl. pf. (1967, 5’40).
Trio vl. vcl. pf. (1956, 15’10).   Trio, vl, vla, vcl (8’25).   Sonatina, violino e perc. (1997, 5’50).
Quartetti d’archi, 2 violini, vla. vcl.:   1° (1959, 15’),   2° (1974, 11’10),   3° (1983, 22’50),
4° (1998, 31’40).   Concerto, violino e orch. (1950, 20’45).

CADMAN  Wakefield Charles	Johnstown, 24.12.1881 - Los Angeles, 30.12.1946.
Compositore, organista, pianista, conferenziere e critico musicale americano. Studi a Pittsburgh, allievo di Oehmler,                         von Kunitz e Paur. Massimo esperto di musica degli Indiani d’America, in una tournée a Londra e Parigi                             accompagnava la soprano, indiana Cherokee, Tsianina Readfeather. In seguito lavorò come organista a Denver e dal                    1916 si stabilì a Los Angeles, ad Hollywood, si dedicò in particolare alle colonne sonore di film sugli indiani  alla                           Century Fox e alla Metro G.M., dove ebbe feroci discussioni con il celebre Dmitri Tiomkin, asserendo che la sua musica “Niente aveva di originale indiano”. Noto è anche il suo rifiuto a musicare tutto ciò che parlava di nazismo, che definiva       senza mezzi termini “Ripugnante”. Aderì inoltre al Movimento dei diritti degli Indiani d’America. Gli ultimi capi tribù o i                         loro immediati discendenti gli avevano accennato i motivi più noti, che Cadman annotava. Qualcuno asserisce anche                     che il tema iniziale della “Sinfonia del Nuovo mondo” di Dvorak, sia una sua concessione all’amico compositore                         (altrettanto interessato ai canti popolari).
Vl. e pf.:   Sonata in Sol: 1) 6’45,   2) 11’35,   3) 6’25.   The Legend of the Canyon, op. 68 (4’).
Trio in Re, per vcl. vl. e pf. (24’10).

CAGE  John	Los Angeles, 5.9.1912 - New Jork, 12.8.1992.
Compositore americano, allievo di Dillon a Los Angeles, di Levy a Parigi e di Schonberg all’Università della California.             Musica d’avanguardia anche con pianoforte “preparato”, viti e carta fra le corde, con suoni imprevedibili, silenzi e                     rumori, suscitando interessi immediati tra i musicisti d’avanguardia. Insegnante in molte Università Statunitensi.                         Criticato dai tradizionalisti, in 100 anni si passava da Chopin, al suono di viti ed altro sulle corde… questo geniale           Cage, che si sedeva al pianoforte e per 4 minuti, immobile, non eseguiva niente, con gli ascoltatori in assoluto                        silenzio (era uno spartito di sole pause, inventato probabilmente al momento), quindi si alzava, un’inchino e via…                                             con gli applausi!  ...
Violino solo:   Imitazione a basso costo (1977),   Freeman studi (1977-1990).   Concerto for prepared piano , for prepared piano and chamber orchestra (1950–51)Sixteen Dances for flute, trumpet, 4 percussionists, piano, violin and cello (October 1950 – January 1951)Un 6 (1990).
One 10 (1992).   Violino e pf.:   Nocturne (1947),   Due 6 (1992).   6 Melodie (1950):
1a (2'05),   2a(1'40),   3a (2'),   4a(2'30),   5a(1'40),   6° (2'10),
23, per 13 violini, 5 viole e 5 violoncelli (1988).   26, per 26 violini (1991).

CALABRO  Louis 	Brooklin, 1.11.1926 - New York, 1991.
Pianista, percussionista, direttore d’orchestra e compositore italo-americano, studi alla Juilliard con Persichetti.                   Insegnante al Bennington College del Vermont dal 1955 al 1991. Fondatore, nel 1973, della Sage City Symphony,                        ancora attiva, promuoveva e promuove solo nuove opere. Calabro favoriva la Musica contemporanea, ed ebbe                   numerosi riconoscimenti: tra questi: 2 borse di Studio Guggenheim, 2 Coolidge e il Vermont Governor’s Award.
Trio, per violino, vcl. e pf. 1 mov. op. 8 (1952).   Trio for Violin, Cello, and Piano in one movement (1952) Opus 8Sonata for Violin and Piano in one movement (1953) Opus 10 commissioned by Max PolikoffSonata, violino e pf. op. 10 (1953).
10 Short Pieces for Violin and Viola, 1989, published by Elkan Vogel10 brevi pezzi, violino e viola (1989).   Sonata  Petite Sonata, for young violinist, 1991Minuta, per giovane violinista (1991).
Trio for Violin, Cello, and Piano in one movement (1952) Opus 8

CALDARA  Antonio	Venezia, 1670 - Vienna, 26.12.1736.
Violoncellista e cantore nella Basilica di S. Marco, Maestro di Cappella nel 1699 a Mantova, nel 1708 in Spagna presso                 gli Asburgo, la sua opera “Il più bel nome” fu la prima opera italiana eseguita a Barcellona. Fu a Roma dal Cardinale                  Ottoboni, conobbe Handel e i 2 Scarlatti . Nel 1717 fu a Vienna come vicemaestro di cappella alla corte imperiale,                              il titolare era J. J. Fux. Alla sua morte fu sepolto nella Cattedrale di S. Stefano.
Concerto da camera in Re-, violino ed ensemble (8’).
Sonate da camera per 2 violini e b.c. op. 2.   Sonata da camera per due violini e b. c. op. 2/3.
10a Sonata da camera “Ciaccona”, op. 2/10, violino ed ensemble (3’).

CALL  Leonhard  von	Baviera, 1769 - Vienna, 19.2.1815.
Compositore e chitarrista tedesco.
Trio in Do, 2 violini, vcl. chit.:   1) 2'30,   2) 2'25,   3) 4'15,   4) 3',   5) 2'50.

CALLHOFF  Herbert 	Viersen, 13.8.1933
Compositore e organista tedesco. Studi d’organo alla Hochschule di Essen con Kaller e Schneider, composizione con                     Reda e Baur. Dal 1961 è Insegnante di composizione alla Scuola di Musica di Dusseldorf, dal 1975 insegnante                      d’Organo e Composizione, dal 1995 rettore, sempre all’Istituto Clara e Robert Schumann di Dusseldorf.
5 Episodi, violino, vcl. pf. (1971).   3 Pezzi, violino e pf. (1998).

CALLIGARIS  Sergio	Rosario, 22.1.1941
Pianista, compositore e docente argentino. Concertista a 13 anni, studi con J. Fanelli e Loesser. Si è esibito nelle sale            più importanti del mondo per un ventennio, dal 1978 ha iniziato a comporre. Insegnante di pianoforte a Cleveland, ai            Conservatori di Napoli, Pescara, L’Aquila.
Sonata op. 40, violino e pf. (1998).   Sonata op. 51, violino e pf. (2009).
Tema e Variazioni, op. 5a, vl. vcl. pf. (1977, 9’).
Suite da Requiem, op. 17a, vl. cor. pf. (1983).   Doppio Concerto, vl. pf. e archi (1996).

CALMEL  Roger	Languedoc,13.5.1921 - Parigi, 4.7.1998.
Compositore francese, autore di c. 400 opere. Allievo di Fouquet a Béziers. Dal 1944 si trasferisce a Parigi, studi alla                  Scuola C. Franck e al Conservatorio di Parigi, allievo di Claussadee, Messiaen e Milhaud. Vincitore di numerosi premi. Insegnante alla Radio e Direttore del Conservatorio Milhaud del 14° arondissement di Parigi.
Sonata, violino e pf. (1950, 16’).

CAMBINI  Giuseppe	Livorno, 13.2.1746 - Parigi, 29.12.1825.
Compositore, violinista, teorico. Allievo di Padre Martini, ebbe vita avventurosa poichè durante un viaggio in mare                      fu catturato da corsari e venduto come schiavo. Liberato, fu a Parigi negli ultimi 20 anni di vita, conobbe Boccherini,                         Gossec, Mozart. Direttore al Teatro Beaujolais, anche durante la rivoluzione, che, nonostante i suoi 9 Inni e Canti                   rivoluzionari, lo impoverìrono. 14 Opere liriche. Morì in miseria, in manicomio.
Violino solo:  Petits airs variés.   2 Violini: Variations sur Cadet Roussel (1794),   6 Duetti op. 4.
1a Suite,   4a Suite,   8a Suite,   L'amour dans le coeur d'un Français, due violini (1794)
Variations sur le Hymne "Vos aimables fillettes" due violini (1794)
Variazioni su “Hymne du siège de Lille (1794).   6 Duetti per vl. e vla. op. 14.
6 sonate per violino e basso.   2a Suite, 2 violini e vla.   5a Suite, 2 violini e vcl.
Trii, 32 per violino e vla. op. 1.   3 per violino, vla. vcl. op. 2.   6 per 2 violino e vcl. op. 15.
6 per 2 violini e vcl. op. 18.   6 per 2 violini e viola, op. 30.   6 per violino, vla. vcl. op. 33.
6 per 2 vl. e viola, op. 34.   6 per, vl. vla. vcl. op. 40.   110 quintetti per 2 violini, vla, 2 vcl.
3 “Symphonies à grand orchestre”, per archi, flauto, 2 oboi, fagotto e 2 corni (1787).
3 sinfonie per archi, 2 oboi e 2 corni (1788).

CAMPAGNOLI  Bartolomeo                       Cento di Ferrara, 10.9.1751 - Neustrelitz, 6.11.1827.
Compositore italiano. Allievo di Tartini e Nardini, amico di Cherubini. Fece tournées in tutta l’Europa del nord e fu                               1° violino al Gewandhaus di Lipsia.
Violino solo:   3 Temi con Variazioni op. 7.   Preludio e fuga, op. 10,2 (5'55).
Introduzione e Fuga, op. 10:   1a (6'50),   3a (5'45),   4a (6'15),   5a (7'40),   6a (7'20).
7 Divertissements, op. 18:   1a Posizione (13'30): 1) Allegro,  2) Moderato,  3) Siciliana,
4) Andante,  5) Minuetto, 6) Capriccio.   2a Posizione (17’15):  1) Allegro spiritoso,
2) Poco adagio,  3) Polonese,  4) Trio,  5) Rondo,  6) Allegretto.   3a Posizione (14'20):
1) Larghetto, Allegro,  2) Romanza, Largo,  3) Allemanda, Trio,   4) Finale, Presto.
4a Posizione (15'20):  1) Allegro,   2) Bolero, Trio,  3) Finale Allegro.   5a Posizione (11'55):
1) Allegro maestoso,   2) Larghetto, Marcia, Trio,   3) Allegro.   6a Posizione (11'50):
1) Allegro moderato,   2) Andante sostenuto,   3) Scherzo, Trio,   4) Finale Allegro.
7a Posizione (10'20):   1) Allegro,   2) Aria, Allegretto,  Variazione,   3) Scherzo,   4) Finale.
Nuovo Metodo, op. 21 (1827).   30 Preludi.   246 Fantasie e Cadenze.
2 Violini:   6 Duo facili e progressivi, op. 14.   101 pezzi facili e progressivi, op. 20.
Romanza in La, violino e pf.   6 Sonate per violino e vcl.   Concerto in Sib, vl. orch. op. 15 (27').

CANNABICH  Johann Christian	Mannheim, 28.12.1731 - Francoforte, 20.1.1798.
Allievo del padre Martin e di Stamitz. Violinista nell’orchestra di Mannheim. A Milano conobbe Sammartini, fu                                       successore di Stamitz, dopo la sua scomparsa. Amico di Mozart.
6 duetti per violino e viola (1779).

CANTELOUBE de MALARET Marie Joseph             Annonay, 21.10.1879 - Gridny, 4.11.1957
Compositore, pianista e musicologo francese, studi con Amelie Daetzer (allieva di Chopin) e d’Indy. Fondatore della                          Società “La Bourrèe”, per la raccolta di canti popolari dell’Auvergne, amico di De Severac e Albeniz. Fece pubblicare             due biografie: la prima nel 1949 su d’Indy, come già detto suo insegnante e sull’amico De Severac, nel 1950.                                  Moltissimi i suoi brani per voce e pianoforte e per voce e orchestra.
Suite “Dans la montagne”, violino e pf:   1) En plein vent (8’15),   2) Le soir (7’45),
3) Jour de fete (6’50),   4) Dans le bois au printemps (9’95).
Poema, violino e orch. (1918, rev. 1938).

CAPELLI  Giovanni Maria	Parma, 7.12.1648 - Parma, 16.10.1726.
Compositore e operista italiano, maestro di cappella nella Cattedrale, dal 1709 organista della Chiesa della Madonna           della Steccata e alla Corte dei Farnese.
Sonata in Re, 2 vl. vcl. chit. (4').   Trio Sonata in Fa, 2 vl. vcl. chit. (4'25).

CARASTATHIS  Aris	Atene, 25.5.1957
Compositore greco, studi al Conservatorio di Atene, all’Università del Nord Iowa e della Louisiana, dove fu allievo                                    di Constantinides.
Applausi, violino (1984, 7’).   Morphes, violino pf. (1992, 6’).   Strata, violino e pf. (1993, 8').
Terra amara, violino e pf. (2012, 10').

CARLSEN  Camillo	Copenhagen, 19.1.1876 - Ivi, 4.10.1948.
Organista e compositore danese. Studi alla Royal Danish Academy of Music. Organista alla Christ Churc di                        Copenhagen dal 1900 al 1911, dal 1911 al 1946 alla Cattedrale di Roskilde. Cavaliere della Dannebrog.
Vl. solo:   Romanza (1895).   Legend, op. 1, vl. pf.   Adagio funebre, vl. vcl. org. (1912).
Credo, Melodia religiosa, op. 22, vl. org.   Preludio op. 34, vl. pf.

CARLSTEDT  Jan	Orsa, 15.6.1926 - Stoccolma, 14.3.2004.
Compositore Svedese, studi all’Accademia di Stoccolma con L. E. Larsson e perfezionamento a Londra e Roma.                               Membro della Royal Academy of Music di Stoccolma.
8 Duetti per 2 violini, op. 10 (1957).   Metamorfosi, 2 violini, op. 10,1 (1957).
Sonata per violino solo, op. 15 (1959).   Sonata per 2 violini, op, 7b (1956).
Concerto per violino e orch. (1975).

CARPENTER  John Alden 	Park Ridge, 28.2.1876 - Chicago, 26.4.1951.
Compositore americano, famiglia di musicisti. Allievo di Paine all’Universita di Harvard, di Elgar a Londra e Ziehn a                 Chicago. Molti brani per voce e pf.
Concerto per violino e orch.(1937, 19’45).

CARR  Edwin	Aukland, 10.8.1926 - Waiheke Island, 27.3.2003.
Compositore e didatta neozelandese, studi all’Università di Otago e di Auckland, allievo di Lilburn.  Perfezionamento                            in Inghilterra con B. Frankel e in Italia con Petrassi. Insegnante a Otago e al Conservatorio di Sidney.
1969 Three Songs from Childhood for mezzo and violin1969 Violin Sonata (unaccompanied)Sonata, violino solo (1969).   1970 Suite No. 2 - Four dances from Electra for 2 pf and perc.Sonata, violino e pf. (1977).  Trio, violino, vcl. pf. (1999).
1970 Aubade for clarinet and pf or orchestraViolin concerto (1995).Teresa Carreño (1853-1917)

CARTER  Elliot  	New York, 11.12.1908 - New York, 5.11.2012.
Compositore ultracentenario statunitense, a 12 anni inizia gli studi nella prestigiosa Horace Mann Hight School di                                New York, poi è allievo di Holst e Piston ad Harward, perfezionamento con N. Boulanger. Vincitore del Prix de Rome                        nel 1953 e di 2 Guggenheims. Insegnante di composizione al Peabody Conservatory dal 1946 al 1948, alla Columbia University, al Queens College dal 1955 al 1956, alla Yale University dal 1967 e alla Juilliard dal 1972. La sua prima composizione è datata 1935, nel 2008 (100 anni) ha composto un concerto per flauto e orchestra, nel 2009 sono stati pubblicati 6 nuovi brani e nel 2010 (102 anni) un brano per tenore e orchestra, dimostrando energia e lucidità                inimmaginabili. Nel 2012, poco prima dei 104 anni...
4 Lauds, violino solo (2000):   1) Statement: Remembering Aaron (3’55),
2) Riconoscenza per Goffredo Petrassi (5’05),   Rhapsodic Musings (3),
4) Fantasy: Remembering Roger (4’55).   Con leggerezza pensosa, violino, cl. vcl. (1990, 5’05).
Rhapsodic Musing (3’30).   Duettino, violino e vcl. (2008, 3’).   Due duetti, violino, vcl. (2009).
Riconoscenza per G. Petrassi, violino ed ens. (1984, 5’50).   Violino e orch.: Concerto (1990, 25’10).

CARULLI  Ferdinando	Napoli, 20.2.1770 - Parigi, 17.2.1841.
Chitarrista concertista e compositore. Lasciò il violoncello per dedicarsi esclusivamente alla chitarra, strumento del                        quale può essere considerato come 1° concertista. Nel 1808 si stabilì a Parigi esibendosi in concerti, definiti trionfali e                     in diverse tournées in Europa. Un suo brano, che riporto nell’elenco, descrive i 3 gioni della rivoluzione del luglio del                     1830. Tra i suoi allievi: Gragnani. A Roma lo si commemora annualmente con il “Concorso nazionale di chitarra”,                                 al Museo Nazionale dell’Alto Medioevo. Parecchie sue opere furono scritte in collaborazione con il figlio chitarrista           Gustavo. Le date sono insicure, il “circa” è d’obbligo.
3 Duos per violino e chitarra in Re, Sol, La, op. 4.   Trio in Re, op. 9,2: 2 vl. vcl. chit.: 1) 10'.
2) 1'50,   3) 3'30.   Duo concertante, violino e chitarra ,op. 27.
Fantasia e Variazioni in Mi, 6 movimenti su arie di Gazza Ladra di Rossini, op. 197.

CASABLANCAS  Benet	Sabadell, 2.4.1956
Compositore, musicologo e filosofo spagnolo. Studi con Cerha, Fussl, Halffter, Ligeti, Carter, Kagel, Benjamin e                         Lindberg.
Passacaglia, violino solo (2006, 15’),   Encore, violino e pf. (1992).
Movimento per un trio, violino, vla. vcl. (1984).   String trio, violino, vla. vcl (1992).
Introduzione, Cadenza e Aria, violino, cl. vcl. pf. (1993).

CASELLA Alfredo	Torino, 25.7.1883 - Roma, 5.3.1947.
Il nonno fu 1° violoncello a Lisbona e a Torino, amico di Paganini, violoncellisti professionisti anche il padre e i 2 fratelli.                      La Madre, pianista, fu la sua prima insegnante. Alfredo, avendone le capacità, non poteva evitare di  diventare uno dei                   migliori concertisti di pianoforte dell’epoca, oltre che compositore e direttore d’orchestra. Dal 1896 si perfezionò al     Conservatorio di Parigi con Diémer per il pianoforte e con Fauré per la composizione. Compagno di studi di Enescu e                         Ravel che lo definì “Pianista perfetto”. Durante il periodo parigino fu amico di Debussy, De Falla, Stravinskij, R. Strauss,     Mahler, Busoni... Durante la 1° Guerra mondiale ritornò in Italia, fu Insegnante al Conservatorio di S. Cecilia. Collaborò attivamente alla riscoperta delle opere di Vivaldi. Interessanti i suoi scritti, in particolare la sua Autobiografia (1931) e                              “Il Pianoforte”, del 1937. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile                       gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Sonata a Tre, violino, vcl. pf. op. 62 (1938).
Concerto in La-, violino e orch. op. 48 (1928):   1) 9’35,   2 (12’05),   3) 10’20.
Triplo Concerto, op. 56 (1933): violino, vcl. pf. orch.:   1) 9’35,   2) 10’35,   3) 6’30.

CASTALDO Joseph 	New York, 23.12.1927 - New York, 27.1.2000.
Compositore e didatta americano. FCastaldo was an important figure in Philadelphia musical life in the '60s, '70s and '80s, having served as the head of the Philadelphia Musical Academy and guided that institution's evolution into what is now the University of the Arts .igura importante nella vita musicale di Philadelphia negli anni dal 1960 al 1980.                               Fu direttore della Philadelphia Musical Academy e contribuì all'istituzione della University of the Arts.Concerto for viola and orchestra (1988–1989)
Il silenzio regna, violino, vcl. pf.   Sonata da camera, violino e viola.

CASTELNUOVO-TEDESCO  Mario	Firenze, 3.4.1895 - Los Angeles, 17.3.1968.
Compositore italiano, allievo di Pizzetti e di Del Valle de Paz. Nel 1939, essendo d’origine ebrea, si trasferì negli                         Stati Uniti. Insegnante al Conservatorio di Los Angeles, residenza a Beverly Hills.  Per maggiori informazioni                          sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:   Sea murmurs, op. 24a (1938, 1’55).   Alt Wien, op. 30,1: Valse (3’),
Figaro, da “Barbiere di Siviglia” di Rossini (5’25),   3 Vocalizzi, op. 55 -arr. di M. Corti- (8’40),
Sonata quasi una fantasia, op. 56 (1704).   Tango, violino e pf.   Violino e orch.:
Concerto Italiano in Sol-. op. 31:  1) 15'30,   2) 8'30,   3) 7'25).
2° Concerto, op. 66 “I Profeti” (1931, 30’25):   1) Isaia,   2) Geremia.   3) Elia.

CASTEREDE  Jaques	Parigi, 10.4.1926
Pianista e compositore francese, allievo di Aubin e Messiaen, vincitore del Prix de Rome nel 1953, a Villa Medici dal                1954 al 1958. Insegnante di composizione al Conservatorio di Parigi dal 1960. Bella una sua frase:                                               “L’insegnamento della Musica è un nobile artigianato”.
Violino e pf.: Sonatine for Trumpet and Piano sonatine pour trompette et piano (1953) {tp, p}Mythologic Suite suite mythologique (1954) {3martenot, p}Violin Sonata sonate pour violon et piano (1955) {vln, p}Sonata (1955), Capriccio (1961).   PIn Passinate Temperance pro tempore passionis (1988) {2vln, vla, vc}P  ro tempore Passionis, 2 violini, vla. vcl. (1988).
Avant que l'aube ne vienne, 2 violini, vla. vcl. pf. (1975).   Quartettsatz, 2 violini, vla. vcl. (1989).

CATOIRE  Georgy	Mosca, 27.4.1861 - Mosca, 21.5.1926.
Pianista e compositore russo d’origine francese, allievo di Klindworth a Berlino e di Ljadov a Pietroburgo.                                     Insegnante al Conservatorio di Mosca dal 1916. Tra i suoi allievi Kabalevskij e Evseev.
1a Sonata per violino in Si-, op. 15.   “Poema”, 2a Sonata per violino e pf. op. 20.

CAZZATI  Maurizio	Guastalla, 1620 - Mantova, 1677.
Compositore e organista italiano, nel 1641 a Mantova, nel 1647 maestro di cappella di N. Gonzaga a Bozzolo,                                    nel 1648 a Ferrara all’Accademia della Morte, nel 1650 a a Bergamo, maestro di cappella in S. Maria Maggiore.                                                  Dopo il 1657 a Bologna, dove gli fu ostile G. C. Arresti. Dal 1673 fu a Mantova al servizio della Duchessa Gonzaga.                                  In questi ultimi 4 anni di vita aprì una stamperia musicale, che pubblicò suoi brani.
2 violini e b.c.:  Variazioni in Re (3’50).   Variazioni in Mib (2’).

CELIS  Fritz	Anversa, 11.4.1929
Compositore, arpista e direttore d’orchestra belga. Studi ai Conservatori di Anversa e Bruxelles. A Salisburgo studi di                 Direzione d’orchestra con Schmeidel dal 1949 al 1921 e a Colonia, dal 1953 al 1954 con von der Nahmer.                                   Direttore d’orchestra al Teatro Reale de la Monnaie, ad Anversa, in Francia, Germania, Olanda, Cecoslovacchia,                          Spagna, Stati Uniti.
4 Studi per violino solo (1984, 18’).   Violino e pf.:   1a Sonata in Re op. 3 (1951, 16’50),
Trio in één beweging op. 5, violino, vcl. pf. (1958,14’).
Quartetto d'archi op. 41, 2 violini, vla. e vcl. (1992, 13’50).   2a Sonata op. 49 (1994, 22’).
ll canto della piccola sirena op. 48, 2 violini, vla. vcl. (1994, 5’30).
Preludio, scherzo e finale op. 51, violino, vla. vcl. ctb. fl. cl. e pf. (1994, 23’45.
Spilliaert-triptiek op. 55 (1995, 16’20).   Odissea II op. 67, violino, cl. e fis. (1999,13’).
Invocazioni op. 68, violino, vla. vcl. pf. (2000, 17’).

CEREMUGA  Josef	Ostrava, 14.6.1930 - Praga, 6.5.2005.
Compositore céco, studi iniziali alla Scuola di Musica ad Ostrava, in seguito studi a Praga con Ridky, Haba e  Dobias. Insegnante di Composizione all’Accademia di Praga. Autore di 6 Sinfonie.
Sonata, violino, pf. (1952, 20’)   1° Concerto, violino e orch. (1955, 26’).
2° Concerto, violino e orch. (1980, 22’).

CERHA  Friedrich	Vienna, 17.2.1926 - 24.6.2016.
Compositore, violinista e direttore d’orchestra austriaco, allievo di Prihoda e Uhl all’Accademia di musica di Vienna.          Laurea in musicologia. Dal 1976 insegnante di composizione alla Hochschule di Vienna.
Deux éclats en réflexion, violino e pf. (1956, 7’).   Formation et solution, violino e pf. (1957, 9’).

CEULEMANS  Ivo	Anversa, 18.3.1905 - Malines, 5.5.1994.
Compositore e violinista belga, allievo di Candael D’Haeyer e di Saenen al Conservatorio di Anversa.                                           Dal 1925 insegnante all’Accademia di Hoboken, Vincitore di numerosi concorsi di composizione. Insegnante di violino                       e Direttore all’Accademia di Hoboken. Parecchi i suoi brani vocali.
2 Violini:   Martinade op. 110 (1964, 2’),   Koraal op. 129 (1973, 0’50),
Twee jonge violisten op stap, op. 130 (1973, 0’45),   Dissonantenwalsje op. 131 (1973, 1’45),
Tierserie, op. 188 (1984, 6’50).   Twee krabbels, op. 34, 3 violini (1952, 4’).
Violino e strumenti:   Wiegelied, op. 22 (1948, 2’30),   Weemoed, op. 26 (1949, 7’25),
Bist du bei mir, op. 191 (1953, 2’40).   Quartetto d’archi, 2 violini, vla. vcl. (1956, 15’45).
Partita op. 80 (1956, 10’20).   Introduzione e Rondo claudicante op. 32 (1958, 8’).
2° Quartetto per archi, op. 94, 2 violini, vla. vcl. (1959, 18’10)
Miniatuur Serenade op. 104, violino, vcl. fl. ob. cor. (1962, 7’10).   Icare, 2 vl. vla. vcl. (1962, 19’45).
Ottetto op. 113, violino, vla. vcl. fl. cl. cor. tr. pf. (1965, 28’).
Capriccio op. 123, violino e pf. (1971, 4’30).   Arioso e Rondino op. 137 (1973, 4’),
Tre trasformazioni,  violino, viola, violoncello e pf. op. 139 (1974, 16’30).
Gerdaliliana, op. 148, 2 violini e vla. (1975, 1’45).   Haagschool, op. 149, 2 violini e vla. (1975, 1’30).
4° Quartetto d’archi, op. 54, 2 violini, vla. vcl. (1976, 14’).
Triologo I, op. 168, violino, cl. pf. (1980, 7’30).   Tre miniature, op. 169, vl. vla. vcl. (1980, 10’20).
Trecorde op. 179, 2 violini e vcl. (1982, 5’).   Violino e orchestra:
Introduzione e Rondò claudicante, op. 32 (1958, 8’),  Vioolconcert op. 112 (1965, 26’45),
Wiegelied op. 22, violino e orch. da camera (1950, 2’30).

I. koncert pro housle a orchestr (1955)Smyčcový kvartet č. 4 (1988)Skladby pro sólové nástroje[editovat]Pět krátkých skladeb pro klavír a Toccata (1961)CHAJES  Julius	Leopoli, 21.12.1910 - Detroit, 24.2.1985.
Pianista, direttore d’orchestra e compositore israeliano, studi pianistici con R. Robert, Isserlis e M. Rosenthal, di           composizione con Kauder. Scrisse un quartetto d’archi a 13 anni, vinse il Concorso pianistico di Vienna nel 1933.                            Nel 1934, per l’avvento del nazismo si trasferì a Tel Aviv, come insegnante di pianoforte. Nel 1937 si esibì in  concerti            negli Stati Uniti e dal 1940 fu insegnante alla Wayne State University.
The Chassid, Sonata in La-, violino e pf. (1955, 4’35).

CHALLAN Henri	Asnieres, 12.12.1910 - Parigi, 18.2.1977.
Compositore francese, famiglia di musicisti, era fratello di René, altro compositore. Allievo di Jean Gallon e di                                Henri Busser al Conservatorio di Parigi. Grand Prix de Rome nel 1936. Professore d'armonia al Conservatorio di                      Parigi ed al Centre National de Préparation al C.A.E.M. di Parigi.
Sonata per violino e pf. (1936).

CHAMINADE  Cécile	Parigi,  8.8.1857 - Montecarlo, 13.4.1944.
Pianista e compositrice francese, allieva di Godard. Scriveva brani a 10 anni, a 18 era concertista.
Serenata spagnola, op. 150, violino, pf. (1895, 2’25).

CHATMAN  Stephen	Faribault, 28.2.1950
Compositore e didatta americano, studi con Ross Lee Finney, L. Bassett, Bolcom e Kurtz. Corsi a Colonia con                       Stockhausen. Dal 1976 è Insegnante di composizione e orchestrazione all’Università della Colombia Britannica.
Varley Suite, violino solo (2005, 12’).   Hesitation, violino e celesta -o pf.- (1975, 7’).
In Memoriam Harry Adaskin, violino, pf. (1995, 6’).   Rustic Scenes, violino, pf. (2005, 6’).
Per Aspera ad Astra, 2 violini, vla. vcl. (2002, 9’).   
From Pent-up Aching Rivers, violino, vcl. (2005, 10’).
Lawren S. Harris Suite, 2 violini, vla. vcl. pf. (2003, 12’).
Pender Harbour Suite, violino, vcl. pf. (2009, 16’).
Variations on ‘Home On the Range’, 2 violini, vla. vcl. (1980, 12’).

CHAUSSON  Ernest   	Parigi, 20,1,1855 - Seine-et-Oise, 10.6.1899.
Compositore francese, alla sua nascita il padre aveva 51 anni. Dopo gli studi in diritto, scelse definitivamente la Musica.            Allievo a 25 anni di Massenet, Franck e d’Indy, Prix de Rome nel 1880. Nel 1882, assieme a d’Indy presenziò alla                          prima rappresentazione del Parsifal a Bayreuth. La frattura del cranio per un banale incidente in bicicletta fu la causa                  della sua fine a soli 44 anni. Belli e numerosi i suoi brani vocali.
Concerto in Re, op. 21, violino, pf. e quart. d’archi (1891, 29’20 - 32’10)
Poème, in Mib, op. 25, violino e orchestra -o pf.- (1896, 16’).

CHAVEZ  Carlos	Città del Messico, 13.6.1899 - ivi, 2.8.1978.
Compositore e direttore d’orchestra messicano, allievo di Ponce e Ogazon. Direttore del Conservatorio e dell’Istituto                                 delle Belle Arti di Città del Messico.
Violino e pf.:   Preludio (1911),   Serenata (1913),   1° Quartetto d’archi, 2 violini, vla. vcl. (1921, 15’).   
Sonatina (1924),   3 Spirali (1934),   2° Quartetto d’archi, violino, vla. vcl. ctb. (1932, 19’45).
3° Quartetto d’archi, 2 violini, vla. vcl. (1943, 17’50).   Fuga HAG-C, violino, vla. vcl. ctb. (1964, 3’).
2a Invenzione, violino, vla. vcl. (1965, 11’50).   Variazioni (1969, 12’45).
Concerto per violino e orch. (1950, 36’).

CHAYNES  Charles	Tolosa, 11.7.1925 - Saint-Mandè, 24.6.2016.
Compositore, violinista e direttore d’orchestra francese. Studi al Conservatorio di Tolosa con i suoi genitori, ambedue insegnanti. Perfezionamento al Conservatorio di Parigi con Rivier e Milhaud. Gran Prix de Rome nel 1951,                                    Ufficiale della Legion d’onore e Cavaliere delle Lettere e delle Arti nel 2005.
Comme un raga, violino solo.   Jeu de cordes, violino, pf.   Sonata, violino, pf. (1952).
Concerto du temps retrouvè (1993).

CHEVILLARD  Camille                           	Parigi, 14.10.1859 - Chatou, 30.5.1923.
Compositore e direttore d’orchestra francese, direttore dell’orchestra Lamoureux, fondata e diretta da suo padre                     Charles. Camille diresse la prima esecuzione dei Notturni e di La mer di Debussy. Numerosi i suoi allievi.
Violino e pf.:  4 Pezzi op. 4 (1887),   Sonata, op. 8 (1893).


CHEVREUILLE  Raymond	Watermael, 17.11.1901 - Montignies, 9.6.1976.
Compositore belga, allievo di Minet e Rasse al Conservatorio di Bruxelles. Si occupò particolarmente di applicazioni                 acustiche. Vincitore nel 1950 del Premio Italia.
6 Quartetti d’archi per 2 violini, viola, vcl.:   1) 1930, 20’,   2) 1934, 15’45,   3) 1834, 19’45,
4) 1939, 19’50,   5) 1943, 25’45,   6) 1945, 20.   Trio à clavier op. 8, violino, vcl. pf. (1936, 16’50).
Variazioni op. 36, violino e pf. (1946, 18’).   5 Bagatelle op. 53, 2 violini, vla. e vcl. (1952, 13’).
Violino e pf.: Sonata op. 57 (1953, 16’),   Une petite musique pour Mozart, op. 64 (1964, 5’).
Violino e orch.:   1° Concerto op. 19 (1941, 30’),   2° Concerto op. 56 (1953, 23’),
3° Concerto op. 86 (1965, 17’30).

CHISHOLM  Erik	Cathcart, 4.1.1904 - Città del Capo, 8.6.1965.
Pianista, organista, compositore, arrangiatore e direttore d’orchestra scozzese. Talento immediato, a 12 anni si  esibì                    in concerti. Prime opere pubblicate nella prima infanzia. Allievo di Halstead, Puisnov (pf.), Walton (org.) e di Sir Tovey                  (comp.) all’Università di Edimburgo. Dopo una serie di concerti in Canada, dal 1930 fu direttore della Glascow Opera,           dove diresse le “Prime” di opere di Berlioz. Nel 1933 diede eseguì il suo 1° Concerto ad Amsterdam, nel 1938 fu                       Direttore Musicale e regista dello Scottish Ballet Society. Conobbe e fu amico di Hindemith, Bartok (ebbe il                               soprannome di “Mac Bartok Scozzese” per le sue canzoni popolari, di Delius, Bax, Szymanowsky, Ireland, Bush e fu                         uno dei rari amici di Soraby. Dal 1947 fu insegnante all’Università di Città del Capo, in Sudafrica. Autore d’oltre un                     centinaio d’opere, poche sono le sue pubblicazioni. Per il pianoforte i brani sono di notevole difficoltà, tipo Busoni,                            Medtner o Soraby. Solo nel 2009, molte delle sue 54 composizioni  pianistiche sono state eseguite e registrate dal                        pianista McLachlan.
Sonata, violino solo (1930),   Violino e pf.:   Gavotta (1934),   Morris Dance,   A Scotch Tit-Bit.
Concerto per violino e orch.:   1) 10’10,   2) 6’35,   3) 7’10,   4) 5’25 (1950).

CHOPIN  Fryderyk	 Zelazowa-Wola, 22.2.1810 - Parigi 17.10.1849.
Il “Poeta” del pianoforte. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica",                                        scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Notturno in Mib, op. 9,2 (1831, 5').   Notturno in Reb, op. 27,2 (1835, 7’05).
Notturno in Do-, arr. di Milstein per violino e pf. (1837, 3'35).   Notturno in Mib, op. 55,2 (1843).
Notturno in Do#-, KK1/6 (4'05).   4a Mazurka in La-, op. 67 (1846, 2’55).

CHRISTOSKOV  Petar	  Sofia, 3.8.1917 - Sofia, 2006.
Violinista e compositore bulgaro. Primi studi di violino all'Accademia, perfezionamento all'Accademia di Musica di                   Berlino dal 1940 al 1943 con Havemann e Malke. Concerti a Berlino, Monaco, Vienna e Salisburgo. Dal 1945 fu               insegnante di violino all'Accademia di Sofia e dal 1952 iniziò a comporre.
Violino solo:   1a Suite, op. 7:   1) 5'20,   2) 2'05,   3) 2'55,   4) 5'25.   24 Capricci, op. 24:
1) Pripev (5'40),   2) Zazoriavane (4'50),   3) Kopaniza (5'),   4) Malka poema (4'50),
5) Kadenza (3'50),   6) Aria (4'20),   7) Pravo horo (2'),   8) Fantasia (5'),   9) Danza bulgara (3'15),
10) Malka Humoresca (2'45),   11) Danza rituale (6'),   12) Taga (6'15),   13) Pizzicato (5'10),
14) Shopi (4'35),   15) Selski praznik (2'55),   16) Zakachka (2'15),   17) Competition (2'45),
18) Vihrogonche (3'),   19) Gaida (3'50),   20) Kukeri (6'10),    21) Gadulka (3'45),
22) Jetva (4'25),   23) Toccata (4'25),   24) Shopski praznik (5').   Concerto per violino e orchestra.


CILENSEK  Johann 	Grobdurau, 4.12.1913 - Erfurt, 14.12.1998.
Compositore e docente universitario tedesco (DDR). Studi a Lipsia con Hogner (org.) e J. N. David (comp.).                            Insegnante di composizione al Conservatorio della Turingia e Rettore dell’Università della Musica F. Liszt di Weimar                       dal 1972 al 1978.  Autore di 5 Sinfonie.
3 Improvvisi, violino, chit. fisar. (1991).   Sonata per vl. e pf. (1948).
Impulso, violino, vcl. fisar. (1996).   Scene, 2 violini, vla. vcl. (1997).
Concerto per violino e orch. (1953).   Pezzo da Concerto per violino e orch. (1974).

CLARKE  Rebecca	Harrow, 27.7.1886 - New York, 13.10.1979.
Violista e compositrice inglese, il padre era americano e madre tedesca. Studi alla Royal Academy dal 1903 al 1905 e                            al Royal College di Londra dal 1907 al 1910. Allieva del violista Tertis, di Miles e Standford (che la convinse ad                             abbandonare il violino per la viola), concertista sempre in quartetto o in duo con la pianista M. Hess, concerti che si                    conclusero a causa di una artrite e di una distimia depressiva. Si trasferì negli Stati Uniti nel 1916 dove ritrovò            casualmente, a New York, il compagno di studi James Friskin. In un Concorso di nuovi brani, risultò prima a pari merito         con un brano di Bloch, la commissione ed i critici erano convinti che una donna non potesse essere alla pari, o                     addirittura scrivere brani all’altezza del grande compositore, il premio andò a Bloch. La sua viola era uno Stradivari.                               Quando Rebecca Clarke compì ottant’anni, le sue composizioni furono eseguite da una radio americana, che           trasmetteva solo musica classica, ed ebbe negli ultimi 13 anni di vita musicale, successo meritato, anche se                decisamente tardivo e con metà delle sue opere non pubblicate. Nel 2000 è stata fondata la “Rebecca Clarke Society”,  anche per colmare questa lacuna.
Lullaby, violino e pf. (2'55).

CLEMENT  Franz	Vienna, 17.11.1780 - Vienna, 3.11.1842.
Violinista, pianista e compositore austriaco. Allievo del padre, apparve in pubblico a 8 anni. Fu a Londra, solista in           concerti diretti da Haydn. Al ritorno a Vienna ebbe la direzione del Teatro An der Wien. Amico di Beethoven, fu il primo          ad eseguire il suo Concerto in Re (a lui dedicato) e a dirigere la Sinfonia Eroica. Nel 1811 riprese le esibizioni:                                  in Russia, Germania e a Praga, dove fu Direttore dell’Opera con C. M. Weber. Nonostante le sue enormi capacità:                  suonava su una  sola corda, gli bastava guardare un nuovo brano una o due volte per memorizzarlo, eseguiva le parti            più difficili con straordinaria facilità e pulizia … una vita di soddisfazioni … morì in miseria. Forse fu il primo a capire                     che morire ricchi o poveri, su un baldacchino o su una branda, poco cambia.
Violino:  12 Studi.   25 Concertini.   6 Concerti, per violino e orch. tra questi:
Concerto in Re:   1) Allegro (16’),   2) Adagio (12'40),   3) Rondo (11'45).

CLEMENTI  Aldo	Catania, 25.5.1925 - Roma, 3.3.2011.
Compositore, pianista e didatta italiano. Si diploma in pf. con G. Ferro nel 1946, perfezionamento con Scarpini                    nel 1947, a Siena. Nel 1941, inizia gli studi di composizione con  Sangiorgi, nel 1952 completa gli studi con Petrassi.            Dal 1955 al 1962 è sempre presente ai “Ferienkurse” di Darmstadt e sempre nel 1955 collabora con Maderna.            Insegnante al DAMS di Bologna dal 1971 al 1992. Numerosi premi e riconoscimenti. Dal 2006 è Direttore onorario              all’Istituto Superiore di Studi Musicali al “V. Bellini” di Catania.
Invenzione per violino, mand. tr. fisa. e grancassa (1962).    Esercizio (B.A.C.H.) vl. vla. (1975).
Concerto per violino, 40 str. e carillon (1977).   Sphinxs per violino, viola e vcl. (1978).
Pastorale en rondeau, violini, vla. clav. carillon (1981).   Fantasia su Giorgio Moench (1985).
Om dagen i mitt Arbeten… 2 violini, vcl. cl. cel. pf. cl. cel. (1992).   Trio, violino, vcl. pf. (2000),
Lamento, violino, fl. cl. vcl. pf. (2001).   Melanconia walzer per 8 violini (2001).
Sonate Y per violino solo (2002).   Invenzione 3, violino, tromba e pianoforte (2002).

CLERAMBAULT  Luis-Nicolas   	Parigi, 19.12.1676 - Parigi, 26,10.1749.
Organista e compositore francese, famiglia di musicisti, studi con Raison (org.) e Moreau (comp.).                                                Organista alle Chiese di Grands-Augustins, Saint-Sulpice e alla casa reale di Saint-Cyr.
Largo in Do-, violino e pf.  (3’55).

COATES  Gloria	 Wausan, 10.10.1938
Compositrice statunitense, studi con Luening all’Università della Louisiana, con Beeson alla Columbia Univ.                      Perfezionamento al Mozarteum di Salisburgo e a Darmstadt. Ha composto 14 Sinfonie.
Sonata per violino solo:   1) Preludio (2’15),   2) Fantasia (3’55),   3) Berceuse (2’15),
4) Hornpipe (4’30).   Lyric Suite “Split the Lark - and find the Music, violino, vcl. pf.:
1) Bells in Steeples (2’05),   2) An Amethyst Remembrance (2’45),   3) Split the Lark (3’45),
4) The Heart Within (3’20),   5) Noon (1’40),   6) A wind with fingers (3’40),   7) Evening (2’25).
Quartetto d’archi 9:   1) 16’30,   2) 9’10.

COKE  Roger Sacheverell	Pinxton, 20.10.1912 - Alfreton, 23.10.1972.
Pianista e compositore inglese. Studi all’Eton College ed a Londra con Mabel Lander, allieva di Leschetitzky e con                               Alan Busch. Autore di 3 Sinfonie, 1 opera lirica, 4 Poesie Sinfoniche, 2 Concerti vocali e molta musica da camera,                                     oltre ai brani riportati. Amico di Moiseiwitsch e Rachmaninoff.
Sonata in Re- per violino solo, op. 46 (1942).

COLEMAN  Dan 	New York, 12.1.1972
Compositore ed editore. Studi all’Università della Pennsylvania, Juilliard School, Aspen Music. Allievo di Tsontakis,                       Crumb, Bolcom, Beaser, Albert e Adolphe.
Violino e pf.:  Sonata in due atti (1996),   Sonata notturna (1997).

COLERIDGE-TAYLOR  Samuel  	Londra, 15.8.1875 - Londra, 1.9.1912.
Compositore, violinista e direttore d’orchestra inglese. Il padre, medico, era nativo della Sierra Leone, la madre era             inglese. Con l’aiuto del colonnello Herbert Walters, suo benefattore, entrò a Londra al Royal College, dove studiò con Standford. Dopo i primi successi si recò negli Stati Uniti nel 1904, 1906 e 1910. Ebbe modo di dimostrare le sue                        capacità,  un nero che dirigeva orchestre di bianchi, non poteva che creare curosità e immagino che l’attesa di un suo             sbaglio deluse, per assurdo, parte degli spettatori. Concerti a New York, Boston, St. Louis, Pittsburgh, Detroit, Chicago                   e Washington. Trovò il tempo di formare la “Coleridge-Taylor Choral Society”, 200 coristi, componendo per la stessa                  interessanti brani, in particolare l’opera  “Dream Lovers”. Contribì decisamente alle prime forme di rispetto per la società                           di colore, tanto da essere ricevuto alla Casa Bianca dal Presidente Theodore Roosevelt, (evento straordinario per quel   periodo). Insegnante, dal 1898, alla Royal Academy. Anche il figlio Hiawatha e la figlia Avril saranno direttori d’orchestra, eseguendo prevalentemente brani del padre.
Violino e pf.:   Suite op. 3,   2 Pezzi romantici, op. 9,   Leggenda, op. 14 (1897).
Suite for Violin and Organ (or piano), Op.3 ( Suite de Piêces )- 1893Ballade in D minor, Op.4 - 1895Three Hiawatha Sketches for violin and piano, Op.16 - 1897Tre Hiawathan, schizzi op.16 (1896),   Suite Gipsy, op. 20 (1897),   Vals caprice, op. 23 (1898).
African Romances (PL Dunbar) Op,17 - 1897Violin Sonata in D minor, Op.28 - ?1898 (pub. 1917)Sonata in Re-, op. 28 (1898),   4 Danze africane, op. 58 (1904),   Romanticismo, op. 59 (1904).
Ballata in Do-, op. 73 (1907).   Violino e orch.:    Ballata in Re-, op. 4 (1895),
Romanticismo in Sol, op. 39 (1899).   Three songs.The Soul's Expression , four sonnets, Op.42 - 1900Three Cameos for Piano, Op.56 - 1904Six Sorrow Songs, Op.57 - 1904Endymion's Dream, one act opera, Op.65 - 1910A tale of old Japan, Op.76 - 1911Violin Concerto in G minor, Op.80 - 1912Concerto in Sol-, op. 80 (1912, 31'40).

COLIN-De CLERK  Jeanne	Bruxelles, 9.1.1924
Compositrice Belga, moglie del compositore George Colin. Studi al Conservatorio di Bruxelles e insegnante                    all’Accademia Musicale di Anderlecht.
Violino e pf.:   Caprice op. 14 (1970, 8’50),   Movimenti Concertati op. 24 (1975, 7’55).
2 Duos, op. 33 (1985).   Impromptu op. 35 (1986, 4’25).

COLOMBI  Giuseppe	Modena, 1635 - Modena, 29.9.1694.
Compositore e violinista allievo di Marco Uccellini. Alla Cappella di Francesco II d’Este e alla Cattedrale, dopo             Bononcini, fino alla scomparsa.
Scordatura, ciaccona per violino (4’),   Variazioni su “Aria di Bergamasca” violino ed ens. (3’20).

COMITAS  Alexander 	Sneek, 24.7.1957
Pianista, compositore e direttore d’orchestra olandese. Studi di pianoforte al Conservatorio di Utrecht con Bollen e  di composizione con Kox, al Conservatorio di Maastricht studi di direzione d’orchestra con Kersjes. Pianista per orchestre                    e cori della Radio olandese per 11 anni, dal 1991 si dedica alla sola composizione. Il suo vero nome è Eduard de Boer,                      per le opere usa lo pseudonimo.
Quattro pezzi, op. 1, violino e pf. (1990, 12’).   Remembering Dyma, violino e pf. (2000, 5’).
1° Concerto in Re, violino e orch. op. 31 (1996, 37’).
“Doktor Faustus”, 2° Concerto op. 34, violino e orch. (2001, 36).
Il monaco nero, 4 pezzi, violino, vcl. pf. op. 61 (2010, 43’).

CONE  Edward	Greensboro, 4.5.1917 - Princeton, 23.10.2004.
Compositore americano allievo di Sessions, Schnabel e Steuermann all’Università di Princetown. Dal 1946, dopo la         guerra, fu insegnante sempre a Princeton. Fu un’esperto e diede molta importanza al “Fraseggio Musicale”.                                             Parecchi  i brani vocali.
Sonata per violino solo (1961).   1a Sonata per violino e pf. (1940)   Elegia, violino e pf. (1946).
2a Sonata per violino e pf. /1948).   Duo, violino e arpa (1959).   Duo, violino e vcl. (1963).
Duo, violino e cl. (1969).   Trio, violino, vcl. pf. (1951).   Trio, violino, vcl. pf. (1973).
1° Quartetto d’archi: 2 violini, vla. vcl. (1939).   2° Quartetto d’archi: 2 violini, vla. vcl. (1949).
Capriccio per 2 violini, vla. vcl (1981).    Quartetto per violino, viola, vcl. e pf. (1983).
Sestetto: 2 violini, 2 viole, 2 vcl. (1966).   Concerto  per violino e piccola orchestra (1959).

CONSTANT  Franz	Montignies-le-Tilleul, 17.11.1910 - Le Tignet, 13.3.1996.
Pianista concertista e compositore belga, studi all’Accademia di Charleroi e al Conservatorio di Bruxelles,                      perfezionamento a Parigi con H. Tomasi. Insegnante di pianoforte al Conservatorio di Bruxelles.
Violino e pf.:   Rapsodia op. 14 (1962, 8’25),   Suo tempore, op. 44 (1969, 9’10),
Sonatina op. 85 (1977, 14’25),   Sérénade, op. 94 (1980, 5’),   Elégie op. 99 (1980, 7’10),
Sonate à trois, op. 113, 2 violini e pf. (1983, 13’50).   Musica lyrica op. 79, vl. fl. pf. (1976, 13’).
Quatuor à clavier, op. 45: violino, vla. vcl. pf. (1971, 19’45).
Suite op. 91, violino, vcl. pf. (1978, 18’50).   Quatuor, op. 118, 2 violini, vla. vcl. (1985, 15’50).
Musica Lyrica, op. 79, violino, fl. pf. (1976, 12’50).
Rytme et expressions, op. 49, violino, sassofono, pianoforte e percussioni (1972, 12’45).
Expressions op. 61, violino, pf. orch. d’archi (1973, 17’).   Concertino op. 73, vl. archi (1975, 16’).
Concerto op. 48, violino e orch. (1971, 17’50).

CONSTANTINESCU  Paul 	Ploiesti, 13.7.1909 - Bucarest, 20.12.1963
Compositore rumeno, studi al Conservatorio di Bucarest con Castaldi, Jora, Cuclin e Brailoiu.                                           Perfezionamento a Vienna con Marx. Insegnante di Composizione al Conservatorio Porumbescu di Bucarest.
Due studi in stile bizantino, violino, vla e vcl. (1929).   Sonatina, vl. pf. (1933).
Music for the film "A Stormy Night"1955: Concerto for string orchestra: 19 minutes (Olympia CD)1956: Music for the film "Mill with Luck"1957: Violin Concerto: 24 minutes (Olympia CD)Concerto, violino e orch. (1957, 24’).   Triplo Concerto, violino, vcl. pf. orch. (1963, 25’).

CONUS  Jules	Mosca, 1.2.1869- Mosca,3.1.1942.
Violinista e compositore russo di origini francesi, la famiglia emigrò al tempo delle guerre Napoleoniche. Il padre era                         pianista e i 2 fratelli furono a loro volta buoni musicisti. Tutti e tre furono allievi di Taneev e Arensky e furono a loro             volta insegnanti nello stesso Conservatorio. Jules vinse la medaglia d’oro, si perfezionò e fu violinista all’Opera di                         Parigi. Dal 1891 fu violinista a New York. Amico di Rachmaninoff, che gli dedicò i 2 brani op. 6. Nel 1919 si  trasferì a                     Parigi e dopo l’avvento del nazismo ancora a New York nel 1935. Dal 1939 tornò in Russia.
Molte opere pedagogiche.   Concerto in Mi-, violino e orch. (1897).:   1) Allegro (7'40),
2) Adagio (7'),   Cadenza e Allegro subito (3'30).

COOKE  Arnold Atkinson	Gomersal, 4.11.1906 - 13.8.2005.
Organista inglese. Dopo 2 Lauree musicali fu allievo di Hindemith all'Accademia di Berlino. Tornato in Patria, nel 1933                    fu Insegnante al Royal College di Manchester. Nel 1937 si trasferì a Londra. Nella 2a Guerra Mondiale fu sulla                        portaerei Victorious. Nel 1946 tornò a Londra, dove fu uno dei fondatori della Gilda dei compositori Britannici.                                    Dal 1947 al pensionamento nel 1978, fu insegnante di Armonia e Composizione al Trinity College. Nonostante un                         ictus nel 1993, pur senza comporre, seppe resistere per altri 12 anni. Autore di 2 opere liriche, della musica di 1 Balletto,                  10 brani vocali, 6 Sinfonie e di 2 Concerti per orchestra, oltre ai brani riportati.
Duo per violino e viola (1935).   2a Sonata per violino e pf. (1951).
Concerto per violino e orch. (1958).


COOMAN  Carson	 Rochester, 12.7.1982
Prolifico compositore e organista statunitense dell’ultimissima generazione. Studi all’Università di Harward e alla                 Carnegie Mellon School, allievo di B. Rands, J. Weir, A. Fletcher. Nel 1998, Cooman ha firmato un ben remunerato                 contratto, per la stesura di opere contemporanee, commissionate dalla “Broeker” di Amsterdam. Anche se le sue opere                hanno in genere breve durata, nel 2004 aveva già composto 667 numeri d’opera, nel 2012 siamo all’opera 950.
Violino e organo:  Sonata, op. 573:   1) Telescope (9’20),   2) Ballade for Max (6’50),
3) Keep on Shining! (5’).  Vision, op. 646 (3’35).  Violino e pf.:   1a Sonata op. 121 (1999, 10’),
2a Sonata, op. 561 (2004, 12’),   December Song, op. 677 (2005, 2’),
Cantique, op. 895 (2010, 4’).   3a Sonata, op. 950 (2012, 17’45).

COPLAND  Aaron	 New York, 14.11.1900 - Tarrytown, 14.11.1990.
Allievo di Wittgenstein e Adler, di Goldmark e dell’instancabile N. Boulanger per Composizione. Fondatore degli           American Festival. Tounées come pianista e direttore d’orchestra. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi:                 "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.: Notturno (1926, 4’50).   Sonata (1943, 19'05),   2 Ballate (5’05),
Elegies, violino e viola (1932, 6’20).

COPPENS  Claude	 Schaerbeek, 23.12.1936
Compositore e pianista belga, studi al Conservatorio di Bruxelles con Maas. Perfezionamento a Parigi con Février e                      M. Long. Vincitore di importanti concorsi pianistici internazionali. Insegnante al Conservatorio di Gand.                               Notevole esecutore delle opere di Satie, Villa Lobos e John Cage.
3 ½ Sonata, violino solo (1985, 5’55).   Poietikon, violino, pf. (1986, 6’10).
L’ombre que tu devins (1992, 6’).   Sweet murderers of men, vl. vla. vcl. fl. cl. perc. (1994, 12’10)
The taming of the shrewd, violino, vla. vcl. ctb. (1985, 23’45).   2° Concerto, vl. e orch. (1972, 8’50).

CORDERO  Ernesto	 New York, 1946
Chitarrista e compositore portoricano. Studi al Conservatorio di Portorico, allievo di Rubiano.
Violino e orch.:   Insula:   1) Paisajes (5'),   2) Jajome (4'15),   3) Indieras de Maricao (3'40),
4) Fantasia salsera (3').   Concertino Tropical:   1) Yerba bruja (5'),   2) Los caobos (4'20),
3) El colibri dorado (1'20).

CORDERO  Roque	 Panama, 16.8.1917- Dayton, 27.12.2008.
Compositore e direttore d’orchestra. Perfezionamento all’Università di Minneapolis con Krenek, Barzin e  Mitropoulos.                Vincitore del Guggenheim nel 1949. Professore di composizione a Panama, all’Università dell’Indiana e dal 1972                   all’Università dell’Illinois. Con la sua famiglia viveva a Dayton.
Rapsodia panamena, violino solo (9’10).

CORELLI  Arcangelo	 Fusignano, 17.11.1653 - Roma, 8.1.1713.
Compositore e violinista, studi a Bologna. In vita fu apprezzato come esecutore e insegnante, poco come compositore,                     forse per questa ragione gli ultimi anni di vita li passò in profonda depressione. Per maggiori informazioni sull'autore,                            vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino ed ensemble:   12 Sonate da camera, op. 2:  1) in Re.   2) in Re-.   3 in Do.   4 in Mi-.
5 in Sib.   6 in Sol-.   7 in Fa.   8 in Si-.   9 in Fa#-.10 in Mi.   11 in Mib.   12 “Ciaccona” in Sol.
12 Sonate da camera, op. 4, per 2 violini e vcl.:   1)  in Do,   2 in Sol,   3) in La-,   4) in Re,
5) in La-,   6) in Mi.   7) in Fa,   8) in Re-, 2 vl. chit. (8'25),   9) in Sib,   10) in Sol,   11) in Do-,
12) in Si-.   12 Sonate op. 5, violino e b.c. (1700):   1) Re (10'30),   2) Sib (9'15),   3) Do (10'25),
4) Fa (10'25),   5) Sol- (10'),   6) La (9'55),   7) Re- (9'25),   8) Mi- (10'),   9) La (9'50),
10) Fa (8'40),   11) Mi- (7'50),   12) in Re- "La follia" (10'35),   Idem: arr. di Leonard (9'15)
(Altra versione, op. 5, violino e clav.):   1a Sonata in Re (3’20),   2a Sonata in Sib (3’),
3a Sonata in Do (2’45),   4a Sonata in Fa, (2’15),   5a Sonata in Sol- (10’50),
6a Sonata in La (3’10),   7a Sonata in Re- (1'55),    8a Sonata in Mi- (4’30),
9a Sonata in La:   1) Preludio (4’55),   2) Giga (2’50),   3) Adagio (0’50),   4) Gavotta (2’35).
10a Sonata in Fa (2’30),   11a Sonatain Mi  (2’10),   12a Sonata in Re- “La Follia” (11’50).
Concerto grosso, op. 6/1, vl. clav. orch. (1712, 14'50).   Christmas, op. 6/8 (1712, 15'35).

CORIGLIANO  John Jr.	New York, 16.2.1938
Compositore americano, famiglia di musicisti. Insegnante al Lehman College e all’Università di New York,                            “Compositore dell’Anno” nel 1992. Premio Pulitzer nel 2001.
Stomp, violino solo (2010, 6’).   Sonata, violino, pf. (1963, 20’40).
Caprices, da “The Red Violin” (1999).   “The Red Violin”: 1) Tema (1’35),  2) 1a Variazione (0’40),
3) 2a (2’40),  4) 3a (1’20),   5) 4a (2’15),  6) 5a (1’15).
A Black November Turkey, 2 violini, viola e violoncello (2003, 5’).
“The Red Violin”, Ciaccona, violino e orch. (1997, 16’35).   Suite per violino e orch. (1999, 23’45).
"The Red Violin" (2003):   1) Ciaccona (16'50),   2) Scherzo (5'20),   3) Andante (5'20),
4) Finale (9'45).   Lullaby for Natalie, violino e orch. o pf. (2011, 5’).

CORTESE  Luigi	Genova, 19.11.1899 - Genova, 10.6.1976.
Compositore e critico musicale Italiano. Studi con Gedalge a Parigi e con Casella a Roma. Insegnante, Direttore del Conservatorio e Membro di giuria al Concorso Paganini di Genova.
Violino e pf.:  Sonatina op. 9.   Canto notturno, op. 17b.   Concerto per violino e orch. op. 42.

CORYN  Roland 	Kortrijk, 21.12.1938
Compositore, pianista e violinista belga, studi all’Università di Gand. Insegnante di violino e pianoforte all’Accademia                            Musicale di Harelbeke e di composizione al Conservatorio di Ghent.
Improvisatie 1, op. 20/1, violino e pf. (1979, 4’50).   Sonatina op. 21, violino e pf. (1981, 8’50).
Concerto, op. 38, violino e orch. (1987, 21’).

COULTHARD  Jean	Vancouver, 10.11.1908 - Vancouver, 9.3.2000.
Compositrice e pianista canadese. Allieva di Cherniavsky, V.Williams, Benjamin, G. Jacob e Wagenaar.                                        Insegnante all’Università della Colombia britannica.
Day-dram, violino, pf. (1'30).

COWELL  Henry Dixon	Menlo Park, 2.3.1897 - Shady,10.12.1965.
Pianista e compositore americano. A 5 anni prende lezioni di violino interrotti per il divorzio dei genitori nel 1903,                             scampa al terremoto di S. Francisco del 1906, gli muore la madre nel 1910. Va dai parenti. Evidenti i suoi disturbi                        nervosi, compra un pianoforte d’occasione, studia e si rilassa con armonie che lo aiutano a sopportare i suoi incubi  e                         a lenire la sua distonia neurovegetativa. Nascono le prime composizioni e si esibisce in Concerto a San Francisco nel                   1914. Nello stesso anno si iscrive all’Università di Berkeley, 2 anni dopo si iscrive all’Istituto delle Arti Musicali di                              New York, dove il pianista Leo Ornstein lo perfeziona dandogli inoltre pratici suggerimenti. Nel 1918 conosce la                      possibile ragazza della sua vita… che poco dopo muore per incidente stradale. Nel 1924, debutta alla Carnegie Hall,                                i suoni ottenuti dalle braccia e dai pugni chiusi, provocano critiche, ma la novità suscita interesse. Nel 1929, concerti in  Unione Sovietica (si dice, accettati di proposito, per dimostrare le barbarie dei capitalisti), nel 1932 è a Berlino dove si esibisce, scandalizzando per la sua (motivata) aggressività, ma diventando sempre più oggetto d’interesse.                                  Grazie ad una borsa di studio Guggenheim (devoluta per i suoi corsi sulla musica  irlandese, giapponese, cinese,                        indiana e appalachiana), può ancora perfezionarsi e nello stesso tempo innamorarsi della seconda ragazza della sua                         vita, che non potrà seguirlo in America per il veto dei nazisti. Tornato in patria diventa Organizzatore dell’Associazione panamericana dei compositori, aiutando finanziariamente, ma anonimamente, gli emergenti, per fare qualche nome: Gershwin, Chavez, Crawford, Ruggles, Varèse, Ives…  Nel 1936, Cowell viene arrestato nella sua casa di Menlo Park,               viveva con una ragazzina di 17 anni e condannato per abuso di minorenne a 15 anni di prigione, a San Quintino.                                Qui compone, scrive 2 libri, organizza un’orchestra, ma dopo 4 anni di detenzione, viene liberato sulla parola, grazie ad                 una campagna a sua favore di musicisti e dell’etnologa Sidney Robertson, che diventa sua moglie al ritorno in California,            nel 1942.
Suite per violino e pf.:   1) 2’30,   2) 0’55,   3) 2’40,   4) 0’40,   5) 3’15,   6) 0’50.
Sonata: Ballata (2'55).   Fiddler’s Jig, violino e orch. da camera (1952, 2’15).

CRAS  Jean-Emile-Paul	Brest, 22.5.1879 - Brest, 14.9.1932.
Compositore, contrammiraglio di marina comandante di una corazzata. Amico di Duparc che lo iniziò alla Musica.                                 Cras componeva da autodidatta già dagli anni del Liceo.
Violino e pf.:   Air varie (3'25).   Eglogue (3'35).   Evocation (5'10).   Habanera (3'45).

CRAWFORD-SEEGER  Ruth                    Liverpool (Ohio), 3.7.1901 - Chevy Chase, 18.11.1953.
Pianista e compositrice americana, allieva di Collet , Levy e di Seeger, che sposò nel ’31. Studiosa del folklore                    americano. Insegnante nei Conservatori di Chicago, New York, Washington.
Sonata per violino e pf.:   1) 4'50,   2) 3'15,   3) 2'45,   4) 3'30.

CRESTON   Paul 	      New York, 10.10.1906 - San Diego, 24.8.1985.
Pianista, organista, compositore e didatta americano d’origine italiana (il suo vero nome era Guttoveggio Giuseppe).                              Fece studi approfonditi sulla Storia della Musica e ricerche sull’Acustica che gli valsero una borsa di studio Guggenheim.
Suite per violino e pf. op. 18:   1) Preludio (3’35),   2) Aria (4’10),   3) Rondò (2’35),   4) Adagio (7’30).

CRUMB  George	Charleston, 24.10.1929
Compositore e pianista statunitense, allievo di Weigel all’Università dell’Illinois, in quella del Michigan con Ross Lee       Finney, a Berlino si è perfezionato con Blacher. Insegnante nelle Università del Colorado, della Pennsylvania e in tarda            età è stato collaboratore all’Università dell’Arizona. Premi Fullbright, Rockefeller, Guggenheim, Pulitzer.
Violino e pf.:  4 Pezzi (1945),   Sonata (1949).   4 Notturni "Night Music 2" (1964, 9’10).
11 Echoes of Autumn, violino, fl. cl. pf. (1966).   Dream Sequence, violin, vcl. pf. perc. (1976).
An dyll for Misbegotten, flauto e 3 perc. (1986).

CZERNY  Carl	Vienna, 20.2.1791 - Vienna, 15.7.1857.
Pianista e compositore austriaco, concertista a 9 anni. Maestro insuperabile nella ricerca degli esercizi per migliorare                         la tecnica pianistica. Straordinariamente dotato, ricordava a memoria le 32 Sonate di Beethoven, del quale fu allievo per                                 2 anni e primo esecutore del 5° Concerto. Amico e allievo di Hummel, Salieri e Clementi. Tra i tanti allievi: Franz Liszt.                       Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito:                    mariodemolli.com
Trio in E flat Major for Violin, Horn (or Cello) & Piano, Op.105Trio in Mib, violino, violoncello e pf. op.105.

CUI  Cesar	Vilno,18.1.1835 - Pietroburgo, 26.3.1918.
Figlio di un ufficiale di Napoleone che rimase in Russia dopo la ritirata e che sposò una Lituana. Cesar studiò                      Ingegneria, fu esperto di fortificazioni militari, ma nei ritagli di tempo si occupò sempre di Musica, a dieci anni suonava                          il pianoforte e abbozzava le prime composizioni. Conosciuto Balakirev e Dargomiyzkyij nel 1856, iniziò a comporre                 facendo parte dell’appena costituito “Gruppo dei Cinque”. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando                         con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
5 Pezzi per violino e pf. (1893):   1) Badinage (1’),   2) Berceuse (1’55),   3) Scerzino (1’45),
4) Notturno (2’55),   5) Valse (2’20).   Kaleidoscope, 24 Miniature per violino e pf. op. 50.
Sonata in Re, violino e pf. op. 84.   Suite Concertante, op. 25, violino e orch. (1884):
1) Intermezzo (5’50),   2) Canzonetta (4’15),   3) Cavatina (4’10),   4) Tarantella (6’40).

DAFGARD  Jorgen	Goteborg, 27.11.1964
Compositore e musicologo svedese. Studi all’Accademia di Malmoe con Gefors, Alvarez, Habrahamsen e Oloffson.                   Grammy Award Svedese. In 1999 he received his diploma in composition at the Malmo Academy of Music, where he had studied for Hans Gefors, Javier Alvarez, Hans Abrahamsen and Kent Olofsson, among others.. .
Frames and Flow, 2° e 5° duetto per violino e vcl. (1988-2000).

D'ALAY  Mauro	Parma, fine 1600 - Parma, 11.2.1757.
Violinista e compositore, prime esecuzioni alla Cattedrale di Parma. Dal 1714, al seguito di Elisabetta Farnese, fu al                     servizio di Re Filippo V alla Cappella Reale. Dal 1720 fu in Germania e in Olanda, ad Amsterdam, dove si pubblicarono                  le sue Opere. Nel 1728 fu a Londra e dal 1739 ritornò alla Corte di Spagna, dove lo stipendio era di molti dobloni …                                                    Nel 1747 rientrò a Parma.
Violino, vcl. e clav.:  1a Sonata in La- (6'55),   2a Sonata in Sol- (9'25),   3a Sonata in Re (9'10),
4a Sonata in Fa (12'20),    5a Sonata in Mi- (9'10),   6a Sonata in Do- (15'30).

DALBAVIE  Marc-André	Neully sur Seine, 10.2.1961
Compositore francese, prime lezioni a 6 anni e definitivi studi al Conservatorio di Parigi. Insegnante d’orchestrazione                          al Conservatorio di Parigi. Numerosi riconoscimenti, tra questi la nomina di Cavaliere delle Arti e delle Lettere dal                   Ministero della cultura Francese.
Trio per violino, corno e pianoforte (2005).    Concerto per violino e orch. (1996).

DALL’ABACO Evaristo Felice	Verona, 12.7.1675 - Monaco, 12.7.1742.
Compositore, violinista e violoncellistaconcertista, allievo del padre chitarrista Damiano, probabilmente di G. Torelli e                        dal 1969 di Vitali. Dal 1704 fu violoncellista del Principe Elettore di Baviera, fu con lui in esilio a Bruxelles, Mons e                   Parigi. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito:                      mariodemolli.com
Violino, vcl. clav.:   Sonata in Re, op. 1,2 (9'25),   Sonata in La-, op. 1,4 (8'35),
Sonata in Sol-, op. 1,5 (9'30),   Sonata in Re, op. 1,6 (6'25),   Sonata in Si-, op. 1,7 (8'),
Sonata in Sib, op. 1,11 (9'15).

DALLINGER  Fridolin  	Eferding, 16.2.1933
Compositore, insegnante e pittore austriaco. Studi al Conservatorio Bruckner con Eder, a Linz studi di composizione                        con Schollum, al Mozarteum di Salisburgo ebbe il certificato d’insegnamento. Autore di 1 sinfonia, di parecchi brani                         vocali e di opere strumenteli.
1965: Ballet “Die sieben Todsunden”: 40 minutes1967: Concerto for Organ and String Orchestra: 11 minutes1968: “Nanie” for orchestra: 7 minutes1972: “Magnificentia creatoris” for chorus, brass quintet, string orchestra and timpani: 16 minutes1973: Sinfonietta for string orchestra: 17 minutes1974: Concertino for Violin, Clarinet and String Orchestra: 10 minutesConcertino per violino, cl. e archi (1874, 10’).

DALL'OGLIO  Domenico	Padova, c. 1700 - Narva, 1764.
Violinista e compositore Italiano, allievo di Tartini. Nel 1732 fu violinista nella Basilica di. S. Antonio, nel 1735, con                        il fratello violoncellista, fu alla Corte Imperiale di San Pietroburgo per 29 anni. Morì a Narva, in Estonia, mentre tornava                         in Italia.
10 Sonate per violino e b.c.:   8a Sonata in Re-:   1) 3'45,   2) 4'55,   3) 1'55.
12 Sonate, violino e vcl. (1738).   12 Sonate, violino e b.c.   6 Sinfonie, 2 violini, vla. b.c. op. 1 (1753).
Sonate a 4, 2 violino, vla. b.c.   17 Concerti per violino.

DAMASE  Jean-Michel	Bordeaux, 27.1.1928 - Parigi, 21.4.2013.
Pianista, compositore e direttore e d’orchestra francese, allievo di Rousseau a 5 anni, per il pianoforte e a 9 anni                                   per la composizione. A 12 anni fu ammesso al Conservatorio di Parigi dove studiò pf. con Cortot, Ferté, composizione                          con Dupré, Busser e Delvincourt. Prix de Rome nel 1947.
Violino e pf.:   Sarabanda, op. 12 (1950),   Cantilène (1996),   Sonata (1975, 15’),
Matinale (2001, 2’30)​,   Sonata (2006),   Sonata (2007).

​DAMROSCH  Leopold  	Poznan, 22.10.1832 - New York, 15.2.1885.
Violinista, direttore d’orchestra e compositore tedesco. Per volere dei genitori si laureò in medicina, massimo dei voti,                      il tempo rimanente era tutto dedicato alla Musica, con gli insegnanti Ries e Dhen e con gli studi in casa di  amici.                                  Dopo la Laurea all’Università di Berlino, rimase medico per soli 3 anni. A 9 anni era già abbracciato al suo violino.                                     Fu solista nell’orchestra del Granduca di Weimar, ammirato da Liszt che gli dedicò “Tasso”. Era senza dubbio un                          grande (Liszt aveva dedicato altre 2 opere solo a Berlioz e Wagner). A Magdeburgo fu un virtuoso del violino, dal                       1866 Direttore a Breslavia. Nel 1871, emigrò negli Stati Uniti dove rimase per il resto dei suoi giorni. Il figlio                               Walter-Johannes fu  anch'egli direttore d'orchestra. Studiò con il padre e con Bülow in Germania e nel 1885,                                  fu il suo successore nella direzione dell'Oratorio Society di New York.
Pezzo da concerto nel carattere di Serenata, op. 9, violino e orch. (1861).
Nachtgesang, violino e orch.   Concerto per violino e orch. in Re- (1874).

DANCLA  Jean Baptiste Charles	Bagnères de Bigorre,19.12.1817- Tunisi, 10.10.1907.
Violinista, compositore e insegnante francese. Allievo di Baillot e Halevy. Dal 1835 fu solista all’Opera di Parigi e dal          1857 al 1902, insegnante al Conservatorio. Autore decisamente prolifico, i suoi brani arrivano all’op. 224.
Air Varié, op. 1 (4’15).   2a Air Varié op. 3.   4a Air Varié (3’35).   5a Air Varié (4’20).
6a Air Varié (5’55).   Valse brillante op. 4.   3a Air Varié op. 9.   46 Studi, op. 12.
Souvenirs des Pyrénées, op. 13.   12 Studi, op. 14.    Les bagneraises, op. 16.
Souvenir di Beethoven e Weber, op. 21.   Les rayon d'or, op. 27.
1a Fantaisie brillante in La, op. 28.   1] in A majorÉcole du gout moderne, 24 Melodie, op. 30.
Aris Varié op. 31.   Les branches de lilas, op. 36.   Les brises du soir, op. 38.
2a Fantasia, op. 42.   6 Studi, op. 42.   3 Romanze senza parole, op. 46.
3a Fantasia, in Re, op. 47.   Sonnambula e Norma, op. 49.   Romanza e bolero, op. 50.
Elegia e barcarola op. 53.   10 Studi, op. 54.   4a Fantasia su Norma, op. 55.
3 Romanze senza parole, op. 57.   Souvenir, op. 58.   Dimissioni, op. 59.
Freyschütz, op. 65.   Reverie, op. 66.   Stella del Nord, op. 67.   Sera d’autunno, op. 69.
6 Pezzi di Chiesa, op. 72.   20 Studi, op. 73.   3 Romanze senza parole, op. 76.
Solo da concerto, op. 77.   1° Concerto, op. 78.   Barbiere di Siviglia, op. 81.
6 Souvenir du Théâtre Italien, op. 83.   25 Studi melodici, op. 84.
6 Souvenir de l'Opéra-Comique, op. 85.  12 Fantasie op. 86.
Airs variés, op. 89 su temi di Rossini, Bellini, Donizetti, Puccini, Mercadante, Weigl.
10 Études op. 90.   4° Solo da concerto in Si-, op. 93.   5° Solo da concerto in Re, op. 94.
6° Solo da concerto in La, op. 95,   Airs variés, op. 118:   1) 4’15,   4) 3’35,   5) 4’20,   6) 5’55.
2 Violini:   3 Duos facili, op. 2.   La Reine d'un jour, op. 11.   3 Duo concertanti, op. 15.
Duo concertante su ​​“Capuleti”, op.17.   Duo brillante, Do, op. 19.   Duo brillante, Sol, op. 20.
3 Duo concertanti, op. 23.   3 Duos faciles, op. 24.  3 Duos facili, op. 25.   3 Duos op. 32
3 Duo concertanti, op. 33.   3 Duo concertanti, op. 34.   3 Duo concertanti, op. 35.
La Niobe, 2 vl. op. 39.   3 Duo brillanti, op. 43.   Souvenir de Bellini, op. 44.
Souvenir di Schubert, op. 45.  3 Duos, op. 60, 61, 62.   15 Studi, op. 68.   Duo brillante, op. 70.
Jaguarita, op. 71.   Valentine d'Aubigny, op. 79.   Duo concertante su ​​Riccardo cuor di Leone, op. 88.
1a Sinfonia, op. 6, violino, vcl. pf.   2a Sinfonia, op. 10, 2 violini, pf.   Trio brillante op. 22, vl. vcl. pf.
3a Sinfonia, op. 29, 2 violini, pf.   4a Sinfonia Concertante, 2 violini e pf. op. 98.

DARCY  Robert	Parigi, 10.11.1910 - Bruxelles, 6.6.1967.
Compositore e violoncellista franco-belga, studi nei Conservatori di Lione, e Roubaix. Perfezionamento al Conservatorio                      di Parigi con Vidal e Monteux. Violoncellista nell’Orchestra Reale del Belgio, diventò cittadino belga nel 1949.
5 Quatuor (1936):   1) violino, vla. vcl. pf. (21’),   2) 2 violini, vla. vcl. (30’),  3) idem (13’),
4) idem (16’),   5) idem (21’).   2° Trio, violino, vcl. pf. (1956, 22’).
3 Pezzi brevi, 2 violini, vla. vcl. (6’).

DAUBERT  Robert	1922-1945
Pianista, violoncellista e compositore tedesco d’origini ebree. Imprigionato a Theresientadt, morì a Dachau nel 1945.                     L’opera seguente è la sua unica conservata. Un giovane di poco più di 20 anni, che non riuscì a fare una vita normale,                             ebbe solo momenti di vita con la Musica. Tutto ciò ci fa capire l’ingiustizia di ideologie disumane…
Serenata, violino e pf. (1942, 3’20)

DAVID  Ferdinand                      	Amburgo, 19.6.1810 - Klosters, Grigioni, 1873.
Compositore e grande violinista tedesco. Nato nella stessa casa dove Mendelssohn era nato l’anno prima, i 2  furono             sempre amici (aiutò Mendelssohn a completare il Concerto in Mi- e fu il solista alla 1a esecuzione). Fu allievo di Spohr             e Hauptmann e nel 1926 fu violinista al Teatro Konigstadtischen di Berlino. Dal 1829 iniziarono i  suoi Concerti,                        grandiosi  successi a Riga, San Pietroburgo e Mosca. Dal 1843 fu insegnante di violino al Conservatorio di Lipsia.                                       Eseguiva su un Guarnieri (che in seguito fu lo strumento di J. Heifetz).
Violino solo:   6 Capricci, op. 9:   1) Maestoso (2'45),   2) Allegro vivace (2'35),
3) Allegro con spirito (4'45),   4) Agitato (2'45),   5) Allegro espressivo (3'15),   6) Allegro (3'35).

	


Suite op. 43:   1) Minuetto (3'),   2) Gavotta (2'35),   3) Siciliano (3'15),   4) Giga (2'05).
20 Studi virtuosistici op. 70, (dai 24 Studi di Moscheles):   1) 2'15,   2) 2'45,   3) 3'15,   4) 2'35,
5) 2'45,   6) 4',   7) 2'50,8) 2'50,   9) 3',   10) 2'35,   11) 3'45,   12) 3'25,   13) 2'05,   14) 2'10,
15) 2'15,   16) 2',   17) 1'45,18) 1'20,   19) 3'25,   20) 1'40.   36 Capricci.   Canone per 3 violini (1852).
Violino e pf.:  Introduzione e variazioni, op. 5, sul tema “Je suis le petit tambour”,
Andante e scherzo capriccioso, op. 16 (9’10),   12 Salonstucke, op. 24:   1) Preludio,
2) Scherzo,   3) Tanz,   4) Romanza,   5) Rondo,   6) Ballata,   7) Lied,   8) Marcia,
9) Impromptu,   10) Canone,   11) Standchen,   12) Capriccio.   Salon-Duett, op. 25.
2 Libri di Lieder, op. 26.   2 Libri di Lieder, op. 27.   5 Salonstucke, op. 28.
Romanza in Mib, op. 28,4.   6 Lieder, op. 29.   Bunte Reihe, 24 pezzi op. 30.
6 Lieder, op. 31.   8 Kammerstucke, op. 36:   1) Klage in Fa-,   5) Lied in Do-.
8 Kammerstucke, op. 38.   25 Studi op. 39.   Impromptu in forma di valse, op. 40 (c. 1861).
Nachklange, 15 pezzi op. 41.   24 Studi, op. 44.   18 Studi, "La Scuola del violino", op. 45.
Aus der Ferienzeit, 5 Libri op. 46 - 50.   Minuetto in Sol-, op. 50.   Aus der Ferienzeit, op. 50.
Le 4 Stagioni: Primavera, Estate, Autunno, Inverno, per 2 violini, vla. vcl. ctb.
Violino e orch.:   Introduzione e variazioni brillanti su tema originale, op. 2 (1836).
1° Concertino in La, op. 3.   Introduzione e Variazioni in Mi, su tema russo, op. 6 (1838c.).
1° Concerto in Mi-, op. 10.   Introduzione e variazioni, su tema di Mozart, op. 11.
Introduzione e variazioni, su tema originale, op. 13.   2° Concerto in Re, op. 14 (c. 1842).
Introduzione e Variazioni su tema di Schubert, op. 15.   3° Concerto in La-, op. 17.
Variazioni da concerto su tema originale, op. 18.   Introduzione e Variazioni brillanti, op. 19.
6 Capricci, op. 20 (c. 1845).   Introduzione e variazioni su aria scozzese, op. 21.
Concerto polacca op. 22.   4° Concerto in Mi, op. 23 (25’55).
5° Concerto in Re-, op. 35 (23’40).Piano Trio No.1 in E flat MajorLe Quatre Saisons-Soirees de Printemps (Spring) for 2 Violins, Viola, Cello & Bass or 2 Cellos

DAVID  Gyula 	Budapest, 6.5.1913 - Budapest, 14.3.1977.
Compositore ungherese, studi con Kodaly all’Accademia F. Liszt. Direttore d’orchestra al Teatro Nazionale                            dell’Orchestra nazionale, violista all’orchestra Municipale e didatta all’ Accademia Musicale di Budapest.
Sonata, violino solo (1983).   Concerto per violino e orch. (1970).

DAVID  Johann Nepomuk 	Eferding, 30.11.1895 - Stoccarda, 22.12.1977.
Compositore e organista austriaco, al flauto i primi studi. Allievo di Marx. Direttore dell’Hochschule di Lipsia,                              Professore di composizione alla Musikhochscule di Stoccarda. Autore di 8 Sinfonie, oltre ai brani riportati.
2 Sonate per violino solo op. 58 (1963).   Duo Concertante, violino e vcl. op. 19 (1938).
1° Concerto, violino e orch da camera, op. 45 (1952).   2° Concerto, violino e archi, op. 50 (1957).
3° Concerto, violino e orch. op. 56 (1961).   Concerto per violino, vcl. orch. op. 68 (1969).
Sonata per violino e organo, op.75 (1975) 75 (1975).

DAVIDOVSKY  Mario	Médanos, 4.3.1934
Compositore argentino di origini lituane, residente negli Stati Uniti. A 7 anni iniziò gli studi musicali con il violino, a 13                   iniziava a comporre. Allievo di Graetzer all’Università di B. Aires. Perfezionamento con Copland e Babbit a Tanglewood,                 nel 1960 decise di stabilirsi a New York. Fu direttore di Musica elettronica alla sede della Columbia-Princeton.                                 Premio Pulitzer nel 1971. La musica elettronica, con le sue illimitate possibilità, a parere di Davidowsky, non potrà mai                   supplire al suono vero, ma solo essere d’aiuto. Suo grande amico e collaboratore fu E. Varèse. Dagli anni ’70 un                  ripensamento, tornò ai soli strumenti tradizionali, pur continuando il suo lavoro alla Columbia. Nel 1994  fu insegnante                   ad Harward, precedentemente all’Università del Michigan nel 1964, a B. Aires nel 1965, alla Manhattan School nel                     1968, alla Yale nel 1969 e al City College di New York dal 1968 al 1980. Premi Award, Pulitzer, Guggenheim…            numerose Borse di studio e membro dell’Accademia delle Arti e delle Lettere nel 1982.
Ludus 2 (10'25).   Synchronism 3 (4'40)   Synchronism 9 (8'45).   Music per violino solo (1968).
Synchronisms No. 5 (1969), percussion players and tapeSynchronisms No. 6 (1970), piano and electronic sound (won 1971 Pulitzer Prize)Chacona (1971), violin, cello, and pianoChacona, violino, vcl. pf. (1971).   Trio d’archi: Transientes (1972), orchestraviolino, vla. vcl. (1982).
Romancero (1983), soprano, flute (piccolo, alto flute), clarinet (bass clarinet), violin and violoncelloDivertimento (1984), cello and orchestraConcertino, violino e orch. da camera (1995).

DAVIES  Peter Maxwell	Manchester, 8.9.1934 - Isole Orkney, 14.3.2016.
Compositore inglese, perfezionamento a Roma con Petrassi, alla Princeton con Sessions.                                                    Insegnante all’Università di Adelaide.
Concerto per violino e orch. (1985)

DEAN  Brett	Brisbane, 23.10.1961
Violista, direttore d’orchestra e compositore australiano. Studi al Conservatorio di Queensland, Dal 1985 al 1999 fu            violista alla Filarmonica di Berlino. Nel 2000 tornò in Australia dove per 10 anni fu Direttore dell’Accademia Australiana                di Musica, ed ebbe il modo di dedicarsi alla sola composizione. Numerosi riconoscimenti.
L'arte perduta di scrivere lettere, violino e orch. (2006).

DEBACKER  Nestor Tongre 	Notre Dame, 18.1.1867 - Gilly-Hayies, 18,12.1919.
Organista belga. Studi all’Accademia di Tournai. Organista a Boleil e nel 1893 a S. Barbe di Gilly-Hayes.                                    Fondatore di una sua casa di edizioni musicali.
Lento (2’35).   Andantino (1906, 1’30).   Berceuse (1899. 5’40).   Cantilena (1899, 6’55).
Fuga (1899, 5’20).   Meditazione (1898 1’45).   Preludio, 1897, 1’30).
Prière d’enfant (1918, 1’40).

De BERIOT  Charles-Auguste	Lovanio, 20.2.1802 - Bruxelles, 8.4.1870.
Violinista e compositore Belga. A 9 anni il suo primo concerto a Parigi, durante i suoi concerti conobbe la cantante                      Malibran che sposò nel 1836. Insegnante al Conservatorio di Bruxelles dal 1843, tra i suoi allievi: Vieuxtemps.                                 Cieco dal 1852, si ritirò. Dopo di Lui apparve il grande Ysaye.
Violino solo:  60 Studi da concerto, (c. 1850),   Preludio-Improvvisazione,   10 Studi, op. 9
6 Studi Brillanti, op. 17.   3 Capricci, op. 36.   3 Studi caratteristici, op. 37.
3 Grandi studi per 2 violini, op. 43.   1° Guida del violinista, op. 75.   12 Duos per 2 violini, op. 87.
Metodo per Violino, op. 102,   12 Studi cratteristici, op. 114.   60 Studi da concerto, op. 123.
6 Studi o Capricci.   Violino e pf.:  Aria e Variazioni:   op. 1, 2, 3, 5, 7, 12, 14, 15, 42, 88, 121.
Le Tremolo, op. 30.   Réveuse.   “Duo brillant su La Circassienne”,   Fantasia lirica,
Souvenir de Boulogne, op. 48.   3 Duetti concertanti, op. 57.
Grande duo brillante su “Il pirata”, op. 75.   Duo su L’Enfant prodigue, op. 80.
Duo brillante su “La figlia del Reggimento”, op. 83.   Duo su Arie Ungheresi e Stiriane, op. 84.
Duo brillante su di Lucia di Lammermoor, op. 86.   Scene di Balletto, op. 100 (9’45),
2a Fantasia-Ballet, op. 105.   12 Scene, op. 109.   Duo caratteristici, op. 113.
Fantasia su Dargomyzhsky’s “My Dear Damsel”, op. 115b.   Reveuse, op. 118.
Souvenirs de Weber, op. 126.   Air varié,   Ouverture brillante.   Il sogno di Tartini, ballata.
Les ducats.   Elegia,   Serenata,   Les Echoes.   Souvenir de Madame Malibran.
12 Melodie Italiane.   Duo su “Lalla Roukh”.   Duo su Faust.   Duettini:   1) su Tancredi”,
2) su Nozze di Figaro,   3) su Flauto Magico,   5) sul Barbiere di Siviglia.
Violino e orchestra:   1° Concerto, op. 16.   2° Concerto, op. 32.   3° Concerto, op. 44.
4° Concerto, op. 46.   5° Concerto, op. 55.   6° Concerto, op. 70.   7° Concerto, op. 76.
8° Concerto, op. 99.   9° Concerto, op. 104.   10° Concerto, op. 127.
Grande Valzer da concerto.

De BOECK  August	Merchtem, 9.5.1865 - Mertchem, 9.10.1937.
Organista, compositore e insegnante Belga, d’origini fiamminghe. Dal 1880 studi d’organo al Conservatorio Reale                                di Bruxelles con Mailly e di composizione con il coetaneo Paul Gilson. Organista in varie Chiese. Dal 1907 al 1920,              insegnante di armonia ai Conservatori di Anversa e Bruxelles, dal 1921 al 1930 Direttore del Conservatorio di Mechelen.
Preghiera, violino e pf. (1937).   Concerto, violino e orch. (1934).

De BREVILLE  Pierre-Onofry 	Bar-le-Duc, 21.2.1861 - Parigi, 23.9.1949.
Compositore e critico musicale francese, allievo di Dubois al Conservatorio di Parigi e perfezionamento con Franck.               Insegnante di musica da camera al Conservatorio e insegnante di contrappunto alla Schola Cantorum.                                          Destinato  alla carriera diplomatica, rinunciò per dedicarsi completamente alla musica.                                                               Con d'Indy completò l'orchestrazione dell'opera incompiuta "Ghiselle" di César Franck.
1a Sonata in Do#-, violino e pf.:   1) 12’,   2) 5’15,   3’ 9’50,   4) 9’45 (1919).

DEBUGNON  Richard	Losanna, 9.9.1968
Studi iniziali di contrabbasso a Montpelier, quindi al Conservatorio di Parigi e alla Riyala Academy di Londra.           Numerosi Premi. Insegnante di composiione alla Purcell School di Londra. A Parigi dal 2003.
Antitango , op.66 , per violino, 2014.


DEBUSSY Claude 	S. Germaine en Laye, 20.2.1862 - Parigi, 22.8.1918.
Anticipatore geniale, formidabile e istintivo musicista. Prix de Rome nel 1884.  Per maggiori informazioni sull'autore,             vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:  Le beau soir (c.1880, 5’),   En bateau (1889, 3’35).   Menuet (1889, 2’45).
Valse romantique (1890, 3'45),   Reverie (1890, 4’35).
Chanson de Bilitis, n° 3) La chevelure (1898).   Clair de lune (1905, 2'55),
Golliwogg’s Cake-walk (1908).   L’enfant prodigue:  Prelude (1908, 2’40),
Minstrels, arr. di Hartmann (1910, 2'),   La Plus que lente (1910, 3'55),
8° Preludio: La fille aux chevaux de lin (1910, 2’45).   Sonata in Sol- (1917, 13’50).


DE FALLA  Manuel	Cadice 23.11.1876 - Alta Gracia, 14.11.1946.
Prime lezioni pianistiche con la madre, quindi al Conservatorio di Madrid con Trago. A Parigi conobbe Albeniz, Turina                       e Vines. Fu presentato a Dukas, Debussy e Ravel, che naturalmente  lo incoraggiarono. Successo immediato.                                     Guerra civile e convinzioni politiche lo convinsero ad abbandonare la Spagna nel 1939. Si trasferì in Argentina,                                ad Alta Gracia, nella Sierra di Cordoba. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica",                   scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
da "El amor bruyo": Danza del terrore, vl. solo (2'05).   Pantomime, vl. pf. (3’15).
La vida breve:   1) Spanish dance, vl. pf. -arr. di Kreisler- (1905, 3’30).
Spanish Suite -arr. di Kochanski- (1915):   1) El pano moruno (1’45),   3) Asturiana (2’25),
4) Jota (3’10),   5) Nana (2’05),   6) Cancion (1’20),   7) Polo (1’05).

DEFOSSEZ  René	Spa, 4.10.1905 - Bruxelles, 20.5.1988.
Compositore, violinista, pianista e direttore d’orchestra belga, allievo di Rasse e Smulders al Conservatorio di Liegi.            Insegnante di armonia al Conservatorio e Direttore al Teatro de la Monnaie di Liegi.
Violino e pf.:   Le violineux savant (1930, 3’),   24° Capriccio (1939, 5’),   Impromptu (1956, 7’30),
Improvisation et fugato (1978, 4’50).   Cinq caractères, violino e viola (1978, 18’10).
2 Quartetti d’archi per 2 violini, vla. vcl.   1°) 1934, 24’45,   2°) 1950, 21’50.
Concerto, violino e orch. (1951, 20’45).

DEGEN  Helmut                                         Aglasterhausen, 14.1.1911 - Trossingen, 2.10.1995.
Compositore tedesco, Studi alla Musikschule di Colonia e all’Università di Bonn. Insegnante ai Conservatori di                            Duisberg e alla Hochschule di Trossingen. Utilizza la dodecafonia.
Kleines Konzert, violino e orch. (1945).

DEJONKER  Theo	Bruxelles, 11.4.1894 - Asse, 10.7.1964.
Compositore, Direttore d’orchestra e violinista belga, studi al Conservatorio di Bruxelles con Thomson e Gilson.                                             Nel 1925 fondò “Le group des Synthétistes”, tra questi sembra essere il più originale.
Partita, violino solo (1961, 16’45).   Trio d’archi, violino, vla. vcl. (1952, 14’)
Quartetto d’archi, 2 violini, vla. vcl. (1926, 14’30).

DELEUZE  Jaen-Pierre	Ath, 1954
Compositore belga, studi al Conservatorio di Bruxelles con Simonis, Quinet e Leduc. Perfezionamento a Parigi con                  Messiaen. Insegnante al Conservatorio di Mons.
Candrakalâ, violino e pf. (1987, 2’30).   Ellipsen, violino, cl. pf. (1998, 15’50)
Vues sur le jardin de lumière, 2 violini, vla. vcl. pf. (2009, 14’).

DELLO JOIO  Norman	New York, 24.1.1913 - New York, 24.7.2008.
Compositore americano d’origini italiane (il vero nome era Nicodemo De Gioio). Studi d’organo con il suo padrino                               Pietro Yon, famoso organista a San Patrizio. Allievo alla Juilliard di Wagenaar e Hindemith. Insegnante di             Composizione al Lawrence College, insegnante e Preside alla Boston University. Premio Award nel 1948 e nel  1965,                Pulitzer nel 1957. Si ritirò a Long Island, continuando  a comporre, morì mentre dormiva, a 95 anni, nella sua casa di                       New York.
Violino e pf.:   Fantasia su un tema gregoriano (1949),Variazioni e Capriccio (1949):
Tema (1’10),   1a Variazione (1’15),   2a (1’),   3a) 1’,   4a) 1’40,5a) 1’10,   6a) 1’45,
Capriccio (3’50).   Colloqui (1964).


DELIUS  Frederick	Bradford, 29.1.1862 - Fontainebleau, 10.6.1934.
Compositore inglese, con iniziali impedimenti della famiglia allo studio della musica, andò in Florida a coltivare un suo                  aranceto, dedicandosi nel tempo libero allo studio del pianoforte con l’organista Ward. Rientrato in Europa fu allievo a                          Lipsia di Jadassohn e Reinecke, dal 1886 al 1888. Nel 1907, il direttore d’orchestra T. Beecham, ascoltò casualmente “Appalacchia” e da quel momento fu convinto divulgatore delle opere di Delius. Anche il compositore americano                              Percy Grainger, fu suo amico e collaboratore, lo aiutò ad uscire dalla crisi finanziaria, la guerra lo aveva ridotto al            lastrico. Inoltre stava perdendo la vista e una paralisi progressiva a braccia e gambe, lo obbligava a vivere su una                      sedia a rotelle. Dal 1928, dettò al suo allievo Fenby, che dopo la morte di Delius, fu revisore di molte sue opere.                             Dottorato h.c. ad Oxford.
Violino e pf.:   Sonata (1892, 26'15).   Ninna Nanna, op. 33.   3 Sonate op. 31:  1a (1914, 21'05),
2a (1923, 11’35),  3a (1930, 17’55),   Romanticismo, op. 31.
Violino e orchestra.:  Légende, op. 28 (1895, 7’40),   Suite op. 28 (1988, 17’),
Concerto, violino, violoncello e orchestra (1916, 19’50).

DELVAUX  Albert	Lovanio, 31.5.1913 - Jette, 16.5.2007.
Compositore e violoncellista belga, studi a Lovanio con Lunssens e d’Hoedt, a Liegi con Soiron e Rasse.                                       Studi di direzione d’orchestra con Markevitch al Mozarteum di Salisburgo. Insegnante a Tienen nel 1941,                                                 al Conservatorio di Lovanio dal 1942 al 1953, dal 1947 al 1978 insegnante di Contrappunto e fuga al Conservatorio                        di Bruxelles e direttore al Conservatorio di S. Niklaas dal 1946 al 1978.
Violino solo:   1° Capriccio in Re (1989, 7’25),   2° Capriccio in Re (1989, 6’50).
Violino e pf.:   Albert Delvaux studied at the municipal Conservatory of his native town Leuven (Louvain), at a time when prominent composers were in charge of the Conservatory, such as Martin Lunssens (1921-1924) and Henry George D'Hoedt (1924-1936).Sonatina (1956, 8’25),   Sonata (1962, 15’50),   Pièce (1967, 3’15),
Andante e scherzando (1972, 5’),   Andante - Scherzetto (1981, 3’20).
Adagio-Scherzo, violino, fl. vla. vcl. arpa (1982, 12’).    Duo, violino e arpa (1985, 7’).
Ballata, 2 violini, viola, vcl. e ctb. (1993, 17’).   Herfstindrukken, violino e vcl. (1994, 7’50).
Sinfonia Concertante, vl. vla. archi (1963, 12’).   5 Pezzi: vl. vla. vcl. pf. (1964, 15’40).
Cassazione, vl. ob. cl. vcl. (1966, 15’).   Intermezzo, vl. ob. cor. vcl. (2000, 6’55)
4 Quartetti d’archi, 2 vl. vla. vcl.:   1° (1943, 24’50),   2° (1945, 14’25),   3° (1955, 16’50),
4° (1961, 23’55).    Sinfonia Concertante, vl. vla. archi (1963, 11’50).
1° Trio, vl. vla. vcl. (1939, 15’15),   2° Trio, vl. vla. vcl. (1961, 16’30).
3° Trio, vl. vla. vcl. (2000, 18’).   Trio, vl. vcl. pf. (1991, 20’25).
2 Impromptus, vl. cl. vcl. arpa (1992, 15’30).   Triptiek, 2 violini, vla, 2 vcl. arpa (1993, 22’45)
Trio, vl. cor. pf. (1996, 5’25).   Trio, vl. vcl. pf. (1998, 15’10).
Quintetto, 2 vl. vla. vcl. pf. (1998, 27’10).   Septetto, 2 vl. vla. vcl. ctb. 2 cor. (1999, 23’).
Preludio - Finale, vl. ob. cor. vcl. (2000, 12’25).   Violino e orch.:   1° Concerto (1961, 19’50),
Concerto, vl. vcl. archi (1970, 14,25).   2° Concerto (1974, 21’).

DEMILLAC  Francis Paul	Parigi, 20.5.1917
Il suo vero nome era Enyss Djemil. Nel 1973 si cambiò nome e cognome. Violinista e Compositore, studi al        Conservatorio   di Parigi con Touche, Constantinesco, Bigot, Aubert e Ropartz. Violinista all’Orchestra Sinfonica di             Parigi. Dopo la guerra, fu insegnante a Baghdad e Direttore ai Conservatori di St. Brieuc, Le Mans, Clermond-Ferrand                   e St. Etienne dal 1948 al 1981.
Sonata in Fa#- per violino e pf.   Leggenda e Ritornello, violino e. pf.

DENISOV  Edison	Tomsk, 6.4.1929 - Parigi, 24.11.1996.
Compositore russo, allievo di Kotliarevskaia, Korchinsk, Sebalin, Peiko, Berov e Rakov. Insegnante al Conservatorio                                di Mosca. Amico di Shostakovic, Boulez e Nono.
Sonata per violino solo (1978).   Sonata in Do, 2 violini (1958).   Sonata, vl. pf. op. 19 (1963).
Trio, violino, vcl. pf. op. 39 (1971).   Sonata-Omaggio a Bach, vl. e org. (1982).
“In Deo speravit cor meum”, vl. chit. org. (1984).   Partita, violino e orch. da camera (1981).
5 Paganini-Capriccios, vl. orch. da camera (1985).   Concerto per violino e orch. op. 52 (1977).

DE ROSSI RE  Fabrizio	Roma, 1.8.1960
Pianista e compositore italiano, studi di composizione con Bortolotti al Conservatorio di S. Cecilia a Roma.                                             Insegnante al Conservatorio di Fermo. Inoltre è anche autore di colonne sonore per film.
Laus Veneris , violin, piano, 1991–92Laus Veneris, violino e pf. (1992).

DESDERI  Ettore	Asti, 10.12.1892 - Firenze, 23.11.1974.
Compositore, critico musicale e organista italiano, allievo di Perracchio a Torino, di Alfano a Bologna, perfezionamento                       con Pizzetti a Firenze. Direttore del Liceo Musicale di Alessandria dal 1933 al 1941, insegnante  di composizione a                               Milano dal 1945 al 1951 e Direttore al Conservatorio di Bologna dal 1951 al 1963.                                                                                 Autore del volume “La Musica contemporanea” (1930).
Violino e pf.:   3 Pezzi.   Jazz Suite.

DES PRES  Josquin	Beaurevoir, 1440c - Condè, 27.8.1521.
Gran polifonista francese. Allievo d’Ockeghem a Cambrai. Chiamato a Milano da Galeazzo Sforza, dal 1474 al  1479.                   Sempre con uno Sforza, Ascanio, si trasferisce a Roma. Durante il viaggio visita, a Ferrara, Ercole d’Este, cui dedica                              la Messa: Hercules dux Ferrariae. A Roma dal 1486 al 1495 circa, lavora nella cappella Pontificia, componendo anche                         una bellissima Ave Maria, di cantabile naturalezza. Torna in Francia e dal 1496 al 1499 è alla corte di Re Luigi XII,                                 poi nel 1505 definitivamente a Condè, dove, per benemerenze è Priore. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino ed ens.:   Le fantazies de Josquin (3'),   La plus des plus (1'45),
Chanson a 4 parts (2'05),   De tous biens pleine a 3 parti (2'),
De tous biens pleine a 4 parti (1'05).

De TAEYE  Alex	Bruxelles, 23.10.1898 - Bruxelles, 17.2.1952.
Compositore e direttore d’orchestra Belga. Studi al Conservatorio Reale di Bruxelles dal 1908.                                                               Dal 1931 direttore  del Conservatorio di Mons.
Violino e pf.:  Umoresca (3’),   2a Romanza, op. 10 (7’45),   Canzonetta (2’55).
Violino, vcl. pf.:   Aubade à l’aimée (2’40),   Badinage (2’20),   Douleur (3’25),   Melodia (3’),
Sourire d’avril (3’),   Trio in Do (1941, 23’).   2a Romanza, op. 10, violino e orch. (7’50)

DEVREESE  Frederic	Amsterdam, 2.6.1929
Compositore e direttore d’orchestra Belga. Figlio del successivo Godfried, compositore e direttore d’orchestra, che fu                                   il suo 1° Insegnante. A Bruxelles studiò composizione con Poot ed a Roma con Pizzetti. Studi di direzione d’orchestra                         con Defossez e Swarowsky. Oltre ai concerti in tutto il mondo, ha diretto le registrazioni per le colonne sonore di 18                        Films.
Divertimenti a due, violino e vcl. (1968, 12’).   Prelude “La vie s’en va” violino e pf. (1973, 3’).
Benvenuta, violino, vcl. pf. (1987, 15’50).   Valse sacrée (1989, 5’50).
Benvenuta, violino, vcl. e pf. (1990, 15’50).   Berceuse e Finale, violino e pf. (1991, 5’).
Passage a cinq, vl. chit. acc. pf. ctb. (2000, 10’50).
Quartet, violino, vla. vcl. pf. (2001).   Passage a deux, vl. pf. (2003, 10’50).
Variazioni e tema, 2 violini, vla. pf. (2003, 16’45).   Concerto per violino e orch. (1951, 23’45).

DEVREESE  Godfried	Courtrai, 22.1.1893 - Bruxelles, 4.6.1972.
Compositore, violinista e direttore d’orchestra belga. Studi al Conservatorio Reale di Bruxelles, allievo di Ysaye,           Thomson, Dubois, Gilson e Rasse. Direttore d’Orchestra all’Opera di Anversa e violinista al Concertgebouw di               Amsterdam. Dal 1930 al 1958 fu Direttore del Conservatorio di Malines, Padre del precedente Frederic
Violino e pf.:  Sonata (1924, 30’),   Andante (1937),   Divertimenti, 2 violini, vla. vcl. (1970, 11’50).
3 Valzer, 2 violini, vla. vcl. (10’30).   Capriccio, violino e archi (1963, 7’15).
1° Concerto, violino e orch.:   1) Allegro (15'05),   2) Andante (6'45),   3) Allegro (7'55).
2° Concerto, violino e orch. (1970, 24’45).

D'HAENE  Rafaël 	Gullegem, 29.9.1943
Compositore e didatta Belga. Allievo al Conservatorio di Bruxelles di Del Pueyo (pf), Louel (contrappunto),                                        Legley (armonia) e Quinet (fuga). Dal 1968 perfezionamento in composizione con Dutilleux a Parigi. Nel 1970 entra al Conservatorio di Bruxelles come insegnante di Composizione. Numerosi riconoscimenti, anche per il suo modo di                                    comporre, niente novità, prosegue per la strada dei compositori del secolo precedente.
Quartetto d’archi, op. 5, 2 violini, viola e violoncello (1970, 16’45).
Cassazione, op. 15, vl. vcl. pf. (1985, 21’).   Sonata, op. 26, violino e pf. (2003, 25’45).
Ditirambo, op. 18, vl. vcl. pf. (1988, 18’).   Trio per violino, vla. vcl. (1992, 23’)
Concerto op. 19, violino e orch. (1989, 27’).

DIABELLI  Anton	Mattsee, 6.9.1781 - Vienna, 7.4.1858.
Pianista, compositore, editore e insegnante austriaco di pianoforte e chitarra, allievo di Michele Haydn. Fu il principale             e lungimirante editore delle opere di Schubert. Nel 1821 scrisse un breve tema di Valzer che fece pervenire ad una                          cinquantina tra i più importanti compositori del suo tempo, tra questi (quasi tutti riportati nella monografia) Schubert,                            Czerny, il giovanissimo Liszt, e, naturalmente Beethoven che ne fece quel capolavoro intitolato: 33 Variazioni su tema                    di Diabelli, op. 120. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con  la Musica", scaricabile                        gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Trio per 2 violini e chitarra:   1) 0'50,   2) 2'55,   3) 2',   4) 4'30.

DIAMOND  David	Rochester, 9.7.1915 - Brighton (N.Y), 13.6.2005.
Compositore americano, studi al Cleveland Institute e alla Eastmann, allievo di Boepple, Knauss, Rogers e Sessions, perfezionamento a Fontainebleau con N. Boulanger. Amico a Parigi di Roussel, Milhaud e Ravel. Autore di 11 Sinfonie,        vincitore del Prix de Rome, 3 Guggenheim e Medaglia d’oro dell’Accademia delle Arti. Insegnante di Composizione                            alla Juilliard dal 1973.
Sonata per violino solo.   1 Sonata, vl. pf.    2a Sonata, vl. pf.     Ciaccona, vl. pf. (1948).
1° Concerto per vl. e orch. (1937).    2° Concerto, vl. orch. (1947, 33’10).
3° Concerto per vl. e orch. (1976).

DICKINSON  Peter	Lytham St. Annes, 15.11.1934
Musicologo, organista, pianista e compositore inglese. Studi privati di pf. e interesse in giovanissima età per la                       composizione. Master all’Università di Cambridge, allievo di Radcliffe, perfezionamento con Wagenaar alla Juilliard                                      di New York. Insegnante al College St. Mark di Chelsea, alla Keele University e al St. John di Londra dal 1991 al 1997.
Violin Concerto, 1986Fantasia (1959).   Sonata, vl. pf. (1961).   Trio americano, vl. cl. pf. (1985).
Concerto, violino e orch. (1986).

Di DONATO  Vincenzo	Roma, 15.8.1887 - Sassoferrato, 17.11.1967.
Violoncellista e compositore Italiano. Studi al Conservatorio di S.Cecilia con Falchi, Forino, Setaccioli e Respighi.                               Dal 1915 fu il sostituto di Mascagni al Teatro Quirino, attività interrotta dalla chiamata alle armi per la 1a Guerra             mondiale. Tornò alla Musica, dal 1919 al 1925 fu vicesegretario e Direttore Artistico dell'Accademia filarmonica di Roma.                               Dal 1920 al 1927, fu anche insegnante di canto corale, armonia e Contrappunto e Fuga al Conservatorio, fino al 1957.                         Nel 1933 fu anche Direttore della Scuola di Musica "Muzio Clementi". Dopo il 1957 si dedicò alla Composizione.
Serenatina. 2 violini.   Liberata, violino e pf. (1918).   Cantico, vl. vla. vcl. org.

d’INDY  Vincent	Parigi, 27.3.1851 -  Parigi, 2.12.1931.
Compositore francese, allievo di Marmontel, Diémer, Levignac, Franck. Perfezionamento in Germania con Liszt e         Brahms. Seguace di Wagner si recò dal 1879 al 1884 ad assistere alle esecuzioni delle sue opere. Rifiutò d’insegnare composizione al Conservatorio Parigino, per divergenze d’ordine politico e dal 1894 insegnò alla Schola Cantorum,                       (gli allievi inizialmente erano c. 20), trasformandola letteralmente, la fece diventare Scuola Superiore di Musica,                            (nel 1908 gli allievi erano 320). Solo Fauré, nel 1912, lo convinse a subentrare a Dukas al Conservatorio di Parigi,                         posto che occuperà fino al 1929. Tra i suoi allievi Roussel e Honegger. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Sonata in Do, op. 59, violino e pf.:   1) 10'30,   2) 7'35,   3) 9'55,   4) 8' (1904).
92 , Sextet in B flat for two violins, two violas, and two cellos (1927)Sestetto in Sib, 2 violini, 2 vle. 2 vcl. op. 92 (1927).

DINESCU  Violeta	Bucarest, 13.7.1953
Compositrice romena, studi al Conservatorio Porumbescu di Bucarest e ad Heidelberg. Insegnante di composizione all’Università di Oldenburg.
Violino solo: Etude de nuages (10'45),   Matram (12'30).
Auf der Suche nach Mozart, violino e arpa (11'05).

DINICU  Grigoras	Bucarest, 3.4.1889- Bucarest, 28.3.1949.
Violinista e compositore rumeno. Studi al Conservatorio di Bucarest con Kiriac-Georgescu e Carl Flesh.                                                  Al Conservatorio di Vienna vinse una borsa di studio, ma gli fu proibito di tornare a Vienna, in quanto Rom,                                            fatto che non perdonò mai. Suonò come solista con l’orchestra del Ministero della Pubblica Istruzione Rumena, oltre a                  concerti in tutta Europa. J. Heifetz disse che era il più grande violinista che avesse mai ascoltato e il violinista jazz                         Grappelli lo prese come riferimento per impostare il suo stile. (Hora è una danza Rumena).
Violino solo o con pf.:   Hora staccato (1906, 2’05).   Ciocarlia, violino e pf. (2'35),
Hora de concert (4'15),   Hora spiccato,   Hora dell'Esposizione di Parigi,   Hora Martisor,
Hora de la Chiţorani,   Sarba Lui Tanti,   Improvvisazione à la Dinicu,   Orientale à la Tzigane.
Hora di Mars, 3 violini, pf. chit. cimb. ctb. (2'30).


DITTERS von DITTERSDORF Karl            Vienna, 2.11.1739 - Neuhof, 24.10.1799.
Compositore e violinista austriaco, il padre era fabbricante di costumi per il Teatro e la Corte di Vienna. Studi dai 7 anni                        con Ziegler, Trani, Bonno e Ziegler. Direttore del Teatro di corte, amico di Gluck. L’imperatrice Maria Teresa gli diede                     il titolo nobiliare e dal Papa l’ordine dello Speron d’Oro. Conobbe anche Haydn, Mozart e Vanhal, con i quali suonò in                    quartetto. 10 Sinfonie, 32 Opere e il famoso singspiele “Der Doktor und sein Apotheker”. Morì in miseria, malato di gotta.
Divertimento in Mib, 2 violini e vcl.   Concerto in Do, 2 violini e orch. (13’35).
Concerto in Sib, violino e orch.  (7’15).

DITTRICH  Paul-Heinz 	Gornsdorf, 4.12.1930
Compositore e didatta tedesco, studi alla Musikhochschule di Lipsia. Dal 1960 al 1976 assistente alla Scuola di Musica                            di Berlino Est. Dal 1979 al 1991 insegnante di composizione alla “Eisler” di Berlino. Numerosi  riconoscimenti.
Sonata per violino (1954).

DMITRIEV  Georgi	Krasnodar, 29.10.1942
Compositore russo, studi al Conservatorio di Mosca e perfezionamento con Kabalevsky. Utilizza frequentemente temi                     della vecchia Russia o di Bach anche in modo dodecafonico, inserisce frequentemente le percussioni.
Nicolò, fantasia per violino e pf. (1982).   Warsaw Fantasy, violino e pf. (1983).
Violino e orch.: Concerto, (1981, 17’30),   Episodio della natura in affresco (1992, 18’).

DOBIAS  Vaclav	Radcice, 22.9.1909 - Praga, 22.5.1978.
Compositore céco, studi al Conservatorio di Praga con Novak e Haba. Insegnante all’Accademia di Musica dal 1950                              fino alla morte. Tra i suoi allievi: Ceremuga, Vaclav, Dvoracek, Rezac, Ondracek…
Sonata, violino e pianoforte (1936).   Memorie, violino e pianoforte (1978).

DOBROWEN  Issay Alexanrovich	Nizhny Novgorod, 27.2.1891 - Oslo, 9.12.1953.
Pianista, compositore e direttore d’orchestra russo, studi al Conservatorio di Mosca con Tanajev, perfezionamento a                     Vienna con Godowsky. Dal 1917 al 1922 insegnò all'accademia musicale di Mosca, nel 1919 direttore d’orchestra al            Bolsoj. Dal 1923 al 1930 fu a Dresda, Francoforte, Berlino e a Sofia. Dal 1930 negli Stati Uniti, direttore delle orchestre            di New York, San Francisco, Los Angeles. Durante la 2a guerra mondiale fu in  Svezia, direttore stabile dell’Orchestra                        di  Goteborg e del Teatro Reale. Amico di Medtner e Schnabel, dello scrittore Gorky e dell’esploratore Nansen.
Melodia ebraica, violino e pf. (5’25).

DODGSON  Stephen	Chelsea, 17.3.1924 - Londra, 13.4.2013.
Compositore inglese, studi con Bernard Stevens, al Royal College, studiò tromba con Probyn, poco dopo studi di               composizione con Morris, Hadley e Hopkins  alla Royal Academy. Nel 1949 in Italia in viaggio premio.                                                     Dal 1956 insegnante al Royal College, dove dal 1965 al pensionamento nel 1982 fu insegnante di composizione.                           Sua moglie era clavicembalista.
Divertissement, violino e chitarra (1983).   Duo da Concerto, violino, chit. archi (1990)

DOHNANYI  Erno  Von	Pozsony, 27.7.1877 - New York, 9.2.1960.
Pianista, direttore d’orchestra e compositore ungherese. Perfezionamento con d’Albert e immediato successo.                          Concertista famoso in tutto il mondo. Insegnante al Conservatorio di Budapest, quindi direttore. Si stabilì                          definitivamente negli Usa nel 1949 insegnando pianoforte e composizione al Florida College.                                                      Vedi “Passeggiando con la Musica”, scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:  Romanza in Fa#- op. 19 (1909, arr. di Heifetz).
Sonata in Do#-, op. 21 (1912, 16’10).   Ruralia hungarica, op. 32c (1924, 11'10).
Ruralia hungarica, op. 32c: (1924):   1) Presto (4’20),   2) Andante alla zingaresca (4’40),
3) Molto vivace (2’).   Sestetto in Do, op. 37: violino, vcl. cl. cor. pf. op. 37.
Violino e orch.:   1° Concerto in Re-, op. 27 (1915):   1) 12'30,   2) 8'20,   3) 6',   4) 13'35.
2° Concerto in Do-, op. 43 (1949-1950):   1) 11'20,   2) 3'40,   3) 9'15,   4) 6'15.

DOMAZLICKY  Frantisek	Praga, 13.5.1913 - Praga, 29.10.1997.
[bookmark: zivotopis][bookmark: dilo]Violista, violinista e compositore cèco. La 2a guerra mondiale interruppe la sua carriera musicale. Fu imprigionato                                    a Theresienstadt e trasportato in diversi altri campi di concentramento. Si salvò e dTeprve po válce si mohl své hudební vzdělání doplnit.opo la guerra completò gli studi.Studoval housle a skladbu na hudební fakultě AMU, kde byli jeho učiteli houslista František Daniel a skladatelé Jaroslav Řídký a Emil Hlobil.                               Studi di violino e composizione presso l'Accademia delle Arti e dello Spettacolo con Silhavy, Daniel, Ridky e Hlobil.V roce 1960 ukončil svá studia Symfonií pro velký orchestr.                                 Per 15 anni lavorò alla Film Symphony Orchestra.Domažlického hudební jazyk lze charakterizovat jako rozšířeně tonální, melodiku i rytmus rozvíjející vždy v rámci přehledné a srozumitelné formy. Le sue composizioni hanno notevole potenziale espressivo e                        tecnico degli strumenti.Výjimku v jeho tvorbě představuje jediná programní skladba "Jaro rytíře d´Artagnana", symfonický obraz pro violoncello a orchestr, která líčí některé epizody z Dumasova románu Tři mušketýři.
Duetto per 2 violini, op. 2 (1953, 9’).   3 Composizioni, violino e pf. op. 24 (1957, 18’).
Musica, vl. e vla. op. 78 (1993, 6’30).   6 canti nazionali, 2 vl. e vla, op. 13 (1954, 12’).
5 Bagatelle per violino e pf. op. 41 (1969), ČHF41 (1969).   Con moto, violino e pf. (1969, 3’).
Suite di danze, 2 violini e pf. op. 52 (1982, 15’50).   Trio, vl. vcl. pf. op. 34 (1964, 17’).
Trio-Sonata, violino, mar. e chit. op. 59 (1985, 13’).   Trio, vl. vla. vcl. op. 79 (1994, 7’30)
Chamber Music, violino, vcl. clarinetto basso, chitarra, op. 38 (1966, 12’50).
1° Concerto, violino e orch. op. 28 (1961, 24’).   2° Concerto, violino e archi op. 47 (1975, 22’),
Concerto, 2 violini e orch. d’archi, op. 51 (1982).

DOMHARDT  Gerd 	Wolmirstedt, 18.2.1945 - Halle, 18,2,1997.
Compositore tedesco, studi di Musicologia all’Università di Halle e di composizione con R. Zechlin all’Accademia delle                          Arti di Berlino. Insegnante e compositore all’Università di Halle.
Sonata, violino e pf.   Sestetto, 2 violini, 2 vle. 2 vcl. (1980).
Concerto per 2 violini e orch. (1979).   Concerto per violino e orch. (1989).

DONATONI  Franco	Verona, 9.6.1927 - Milano, 17.8.2000.
Compositore, violinista e docente italiano. Studi di violino e composizione a Verona, Milano e Bologna, allievo di                          Bottagisio, Desderi, Liviabella. Perfezionamento al S. Cecilia con Pizzetti e consigli da Petrassi. Insegnante a Bologna,                Torino, Milano. Corsi all’Accademia Chigiana di Siena, al DAMS di Bologna. Seminari in Europa, America, Australia.                     Tra i suoi allievi: Dusapin, Gentilucci, Sinopoli, Lindberg, Salonen, Fedele, Maldonado e molti altri importanti                       compositori. Sofferente di depressioni nervose per tutta la vita, in tarda età di diabete e di 2 fatali ictus.                                        Il suo funererale al Conservatorio di Milano. Numerosi riconoscimenti.
Violino solo:   Argot (1979),   Ciglio (1989).   Recitativo e allegro, violino e pf. (1951).
Toy, 2 violini, vla. clav. (1977).   About, violino, vla. chit. (1979).
Ciglio II, violino e flauto (1993).   Ciglio III, violino e pf. (1994).   Duetto II, 2 violini (1995)
Ronda, violino, vla. vcl. ctb. (1984).   Sestetto, 2 violini, 2 vle. 2 vcl. (1985).
Divertimento, violino e gruppo strum. (1954).

DOHNANYI  Ernst  Von	Pozsony, 27.7.1877 - New York, 9.2.1960.
Pianista, direttore d’orchestra e compositore ungherese. Perfezionamento con d’Albert e immediato successo.                            Concertista famoso in tutto il mondo. Insegnante al Conservatorio di Budapest, quindi direttore. Si stabilì                         definitivamente negli Usa nel 1949, insegnando pianoforte e composizione al Florida College. Per maggiori                           informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Sonata in Do#-, op. 21, violino e pf. (1912, 19'05).   Ruralia hungarica, op. 32c (12'05).
1° Concerto in Re-, op. 27:   1) 12'25,2) 8'20,   3) 6',   4) 13'35.    2° Concerto in Do-, op. 43:
1) 11'20,   2) 3'35,   3) 9'15,   4) 6'15.

DONIZETTI Gaetano	Bergamo, 29.11.1797 - Bergamo, 8.4.1848.
Grande compositore italiano. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica",                                     scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Concerto per violino, vcl. e orch. in Re- (12’50).

DONT  Jakob	Vienna, 2.3.1815 - Vienna, 17.11.1888.
Violinista, compositore e insegnante Austriaco. Allievo di J. Bohm ed Hellmesberger. Violinista a 16 anni                                  nell’Orchestra Hofburgtheater e a 19 anni violinista alla Hofkapelle di Vienna. Nel 1853 insegnante all’Istituto                          pedagogico di Vienna e dal 1871 al Conservatorio. Tra i suoi allievi L. Auer.
Violino solo:   5 Capricci, op. 18 (1840),   3 Capricci, op. 20 (1842),   4 Studi, op. 30 (1847),
6 Studi, op. 33 (1849),   6 Studi, op. 35 (1849),   24 Studi e Capricci, op. 18, 20, 30, 33,
35 (1849),   Gradus ad Parnassum, op. 37 (1852),   Scale, op. 39 (1854),   6 Studi op. 54 (1887),
Capricci e Cadenze, op. 61 (1888).   2 Violini: Gradus ad Parnassum, op. 26 (1851),
Facili esercizi, op. 17 (1854),   Gradus ad Parnassum, op. 38 (1854),   Duo in Do, op. 43 (1869),
Duo op. 48 (1870).   4 violini: Quartetto, op. 42 (1859),   Quartetto in Fa, op. 45 (1864).
Violino e pf.:   Introduzione e Variazioni brillanti in Mi, op. 21 (1844).
Potpourri su temi di:  “A. Stradella” di Flothow (1846),   “La part du diable” di Auber (1847),
“Das Nachtlager in Granada” di Kreutzer (1847),   “Ernani” di Verdi (1847),
“Die Zigeunern” di Balfe (1848),   “Der Fordter” di Flotow (1852),   “Rigoletto” di Verdi (1855),
“Macbeth” di Verdi (1856),   Introduzione e Rondo brillante, op. 34 (1849),
Introduzione e Variazioni in La, op. 36 (1849).   Gradus ad Parnassum per violini, op. 52 (1877).
Violino e orch.: 3 Capricci da concerto, op. 40 (1858),   Pezzo da concerto in Re-, op. 41 (1855).

DORATI  Antal	Budapest, 9.4.1906 - Berna, 13.11.1988.
Direttore d’orchestra e compositore americano di origine ungherese. Allievo di Bartok, Kodaly, Szekely e Weiner,                               diresse le più importanti orchestre del mondo.
Ottetto d’Archi, 4 violini, 2 vle, 2 vcl. (1964, 24’40).
Quartetto d’archi, for 2 violins, viola, and cello.2 violini, vla. vcl. 15 October-14 December 1980.(1980, 29’45).

DORFF  Daniel	New Rochelle, 7.3.1956
Compositore, clarinettista e sassofonista americano. Studi alla Cornell University e all’Università della Pennsylvania,                         allievo di Rochberg, Crumb, Husa, Siegmeister e Wernick. Hamelin e Rampal sono tra coloro che eseguono sue opere.
Tre Misteri, violino e perc.

DORFMAN  Joseph	Odessa, 3.8.1940 - Los Angeles,7.6.2006.
Compositore, pianista, scrittore e conferenziere Ucraino, studi ai Conservatori di Odessa e al Gnesin di Mosca.                                  Amico di Shostakovich. Nel 1973 emigrò in Israele. La sua musica fu vietata in Russia fino all’avvento di Gorbaciov.              Insegnante all’Accademia Rubin e all’Università di Tel Aviv
Enchanted klezmer, violino solo (1991).

DORWARD  David 	Dundee, 1933
Compositore e filosofo scozzese, allievo di Frankell e Gardner alla Royal Academy di Londra.
Moniquie Suite, violino solo, op. 53 (1971, 8’).   Souvenirs, violino solo (1980, 15’).
Violino e pf.:   From Noon To Dawn (1961, 6’),   Scena, op. 45 (1969, 17’),   Cairn II, (1980, 5’),
Triad (1973, 8’).   Sonata (1978, 21’).   Sonatina (1979),   Sonata for Mull (1995, 18’),
Sonatina (1979).   The Violins of Autumn, violino, arpa, archi (1977, 13’).
Analoghi, op. 60, 6 violini, 2 viole, 2 violoncelli e contrabbasso (1973, 16’50).
Grand Vals de concert, violino, violoncello e pianoforte, op. 71 (1981).
Sonata Concertante, op. 48: 8 violini, 3 viole, 2 violoncelli e contrabbasso (1970, 16’).
Concerto, violino e archi (1965).

DOTZAUER  Friedrich	Haselrieth, 20.1.1783 - Dresda, 6.3.1860.
Violoncellista concertista e compositore Tedesco. Il Padre, pastore protestante fu il suo primo insegnante, gli insegnò Violoncello, Violino, Pianoforte, Clarinetto, Contrabbasso, Clarinetto e Corno francese. Teoria e organo con l’Organista locale. Scelse il violoncello e fu allievo di Kriegk (allievo di Duport) e di Hessner, Heuschkel e Gleichmann. Solista alla Gewandhaus Orchestra di Lipsia e dell’Orchestra di Corte di Dresda. Concerti in Germania e Olanda.
Duetto per violino e vcl.op. 4.   Duetto di violini, op. 25.   3 Duos concertanti, vl. e vcl. op. 51 (1820).
Duo concertante su “Muta dei Portici” di Auber, per violino e vcl.   Duetto per violino e vcl.
Duo concertante su “Guglielmo Tell” di Rossini, violino e vcl. (1832).   Trio in Mi, vl, vcl. pf. op. 180.

DOUBRAVA  Jaroslav	Chrudim, 25.4.1909 - Praga, 2.10.1960.
Compositore, pianista e insegnante céco, allievo al Conservatorio di Praga di Beran, Jeremias e Masopust.                                                  Studi sulle musiche popolari ceche e morave.
Sonata per violino solo (1942, 12’).   1a Sonata per vl. e pf. (1942, 15’)
2a Sonata per vl. e pf. (1959, 11’).

DOWLAND  John	Dalkey o Londra, c.1562 - Londra, 20.2.1626.
Compositore e grande liutista. Si convertì al cattolicesimo ed ebbe sempre difficoltà di inserimento e considerazione                                in Inghilterra. Fu in Germania, Italia, Danimarca, a Parigi al servizio di Sir Henry Cobbam. Dopo aver abiurato, ottenne                         un posto alla corte inglese. Forse nel 1623 era in Pomerania. Fece buon uso del cromatismo e fu anticipatore nel            separare la melodia dall’accompagnamento con notevoli effetti armonici.
Violini e viole:Il lamento (1593).   Lachrimae or Seaven Teares (1604):   Lachrimae verae,
Lachrimae tristes,   Lachrimae gementes,   Lachrimae coactae,   Lachrimae antiquae novae,
Lachrimae antiquae,   Lachrimae amantis.   Fantasia in Do.   Fantasia in Re.   Fantasia in Fa.
Arie.

DOWNEY  John	  Chicago, 5,10,1927 - 18,12,2004,
Compositore, direttore d’orchestra e docente americano, Studi alla DePaul University e al Chicago Musical College,                         lavorando di notte come pianista jazz, Borsa di studio Fulbright per un perfezionamento a Parigi con Honegger,                                Milhaud, Czuszakivna e N, Boulanger dal 1956 al 1964, In Francia fu nominato “Chevalier de l’Ordre des Art set des                       Lettres”, Dal 1964, fu Insegnante all’Università del Wisconsin-Milwaukee per 35 anni, era solito dire: “Insegno, perché                       ho l’obbligo di trasmettere agli allievi la conoscenza che ho avuto il privilegio di raggiungere”. Amico di Copland, Foss,                   Krenek, Messiaen, Rieti, Sessions, Tcherepnin,,, Autore di c. 60 composizioni,
Preghiera, violino, viola e vcl. (1984).

DRAGONETTI  Domenico	Venezia, 7.4.1763 - Londra, 16.4.1846.
Contrabbassista e compositore italiano, il padre era un barbiere, appassionato di Musica. Allievo di Berini, che dopo                                  11 lezioni decide che, tecnicamente,  il giovane non ha più niente da imparare. A 13 anni è primo contrabbassista                                  all’”Opera buffa” di Venezia, a 14 è a S. Marco di Venezia. Quindi al Gran Teatro di Vicenza, dove comprò, dalle Suore Benedettine del Convento di San Pietro, un contrabbasso di Gasparo di Salò, che ai  nostri giorni fa parte della                    collezione della Basilica di S. Marco. Lo Zar gli propose un ricco incarico, superato dai procuratori di San Marco,                             si parla di cinquanta ducati in più l’anno. I Francesi occuparono Venezia. Nel 1794 fu a Londra, dove prese residenza definitiva ed ebbe enorme successo al King’s Theatre, solista e in duo con il violoncellista Lindley e in seguito nei 46                 Concerti (dal 1816 al 1842) con la Filarmonica di Londra. Nel 1799 è richiesto in tournée a Vienna da Haydn, che lo            aveva ascoltato in Inghilterra, e conosce Beethoven, che lo ascoltò eseguire al contrabbasso sue sonate per violoncello          ed addirittura per violino. Tornò su richiesta a Vienna nel 1808-1809 e nel 1813 in occasione della 1a esecuzione della                                  7a Sinfonia di Beethoven. Fortunatamente ebbe vita agiata, guadagnava per ogni concerto il triplo d’altri concertisti.                       Collezionò opere d’arte, la sua biblioteca era ricchissima, alla sua morte fu donata all’amico Vincent Novello.                                           Dal suo rarissimo contrabbasso, si assicura che scaturissero suoni dolcissimi (utilizzando un archetto di soli 40 cm.).                 Amico anche di Paisiello, Rossini, Mendelssohn, Liszt, Paganini…                                                                                                          Suo soprannome: “Drago”, in una vignetta dell’epoca, si vede un drago che esegue.
Quartetto d’archi in Mi-, 2 vl. vla. vcl. (23’40).

I. sonáta pro housle a klavír /1942/, Orbis, LP Su, CD Studio Matouš (P 2000) 15' (Cena v hudební soutěži Melantricha 1942)II.DRDLA  Frantisek	Žďár, 28.11.1868 - Bad Gastein, 3.9.1944.
Studi di violino e composizione al Conservatorio di Praga, perfezionamento al Conservatorio di Vienna con Josef Hellmesberger, Krenn e Bruckner. Dal 1890 al 1893 fu violinista nell’orchestra dell’Opera di Vienna, dal 1894 al 1899                      direttore al Teatro di Vienna. Concerti in tutta Europa dal 1899 al 1905. Dal 1923 al 1925 negli Stati Uniti. La sua                     musica era più romantico-popolare che classica, sia nelle sue 3 Operette che nei brani violinistici, ma il suo modo                     raffinato di eseguire con il violino lo rese celebre.
Violino e pf.:  Serenade 1 in La (1901, 2’55),   Serenade 2 in Mi (1903),   Romanza in La (1903).
Souvenir in Re (1904, 3’15),   Polacca, op. 19,   Traumerei in Reb, op. 21 (1905).
1a Mazurka in Solb, op. 22 (1905).   2a Mazurka in Sol, op. 23 (1905).
3a Mazurka in La, op. 24.   Vision (1906),   Madrigale in La, op. 25 (1906).
Melodia in Fa e Au printemps in Sib, op. 26 (1906).   Dialogo in Sol e Tarantella in Re,
op. 27 (1906).   Vision in Mib, op. 28 (1906).   Le Songe, Notturno in Re op. 29.
8 Danze ungheresi, op. 30 (1908).   Chant d’amour, in Re, op. 31.   Ivresse in Fa, op 32 (1908).
Berceuse in Do, op. 33 (1908).   Meditation in Do, Ballade in Sol-, Au Soir in Fa
e Leonora in Sol, op. 34 (1909).   Danse des sorcières in Sol, op. 35 (1908).
Idylle in La, op. 36 (1908).   Feu follet in Re, op. 37 (1908).   Reverie in Mib, op. 38 (1908).
Fruhligs-Serenede in La, op. 39 (1908).   Fantasia op. 40 (1908).   Polichinelle, op. 41 (1908).
Valzer-Serenata in Do, op. 42 (1908).   Tarantella, op. 42, 2 vl. e pf. (1909).
Chanson joyeuse in Re, op. 43 (1909).   Tendresse, op. 46 (1909).   Causerie, op. 47 (1908).
Illusion in Sol, op. 48 (1908).   Danse gracieuse, in Sol, op. 50 (1908).
Intermezzo, Valzer op. 51 (1908).  Capriccio, op. 52 (1908).  Rococo in Mi, op. 54 (1910).
Rezinka in Re, op. 55 (1909).   Berceuse, op. 56 (1910).   Ritornello op. 57 (1909)
Marcia trionfale e Tarantella, op. 61 (1910),   Scherzando, op. 62 (1910).   Poema, op. 65 (1910).
Fantasia su “Carmen” di Bizet, op. 66 (1910).   Canzonetta in Sib, op. 67 (1909).
Chant de la Fileuse, op. 70 (1910).   Aubade d’été, umoresca in Fa, op. 71 (1910).
Fantasia su “Tales of Hoffmann” di Hoffenbach, op. 73 (1910, 13’55).   Marchen, op. 80 (1910).
Minuetto in Sol, op. 81 (1911).   Legende in La, op. 84 (1912).   Novelletta, op. 86 (1911).
Reigen, op. 87 (1912).   Guitarrero, op. 88 (1912, 3'15).   Colombine, op. 90 (1912).
La Poupée, op. 92 (1912).   Temps passée, op. 93 (1912).   Alt-Wiener Tanz, op. 94 (1912).
Aus der Heimat, op. 95 (1912).   Aus der Heimat, op. 95 (1912).   Tanzweise, op. 96 (1914).
6 Dialoghi, op. 98, per 2 vl. e pf. (1912).   Mazurka, op. 98b (1913).   Notturno, op. 99 (1913).
Romance Bergère, op. 108 (1913).   Ariel, op. 111 (1913).   Tarantella, op. 112 (1913)..
The Hummingbirds, op. 125 (1914).   4 Piccoli pezzi da concerto, op. 127 (1915).
Fantasia su “Lohengrin” op. 130 (1914).   Otazka, op. 131 (1914).   Perpetuo, op. 132 (1914).
4 Piccoli studi da concerto (1915).   Fantasia su motivi di Smetana, op. 142 (1915).
Fantasia su “Dalibor” di Smetana, op. 144 (1915).   Romanza senza parole, op. 147.
5 Bilder aus Ungarn, op. 154 (1917).   Graziella, op. 180 (1925).   Le trouvére, op. 182 (1925).
Notturno, op. 183 (1925).   D’Automne, op. 184 (1925).   Pierette, op. 186 (1925).
Valzer viennese, op. 187 (1925).   Aubade, op. 189 (1924).   Tarantella, op. 191 (1925).
La fontana, op. 196 (1927).  Katinka, Mazurka op. 197 (1927).  Danza spagnola, op. 199 (1927).
Lybellentanz, op. 201 (1927).    Duo concertante, vl. vcl. pf. op. 200 (1924).
Concertino in La-, op. 225 (1929).   Old Vienna, op. 226 (1930).   Sehnsucht, op. 228 (1931).
Die Libelle, op. 233 (1933).   Concerto in Re-, vl. e orch. op. 245 (1933).

DRIGO  Riccardo	Padova, 30.6.1846 - Padova, 1.10.1930.
Pianista, compositore e direttore Teatrale. Figlio di un Avvocato e di madre nobile. A 5 anni le prime lezioni di                           pianoforte con Jorich e in seguito al Conservatorio di Venezia con Buzzolla. Fu in seguito Direttore del Balletto imperiale                    di San Pietroburgo, adattò per i balleti brani del Lago dei cigni di Tchaikovsky e diresse opere Italiane. Nel 1886 sostituì                    l’anziano Papkov e fu Maestro della Cappella Imperiale. Amico e collaboratore del coreografo Petipa e di Leopold Auer,                        1° violino del Teatro Imperiale. Tutti i brani, suoi e d’altri compositori li adattò per il Balletto. Per 30 anni visse nel                                  Grand Hotel di San Pietroburgo. Era in vacanza in Italia, quando scoppiò la 1a  Guerra mondiale. Tornato in Russia fu                             sfrattato dall’appartamento al Grand Hotel e visse in povertà in un campo di profughi Italiani. Tutti i suoi beni furono                     confiscati, tornato all’ex Teatro Imperiale, e poco prima del suo ritorno in Italia, il famoso cantante basso Chaliapin                      lesse un commovente discorso in Italiano e in Russo, che fu applaudito per 15 minuti dal pubblico.                                                                          In Italia fu Maestro di Cappella al Teatro Garibaldi di Padova. Musicò 4 Opere e 11 Balletti…
Don Pedro di Portogallo .Ballets [ edit ]Music based on airs from Cesare Pugni's score for the ballet Éoline, ou La Dryade .La Perle .Ballet divertissement in one act with apotheosis.Choreography by Marius Petipa.Violino e pf.:   Arlekinada: Sérénade (2’20),   Valse bluette (2’).

DUBOIS  Théodore François 	Rosnay, 24.8.1837 - Parigi, 11.6.1924.
Compositore e notevole didatta francese. Allievo di Fanart a Reims, al Conservatorio di Parigi studiò con Marmontel,                      Bazin, Thomas. Prix de Rome nel 1861 e successore di Saint-Saens. Insegnante al Conservatorio dal 1871, tra i suoi                             tanti allievi: Dukas, de Bréville, Magnard, Ropartz e F. Schmitt. Nonostante i pregiudizi di quei tempi per le donne                   insegnò anche a H. Reniè. Direttore del Conservatorio dal 1896 al 1905.                                                                              Famoso il suo “Trattato d’armonia teorico e pratico”.
Violino e pf.:   Allegro appassionato,   Andante cantabile,   Ballata,   Cantilène,   Cavatina,
Melodia,   Méditation,   Notturno,   Scherzetto,   Sonata in Re.
Concerto in Re-, violino e orchestra (c.1897).

DUNHILL  Thomas	Hampstead, 1.2.1877 - Scunthorpe, 13.3.1946
Compositore Inglese. Studi al Kent College di Canterbury e dal 1893 al Royal College of Music, allievo di Taylor                                            per il pianoforte e di Charles Villiers Stanford per la composizione. Dal 1905 insegnante di Armonia e contrappunto.                              Nel 1918 fu Direttore della Royal Philarmonic Society. In seguito fu Direttore della Società Royal Philarmonic e                                    Preside della Facoltà di Musica dell’Università di Londra.                                                                                                                    (Il fratello era proprietario della fabbrica delle omonime sigarette).
2 Phantasy string quartetSonate per violino e pianoforte, 1) in Re,   2) Fa, op. 50.
Trio Fantasia in Mib, violino, vla. pf. op. 36.

DUPONT  Gabriel 	Caen, 1,3,1878 - Vésinet, 1,8,1914,
Compositore francese, prime lezioni con il padre, organista nella Chiesa di Caen, Studi continuati al Conservatorio                              di Parigi con Taudou, Gédalge e Massenet, allievo di Massenet e Widor, Studi d’organo con Guilmant e di                        Composizione con Widor, 2° al Prix de Rome nel 1901 (1° Caplet, 3° Ravel,,,)
Journée de Printemps, violino e pf. (1901).

DUPRE’  Marcel	Rouen, 3.5.1886 - Meudon, 30.5.1971.
Compositore, organista, pianista e didatta francese, padre e madre musicisti, allievo di Guilmant, Diémer, Vierne e                       Widor. Vincitore del Prix de Rome nel 1914. Esecutore di circa 2000 concerti, e, in 10 giorni, di tutti i brani  organistici                    di Bach, a memoria. Organista alla Chiesa di Saint-Sulpice, succedendo a Widor, dal 1934 fino alla  morte.  Insegnante               al Conservatorio di Parigi e Direttore del Conservatorio di Fontainebleau. I suoi brani sono di notevole difficoltà, certi                     brani rasentano la massima difficoltà. Improvvisatore notevolissimo, forse il migliore, un semplice tema, poteva diventare                       Sinfonia... nei momenti di rara libertà si allenava a queste elaborazioni. Musicofili insigni parlano di improvvisazioni che sembravano scritte. Le sue improvvisazioni all’organo sono state in gran parte registrate, era prodigioso come i                               precedenti Bach o C. Frank, ma purtroppo di loro non rimangono tracce udibili. L’autore di Corali, Invenzioni, Versetti, Variazioni… dominava le 6 tastiere del suo organo. Tra i suoi tanti allievi: A. Fleury, Demessieux, Cochereau, Guillou,                                  G. Litaize, R. Falcinelli, J. Langlais, Jehan e M.C. Alain, Messiaen..... I suoi successori nella classe d’organo del                  Conservatorio furono Falcinelli e Chapuis. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica",         scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Sonata in Sol-, violino e pf. op. 5 (1909).   Trio op. 55, violino, vcl. org. (1960).
Quatuor op. 52, violino, vla. vcl. org. (1958).

DURME  Jef  Van	Kemseke, 7.5.1907 - Anversa, 28.1.1956.
Pianista e compositore belga, allievo di Verheiden, Vogts e Alpaerz al Conservatorio di Anversa.                                           Perfezionamento a Vienna con A. Berg e con Scherchen a Bruxelles.
3a Sonata op. 37, violino e pf. 1947, 24’45).   Concerto op. 35, violino e orch.1947, 25’).

DUTILLEUX  Henri	Angers, 12.1.1916
Compositore francese, il nonno paterno era pittore, quello materno era direttore del Conservatorio di Rubaix.                                     Allievo, al Consevatorio di Douai, di V. Gallois di pianoforte, armonia e contrappunto. Nel 1933 fu al Conservatorio                                 di Parigi, allievo di Jean e Noel Gallon, Busser, Gaubert e M. Emmanuel. 2° al Prix de Rome del 1938, non fu                                      possibile continuare il soggiorno per la 2a Guerra mondiale. Membro onorario dell’Accademia di Santa Cecilia.                               Direttore di coro all’Opera nel 1942, direttore della produzione musicale alla Radio francese dal 1944 al 1963.                                         Da quell’anno si dedicò unicamente alla composizione. Insegnante di composizione a Parigi dal 1961.                                               Numerose onorificenze: il conservatorio di Clamart porta il suo nome, nel 1967 vinse il Grand Prix de la Musique e il                                  Midem di Cannes e fu meritevole dalla Gran Croce della Legion d’onore. Dopo Messiaen e Boulez, nel 2005,                                                     fu il terzo compositore francese meritevole del “Premio Siemens” a 89 anni. Musicalmente ha saputo adeguarsi                             all’evoluzione della Musica in questo lungo periodo, pur criticando le posizioni di esagerazione dei nuovi movimenti.                               Tante idee musicali nacquero dalla sua ammirazione per Baudelaire, Proust e van Gogh.                                                            Meticoloso nel comporre soleva dire: “Tempi lunghi per buoni prodotti”.
“L’Arbre des Songes”, Concerto per violino e orch. (1985, 10’20).
"Sur le meme accord", Notturno per violino e orch. (2002, 9'20).

DUPRE’  Marcel	Rouen, 3.5.1886 - Meudon, 30.5.1971.
Compositore, organista, pianista e didatta francese. Bambino prodigio. Allievo di Guilmant, Diémer, Vierne e Widor.                      Vincitore del Prix de Rome nel 1914. Esecutore di circa 2000 concerti, e, in 10 giorni, di tutti i brani organistici di Bach,                                   a memoria. Organista alla Chiesa di Saint-Sulpice, succedendo a Widor, dal 1934 fino alla  morte. Insegnante e                               Direttore al Conservatorio di Fontainebleau dal 1947 al 1954 e al Conservatorio di Parigi dal 1954 al 1956.                                              I suoi brani sono di notevole difficoltà, certi brani rasentano la massima difficoltà. Improvvisatore notevolissimo,                                      forse il migliore, un semplice tema, poteva diventare Sinfonia... nei momenti di rara libertà si allenava a queste                                elaborazioni. Tra i suoi allievi: Jehan e Marie-Claire Alain, Demessieux, Cochereau, Falcinelli, Langlais, Guillou,                         Messiaen....
Sonata. op. 5, per violino e pf. (1909).   Trio, op. 55, vl. vcl. org. (1969, 20’50).
Quatuor, op. 52, vl. vla. vcl. org. (1958, 13’10).

DUSSEK o DUSIK Jan Ladislav       	Caslav 12.2.1760 - S.Germaine En Laye 20.3.1812
Pianista e compositore boemo. Un figlio di Bach, Carlo Filippo Emanuele, lo convinse a dedicarsi alla carriera        concertistica, in tempi in cui era usuale e rassicurante essere al servizio del nobile più generoso, d’altra parte anche                      gli anni della Rivoluzione non erano propizi a rapporti musicali con la nobiltà. Suo malgrado divenne un libero           professionista e si esibì in Germania, Francia, Italia, Inghilterra.  Sposò la pianista, cantante e arpista Corri Sophia.             Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito:                        mariodemolli.com
6 Duetti per 2 violini, op. 58.   Sonate per Violino e pf.:   Op. 1:   1) Do,   2) Sib,   3) Fa.
Op. 4:  1) Fa,  2) Mib,  3) Fa-.   Op. 13:   1) Sib,   2) Re,   3) Sol.Op. 18:   1) Sib,   2) Mib.
Op. 25:   1) Fa,   2) Re,   3) Sol.   Op. 28:   1) Do,   2) Fa,   3) Sib,   4) Re,   5) Sol-,   6) Mib.
Op. 36: Do.   Op. 69:   1) Sib,   2) Sol.   6 Valzer:   1) Sol,   2) Sib,   3) Do,   4) La,   5) Sib,   6) Fa.

DVARIONAS  Balys	Liepaja, 19.6.1904 - Vilnius, 23.8.1972.
Pianista, compositore, direttore d’orchestra e insegnante Lituano. Il padre era organista e fu il suo primo insegnante.                              Si perfezionò a Lipsia con Teichmuller (pf), e con S. Krohl e Karg-Elert in composizione. In seguito fu allievo del famoso     pianista Egon Petri per 2 anni. Dal 1928 si esibì in Europa. Insegnante dal 1933 al Conservatorio di Kaunas e dal 1949                      al Conservatorio di Vilnius. Come direttore d’orchestra, superati gli esami da privatista al Conservatorio di Lipsia, ebbe         buon successo. Fu direttore dell’Orchestra radiofonica di Kaunas dal 1935 al 1939, nello stesso anno fondò l’orchestra                    di Vilnius, che diresse dal 1940 al 1964. Autore dell’Inno  nazionale lituano.                                                                                                          Un Concorso per giovani pianisti e violinisti gli è stato dedicato.
Violino e pf.:   Andante cantabile (5’),   3 Pezzi (5’),   Elegy (1947, 5’30),   Romanticismo (4’),
Crepuscolo (2’),   Scherzino (1960, 3’),   Ruota (2’),   Reverie-Elegia (1960, 6’15),
Album di 7 brani.   Impromptu (3’50).   Violino e orchestra:  Concerto in Si- (1948):
1) Andante-Allegro (15'25),   2) Andante (8'30),   3) Vivo (5'10).   By the Lake (5’15),
Pezzo Elegiaco (5'40).

DVORACEK  Jiri	Vamberg, 8.6.1928 - Praga, 22.3.2000.
Il nonno era Direttore d’orchestra, il padre violinista e flautista, la madre pianista. Jiri studiò al Conservatorio di Praga                      organo dal 1943 al 1947, composizione dal 1949 al 1953 con Ridky e Dobias.                                                                      Insegnante di composizione all’Accademia Dvorak di Praga.
Sonata Capricciosa, violino e pf. (1956, 24’50).

DVORAK  Antonin	Kralup, 8.9.1841 - Praga, 1.5.1904.
“Quasi” autodidatta. Amico di Smetana, Hans Richter, Brahms, Sibelius. Direttore del Conservatorio di New York.                                  Josef Suk, uno dei suoi allievi sposò sua figlia. Considerato, con Smetana e Janacek, fondatore della Scuola Nazionale                  Ceca. Simpaticamente terminò le sue composizioni con un brano corale: “I vecchi a casa”. Il suo cognome deve essere pronunciato dagli studenti “Dzvorgiak”. 9 Sinfonie, famosissima l’ultima “Dal nuovo mondo”.Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
44 Duos per 2 violini:   1) Andante (0’55),   2) Dance (0’55),   3) Menuetto (0’50),
4) Risoluto (0’40),   5) Moderato (1’10),   6) Mosso (0’45),   7) Allegro (0’50),   8) Andante (1’10),
9) Allegro (0’40),   10) Andante (1’),   11) Lento (1’20),   12) Religioso (0’50),   13) Adagio (1’25),
14) Allegretto (0’40),   15) Maestoso (0’55),   16) Burlesque (0’55),   17) 1a Marcia (0’40),
18) 2a Marcia (0’40),   19) Tranquillo (1’15),   20) Allegretto (1’15),   21) New Tears (2’10),
22) Mosquito (0’40),   23) Lento (1’20),   24) Comic (0’35,   25) Song (0’50),
26) Scherzando (0’20,   27) Dance (0’25),   28) Sorrow (2’20),   29) 0’35,   30) 1’35,
31) Allegro (1’45),   32) Dancing (0’35),   33) Harvest Song (1’30),   34) Allegramente (1’35),
35) Ruthenian (0’55),   36) Bagpipe (1’55),   37) Preludio e Canone (1’55),  38) Allegro (0’35),
39) Danza Serba (0’45),   40) Dance (0’40),   41) Scherzo (0’45),   42) Arabia song (1’10),
43) Pizzicato (0’55),   44) Arabian song (1’10).   Gavotta in Sol-, 3 violini (1890, 2’35).
Violino e pianoforte:   2 Pezzi, op. 2:   1) Grave (3’05),   2) Perpetuum mobile(1’25),
1) Romanza in Si- (3’05),   2) Epilogo (2’35).   Romanza in Sib, op. 10 (1874, 5’45).
Romanza in Fa-, op. 11 (1877, 10’35).   Capriccio (c.1878, 9'35).
2a Dumka Slavonic Dances, in Mi-, op. 46,2 (1878, 4'10).   Mazurek in Mi-, op. 49 (1879, 7’05).
Notturno in Si, op. 40 (1883, 5’).   Ballata in Re-, op. 15 (1884, 7’10).   Czech Suite, op. 39:
1) 2’55,   2) 4’,   3) 3’45,   4) 4’45,   5) 4’55.   Bagatelle, 2 vl. vcl. harmonium, op. 47 (1878).
Ballata in Re-, op. 51,1 (6’05).   2 Valzer op. 54:  2 violini, vla. vcl. (1880):  1° in La, (3’40),
2° in Reb (3’05).   7 Zigeunermelodien, op. 55:   4) Als die alte Mutter (1880, 2’50).
Sonata in Fa, op. 57 (1880):   1) 11’,   2) 6’15,   3) 5’40.   Silent Woods, op. 68,5 (1884, 4'55).
Scena d’amore da Scaramouche, op. 71 (6’10).
2 Danze Slave: 1) in Mi-, -arr. di Kreisler- op. 72,2 (1886, 4’25),   2) in Lab, op. 72,8 (1886, 4’25).
Terzetto in Do, op. 74, 2 vl. e vla. (1887, 18’30).   4 Miniature, 2 vl. e vla. op. 75a (1887, 14’15).
4 Pezzi Romantici, op. 75b (1887):   1) 3’25,   2) 2’35,   3) 2’20,   4) 5’20).   2 Pezzi, op. 77:
1) Cantique (5’20),   2) Devotion (3’).   Quintetto in Sol, 2 vl. vla. vcl. ctb. op. 77 (1875, 33'10).
4 Pezzi op. 78:   1) Impromptu (1’35),   2) Romanza in Fa (3’20),   3) Religioso (4’),
4) Rigaudon (1’50).   6 Pezzi, op. 79:   1) Souvenir (4’50),   2) Minuetto (4’15),
3) Danza caratteristica (2’20),   4) Serenade (3’10),   5) Idylle (2’35),   6) Berceuse (2’20).
Sonatina in Mi, op. 80 (10’50).   5 Pezzi, op. 81 (1878):   1) Mazurka (2’10),   2) Rondino (1’45),
3) Valse (3’),   4) Aubade (3’),   5) Menuetto (3’50).   Bagatelle, 2 vl. vcl. har. op. 47 (1878, 17’05).
2° Quintetto in La, op. 81: 2 vl. vla. vcl. (1887).   Poetic Tone Pictures, op. 85:
6) Sorrovful Reverie (1889, 3’25).   Sonatina in Sol, op. 100 (1893):  1) Allegro (7'),
2) Larghetto (4'25),   3) Scherzo e Trio (3'30),   4) Finale (6'10).
Umoresca in Solb, op. 101,7 (1894, 2’55).   Novelletta, op. 102 (2’35).
5 Danze campestri, op. 106:   1) Largamente e Vivace (4’05),    2) Alla Polacca (2’05),
3) Moderato (3’50),   4) Menuetto (2’50),   5) Moderato e Allegretto (2’50).   4 Pezzi, op. 115:
1) Auf der Heide (2’20),   2) Ballade (3’50),   3) Umoresca (2’10),   4) Capriccietto (1’15).
3 Pezzi, op. 116:   1) Scene de danse (2’05),   2) Danza caratteristica (2’35),
3) Rondeau romantique (4’15).   Aubade in La, JS3 (1’35).   Mazurka in La, JS 4 (0’40).
Presto in La-, JS 7 (4’35).   Andantino in La-, JS 8 (3’30).   Allegretto in Do, JS 19 (1’10).
Allegretto in Mib, JS 22 (0’55).   Sonata in La-, JS 26 (4’35).
Andante cantabile in Sol, JS 33 (2’30).   Andante grazioso in Re-, JS 35 (2’50).
Andante in Do, JS 49 (3’45).   Studio in Re, JS 55 (4’30).   Minuetto in Mi-, JS 67 (3’55).
A Happy Musician, JS 70 (2’20).   Lento in Mib-, JS 76 (1’50).   Scherzino in Fa, JS 78 (0’55).
Allegretto in Sol, JS 86 (3’30).   Valse in Si-, JS 89 (3’35).   Sonata in Si-, JS90 (3’20).
2 Pezzi, JS 132:   1) Fa# (0’20),   2) Do- (1’).   Sonata in La-, JS 177 (15’30).
Sonata in Fa, JS 178 (25’).   Suite in Re-, JS 187:   1) 2’10,   2) 1’35,   3) 1’10,   4) 0’55,
5) 0’45,   6) 2’20.   Suite in Mi, JS 188:  1) 6’35,   2) 1’30,   3) 3’35,   4) 5’30.
Adagio in Re- (1’05).  Allegretto in La (0’50).  Andante elegiaco, in Fa#- (2’55).
Andante sostenuto in Mi (8’30).   Grave in Re- (1’30).   Improvviso in Sol- (0’55).
Largamente in Mi- (2’).   Larghetto in Re- (0’45).   Mazurka in Do (0’40).
Movimento di Sonata in Re (9’20).   Minuetto in Re- (1’30).   Tempo di Valzer in La (0’30).
Concerto in Re-, op. 47/1, vl. pf. (1904, 38’30).   Concerto in Re-, op. 47/2, vl. pf. (1904, 31’35).
Sonata op. 57:   1) 11’,   2) 6’15,   3) 5’40.
Violino e Orchestra:   Romanza in Fa-, op. 11 (1879, 12'45).   Mazurek in Mi-, op. 49 (1879).
Capriccio for Violin and Piano, B81Sonata for Violin and Piano in F major, Op.Ballad for Violin and Piano in D minor, Op.Romantic Pieces for Violin and Piano, Op.Sonatina for Violin and Piano in G major, Op.Slavonic Dance No. 2 for Violin and Piano in E minor, Op.46/2, B170Concerto in La-, op. 53 (1879):   1) 10’35,   2) 10’15,   3) 10’10.

EBEN  Petr	Zamberk, 22.1.1929 - Praga, 24.10.2007.
Pianista, organista, violoncellista e compositore céco. A 14 anni, essendo d’origine ebrea fu internato a Buchenwald.                              Un ragazzo in un campo di concentramento, non può che rimanere con quel ricordo impresso indelebilmente.                                             Al fortunato ritorno alla libertà, riprese gli studi al Conservatorio di Praga, allievo di Borkovec e Rauch, nel 1954 il                diploma. Insegnante all’Università Carlina dal 1955 al 1990, nonostante il suo rifiuto di iscriversi  al partito comunista e                     con le autorità che cercarono in ogni modo di boicottarlo. In totale 40 anni di mancanza di libertà. Seppe resistere ed               ebbe la soddisfazione di aver successo in patria e all’estero. Molto belli e spirituali i suoi brani per organo e per coro.
Duo-Sonata, violino e viola, op. 99, 1 (2001).   Violinola, duo per violino e vla op. 99, 3 (2004).
Concerto per violino, viola e orch. op. 52 (1980).

EBENHOH  Horst	Vienna, 16.5.1930
Compositore, pianista e didatta austriaco, studi iniziali con Schuler e Raupenstrauch al Conservatorio di Vienna, dopo la                       2a guerra mondiale ha studiato al Conservatorio di Vienna con Hauser. Insegnante a Baden dal 1962 e al Gymnasium di Vienna, dal 1966 al 1990.
Violino solo: Short Stories, op. 67,1 (1988, 16’50),   op. 67,2 (20’40)
21 duos per 2 violini, op. 22,3 (21’45).   3 Duo per 2 violini (1983).
10 pezzi per 3 violini op. 22,1 (1971, 9’50).   Violino e pf.:  Sonata in Do, op. 1,1 (1952, 19’45).
Sonata op. 6 (1965, 2’50).   Sonatina, op. 15,2 (1975, 7’50).   Sonatina, op. 17,1 (1968, 7’50).
Pezzi op. 17,2 (6’),   Sonatina, op. 36,1 (1979, 7’50),   Sonata, op. 50 (13’45),
Sonata op. 77 (16’45).   Sonata op. 102,4 (8’).   Sonatine (1975).
Heiteres, 3 violini, vcl. pf. (1970).   1° Trio per violino, vcl. pf. op. 32,2 (1976).
Giochi di movimento, op. 25,1, violino, vcl. chit. e 6 perc. (1979, 17’45)
Storia, violino e vcl, op. 55,3 (1993, 7’).  Sonata per violino e pianoforte, op. 50,1 (1995).
Trio per violino, ctb. e pf. op. 88,2 (15’50).   Heiteres finale, violino, vcl. pf. (1970, 6’).
Gioco Twin, violino e sax contr. op. 91,2.   Duo sonata per violino e viola, op. 99,1 (16’).
Violinola, op. 99/3 (6’55).   “Narrativa” vl. vcl. (1993).
Concerto per violino, archi e percussioni op. 29 (1973, 18’).
Concerto per violino, vla. e orch. op. 52 (1983).  Concerto, 2 violini e orch. op. 108 (2005).

ECCLES  Henry	c.1675 - 1735.
Violinista e compositore inglese. Le date iniziali sono incerte di almeno 10 anni. Nel gennaio del 1706, tenne un                    concerto di beneficenza e sempre in questa data furono pubblicate sue composizioni. Nel 1713 fu in Francia, al seguito             del Duca d'Aumont e, forse, al servizio del "Re Sole".
Preludio in Do- (1705).   Sonata in Sol-, vl. pf.:   1) (3'05),   2) 2’10,   3) 2’45,   4) 1’10.
12 Sonate per violino e b.c. (1720-1723):   1a Sonata (9'10),   2a Sonata (9'),
3a Sonata (7'20),   4a Sonata (5'),   5a Sonata (6'50),   6a Sonata (5'20),   7a Sonata (12'20),
8a Sonata (4'35),   9a Sonata (8'20),   10a Sonata (6'15),   11a Sonata (7'40),   12a Sonata (5'30).

ECKHARDT- GRAMATTE’  Sophie	 Mosca, 6.1.1902 - Stoccarda, 2.12.1974.
Pianista, violinista e compositrice russa di origine canadese. Il suo vero nome era Sonia Fridman-Kochevskaya.                               Studi ai Conservatori di Parigi con Brun, Rémy, Chenee, Chevillard e d’Indy, in Germania si sposò con il pittore                      Gramatté, dopo la sua morte, studiò composizione con Trapp a Berlino. Nel 1934 si risposò con lo storico d’arte                     Eckhardt e si trasferirono a Vienna e nel 1953 a Winnipeg. Concertista in Europa e in America, ebbe la sfortuna di               perdere anche il secondo marito per incidente automobilistico.
Violino solo:   10 Capricci.   Febbraio Suite, vl. pf. (1934).   “Nicolas trio”, vl. vla. vcl. (1947).
Violino-Orch.:   1° Concerto (1929),   2° Concerto (1951).

EICHHORN  Johann Paul	Neuses, 22.2.1787 - 17.10.1861
Compositore, violinista, violista e oboista tedesco.
Variazioni brillanti sulla Marcia del “Mosé” di Rossini, 2 violini e viola (6'10).
Duo e Variazioni su tema di Paganini dal Carnevale di Venezia, 2 violini e viola (5'05).

EINEM  Gottfried  von	Berna, 24.1.1918 - Oberdurnbach, 12.7.1996.
Compositore e pianista austriaco, figlio di un Generale e di una Baronessa. Nonostante fosse stato in gioventù amico                            delle due figlie di Goering, durante la guerra aiutò molti ebrei ad emigrare in Svizzera. Si lamentò spesso di vedere i                       suoi genitori per poche settimane all’anno e di vivere con altri 2 fratelli in un castello con 22 camere... dove ebbe le             prime lezioni di pianoforte dal Maestro Kahl, quindi a Berlino, allievo di Blacher, completando gli studi.                                             Appassionato di musica Jazz, quando era proibito ascoltarla. Attivo al Teatro di Dresda, al Festival di Salisburgo,                                 a Vienna. Insegnante all’Accademia musicale di Vienna dal 1963 al 1972. Arrangiatore di opere di Mussorgsky.                                   Dopo la guerra ebbe l’onorificenza di “Giusto tra le Nazioni”.
Sonata per violino solo, op. 47 (20’).   Ollapotrida, 7 studi per violino solo, op. 101 (12’).
Sonata, vl. e pf. op. 11 (9’).   Reifliches Divertimento, op. 35a, vl. cor. pf. fiati (5’).
Werder  trio, op. 97, vl. cl. pf. (17’).   Concerto, op. 33, violino e orch. (1970, 38’).
Arrangiamenti di brani di:   1) Mussorgsky  "St. John's Night on Bald Mountain" (7'45),
Schubert:  Kuppelwieser, Valzer (3').

EINFELDE  Maija	Valmiera, 2.1.1939
Compositrice lettone, primi studi con la madre organista, con Kalnins alla Scuola di Musica di Cesis, con Medins a                       Riga e al Conservatorio con Ivanovs. Quindi.. a sua volta Insegnante. Numerosi riconoscimenti.
Violino: 2a Sonata, violino e pf. (1985).   Quartetto, 2 violini, vla. vcl. (1993).
Adagio, violino, vcl. pf. (1994).

EISENMANN  Will                        	Stoccarda, 3.3.1906 - Schwarzenberg, 20.8.1992.
Compositore svizzero d’origine tedesca, laurea in Storia dell’arte, Filosofia e studi Musicali al Consevatorio            Wurttemberg di Stoccarda dal 1926 al 1929. A Parigi, dal 1933 perfezionamento con Dukas e Koechlin.                                                                    Nel 1935 si stabilì in Svizzera, all’Opera di Zurigo e di Lucerna.
Concertino, violino e pf. op.8 (1933) 8 (1933).   Trio Pastorale, violino, vla. vcl. op.37 (1942)37 (1942).
Divertissement per 2 violini, op. 98 (1978)98 (1978).

EISLER  Hanns	Lipsia, 6.2.1898 - Berlino, 6.9.1962.
Allievo di Schonberg. Concerti in tutta Europa, Usa e Messico, presentando suoi lavori.                                                                    Autore di colonne sonore di circa 40 film e dell’inno dell’ex DDR.
Duo per violino e vcl. op. 7 (1924, 6'50).   Scherzo, vl. vla. vcl. (1920, 3'40).
Sonata "Journey", vl. pf. (1937, 11'10).   Preludio e Fuga sul nome Bach, op. 46, vl. vla. vcl. (4'45).
400 Millionen, scherzo per vl. e orch. (3')

EISMA  Will	Sungailiat, 13.5.1929
Violinista e compositore olandese, allievo di Petrassi.
Duo, violino e viola (1955)
“Le choix du costume est libre”, concerto per violino, vla. vcl. e orch. da camera (1974).

EKLUND  Hans	Sandviken, 1.7.1927 - Stoccolma, 8.3.1999.
Compositore svedese, studi all’Accademia Statale di Stoccolma, allievo di  Linder (organo), S. Brandel (pf),                                      Udden e Larsson (comp.). Perfezionamento con Pepping a Berlino. Insegnante al Conservatorio di Stoccolma.                                       Tra le sue composizioni 13 Sinfonie e parecchi brani per orch.
Sonata per violino solo (1981).   Musica da camera 3, violino e orch. (1957, 18’).
Concerto per violino e archi (11’).

ELGAR  Edward  Sir	Worcester, 2.6.1857- Worcester, 23.2.1934.
Fagottista, organista, direttore d’orchestra e compositore inglese. A 12 aveva composto un opera per bambini.                                  Baronetto nel 1911. Famosissima la sua Marcia: “Pomp & Circumstance”, quasi un secondo inno nazionale.                               *Arrangiamenti d’altri compositori. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica",                              scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino solo, 5 Studi Caratteristici, op. 24 (1892):   1) 2’35,   2) 1’35,   3) 1’20,   4) 3’,   5) 2’50.
Violino e pf.:    Romanza, op. 1 (1878, 4’30),   Polacca in Re- (1879).   3 Pezzi, op. 4:
1) Idyll (1883, 2’55),   2) Pastourelle (1884, 2’50),   3) Virelai (2’05).   Gavotta (1885, 5’10).
"Petite reine", berceuse (1886, 3'25).  Mazurka, op. 10,1 (1889, 2’35),
Sursum corda, op. 11: “Elevation” (1894, 4’30).   Salut d’amour, op. 12 (1889, 2’50),
2 Pezzi, op. 13 (1889):   1) Mot d’amour (1’55),   2) Bizzarrerie (2’15).
Vesper Voluntaries, op. 14 (1890, 4'40).   Une idylle, op. 4,1 (1893).  Studio Capriccio (3’50).
Chanson de nuit, op. 15,1 (1897, 4’),   Chanson de matin, op. 15,2 (1897, 3’55).
La capriceuse, op. 17 (1891, 3’25).   6 Esercizi melodiosi, op. 22 (1892, 5’40).
Offertoire (4’15),   May Song (1901, 3’20).   Carissima (1914, 3’05).   Sospiri (1914, 5’05).
In Hammersbach (2’45).   Vals su temi di Elgar (2’25).   Dance (4’).   Polacca in Re- (4’35).
Reminiscences (2’05).   Allegretto on G-E-D-G-E (3’55).   Fuga in Re-, vl. ob. (1’40).
Serenata (2’30).   The Marksmann (4’40).   The Crown of India, op. 66, Interlude (2’15).
Nursery Suite op. 70 (1930):   Dreaming-Envoy (2’30),   Sonata in Mi-, op. 82 (1918):  1) 8’55,
2) 8’10,   3) 9’15.   Adieu (1933, 2’45).   3 Bavarian Dances.
Violino e orch.:   Serenata in Mi-, op. 20 (1892, 11’20).   Concerto in Si-, op. 61 (1910):
1) Allegro (16’40),   2) Andante (12’15),   3) Cadenza e Allegro molto (18'20).

ELLER   Hejno 	Tartu, 7.3.1887 - Tallin, 16.6.1970.
Compositore, violinista e didatta estone, allievo di Krugers e Kalafati a S. Pietroburgo.                                                                  Fondatore della Scuola nazionale Estone. Per una ferita alla mano, fu costretto a rinunciare al violino e si dedicò completamente alla Composizione. Insegnante a Tartu dal 1920 al 1940 e al Conservatorio di Tallin dal 1940 al 1970.                            Autore di c. 300 brani. Tra i suoi allievi: Oit, Part, Raats…
Violino e pf.:   Fantasia in Sol- (1916).   1a Sonata in La- (1922).   Valzer di malinconia in Sol- (1933).
Ballata in Si- (1937).   2a Sonata in Re- (1946).   Concerto in Si-, violino e orch.(1933, 19'30).

ELSNER  Josef Ksawery	Grotkov, 1.6.1769 - Varsavia, 18.4.1854.
Compositore, direttore d’orchestra e insegnante polacco. Studiò con un organista, un violinista e con un                                         Direttore d’orchestra. Tre professionisti che lo seppero avviare alla pratica musicale. Dopo esser stato 1° violino                                       fu nominato dopo un anno Direttore del Teatro di Leopoli. Traseritosi a Varsavia fondò una Scuola musicale                                           che in seguito diventò Conservatorio (Elsner fu il maestro di Chopin).
Sonata in Fa, violino e pf. op. 10,1 (1790, 16’10).

EMBORG  Jens Laursen	Ringe, 22.12.1876 - Vordinborg, 18.4.1957.
Organista e compositore danese.
Concerto per violino e orch. op. 48 (1926, 17'45).

EMMANUEL Maurice	Bar sur Aube, 2.5.1862 - Parigi 14.12.1938
Compositore e musicologo francese, iniziali studi di pianoforte con Ravazzi. Dal 1880 è allievo al Conservatorio di                  Parigi, dove studia solfeggio con Savart, armonia con Dubois, storia della Musica con Bourgault-Ducoudray e          composizione con Leo Delibes, che non lo iscrive al Prix de Rome. Risentito, passa nella classe di Guiraud, dove                        conosce lo studente Debussy. Si laurea alla Sorbona anche in Storia dell’arte, tesi sulle antiche danze greche.                 Musicologo appassionato di brani popolari. Insegnante di Storia della Musica al Conservatorio parigino dal 1909 al                   1936 (precedentemente questa carica gli era stata preclusa da Berthelot). Tra i suoi allievi: Casadesus e Messiaen.                                          Dal 1887 al 1938 compone 73 brani, ne rimangono 30.
Suite su arie popolari greche, op. 10, violino e pf.:   Allegro (3'10),   2) Allegretto (2'25),
3) Allegro (1'45),   4) Allegro (1'45)

ENESCU  George	Liveni-Virnav, 7.8.1881 - Parigi, 5.5.1955.
Violinista (a 4 anni), pianista, direttore d’orchestra e compositore (a 5 anni) rumeno. Dopo gli studi nel Conservatorio                                di Vienna, dove conobbe Brahms, fu a Parigi, allievo di Thomas, Dubois, Massenet, Fauré e  Gédalge.                                                Divenne inizialmente virtuoso di violino, quindi direttore d’orchestra. Memorabili concerti con solisti eccellenti:                                       Casals, Kreisler, Cortot, Ysaye, ecc. Suonò in trio con Casella, in quartetto con Casadesus. Tra i suoi allievi,                                   poichè ebbe anche il tempo di insegnare: Yehudi Menhuin. Dopo il 1973 la città natale prese il suo nome.
Violino solo:   Sarabanda (1913, 4’45),   Fantasia concertante, -compl. da Lupu- (1932, 11’).
Aria dans le genre roumin, -completata da Lupu- (1926, 7'10).   Ballata (4'20).
Violino e pf.:  Ballata in Sib (1894, 4’50).   1a Sonata, op. 2 (1897, 23’50).
Preludio e Gavotta, violino, vcl. 2 pf. (1898, 10’20).   Aubade (1899, 3’40),
2a Sonata in Fa-, op. 6 (1899):   1) 7’35,   2) 6’45,   3) 7’30.   Légende (1891-1905, 4’20),
Sonata "Torso" (1911, 15’50).   Hora Unirei (1917, 1’40).   Tarantella (4'25).
3a Sonata in La-, op. 25 “Nel carattere popolare Rumeno” (1926):    1) Moderato (8’15),
2) Andante (8'30),   3) Allegro con brio (7'55).   Notturno, violino, vla. vcl. pf. (1936, 6’10).
10 Impressions d’enfance in Re, op. 28 (1940):   1) Menetrier (3’20),   2) Vieux mendiant (3’05),
3) Ruisselet au fond du Jardin (2’55),   4) L’oiseau au cage et le coucou au mur (2’20),
5) Chanson pour bercer (2’05),   6) Grillon (0’20),   7) Lune a travers les vitres (2’40),
8) Vent dans la chaminée (0’25),   9) Tempete au dehors, dans la nuit (2’),
10) Lever du soleil (3’30).   Impromptu concertante (5'25).   Andante malinconico (1951, 2’20).
Pastorale, Minuetto triste e Notturno, violino e pf. a 4m. (1900, 12’50).
Serenade lointaine, in Mi-, violino e violoncello (1903, 4’45).
Sérénade en sourdine, in Mi-, violino, violoncello e pianoforte (1903, 4'20)
Aria e Scherzino, violino, viola, violoncello, contrabbasso e pianoforte (1909, 5’05).
Notturno "Villa d'avrayen", violino, viola, violoncello e pianoforte (1936, 6’10).
1a Rapsodia Rumena in La, op. 11/1, violino e orch. (1901, 2’26).

ENGEL  Carl	Parigi, 21.7.1883 - New York, 6.5.1944.
Compositore franco-americano. Studi all'Università di Strasburgo e a Monaco di Baviera.                                                                         Dal 1905 si trasferì negli Stati Uniti. Direttore dal 1909 della Boston Music Co. e dal 1922 della Libreria del Congresso                       di Washington. Direttore della rivista "Music Quarterly" di New York.
Sea-Shell, violino e pf. (1911, 4'45).

ENGELMANN  Hans Ulrich	Darmstadt, 8.9.1921 - Ivi, 8.1.2011.
Pianista e compositore, musicologo, letterato e filosofo tedesco. Allievo privato di Fortner e Heiss a Heidelberg,                                     di Krenek e Leibowitz a Darmstadt. Studi di Musicologia all’Università di Francoforte. Insegnante di composizione                      all’Accademia di Francoforte per 17 anni. Amico di Ezra Pound, musicò dei suoi scritti nell’op. 21. Numerosi Premi.
Klangstuck, vl. pf. (1974).   Concerto per violino (1948).


ENGLUND  Sven Einar	Ljugarn, 17.6.1916 - Visby, 27.6.1999.
Compositore e pianista finlandese. Studi all’Accademia Sibelius, allievo di Carlson, Palmgren, Paavola, Linko e Funtek. Perfezionamento con Copland all’Università di Boston. Premio Sibelius. (Nelle sue composizioni orchestrali è presente                    quasi sempre la Celesta). 7 Sinfonie.
Serenata elegiaca, violino solo (1979).   Violino e pf.:   Introduzione e capriccio (1970),
Sonata (1979):   1) 6'05,   2) 3'55,   3) 5'05),   4) 4’10.   Pezzi op. 79:   1) Souvenir (4’50),
2) Tempo di minuetto (4’15),   3) Danza caratteristica (2’25),   4) Serenata (3’10),
5) Tanz-Ydylle (2’30),   Pavana (1983).   Concerto per violino e orch. (1981).

ERKIN  Ulvi Cemal	Ankara,14.3.1906 - Ankara, 15.9.1972.
La madre, pianista, si accorse delle sue attitudini. Studiò con Mercenier e Adinolfi e vinse la borsa di studio del                                    Governo di Ataturk per studiare in Europa. A 19 anni era al Conservatorio di Parigi, allievo di pianoforte di Isidor                    Philippe, Jean e Noel Gallon, studi di composizione con Nadia Boulanger. Tornato in Turchia, fu invitato da Cortot                  a scrivere un Concerto per Pianoforte, eseguito nel 1943. La Sala da concerto di Ankara, 2000 posti a sedere,                                 porta il suo nome.
Five Drops , for solo piano."Lullaby, Improvisation and Zeybek Air", for violin and piano, 1929–1932."Lullaby Improvvisazione e Zeybek Air", violino e pf. (1932).  Concerto violino e orch. (1946–1947.1947).

ERLANGER  Frédéric	Parigi, 29.5.1868 - Londra, 23.4.1943.
Compositore, direttore d’orchestra, Barone francese naturalizzato inglese, allievo di Ehmant. Direttore di Banche                  aperte dal Padre, che finanziò ferrovie in Sud Africa e supermercati in Sud America.
Sonata per violino e pf.   Concerto per violino e orch. op. 17 (1903).

ERNST  Heinrich Wilhelm	Brno, 8.6.1812 - Nizza, 8.10.1865.
Violinista, violista e compositore moravo, a 9 anni inizio degli studi al Conservatorio di Vienna, allievo di J. Bohm                                      e Mayseder per il violino e di Von Seyfried per la composizione. Nel 1828 ascoltò Paganini, che lo incoraggiò a rifiutare                          il posto di violinista nell’orchestra Reale, dicendogli di diventare concertista, lo raccomandava agli impresari e gli                       procurava concerti. Ernst, alla lunga, si accorse di suonare all’ombra del grande e dopo una crisi di nervi                                             (rimase 5 giorni senza uscire dalla sua camera) decise d’essere autonomo. A Francoforte, in un concerto, eseguì                                “Nel cor più non mi sento” dello stesso Paganini, la partitura non era ancora stampata, quindi suonò “ad orecchio”,                          in modo perfetto, lo stesso Paganini rimase sbalordito. Alla lunga tra i 2 grandi, vi furono gare di bravura.                                         Ernst non si sentiva più l’ombra del grande. Si esibì anche come violista, alla 1a esecuzione di “Aroldo in Italia”                                  dell’amico Berlioz, altro suo estimatore, così come Mendelssohn. Si ritirò a Nizza, dove morì a 53 anni.
Violino solo:   “Der Erlkonig” (1854, 5’05),   Grand Caprice,-da Schubert- op. 26 (1854, 4'10),
6 Studi polifonici (1865):   1) Rondino scherzo in Fa (4'55),   2) Allegretto in La (2'40),
3) Terzetto in Mi (4'50),   4) Allegro risoluto in Do (2'45),   5) Aria di Balletto in Mib (3'45),
6) Variazioni su “The last rose of summer” (7'30).   Trio per un violino (0'50).
3 Rondinos Brillants, 2 violini op. 5 (1833, 27’45).
Violino e pf.:  Pensieri fuggitivi,Variazioni brillanti su tema di Rossini, op. 4 (1829-1830, 14'40).
3 Rondinos Brillants, op. 5 (1833, 27’45).   2 Notturni, op. 8:   1) La (2’40),   2) Mi (4’50).
Tema di Allemanda con variazioni, op. 9 (9’25).   Fogli d’Album (3’),
Variazioni brillanti su Niobe di Pacini (1836, 10’25),   Romanesca famosa (1839, 3’50),
Elegie sur la mort d'un objet cheri, op. 10 (1840, 6’35).   2 Romanze senza parole,
Fantasia brillante su Marcia e Romanza di "Otello" di Rossini, op. 11 (1841, 14’50).
2 Romanze, op. 12 (1841).   2 Morceau de Salon, op. 13 (1842, 11’50).   Bolero, op. 16 (1842),
L'Arte del Fraseggio, in Reb, op. 16,14 (2'25).   Polonaise, op. 17 (1842, 11’50),
Variazioni di bravura su “Carnevale di Venezia, op. 18 (1838, 10’05).
Rondò Papageno in Sib, op. 20 (1846, 8’10),   3 Rondò su motivi di Oberon.
Rondò Allemand, su temi di "Oberon" di Weber, op. 23 (11'40).   Souvenir di Pré aux Clercs.
Fantasia brillante su temi de "Il Profeta" di Mayerbeer, op. 24 (12’).   3 Pezzi, op. 25.
"Der Erlkonig", Le roi des aulnes, op. 26 (1854, 4'20).   Souvenir de l'opera "La Juive",
3 Rondinos,  Gran duo su Don Sebastien.   Pensées Fugitives, 2a parte.
Violino e orchestra (o pf.):  Introduzione e Variazioni brillanti,su tema di Halevy, op. 6.
Elegie «Sur la mort d’un objet chéri», op. 10 (1840, 6’15).
Fantasia Brillante sulla Marcia e Romanza di “Otello” di Rossini, op. 11 (1938 15’),
Concertino in Re, op. 12 (1839, 20’15).   Bolero,op. 16.   Polacca in Re, op. 17 1842, 11’50).
Variazioni su “Pirata” di Bellini, op. 19.   Rondò Papageno, op. 21 (1846, 8'05).
Aria ungherese, op. 22.   Concerto “Allegro-Patetico” in Fa#-, op. 23 (1851, 19’40).

EROD  Ivan	Budapest, 2.1.1936
Pianista e compositore Ungherese, il fratello ed i nonni furono assassinati ad Auschwitz nel 1944.                                                         Studi all’Accademia Liszt con Kadosa e Szabo. Negli eventi del 1956, scappò da Budapest e a Vienna si perfezionò all’Accademia con Hauser (pf.) e Schiske (comp.). Corsi estivi a Darmstadt con Steuermann e Nono.                                                       Dal 1967 al 1989 fu Insegnante di composizione all’Università di Graz, poco dopo all’Accademia di Vienna.                                              Dal 2004 al 2009 insegnante all’Accademia Liszt.
2 Sonate per violino e pf.: op. 14 (1970), op. 74 (2000).   Concerto per violino e orch. (1973).

ESCAICH  Thierry	Parigi, 8.5.1965
Compositore, organista e didatta francese. Studi al Conservatorio di Rosny-sous-Bois, 1° Premio d’armonia,                      contrappunto, fuga, organo, improvvisazione all’organo, analisi, orchestrazione. Nel 1989 premio Jolivet, della                      fondazione Blumenthal, 1° al Concorso di Strasburgo, al concorso Nadia e Lili Boulanger, nel 2003 e nel 2006:        “Compositeur de l’année”. Organista alla Chiesa di Saint-Etienne-du-Mont come successore di Duruflé.                                  Insegnante al Conservatorio Superiore di Parigi dal 1992. Tra le sue tante incisioni anche delle formidabili                            improvvisazioni all’organo.

Nun komm (2001, 4’).   Lettres mêlées, violino, vcl. pf. (2003, 20’).
Miroir d’ombres, violino, vcl. orch. (2006, 26’).   Concerto per violino e orch. (2009, 22’).
Concerto per violino, oboe e orch. (2014).

ESHPAI  Andrej Jakovlevic	Kosmodemjansk, 15.5.1925 - Mosca, 8.11.2015.
Compositore e pianista russo. Studi alla scuola di Kazan, alla “Gnesin” e al Conservatorio di Mosca, allievo di                      Sofronitsky, Rakov, Miaskowski, Golubev e Khachaturian. Studioso di musica popolare, proseguendo il lavoro del                   padre Jakov, concertista di violino e insegnante al Conservatorio di Mosca. Autore di 9 Sinfonie.                                                                           Nel 2000, il Presidente Putin gli ha inviato un messaggio di felicitazioni per il suo 75° compleanno.
Espressivo molto, violino solo (2000, 10’).   Melody and Dance, violino e pf. (1950).
1a Sonata, vl. pf. (1966, 13’50).   2a Sonata, vl. pf. (1970, 13’50).   3a Sonata a Ravel (13’).
Evening Shadows (8’25).   “Hungarian Tunes”, rapsodia, vl. e pf. (1952, 8’25),
Violino e orch.:  1° Concerto in Sol- (1956, 25’45).   2° Concerto (1977, 23’40).
3° Concerto, “Bartok” (1992, 19’50).   4° Concerto (1994, 19’45).

ESPEJO  Cesar	1892 - 1988.
Violinista e compositore spagnolo.
Preludio Iberico, violino solo (4’35).   Violino e pf.:   Berceuse (1912).
Arie tzigane, op. 11 (1925).

Wind Quintet, 1955Concerto for violin and wind quintet, 1958Sonatina, for piano 1955ETLER  Alwin	Battle Creek, 19.2.1913 - 13,6.1973.
Oboista e compositore americano, allievo di Hindemith. Oboista nell’orchestra di Indianapolis e insegnante nelle                          Università di Yale, Cornell e Smith College. 2 premi Guggenheim.
Concerto per violino e quintetto d’archi (1958).

EVANGELISTI  Franco	Roma, 21.1.1926 - Roma, 28.1.1980.
Compositore, attivo nell’avanguardia sperimentale Italiana.
Klangstück , violino e pianoforte (1974).

EWAZEN  Eric	Cleveland, 1.3.1954
Compositore americano, studi alla Eastman School e alla Juilliard School, allievo di Babbitt, Adler, Benson,                              Schwantner e Schuller. Conferenziere in più di 100 Università nel mondo. Insegnante alla Juilliard dal 1980.
The Diamond World, violino, pf. vcl. ens. (1996, 7'10).   Concerto, vl. orch. (2000).

EYKEN  van der Ernest 	Anversa, 23.7.1913 - Bruxelles, 6.2.2010.
Violista, violinista, didatta, compositore e direttore d’orchestra belga. Studi al Conservatorio di Anversa con Broeckx, Distelmans, Vijver, De Vocht, Verheyden e Gilson. A Salisburgo studiò direzione d’orchestra con Krauss e Marx.                                   Dal 1952 al 1970, Insegnante all’Accademia di Ekeren, ha fondato e diretto l’Orchestra Filarmonica di Anversa.
Legende, violino e pf. (1982, 6’).

FALCINELLI  Roland	Parigi, 18.2.1920 - Pau, 11.6.2006.
Organista, pianista, didatta e compositrice francese. Studi al Conservatorio di Parigi dal 1932, allieva di Estyle e                                Isidor Philippe (pf.), Samuel-Rousseau (armonia), Caussade (contrappunto), Busser (comp.), Dupré (org.).                                              2° Prix  de Rome nel 1942. Organista nella Chiesa del Sacro Cuore dal 1946 al 1973. Insegnante d’organo al                       Conservatorio americano di Fontainebleau e all’Ecole Normale de Musique dal 1948 al 1955. Dal 1955 al 1987                                     al Conservatorio. Alla Sala Pleyel, nel 1948 eseguì a memoria tutte le opere composte, fino a quella data, del                                   suo Maestro Duprè. Numerose le sue composizioni, incomprensibilmente inedite. Numerosi i suoi allievi organisti,                              ormai noti. Incise l’integrale delle opere del suo Maestro Dupré.
Chant de peine et de lutte, violino e org. op.53 (1974).

FANO  Guido Alberto	Padova, 18.5.1875 - Tauriano, 14.8.1961.
Pianista concertista, maestro di coro e compositore Italiano, allievo di Orefice, Pollini e Martucci. Tournée pianistica                               in Germania e Austria nel 1896. Dal 1899 è insegnante di pianoforte al Liceo Musicale di Bologna.                                                            Per le sue composizioni ottiene una Menzione d'onore al Concorso Rubinstein di Vienna, nel 1901 si laurea in                          Giurisprudenza  e nel 1902 collabora con D'Annunzio, Dal 1905, è Direttore del Conservatorio di Parma, nel 1911                                      è inutilmente richiesto dal College of Music di Cincinnati, 1 anno dopo è Direttore del Conservatorio di Napoli.                                        Nel 1916 è direttore del Conservatorio Bellini di Palermo e nel 1922 è insegnante di pianoforte al Conservatorio Verdi                                di Milano fino al 1938, quando viene rimosso per leggi razziali. Alla fine del conflitto torna a Milano,                                                 riprende l'insegnamento fino alla pensione nel 1947.
Violino e pf.:   Fantasia Sonata in Re- (1893: 1) 6'20,   2) 5'25,   3) 2'35,   4) 5'40.
Pagine d'album, op. 2 (1895):  1) 5'45,  2) 3',  3) 4'45.   Andante appassionato (1896, 10'10).
Ansietà (1932, 4'10).   Arrangiamento della 3a Sonata di Bach, Bwv1916 (18'05).

FARJEON  Harry                                   Hohokus Township, 6.5.1878 - Hampstead, 29.12.1948.
Compositore Inglese, nato negli Stati Uniti, figlio di Benjamin, londinese di origini e di Margherita, figlia dell'attore                          americano Joseph Jefferson. La famiglia tornò a Londra, lui era ancora bambino e si dedicò alla Musica, studi privati                         con Ronald e Storer e alla Royal Academy. Fu insegnante al Conservatorio Blackheath, per 47 anni.                                                     La sorella Eleanor era una scrittrice di racconti per bambini e di poesie, il fratello Jefferson era  romanziere e                                      l'altro fratello Herbert scriveva testi per riviste teatrali. Terminò la sua vita colpito dal morbo di Parkinson.
3 Sonate.

FARNON  Robert	Toronto, 24.7.1917- Guernsey, 23.4.2005
Compositore, pianista, violinista, arrangiatore e direttore d’orchestra canadese, allievo di Waizman.                                                        Oltre che compositore di brani classici (comprese 2 Sinfonie) fu orchestratore di brani per B. Crosby, B. Hope,                                  F. Sinatra, S. Vaughan. Amico di D. Gillespie, O. Peterson, J. Carreras.
Violino e orch.:  Captain Horatio Hornblower R.N. Suite (17'40),   Rapsodia (1958, 15'05).

FASCH  Johann  Friedrich	Buttelstadt, 15.4.1688 - Zerbst, 5.12.1751.
Compositore tedesco, allievo di Kuhnau. Perfezionamento a Darmstadt con Graupner e Grunewald, amico di Bach,                             che osservò con attenzione le sue Suites orchestrali.
Concerto in La, violino ed ens. FWV L:a2 (12').   Concerto in La, violino ed ens. FWV L:a3.
Concerto in Re-, violino, oboe ed ens.FWV L:d4 (8'40).

FAURE’ Gabriel	Pamiers 12.5.1845 - Parigi 4.11.1924.
Compositore francese, allievo e grande amico di Saint-Saens. Insegnante di Composizione al Conservatorio e                                      critico musicale del “Figaro”. Sordo dal 1903, due anni dopo Direttore al Conservatorio, nonostante assurde e dure                      opposizioni dei colleghi. Tra gli allievi: Ravel, Aubert, N. Boulanger, Roger-Ducasse, Schmitt. Grande ufficiale della                         Legione d’onore. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica",                                                              scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:   Apres un reve, op. 7,1 (1877, 2’40).   1a Sonata in La, op. 13 (1876, 24'30).
Berceuse in Re, op. 16 (1879, 3’30).   Romanza in Sib, op. 28 (1877, 5’25),
Berceuse da Dolly Suite, op. 56,1 (1896, 2’45).   Andante in Sib, op. 75 (1897, 4’),
4 Esquisses:   1) Extase (3'50),   2) Voile blanche… (2'30),   3) Une chasse.. au loin (1'50),
La bas, sur la mer (3'20).   Morceau de lecture (1903, 1'30),
2a Sonata in Mi-, op. 108 (1917, 22'30),   3 Aquarelles, vl. vcl. pf.:   1) 5'35),   2) 4'10,   3) 4'.
Trio, op. 120, violino, violoncello e pf. (1924),                                                                                                              
Concerto in Re-, op. 14, -non completato- violino e orch. (1879, 15’35).


FEINBERG  Samuil  Evgenevic	Odessa, 26.5.1890 - Mosca, 23.10.1962.
Pianista e compositore russo. Tournées concertistiche in Europa, eseguendo, oltre a Bach (del quale fece molte                     revisioni) e Beethoven, musiche di Skrjabin. Dal 1922 insegnante al Conservatorio di Mosca.                                               Insignito dell’Ordine di Lenin.
Allegro and Scherzo, violino e pf. op. 12 (1922),   2a Sonata,  violino e pf. op. 46.

FELCIANO  Richard	Santa Rosa, 7.12.1930
Compositore americano, Studi allo State College di S. Francisco fino al 1952. Perfezionamento al Mills College,                     allievo di Milhaud, che ha seguito a Parigi. A Firenze con Dallapiccola. Nel 1987 ha fondato a Berkeley il Centro di             Nuova Musica e Audio tecnologie, basate sulla psicoacustica e sui collegamenti con discipline connesse al suono,           quali Psicologia, Architettura, Linguistica e Informatica. Insegnante di composizione all’Università dell’Iowa,                                  a Berkeley e Boston.
Palladio, violino, pf. perc. (1989).Concerto for Organ and Orchestra (1986)Shadows , for flute, clarinet, piano, percussion, violin, and cello (1987)Masks , for flute and trumpet (1989) Palladio , for violin, piano, and percussion (1989)Primal Balance , for flute and contrabass (1991) Camp Songs , for orchestra (1992) Symphony, for string orchestra (1993)Overture concertante , for clarinet and orchestra (1995)

FELD  Jindrich	Praga, 18.2.1925 - Praga, 8.7.2007.
Compositore e violinista céco. Il padre era insegnante di violino al Conservatorio, la madre violinista,                                              Jindrich studiò violino e viola, ma il vero interesse fu per la composizione. Un suo concerto per flauto e orchestra fu                         eseguito da Rampal in prima esecuzione nel 1954.
Sonatina per 2 violini (1953, 15').   Serenata, 4 violini (1978, 15').
Sonata, violino e pf. (1985, 19').   Duo, violino e vcl. (1989, 14').   Sonatina, vl. e pf.  (2003, 4´).
Trio, violino, vla. vcl. (1961, 12').   Trio, violino, vcl. pf. (1972, 15').
Rapsodia, violino e orch. (1956, 11').   Concerto, violino e orch. (1977, 28').

FELDMAN  Morton	New York, 12.1.1926 - Buffalo, 3.9.1987.
Compositore e pianista americano, allievo di M. Press, Riegger e Wolpe, in contatto con Cage. In parecchie delle sue composizioni, si superano tempi d’esecuzione non usuali, in particolare per i brani dedicati al suo amico Phlipp Guston,                    pittore espressionista. Impossibile eseguirli in un solo concerto, le pagine di musica scritta sono 102,                                                  per registrarle sono stati incisi 4 Cd, della durata di circa 4 ore e 30’.
Composition, violino solo (1984, 10'45).   Violino e pf.:   Sonata (1945, 14'),   Piece (1950, 1'45),
Extension n°1 (1951, 4'50),   Projection n° 4 (1951, 4'35),   Vertical Thoughts II (1963, 4'05),
Spring of Chosroes (1978, 13'10),   For Aaron Copland (1981, 3'55),
For John Cage (1982, 65'50).

FELLEGARA  Vittorio	Milano, 4.11.1927 - Milano, 7.7.2011.
Compositore, allievo di Chailly al Conservatorio di Milano, seguendo contemporaneamente i corsi di Matematica e                      Fisica. Segretario dell’Accademia Filarmonica Romana dal 1956 al 1959 e della Società Italiana di Musica                    contemporanea dal 1960. Insegnante di composizione al Conservatorio di Genova e dal 1960 al “Donizetti” di Bergamo.
Wintermusic, violino, vcl. pf. (1983).

FERGUSON  Howard	Belfast, 21.10.1908 - Cambridge, 31.10.1999.
Compositore, didatta, musicologo, direttore d’orchestra e pianista irlandese, allievo di Morris, V. Williams e Sargent alla           Royal Academy di Londra, studi privati con H. Samuel. Durante la 2a guerra mondiale si esibì alla Galleria Nazionale,                   durante i “Concerti di mezzogiorno”, collaborando con la notevole pianista Myra Hess. Insegnante di composizione             sempre alla Royal Academy di Londra, dal 1948 al 1963. Tra i numerosi suoi allievi: R. R. Bennett e Cardew.
Sonata per violino solo (1946).   1a Sonata per violino e pf. op. 2 (1931).

FERNEYHOUGH  Brian	Coventry, 16.1.1943
Compositore inglese, Studi alla Birmingham School dal 1961 al 1963 e alla Royal Academy di Londra dal 1966 al 1967. Perfezionamento ad Amsterdam con Ton de Leeuw e a Basilea con Klaus Huber. Corsi estivi a Darmstadt, dove sarà insegnante nel 1976 e dal 1984 al 1994. Insegnante di composizione al Conservatorio de L'Aia, all'Università di                       San Diego e dal 2000 alla Stanford University della California. Associato al "Movimento della nuova complessità" ossia          di liberare la creatività dell'interprete. Numerosi riconoscimenti.
Intermedio alla Ciaccona, violino solo (1986).

FETLER  Paul	Philadelphia, 27.2.1920
Compositore americano, primi studi in Lettonia, Sveziae all’Accademia musicale di Berlino con B. Blacher e Celibidache. Tornato negli Stati Uniti  fu allievo di Van Victor all’Università Northwestern e alla Yale studiò con Q. Porter e Hindemith. Insegnante di composizione all’Università del Minnesota. 2 Premi Guggenheim.
2° Concerto per violino e orch.:   1) 14',   2) 8'20,   3) 10'.

FIBICH  Zdenek	Caslav, 21.12.1850 - Praga, 15.10.1900.
Pianista e compositore boemo, allievo a Lipsia di Moscheles, Richter, Jadassohn e Lachner.                                                           Direttore al Teatro nazionale di Praga. Autore di 7 Opere, 9 Melodrammi, 21 Musiche di scena, 18 brani per orchestra,                              16 brani di musica cameristica e di centinaia di brani strumentali. Nel 1897 compose un brano pianistico intitolato                                   “Dolce far niente”… forse un momento di stanchezza, considerando la sua notevole produzione.                                                            I suoi brani sono basati su belle melodie, piacevoli. Da un suo scritto: “Compongo brani che rendono felici gli                     ascoltatori, non paragonatemi ai Grandi della Musica ..... ci rimarrei male”.
Romanza in Sib, op. 10, vl. e pf. (1874, 5'45).

FIELD  John	Dublino 26.7.1782 - Mosca 23.1.1837.
Pianista e compositore irlandese, allievo di Clementi. Concertista a 12 anni, continuò gli studi con il “padre dei pianisti”                           fino a 21 anni. Concerti in tutta Europa, in particolare a Parigi e negli ultimi anni a Mosca. Ideatore delle forma del                            Notturno e dei Momenti musicali. Anche Liszt, naturalmente, stimava Field e in una lettera così lo descrive: ”Sia nella composizione che nell’esecuzione la sua unica idea era di esprimere pienamente le sue  concezioni a se stesso.                                Non si può immaginare una noncuranza del pubblico più sincera della sua. Il suo atteggiamento pressoché immobile e                    il suo viso quasi inespressivo non attiravano l’attenzione. Il suo occhio non cercava altri occhi. La sua esecuzione fluiva                          chiara e limpida. Le sue dita scivolavano sui tasti e i suoni che risvegliavano sembravano seguire come la                    spumeggiante cresta di un’onda. Era facile vedere che per lui il principale ascoltatore era lui stesso”.                                                                              Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito:                      mariodemolli.com
6° Notturno in Fa, H40, violino e pf. (1817, 6’30).

FILTSCH  Carl	Rio di Pusteria, 28.5.1830 - Venezia,11.5.1845.
Pianista e compositore, nato in Romania, prime lezioni con il padre, campione di scacchi. A 6 anni si esibiva in pubblico, sponsorizzato da una contessa ungherese. Nel 1841, arrivò a Parigi, per studiare con Chopin, che allibito per la sua                    bravura, accettò l’incarico. Chopin, che abitualmente dava al massimo una lezione alla settimana, gli propose tre lezioni.                      Fu ascoltato ed elogiato nei suoi concerti trionfali a Parigi, Londra e Vienna da Liszt, che gli fece un complimento forse esagerato, ma sintomatico: “Quando questo ragazzo sarà concertista, è probabile che dovrò chiudere bottega”.                                 Elogi anche da F. Wieck, Moscheles, Meyerbeer e dall’altro giovane talento: Anton Rubinstein. Lo stesso Chopin ebbe                      a dire che: “Il miglior interprete delle mie opere è questo bambino, esegue le mie composizione in modo perfetto”.                                   A pochi giorni dal suo 15° compleanno, morì a Venezia, per peritonite o tubercolosi. Le poche composizioni riportate,                            non sembrano quelle di un ragazzino, in particolare il suo Concerto per Pianoforte, che, ritrovato in uno scantinato,                                   finì nelle mani di nobili inglesi, che permisero al musicologo americano Gajewski di ricopiarlo e di affermare:                                           “Un tredicenne che compone un tale brano lascia perplessi, questo è un brano di un’adulto, anche molto bravo…”
Allegretto con variazioni, violino e pf. (7’10).

FINI  Henriques	1867 - 1940
Violinista e compositore Danese. Allievo di Tofte e Svendsen. Perfezionamento a Berlino con Niels Gade.
Violino e pf.:   20 pictures of children's life,   Wiegenlied (2'50),   Sonata in Sol, op. 10 (1893),
Romanza op. 12 (1895),   6 Kleine Bunte Reihe, op. 20 (1900).   10 Sammenspil, op. 22 (1903),
4 Novellette in Re-, Fa, Re, Sol-, op. 26 (1905),   Mazurka op. 35 (1913, 5'35),
Romanza in Re, op. 43,   "Late Summer", 1a Romanza in Sol, op. 50 (1921),   Berceuse (1921),
Religioso in Do#-, vl. orch. (1911, 7'50).

FINI  Valdemar	Frederiksberg, 20.10.1867 - Copenhagen, 27.10.1940.
Violinista alla Cappella Reale e compositore danese.
Violino e pf.:   5 Marce e Wiegenlied, op. 5 (1883, 2’50),   10 Sonate, op. 10 (1894),op.op.12 Romanze (violin og klaver)
op.op.op.op.12 Romanze, op. 12,op.Suite, op. 13,   Ritmi, op. 17,   3 Stuti caratteristici, op. 20,
Romanza, op. 26,   Canzonetta, op. 27,   Mazurka, op. 35 (5’30),   Romanza in Re, op. 43,
Ballerina, op. 51,   Erotikon, op. 56 (1920),   op.op.Romanza in Sol (1921),
3 Libri di duetti da camera, 2 vl. e pf.

FINNISSY  Michel	Tulse Hill, 17.3.1946
Pianista e compositore inglese. Studi al Royal College of Music di Londra con Benbow, Ian Lake, B. Stevens e                                     H. Searle, perfezionamento in Italia con R. Vlad. Insegnante alla Royal Academy of Music di Londra, al Winchester                College, all’Università di Lovanio e all’Università del Sussex.
Violino solo:   Song 13 (1971, 3’).   All the trees they are so high title (1977, 5’).   Enek (1990, 9’).

FINZI  Gerald	Londra, 14.7.1901 - Oxford, 27.9.1956.
Compositore e direttore d’orchestra inglese, padre italiano e madre tedesca di religione ebraica. Divenne agnostico,                            anche se nella sua carriera compose opere di liturgia Cristiana. A 9 anni decise d’essere compositore. Dopo studi                   privati, fu allievo di Farrar che nel 1918 morì al fronte, quasi contemporaneamente a 3 suoi fratelli, per queste ragioni              da quel momento fu un convinto pacifista. In seguito fu allievo dell’organista Bairstow. Amico dei poeti T. Hardy,                              C. Rossetti e W. Wordsworth, che lo convinsero alla tematica dell’infanzia corrotta dal mondo adulto.                                      Il tono elegiaco delle sue composizioni risente di questi stati d’animo. Dal 1922 iniziarono le sue composizioni, dopo           lezioni di composizione con R. Morris e su consiglio del direttore d’orchestra Boult. Stabilitosi a Londra fu in contatto                 con H. Ferguson, Rubbra, Bliss, Holst e V. Williams, che lo convinse all’insegnamento alla Royal Academy, dove rimase            dal 1930 al 1933. Studioso di musica popolare, parecchi i suoi brani vocali e per sola orchestra. Il morbo di Hodgkin,                         un linfoma cerebrale, lo colpisce nel 1951, i medici lo informano che al   massimo gli rimangono 10 anni di vita.                                                                        Nel 1956, durante una gita con l'amico V. Williams, contrae la varicella, enormi danni  al cervello e una morte lenta,                                     che avviene il giorno successivo alla prima esecuzione del suo Concerto per violoncello.
Elegy, op. 22, violino e pf. (1940, 9').   Introit in Fa, op. 6, violino e orch. (1925, rev. 1942, 8').
Concerto per violino e orch. (1927, 19'50).

FIOCCO  Joseph-Hector	Bruxelles, 20.1.1703 - Bruxelles, 21.6.1741.
Figlio del compositore Pietro Antonio. Organista alla Cattedrale di Anversa dal 1732 al 1737.                                                                    Dal 1737 tornò all’organo della Chiesa di San Gudule a Bruxelles, dove morì 4 anni dopo.
Allegro dalla 1a Suite in Sol, violino e pf. (1730, 3’15).

FIORENZA  Nicola	Napoli, c. 1700 - Napoli, 1764.
Violinista virtuoso e compositore napoletano. Buon conoscitore di tutti gli stili del suo periodo, ebbe un linguaggio                   originale, che non ricorda nessun tipo di Scuola di quei tempi. Un virtuosismo galante senza passaggi spericolati.                                                 Le sue partiture erano conservate nella Biblioteca del Conservatorio di S. Pietro a Majella.
Trio in Si-, 2 violini e clav.   Concerto in La-, 3 violini e b.c. (1727).
Concerto in La, 3 violini ed ens. (1728): 1) 2'30,   2) 2'45,   3) 1'10,   4) 1'
Concerto in Re-, 2 violini e b.c. (1728).   Concerto in Mib, violino, 2 vl. vla. b.c.
Sinfonia in Fa-, 2 vl. e b.c.   Sinfonia in Sol, 3 vl. e b.c.   Sinfonia fugata in Fa-, 3 vl. e b.c.
Sinfonia in Do-, 4 vl. e b.c.

FIORILLO  Federigo	Brunswick, c. 1.6.1775 - Parigi, 1823.
il Padre era un mandolinista napoletano direttore dell'Opera Hause di Brunswick. Federigo imparò dal padre,                                     ma vista la poca richiesta di mandolinisti, studiò violino e viola. Fu in Polonia nel 1780, direttore di banda per 2 anni                  a Riga dal 1783, dal 1785 al 1786 era violinista ai concerti Spirituels di Parigi. Quindi a Londra, violista nel quartetto                  Salomon e ancora a Parigi.
36 Capricci op. 3.   6 duetti per 2 violini, op. 5.   6 Trii per 2 vl. e bassa, op. 2.
6 Duo concertanti per 2 violini, op. 13.   3 Duetti concertanti per 2 violini, op. 15.
6 Duo concertanti per vl. e vcl. op. 31 (17'35).
1° Concerto in Fa, vl. e orch.:  1) Allegro (13’25),   2) Larghetto (4’50),   3) Rondo (5’30).

FIRAT  Ertugrul Oguz	Malatya, 1.2.1923 - Ankara, 16.10.2014.
Compositore, pittore, poeta e giudice Turco.
Kemancı Ustanın Buyu Kirini, violino solo op. 88 (1997–1999) 88 (1999).   1° Trio, violino, vcl. pf. op. 2 (1951).
2° Trio, violino, cl. e pf. op. 2 (1953–1954) 2 (1954).   4 Melodie per violino e pf. op. 32 (1954–1968)32 (1968).
ACI Gölgelerin Rastlantısında, violino e pf. op. 3333 (1968, revised 1983) (1983).   6° Trio, vl. vcl. pf. op. 76 (1985)76 (1985)
Irkılın Buyu Kirini per violino, corno, clavicembalo e organo, op. 89 (1999) 89 (1999)
1° Concerto per violino e orch. op. 27 (1967).   2° Concerto per violino e orch. op. 34 (1983).
3° Concerto per violino e orch. op. 73 (1984).

FIRSOVA  Elena	Leningrado, 21.3.1950
Compositrice russa, figlia di un fisico nucleare. Studi di composizione al Conservatorio di  Mosca con Pirumov,                      Rakov, Kholopov e Denisov. Nel 1972 sposò il compositore Smirnov. Nel 1979 al Congresso dei compositori              sovietici fu inserita nella “Lista nera” (non poteva partecipare ad alcuna rappresentazione musicale con sue opere).                                                          Si rifugiarono in Inghilterra, dove fu Insegnante dal 1993 al 1997 alla Keele University, dal 1999 al 2001,                           insegnante di composizione al Royal Northern College of Music di Manchester.
Fantasy, violino solo, op. 32 (1985).   Phantom, op. 61, 4 violini (1993).
2 Pezzi per violino e pf. (1968).   Vigilia op. 45, vl. pf. (1992).
Vernal Equinox, op. 94, violino e pf. (1999).   Verdehr-Terzett, op. 45, violino, cl. pf. (1990)
1° Concerto, violino e orch. op. 14 (1973).   2° Concerto, violino e orch. op. 14 (1983).

FISER  Lubos	Praga, 30.9.1935 - Praga, 22.6.1999.
Compositore céco, studi con Hlobil al Conservatorio di Praga. Noto anche per le sue 60 colonne sonore           cinematografiche.
Sonata, violino solo (1981, 9’). Violino e pf.:   III.33333V. sonáta pro klavír (1974) EdB, ČRo 8´VI.sonáta pro klavír „Fras" (1978) EdB, ČRo 7´Komorní koncert pro klavír a orchestr (pův. verze pro dechový orch. 1964, 1970) EdB, ČRo 9´Concerto per Galileo Galilei pro smyčce (1974) ČHF, ČRo 8´Albert Einstein - portrét pro varhany a orchestr (1979) 10´Koncert pro klavír a orchestr (1979) HIS, o Pa 15´Romance pro housle a orchestr (1980) CHF, o Pa 6´30´´Mani, Sonata (1961, 12’),
Romanza (1980, 5’50),   Amoroso (1'50).Sonáta pro sólové violoncello (1986) ČHF, o Pa 10´Crux, violino, timp. e campane (1970, 7’).
Trio, violino, vcl. pf. (1978, 10’).Koncert pro dva klavíry a orchestr (1983) o Su 17´Sonáta pro Leonarda pro kytaru sólo a smyčcový orchestr (1994) CD Su 7´Koncert pro housle a orchestr (1998)Koncert pro housle a orchestr (1998)Koncert pro klavír a orchestr (1979) HIS, o Pa 15´Romance pro housle a orchestr (1980) CHF, o Pa 6´30´´Romanza, violino e orchestra (1980, 6’30).
Concerto per violino e orch. (1889).   Concerto per violino e orchestra (1998).

FLAGELLO  Nicolas	New York, 15.3.1928 - New Rochelle, 16.3.1994
Compositore, pianista e direttore d’orchestra americano, studi alla Manhattan School e al Curtis Institute di         Philadelphia, allievo di Giannini. Perfezionamento con Petrassi all’Accademia di S. Cecilia, Roma.
Credendum, op. 67, violino e orch. (14'10).

FLAHERTY  Tom	1950
Compositore e violoncellista Statunitense. Studi alle Università Brandeis e della Southern California.                              Allievo di Boycan, Arel, Linn, Leserman, Eddy e Greenhouse. Insegnante al Pomona College.
Duo, violino e vcl. (1993).   Dancing with Gravity, violino, vla. vcl. pf. (2000).

FLEURY  Hélène	21.6.1876 - 18.4.1957.
Compositrice e pianista francese, allieva di Dallier, Widor e Gédalge. Fu la prima donna ad essere ammessa e a  classisificarsi seconda al Prix de Rome nel 1904, con la cantata “Medora”. Insegnante al Conservatorio di Tolosa,                     tra i suoi allievi il direttore d’orchestra Auriacombe, il violinista Doukan e il compositore C. Chaynes.                                 Purtroppo, neanche in Francia, si hanno altre notizie su di Lei.
3 Pezzi per violino e pf.:   1) Berceuse,   2) Soir aux champs,   3) En valsant (1910).

FLOSMAN  Oldrich	Pilsen, 5.4.1925 - Praga, 12.10.1998.
Compositore céco, allievo di K. Janacek al Conservatorio e di Borkovec all’Accademia di Praga.
Sen o houslích, pro housle a klavír (1962), SHV, o SU 10'Il sogno di un violino, vl. pf. (1962, 10’).   Sonáta pro housle, violoncello a klavír (1971), PA, o PA 15'Sonata per violino, vcl. pf. (1971, 15’).
Violino e orchestra: I. koncert pro housle a orchestr (1958), PA 30'1° Concerto (1958, 30’),   Koncert pro flétnu a orchestr (1969), ČHF, o SU 21'2° Concerto (1972, 27’).

FLYNN  George	Montana, 1937
Pianista e compositore Statunitense. Studi e insegnamento alla Columbia University di New York.                                                         Dal 1977 al 2001 è capo del dipartimento di Composizione alla DePaul University di Chicago.
Fantasy Etudes, violino solo (1981).   Violino e pf.:   Solos and Duos (1964),   4 Pezzi (1965),
Duo (1979),   Celebration (1980),   Til Death (1988),   Together (2003),   Seeking Serenity (2005).
American Summer, violino, vcl. pf. (1986).

FONTYN  Jaqueline 	Anversa, 27.12.1930
Pianista, insegnante e compositrice belga. A 5 anni allieva di Bolotine, a 9 anni le prime composizioni.                                            Studi completati al Conservatorio di Bruxelles con Quinet, a Parigi con Deutsch, perfezionamento con Schomberg,                         Petrassi, Lutoslawski e Dutilleux. Insegnante di composizione al Conservatorio di Anversa e a Bruxelles dal 1970.
La quinta stagione, violino solo (1991, 8’).   Analecta, 2 violini (1981, 8’50).   Violino e pf.:
Danceries (1953, 10’),   Strophes (1970, 8’),   Concerto (1974, 17’45),   La Devinière (1987, 2’),
Mimus (2000, 5’50),   Koba (2001, 2’50),   Balance(2002, 3’50).   Mime VII, vl. chit. (1999, 4’55).
Trio, violino, vcl. pf. (1956, 11’45).   Horizons, 2 vl. vla. vcl. (1977, 15’45).

FOOTE  Arthur William	Salem, 5.3.1853 - Boston, 8.4.1937.
Compositore americano, con Chadwick, Beach, Mad Dowell, Paine e Parker fece parte dei “Boston Six”.                                                  Fu il primo celebre compositore ad essersi formato solo negli Stati Uniti, ad Harward con Emery e Payne.                                                Fu uno dei primi sostenitori di Wagner e Brahms. Romantico nello stile, con fraseggio chiaro ed espressivo,                                             al pianoforte così come nei suoi articoli sulle riviste musicali.
Violino e pf.:   3 Pezzi caratteristici, op. 9 (1885, 17'30).   Sonata in Sol-, op. 20 (1889, 17'20).
Melodia, op. 44 (1900, 5'15).   Ballata in Fa-, op. 69 (1910, 8'25).   2 Pezzi, op. 74 (1913, 7'45).
Legend, op. 76 (1913, 7'20).   Cantilena per violino e organo, op. 71.

FOSS  Lukas	Berlino, 15.8.1922 - Bridgehampton, 1.2.2009.
Pianista, direttore d’orchestra, compositore tedesco-americano. Primi studi di teoria e pf. con J. Goldstein a Berlino.                            Allievo a Parigi di Lévy (pf.), Gallon (comp.), Moyse (fl). Nel 1937 si trasferì negli Usa, studiando con Reiner e                          Koussevitzky (direz. d’orch.) Vengerova (pf.) e Hindemith. Pianista della Boston Symphony Orchestra.                                         Insegnante di composizione all’Università della California di Los Angeles. 20 Lauree ad honorem.                                                              Da un suo scritto del 1997, riguardante “Phorion”, che Bernstein doveva dirigere: “La notte prima della prova                            Lenny mi ha chiamato alle 23: "Lukas, non capisco questo pezzo; puoi venire a spiegarmi?" Sono andato nel suo         studio, abbiamo parlato quasi  fino alle 2 del mattino, mi ha spiegato cosa poteva essere cambiato.                                       La mattina seguente, Bernstein è giunto alla prova generale con molti fogli scritti a mano. Non la dimenticherò mai:                     un sogno, la devozione, la preoccupazione, l'interesse. Questo è il vero modo di dare prestazioni o interpretazioni,                   così dovrebbe essere… sempre”.
3 American Pieces, violino e pf. o orch. (1986):   1) Dedication (4’30),   2) Early Song (4’50),
3) Composer’s Holiday (2’45).   Orpheus and Euridice, 2 violini e orchestra (1972, 21'25).

FOSTER  Stephen	Pittsburgh, 4.7.1826 - New York, 13.1.1864.
Il Padre della Musica Americana, allievo di un musicista tedesco, Henry Kleber. Fu l'autore di 18 celebri canzoni,                                     tra queste l'arcinota "Oh Susanna" e "Swanee River". In suo nome un Parco della Florida, un lago in Pennsylvania                                       e lo Stephen Foster memorial all'Università di Pittsbugh.
Violino e pf.: Jeannie with the Light Hair (1854, 3’05)
Arrangiamento di Kreisler:  Old Folks at Home (3'50).

FRANCAIX  Jean 	Le Mans, 23.5.1912 - Parigi, 25.9.1997.
Pianista e compositore francese, allievo del padre Alfred, (direttore del Conservatorio di Le Mans) e della madre,                           (cantante). Perfezionamento al Conservatorio di Parigi con I. Philipp e N. Boulanger (che lo riteneva uno dei suoi             migliori allievi, Francaix le dedicò i Concerti per pf. e orch.). Autore, inoltre, di 16 Balletti, di 5 Opere liriche e di                     colonne  sonore per il cinema. Orchestratore di molti brani d’altri compositori, esempio: “Babar, l’elefantino” di Poulenc.                                                  Francaix pianista, in duo con Poulenc, eseguì svariate volte il suo concerto per 2 pf.
Tema e 8 variazioni, violino solo (1980).   Divertimento, vl. vla, pf. (1933).
Trio, vl. vla. vcl. (1933, 11’50).   Divertissement, vl. vla. vcl. orch. (1933, 22’45).
Sonatina, vl. pf. (1934, 16’).   Quartetto d’archi: 2 vl. vla. vcl. (1938).
Les vacances, 6 brani per violino, vcl. e pf. (1953, 7’25).
Les petits Paganini, violino solo e 4 violini (1979, 3’55).   8 Bagatelle, 2 vl. vla. vcl. pf. (1980, 8’).
Trio, violino, vcl. pf. (1986).   Preludio e Momento capriccioso, 2 vl. vcl. arpa (1964, 4’50).
Suite, violino e orch. (1934).   1° Concerto, violino e orch. (1968).
2° Concerto, violino ed ens. (1979).

FRANCK  César   	Liegi, 10.12.1822 - Parigi, 8.11.1890.
Compositore e grande organista belga di origini tedesche vissuto in Francia. Può essere citato anche come “Capofila”                      della rinascita della Musica sinfonica francese. Studi completati a Parigi, allievo di Zimmermann, Reicha   e Leborne.                    Studia l’organo con Benoist. A 15 anni, durante gli studi a Parigi, legge al pianoforte una fuga a prima vista, lasciando                     sbalorditi gli insegnanti, forse incapaci della stessa impresa. 1° premio di pianoforte e ovviamente 1° premio d’organo.                             Liszt lo ascolta e lo incoraggia come concertista e dà suggerimenti per le composizioni. Lo stesso Liszt, dopo averlo                    sentito improvvisare sugli ultimi pezzi dell’opera 20 e 31 dei “Sei pezzi per organo”, scendendo dalla cantoria mormorò,                              e fu udito, la parola …”Bach!”. Franck abbandona il concertismo e si dedica completamente alla composizione.                            Inizialmente Franck si mantenne insegnando privatamente, dal 1872 fu Insegnante d’organo al Conservatorio di Parigi            e organista a St. Clotilde, dove solitamente come già detto improvvisava. Tra gli allievi: Vierne, Tournemire, D’Indy,              Fumet.... L’invidia dei colleghi del Conservatorio e un’assurda indifferenza delle autorità, impedirono alle sue opere               d’avere, Lui vivente, il successo che avrebbe meritato. Solo negli ultimi due anni di vita le sue composizioni avranno finalmente il meritato successo. Meglio tardi che mai... Per chi non amava la Musica si parlava di: “Buon organista..                    con i pantaloni troppo corti!”. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica",                                                                        scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:  Andantino quietoso, op. 6 (1843, 5'20),  Duo per violino e pf. op. 14 (1844, 11'45).
1a Sonata in La (1886):  1) 6’20,   2) 7’30,   3) 7’45,   4) 6’40.   2a Sonata in La (28’25).
Mélancolie in Mi- (5'20).

FREITAS BRANCO Luís de	Lisbona, 12.10.1890 - Lisbona, 27.11.1955.
[bookmark: TOC-Piano]Compositore, pianista, violinista, musicologo e didatta portoghese. Nato in una famiglia aristocratica che per secoli                               ebbe stretti legami con la famiglia reale. Studi con Machado, Mancinelli, Grovlez e Humperdink a Berlino e Parigi.                                  Dal 1916 fu insegnante di composizione al Conservatorio di Lisbona.
Preludio e fuga, violino solo (1910).   Violino e pf.:   Preludio (1910, 3’30).   1a Sonata (1908):
1) 6'20,   2) 3'45,   3) 3'40,   4) 10'05.   2a Sonata (1928):   1) 6',   2) 4'10,   3) 6'05,   4) 7'10.
Trio, vl. vcl. pf. (1908).   A Morte de Manfred, 2 vl. vla. 2 vcl. ctb. (1906).
Marcia commemorativa, vl. vcl. pf. (1908).   Concerto per violino e orch. (1916).

FRICKER  Peter Racine	Londra, 5.9.1920 - Los Angeles, 1.2.1990.
Compositore inglese, studi al Royal College of Music interrotti dalla guerra. Vincitore dei concorsi Clemens e             Kussevitski. Insegnante al Royal College, Direttore al Morley college, Insegnante all’Università di Santa Barbara.
Concerto, op. 11, per violino e orch. (1950, 23’20).

FRID  Grigory	Petrograd, 22.9.1915 - S. Pietroburgo, 22.9.2012.
Compositore Russo. Studi al Conservatorio di Moscacon Litinsky e Shebalin. Partecipò alla 2a Guerra mondiale,                                               in seguito si dedicò anche a dare spiegazioni di ascolto ai giovani alla "Moscow House of Composer".
Violino e pf.:   1a Sonata (1946),   Nature's Calendar, 10 pezzi (1947-1948),
2a Sonata (1964),   3a Sonata (1968),   Divertimento (1969).
Fantasia concertante, violino e orch. (1955).

FRIES  Albin 	Steyr, 18.6.1955.
Pianista e compositore austriaco. Fries studierte Musikpädagogik und das Konzertfach Klavier bei Alexander Jenner an der Wiener Musikhochschule .Studi pianistici con A. Jenner all'Accademia Musicale di Vienna, nel 1982 studi                                     di composizione con Bernstein e alla Juilliard School con S. Gorodnitski. 1977 gewann er den Österreichischen Jugend-Kompositionswettbewerb und 1981 erhielt er den Talentförderungspreis für Musik des LandesOberösterreich .Nel 1977 ha vinto il Concorso di                  Composizione austriaco della Gioventù e nel 1981 ha ricevuto il premio di “Talento per la musica dell’Alta Austria“.                                                  Direttore degli studi 1982 erhielt Fries Kompositionsunterricht von Leonard Bernstein .alla Staatsoper e insegnante all‘Università della Musica e delle Arti di Vienna.
Stifteriana - 7 Immagini, violino e pf. op. 88.   Quintetto in Mi-, violino, vla. vcl. ctb. pf. op. 2222.
Sonata "Primavera“, quintetto in Si-, 2 violini, vla. vcl. pf. op.10 10.

FROIDEBISE  Pierre	Ohey, 15.5.1914 - Liegi, 28,10.1962.
Organista e compositore belga, studi con l’Abate Jacquemin e al Conservatorio di Bruxelles con de Maleingreau,                          nel 1939 vince il premio d’organo. Studi d’armonia e composizione con Jongen, Moulaert, Absil e privatamente con                                    P. Gilson.
Sonata, violino e pf. (1938, 8’50).

FROLOV  Igor	Mosca, 10.1.1937
Figlio di un violinista e direttore d’orchestra e di una pianista. A 5 anni inizio degli studi con Belenky e nel 1955 al                  Conservatorio di Mosca con Yampolsky e dal 1965 con David Oistrakh. Vincitore di concorsi nazionali e internazionali. Insegnante al Conservatorio Tchaikovsky di Mosca. Direttore nei concorsi di violinisti russi. Appassionato fin da                      giovane della Musica Jazz, allora proibita nei Conservatori, spesso si avvertono nelle sue composizioni frasi di             questo stile. Concertista in molte nazioni e Direttore della “Camerata di Mosca”.
Scherzo Fantasia, in memoria di D. Oistrakh, violino solo.   Suite per 2 violini soli.
Duetto in stile antico, 2 violini (4’),   Violino e pf.:   Amiran Waltz (5’25).   1° Caprice (3’35).
Cuban Piece (3’20).   Danza latina (3’05),   Impromptu Waltz (3’05).   Maria’s Piece (3’05),
6 Melodie:   1) La lupe (3’20),   2) Es soledad (3’50),   3) Un traguito,   4) Dices que soy (3’55),
5) Frente a frente (3’30),   6) Dime si te gusta (2’40).   Pezzo in stile Blues (5'10),
Romanza (3’05),   Scherzo (3’15).   Scherzo affannato,
Smoke Gets in Your Eyes, rev. del brano di J. Kern (6’25),   Summertime, arr. (3’30),
Spanish Fantasy (4’05),   Studio (0'40),   Swedish Farewell Valse (2’50).   Traguito.
2 Violini e pf.:   Scherzo-Souvenir (2’05),   Divertimento (1979, 3’50),
Vl. orch.: Concerto Fantasia, op. 19, su temi di “Porgy and Bess” di Gershwin, op. 19 (14’05).

FUCHS  Robert 	Frauental an der Labniz, 15.2.1847 -Vienna, 19.2.1927.
Compositore, pianista, organista. Fratello del direttore d’orchestra Johann Nepomuk. Allievo di Dessoff e Hellmesberger                     al Conservatorio di Vienna dove insegnò dal 1875 al 1912. Tra i suoi allievi: Wolf, Mahler, Sibelius, Enescu, Schreker...                  Suo grande ammiratore era Brahms, che lo elogiava, (anche se per altri non si pronunciava), come "Splendido musicista,                   per abilità ed eleganza delle frasi, al suo ascolto si è sempre lieti", così come i famosi direttori d’orchestra:                                     F. Weingartner, A. Nikisch, H. Richter. Il suo difetto fu di poco promuovere le sue composizioni, o di farle pubblicare da                    case editrici scomparse in breve tempo. 2 Opere liriche, 5 Serenate (eccellenti) e parecchia Musica da camera.                                                               Preferì vivere tranquillo a Vienna, arrivare agli 80 anni e pensare ai suoi notevoli allievi.
Violino solo:   1a Sonata in Fa#- op. 20.   2a Sonata in Re, op. 33,   3a Sonata in Re-, op. 68,
4a Sonata in Mi, op. 77,   5a Sonata in La, op. 95.   6a Sonata in Sol-, op. 103.
20 Duos, 2 violini, op. 55.   Phantasiestücke, 16 duos, op. 105.   Duetti, op. 60, violino e vla.
1a Sonata in Fa#-, violino e pf. op. 20.   10 Pezzi di Fantasia, violino e pf. op. 74.
2 Terzetti in Mi- e Re-, 2 vl. e vla op. 61.   7 Pezzi di fantasia, violino, vla e pf. op. 57.
Terzetto in Do#-, op. 107.   Trio in Fa#-, violino, vla. pf. op. 115.String Trio in A Major, Op.94String Quartet No.4 in A Major, Op.106Serenade No.3 in e minor for String Nonet, Op.21Trio for Violin, Viola & Piano in f# minor, Op.1157 Fantasy Pieces for Violin, Viola & Piano, Op.57

FUGA  Sandro	Mogliano Veneto, 26.11.1906 - Torino, 1.3.1994.
Pianista concertista e compositore italiano, allievo al Conservatorio di Torino di Gallino, Perracchio, Matthey e Alfano. Insegnante dal 1933 e Direttore nel Conservatorio di Torino dal 1966, membro dell’Accademia di S. Cecilia.
Violino e pf.:   1a Sonata:   1) 9'30,   2) 8'10,   3) 9'25.   2a Sonata:   1) 8'50,   2) 4'55,   3) 7.
3a Sonata:   1) 4',   2) 5'25,   3) 3'45,   4) 7'10.

FURTWANGLER   Wilhelm                        Berlino, 25.1. 1886 - Ebersteinburg, 30.11.1954.
Direttore d’orchestra e compositore tedesco. Il padre era archeologo e insegnante Universitario, la madre pittrice.                             Dimostrò fin dalla tenera età ammirazione per Beethoven, tentò inizialmente la carriera compositiva, ma i suoi brani               ebbero tiepido successo, si dedicò interamente alla direzione. Fu uno dei più grandi direttori d'orchestra del  20° secolo.                    Rimase in Germania durante la 2a guerra mondiale, pur non essendo iscritto al partito nazista. Spesso  fu confrontato                   con Toscanini, i due erano i direttori d'orchestra più famosi del momento. Direttore a Monaco, Strasburgo, Lubecca,                   Mannheim, Francoforte e Vienna, alla Staatskapelle e alla Filarmonica di Berlino.                                                                                      A Londra saltuariamente dal 1924 al 1938, nel 1925 a New York.
Violino e pf.:   1a Sonata in Re-:   1) 18’55,   2) 10’05,   3) 8’30,   4) 15’55.
2a Sonata:   1) 17’30,   2) 15’45,   3) 11’20.

FUSELLA  Gaetano	Napoli, 16.4.1876 - Napoli, 28.8.1973.
Violinista e compositore. Studi al Conservatorio di S. Pietro a Majella, allievo di E. Dworzak. Dal 1894 fu violino di             spalla al Teatro San Carlo e nel 1895 sostituì al Conservatorio il suo insegnante, assente per malattia.                                                            Nel 1896 fu  in Asia come solista in c. 70 Concerti e nello stesso anno si esibì con il gruppo del Teatro alla Scala in                        Danimarca, Svezia e Norvegia. Dal 1896 al 1897 fu 1° Violino in Germania, Svizzera e Scandinavia.                                                            Nel 1899 tornò a Napoli e   1 anno dopo fu violinista al Cairo. Fu insegnante in Scandinavia per 6 anni e dal 1906 fu                         Insegnante a S. Pietro a Maiella e concertista nella città partenopea. Dopo 35 anni di Insegnamento si ritirò,                                                                        l'ultima sua esecuzione in pubblico a 93 anni. Autore di un "Metodo per Violino".
Vl. solo:   Berceuse op. 1.   Souvenir de Suede (1905).   Vl. e pf.:   Arie e Danze svedesi (1898),
Concerto in Sol (1906),   Danze polonesi (1962, 6'),   Arie di zingari (1966),   3 Studi (1968-'70),
Suite all'antica (1970),   Maggiolata (1970, 4'), Meditazione (1970, 4'),   Preghiera (1970),
Allegro energico (2'30),   Aria Svedese (5'05),   Canto a mare (2'45),   Canto d'autunno (3'20),
Canto elegiaco (3'35),   Capri (3'35),   Capriccio di Concerto,   2° Concerto in La-,
Faraglioni (3'10),Meditazione (3'25),   Minuetto (3'40),   Pifferari (1'40),
Scherzo campestre (1'50),   Scherzo Napoletano (2'25),   Sondag (3'10),                                                        
Suite Campestre:   1) 2'50,   2) 3'10,   3) 6',   4) 2'20.   Trentaremi (3'05),

FUX  Johann Joseph	Hirtenfeld, 1660 - Vienna, 14.2.1741
Compositore e teorico della Musica austriaco. Maestro di cappella per 40 anni alla Corte di Vienna e insegnante di                  Musica dei 3 Imperatori, che gli dimostrarono sempre grande stima. Famoso il suo trattato di Contrappunto e Fuga                                     "Gradus ad Parnassum".
Sonata in Fa, 3 violini.   6 Ouverture per 2 violini, vla. 2 ob. e ctb.   Trii per 2 violini e basso.

GADE  Niels Wilhem	Copenhagen, 22.2.1817 - Copenhagen, 21.12.1890
Violinista, organista, pianista, direttore d’orchestra e compositore. Capostipite della Scuola Nazionale Danese (la sua                 1a Sinfonia, presentata al Concorso della Copenhagen Musical Society, fu scartata poiché alla giuria appariva                                      “Troppo Tedesca”!). Amico di Mendelssohn e di Schumann, risentì indubbiamente nel comporre del loro influsso.                                        Nel 1843 fu a Lipsia, insegnante all’Accademia. Direttore d’orchestra alla Gewandhaus dopo la morte di Mendelssohn,                           fu obbligato al ritorno in patria per la guerra fra Danimarca e Prussia.Musicista instancabile, in 40  anni di attività                    diresse circa 400 concerti, nei quali talvolta inseriva, logicamente, una delle sue 8 Sinfonie.
Violino e pf.: Finale in La (1839).   1a Sonata in La, op. 6 (1842, 21’20).Capriccio in La- (1848).
2a Sonata in Re-, op. 21 (1849):  1) 4’45,   2) 5’55,   3) 5’40.
Idyller, Abendammerung, op. 34,4 (1857).    3a Sonata in Sib, op. 59 (1885, 20’40).
Folkdanse, op. 62 (1888).   Trascrizioni per vl. e pf.:   da Akvareller, op. 19 (1850):
1) Elegia in Mi-,    2) Scherzo in Mi,   3) Canzonetta in La-.   Da Fantasiestucke (1864):
1) Andantino con moto,   2) Allegro vivace,   4) Allegro molto.
Andante e Allegro molto, quintetto per 2 vl. vla. 2 vcl. (1837).
Sestetto in Mib, op. 44, 2vl. 2 vle. 2 vcl. (1864).   Capriccio in La-, vl. e orch. (1878, 8'20).
Concerto in Re-, op. 56, vl. e orch.: (1878, 26’50).

GAGNEUX  Renaud	Parigi, 15.5.1947
Compositore francese, allievo al Conservatorio di Parigi di Cortot dal 1961 al 1962, di Perlemuter nel 1963.                                                 Nel 1966 studia composizione con Stockhausen alla Hochmusikschule di Colonia e ancora a Parigi con  Dutilleux,                                  Jolivet, Aubin e Messiaen fino al 1972. Numerosi riconoscimenti.
Duo per violino e viola (1973).


GAL  Hans	Brunn am Gebirge, 5.8.1890 - Edimburgo, 3.10.1987.
Pianista concertista, compositore e musicologo austriaco di origine ebrea. Studi al Conservatorio di Vienna,                                        allievo di Ungar, Mandyczewski e Adler, dopo gli studi fu insegnante. Vincitore di numerosi premi. Amico di Furtwangler           e R. Strauss, ottenne la direzione del Conservatorio di Mainz. Quando i nazisti occuparono la città, perse la carica e                                        la sua Musica fu proibita. Emigrò in Gran Bretagna e fu Insegnante all’Università di Edimburgo.                                                          Non portato alla dodecafonia, la sua musica rimase legata alla melodia tradizionale. Dottorato ad honorem.
Sonata op. 17, violino e pf. (1920).   Suite, violino e pf. op. 56.   Sonata in Re, vl. e pf. (1933).
Divertimento, vl. e vcl. op. 90,2.   Divertimento, vl. e vla. op. 90,3.   Sonata, 2 vl. e pf. op. 96.
Trio op. 97, vl. cl. pf.    Concertino per violino e archi op. 52 (1939).
Concerto per violino e orch. op. 39 (1932).

GALYNIN  German Germanivic	Tula, 30.3.1922 - Mosca, 18.7.1966.
Pianista e compositore russo, allievo di Sposobin, Mjaskovskij e Shostakovic al Conservatorio di Mosca.                                                      La prima infanzia la passò in un orfanatrofio, imparò da solo a suonare parecchi strumenti. Nel 1941 fu al                       Conservatorio di Mosca, che abbandonò momentaneamente, essendosi arruolato volontariamente nell’esercito,                         dove dirigeva spettacoli. Tornato a Mosca nel 1950, completò gli studi con Gliere, Mjaskovskij e Shostakovic                                 (già accusato di “Formalismo”), scrisse una lettera al Presidente del Soviet, per far rilasciare l’amico compositore                  Mosolov, prigioniero politico. Amico anche di Prokofiev, che avrebbe voluto condividere lo scritto, ma essendo già                       stato “Bacchettato” dal regime, su consiglio degli amici non appose la sua firma. Galynin eseguì in modo brillante i                        brani di Shostakovic, anche se inizialmente fu criticato per le stesse ragioni sopra esposte. Nonostante il Premio Stalin,           che gli fu assegnato nel 1951, passò lunghi periodi in ospedale, dall’esaurimento passò alla schizofrenia. I suoi                            brani giovanili, ancor oggi vengono eseguiti nelle Scuole primarie, per armonie piacevoli e buon gusto.                                  Ebbe la sfortuna di vivere in un periodo oscuro. Tutte le opere pianistiche furono revisionate nel 1964.
Aria, violino e pf. (1963).   Aria, violino e orchestra d’archi (1959).
Scherzo, violino e orchestra d’archi (1966).

GARDEL  Carlos	Tolosa, 11.12.1890 - Medellin, 24.6.1935.
Chitarrista, cantante e attore. La famiglia si trasferì in Uruguay nel 1893.
Por una cabeza, vl. pf. (1935, 4'30).

GAROFALO  Carlo Giorgio	Roma, 5.8.1886 - Roma, 6.4.1962.
Organista, compositore e direttore d’orchestra. Studi d’organo e composizione al Collegio Vaticano.                                                              Suo compagno di classe era Pietro Yon che gli procurò l’impiego come organista alla Chiesa dell’Immacolata                           Concezione di Boston. Dopo due anni, la nostalgia dell’Italia lo fece rientrare a Roma. Ostilità negli ambienti romani,        periodo fascista, che addirittura lo volevano emarginare, al punto che Toscanini e Nikisch, che volevano eseguire                  sue opere ne furono impediti. La sua Sinfonia Romantica del 1940 è un esempio di Signora Musica.                                    Mascagni, l’amico Don Perosi e il critico Tebaldini lo aiutarono a rimanere, ma solo dopo la fine della guerra fu         insegnante all’Accademia di Santa Cecilia.
Concerto per violino e orch. (c.1915, 30’10).

GEMINIANI  Francesco Saverio	Lucca, 5.12.1687 - Dublino, 17.9.1762.
Violinista e compositore italiano, allievo di A. Scarlatti, Lonati e Corelli. Nel 1711 fu 1° Violino e Direttore d’orchestra                                          al Teatro dell’Opera di Napoli. Poco dopo fu a Londra dove ottenne un notevole reputazione. Dedicò 12 Sonate                                        al ciambellano di Re Giorgio I, il Re lo volle ascoltare, Geminiani fu accompagnato al clavicembalo da Handel.                                 Appassionato di pittura Geminiani si indebitò, fu salvato dal conte d’Essex, che lo mise nella lista dei domestici,                                          la legge assicurava la libertà alle persone di servizio. Geminiani continuò a comporre e la sua fama arrivò fino a Parigi,                            dove le sue opere furono stampate. In seguito fu in Irlanda, purtroppo un manoscritto di suo opere fu sottratto da una domestica. Il compositore ne risentì, il suo spirito e la sua voglia di comporre si  affievolirono fino a portarlo alla morte.                                                                                                                                                                                                                                                 Fu inoltre il 1° compositore italiano a diventare Massone, si iscrisse alla Loggia di Londra nel 1725.
Violino solo:  Studio (1’40).   Sonata in Sib (11’35).   Sonata in Do.   4 Duo per 2 violini.
6 Sonate per 2 vl. e vcl. op. 1 (1740).     6 Sonate per 2 vl. e vcl. op. 1 (1750): 1) in Re (9'30),
2) Sol- (9'15),  3) in Mi- (5'10),   4) Re- (7'10),   5) La- (6'15),   6) Sol- (6'20).
12 Sonate per Violino e b.c. op. 1, Titolo originale: "A violino, violone e cembalo" (1716):
1) in La (5’30),   2) in Re- (1’50),   3) in Mi- (3’),   4) Re (1’35),   5) Do- (1’45),   6) Sol- (3’40),
7) Re- (2’15),   8) Si- (1’40),   9) Fa (7’10),   10) Mi (9’50),   11) La- (6’),   12) Re- (8’).
Concerto Grosso, 2 violini, viola, vcl. archi e b.c. in Mi-, op. 3,3 (1732, 9’20).
Concerto Grossi -dopo Corelli-: con organico di 2 vl. vla. vcl. archi e b.c. (1729):
1° in Fa  (1'40),   2° in Sib (1’25),   3° in Si- (1’50),   4° in Fa- (1’55),   5° in La- (0’40),
6° in Sol (1’05),   8° in La- (9'55).   11° in Mi, (7'10),   12° in Re- "La Follia" (12'10).
12 Sonate op. 4 (1735):  1) Re (11'),   2) Mi-,   3) Do (2'50),   4) Re- (11’),  5) La- (6'20),
6) Re (2'45),  7) La (2’),   8) Re- (11’),   9) Do- (12’40),   10) La (8’10),   11) Si-,   12) La (4'30).
3° Concerto grosso in Do (1726, 8'55),   5° Concerto grosso in Sol- (1726, 8'),
Concerti -arrangiati dalle precedenti Sonate- (1743) in:   1) Re,   2) Si-,   3) Mi-,   4) La-,   5) La.
Concerti Grossi, op. 5 (1729):   1° in Fa (1'40),   2° in Sib (1'25),   3° in Si- (1'50),
4° in Fa- (2'),   5° in La- (0'40),   6° in Sol (1'05).   Concerti grossi, op. 7 (1746):  2) Re- (8'40).

GERHARD  Roberto	Valls, 25.9.1896 - Cambridge, 5.1.1970.
Compositore e pianista spagnolo d’origini svizzere, allievo di Granados, Pedrell, Courvoisier e Schoenberg.                                               Nel 1938, a causa della guerra civile spagnola, si trasferì in Inghilterra.
Concerto per violino e orch. (1943).

GERMAN  Edward Sir	Whitchurch, 17.11.1862 - Londra 11.11.1936.
Organista, violinista e compositore inglese, studi alla Royal Academy con Stegall, Burnett e Proud.                                       Compositore delle musiche di scena per i drammi di Shakespeare al Globe Theatre, si ritirò nel 1896 per                            dedicarsi  completamente alla sola composizione.
Violino e pf.:   Album Leaf (4'),   Berceuse (3'20),   Bolero (6'20),   Bourre (2'20),
Chanson d'Amour (3'30),   Cradle Song (5'25),   Intermezzo (3'35),   Moto perpetuo (2'35),
Notturno (4'35),   Saltarello (4'05),   Romeo e Giulietta: Pavana (3'05),   Pastorale (5'05)
Songh without words (5'50),   Souvenir (5'10),   The Sprite's Dance (2'30).


GERSHWIN  George	Brooklin 26.9.1898 - Beverly Hills 11.7.1937.
Nel 1919 le sue "Canzonette" cominciarono ad aver successo. Nel 1924 compose la Rapsodia in Blu.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    Nel 1928 a Parigi era acclamato da critica, pubblico e musicisti. Amico di Ravel, Stravinskij, Prokofiev, Poulenc,           Milhaud. Nel 1932 trascrisse per pf. i brani delle sue commedie musicali. Nel 1937, appena nominato accademico di                     S. Cecilia a Roma, morì a causa di un tumore al cervello. Molte le sue revisioni per brani di musica leggera, oltre ai suoi, anche brani di J. Kern, I. Berlin ed altri, che con lui crearono le migliori canzoni d’ogni tempo. Paragoni forse inutili per i nostri giorni, ascoltare per capire… per chi è in grado di farlo. Inoltre è da ascoltare la sua Opera lirica                                        “Porgy and Bess”, anche nelle Scuole, è senza dubbio il miglior veicolo per far capire che i “neri americani” sono                                come noi. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
“Porgy and Bess” (1935), revisione di J. Heifetz, per violino e pianoforte:
1) My Man’s gone now (3’35),   2) Tempo di Blues (3’15),   3) Bess, You is My Woman Now (4’10),   
4) Summertime (3’35),   5) A Woman is a Something Thing (4'),   5) It Aint Necessarily So (2’35),   
6) Rialto Ripples (1917).   7) There's a boat dat's leavin.  3 Preludi (1926): 1) 1’45,   2) 3’25,   3) 1’20.
Funny Face: My one and only (1927).   Un Americano a Parigi, violino e pf. (1928, 5'50).

GEYSEN Frans	Oostham, 29.7.1936
Compositore Belga, studi all’Istituto Lemmens di Mechelen e ai Conservatori di Anversa e Ghent. Insegnante all’Istituto Lemmens dal 1962 e dal 1975 al Conservatorio di Bruxelles. Dopo aver usato tecniche seriali, si dedicò alle strutture minimalistiche, evitando le tonalità.
Slegov Erar, violino vcl. pf. (1972).   Stadssteeg , for 6 oboes, 4 trumpets, 2 trombones (1977)Stemmingen , for trumpet and organ (1994)Stemmingen temeer , for trumpet and organ (1994)String Quintet, for 2 violins, viola, cello, and double bass (1976)Quintetto d’archi, 2 vl. vla, vcl. ctb. (1976).

GHEDINI  Giorgio Federico	Cuneo, 11.7.1892 - Nervi, 25.3.1965.
Compositore, direttore d’orchestra e didatta italiano. Studi di organo, violoncello e pianoforte a Torino e di                         composizione a Bologna con M.E. Bossi nel 1911. Insegnante dal 1918 al 1937 al Conservatorio di Torino, dal 1937                           al 1941 al Conservatorio di Parma e Direttore del Conservatorio di Milano dal 1951 al 1962. Tra i suoi allievi:                                       M. e C. Abbado, Berio, Castiglioni, Carpi, Pinelli, L. Renzi e molti altri compositori, è sufficiente cliccare il suo nome                   sulle monografie per verificare quanti sono. Il Conservatorio di Cuneo porta il suo nome.
Violino e pf.:   Bizzarria (1828, 3’40).   1a Sonata in La:   1) 8’40,   2) 8’25,   3) 6’15.
2 Poemi:   1) 6’10,   2) 6’35.   2a Sonata in Mib:   1) 7’,   2) 8’45,   3) 6’55.
Pezzo concertante, 2 violini, vla. orch. (1931).   7 Ricercari, violino, vcl. pf. (1943).
Canoni, violino e vcl. (1946).   Concerto dell’Albatro, violino, vcl. pf. voce e orch. (1945)
Contrappunti, violino, vla, vcl. orch. (1962).   “Il bel prato”, violino e orch. (1947)
Concentus basiliensis, violino e orch. (1954).   Divertimento in Re, violino e orch. (1960).

GIGOUT  Eugène	Nancy, 23.3.1844 - Parigi, 9.12.1924.
Organista, pianista, compositore e didatta francese, allievo di Lefevre e Saint-Saens all’Ecole Niedermeyer.                                            Nella stessa Scuola fu insegnante, tra gli allievi Messager e Roussel. Insegnante dal 1911 anche al Conservatorio di                        Parigi, senza rinunciare al suo posto d’organista nella Chiesa di St. Augustin, dove si esibì dal 1863 alla morte.                                     Concertista in tutt’Europa fondò inoltre, nel 1885, una Scuola di improvvisazione organistica.
Mèditation, violino e orch. (1890).

GILBERT  Harry Mathena	19.11.1879 - 1964
Marionettes, Scherzo (2'55).

GINASTERA  Alberto Evaristo	Buenos Aires 11.4.1916 - Ginevra 25.6.1983.
Compositore argentino, madre italiana, padre catalano. Allievo al Conservatorio di Buenos Aires, allievo di Palma,                   Andrè, Gil. Dal 1945 al 1948,  perfezionamento con Copland a Tanglewood. Direttore e fondatore del Conservatorio                      di La Plata, gli furono proibiti gli incarichi statali per la sua opposizione al Presidente Peron, fino al 1956.                                Fondatore del Centro de Altos Etudios Musicales a Buenos Aires. Dal 1971 residente a Ginevra.                                                            Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:    Pampeana 1, op. 16 (1947, 8’05).   Canciones y danzas argentinas.
Concerto, violino e orch. op. 30 (1963, 26'30).

GISTELINCK  Elias	Beveren, 27.5.1935 - 25.3. 2005.
Compositore belga, studi di tromba e composizione al Conservatorio di Bruxelles e perfezionamento a Parigi e ai corsi                          estivi di Darmstadt. A 17 anni entra come trombettista nell’Orchestra Nazionale del Belgio.                                                                        Nella sua musica fusione di Jazz (che ha praticato in diverse formazioni) e Classico.
Violino solo:   Suite in vier bewegingen op. 30 (1983, 12’25).   De profundis, op. 57 (2000, 12’).
Violino e pf.:  Kleine treurmuziek voor Che, op. 22/b (1974, 2’30),
Lullaby for Nathalie op. 31 (1984, 3’10).   Music for René op. 35 (1987, 9’30),
Horizon 250, op. 46 (1990, 15’),   3 Songs for children op. 49 (1990, 4’30),   
Funeral music per Ptah IV, op. 25, vl. vcl. pf. (1974, 10’).   
Eleutheria op. 44, violino, cl. vcl. e pf. (1989, 16’20).
2° String quartet 2 op. 51, 2 vl. vla. vcl. (1991, 18’).
3 Composizioni per Marc Sleen, op. 59, 2 violini e violoncello (1995).

GIULIANI  Mauro	Bisceglie, 27.7.1781- Napoli, 8.5.1829.
Chitarrista, violoncellista, compositore e cantante. Inizialmente studiò il violoncello, ma, scoperta la chitarra, ne divenne rapidamente un gran virtuoso. Concertista in Europa, successi entusiastici a Vienna, dal 1807, dove si  esibì anche con                     Spohr, Hummel, Moscheles. Amico di Salieri, Mayerbeer, Haydn e di Beethoven (suonò il violoncello alla prima                            esecuzione della 7a Sinfonia). Giuliani inventò una chitarra con accordatura diversa e con tastiera più corta.                                            Anche i figli Giulia (Variazioni su tema di Mercadante, op. 9) e Michele furono ottimi chitarristi. Giuliani e Paganini si                   ritrovarono con frequenza, nel 1821 a Roma, nella casa di Rossini, suonavano per piacere personale, i fortunati che                                  ebbero la fortuna di ascoltarli, Paganini al violino, Giuliani alla chitarra, Rossini al pianoforte, li etichettarono come:                                                    “Il triumvirato musicale”.
Violino e chit.:   Duo concertante, op. 25:   1) 6’20,   2) 9’,   3) 4’05,   4) 5’20.
Gran duetto concertante, op. 52:   1)4’,   2) 3’20,   3) 6’45.   6 Variazioni op. 63 (12’10).
Grand Serenade, op. 82 (16’10).

GLASS  Louis	Copenaghen, 23.5.1864 - Copenaghen, 22.1.1936.
Compositore  e concertista danese, allievo di N. Gade e al Conservatorio di Bruxelles.                                                                       Si ritirò dal concertismo per una paralisi al braccio. Si dedicò completamente alla composizione e all’insegnamento.
Sonata in Mib, op. 7 (1895, 27’).   Sonata in Mib, vl. e pf. op. 13 (1895, 22’10).

GLASS  Philip	Baltimora, 31.1.1937
Pianista e compositore statunitense figlio di immigrati Ucraini. Studi di flauto al Conservatorio Peabody, a 16 anni                      si iscrive all’Università di Chicago, studi  di Filosofia e Matematica. Si iscrive alla Juilliard, dove studia con Persichetti,                  Milhaud, Bergsma, perfezionamento dal 1963 al 1965 a Parigi con N. Boulanger.                                                                        Fondatore del Philipp Glass Ensemble, autore di 8 Sinfonie, 8 Opere e di c. 50 colonne sonore cinematografiche.                                                                                                        Tra i geni viventi del 2007 è stato posizionato al 9° posto.
Violino solo:   Strung Out (1967),   Einstein on the Beach (1975, 4’50).
France from "The Screens" (1989).   Partita (2011, 30’).   Head On, vl. vcl. pf. (1967),
Book of Longing (2007, 1’25).   4a Serie, 3a Parte, violino e clarinetto (1978).
In the Summer House, violino e vcl. (1993).   1a Sonata, vl. pf. (2008, 7'25).
Echorus, 2 violini e archi (1995).   Violino e Orchestra:   The Photographer (1982, 42’05),
1° Concerto (1987, 24’35).   2° Concerto "The american Four Seasons" (2009, 39'20).
Doppio Concerto per violino, vcl. orch. (2010).

GLAZUNOV  Alexandre	Pietroburgo, 29.7.1865 - Neully sur Seine, 21.3.1936.
I suoi genitori, padre pianista, madre violinista erano editori musicali. Allievo di R. Korsakov, scrisse a 17 anni la                                  Prima Sinfonia, ricevendo alla prima esecuzione gli elogi di Liszt. Sempre con Korsakov portò a termine la                                            stesura del Principe Igor di Borodin, ricordando a memoria le parti, suonate al pianoforte con l’autore.                                           Insegnante di composizione al Conservatorio di Pietroburgo, fu eletto Direttore dai colleghi, all’unanimità.                                              Autore di 9 Sinfonie. Molti brani pianistici li scrisse in collaborazione con i colleghi del “Gruppo”. Gratificato con 17               premi, Glinka ne fece ogni volta donazione. Nel 1928 si stabilì definitivamente a Parigi. Uno dei tanti suoi allievi fu               Prokofiev. Dottorato da Oxford, Cambridge, Legion d’onore....... Per maggiori informazioni sull'autore, vedi:                                                      "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:   Romance, op. 3 (1902),   Mazurka Oberek in Re (1917, 9’50),
Meditation in Re, op. 32a (1891, 3’35),   12 pezzi facili, op. 45 (1909),
7 Pezzi istruttivi, op. 54 (1911).   8 Pezzi, violino e violoncello, op. 39 (1909)
Violino e orch.: Meditation in Re, op. 32 (1891, 3’35),   Concerto in La-, op. 82 (1904, 20’05),
Mazurka-Oberek in Re (1917, 10’05).

GLIERE  Reinhold	Kiev, 11.1.1875 - Mosca, 23.6.1956.
Compositore russo, allievo di Ryb, Sokolovskij, Arenskij, Konius, Tanaiev e Ippolitov-Ivanov.                                                              Insegnante nel 1914 al Conservatorio di Kiev e nel 1920 al Conservatorio di Mosca.                                                                               Tra i suoi allievi: Mossolov, Davidenko, Golubev, Mjaskovskij, Kaciaturian, Prokofiev.
Romanza per violino e pf. op. 3 (1902, 4’35).   8 Pezzi per 2 violini e vcl. op. 39 (1909):
1) Preludio (1'55),   2) Gavotta 2'15),   3) Berceuse (2'15),   4) Canzonetta (1'45),
5) Intermezzo (2'05),   6) Impromptu (1'45),   7) Scherzo (2'40),   8) Studio (1'10).
Waltz (1'40), dai 12 Pezzi per violino e pf. op. 45  (1909).
7 Pezzi istruttivi, violino e pf. op. 54 (1911).   
Concerto per violino e orch. -completato da Liatoshinsky- (1956).


GLINKA  Mikhail	Smolensk, 20.5.1804 - Berlino, 15.2.1857.
Compositore e pianista russo, di nobile famiglia, il nonno aveva a disposizione un’orchestra e Mikhail vi prendeva           parte suonando violino e flauto. Allievo di Field e di Mayer, di Bohem per il violino, con Fuchs studia armonia,                           inoltre segue corsi di canto. Nel 1922 si esibisce pubblicamente, interpretando il Concerto di Hummel.                                  Nominato Ministro dei trasporti dallo Zar, rimane momentaneamente dilettante. Dal 1830 al 1833 è in Italia, a Milano è ammaliato dal Duomo e naturalmente è assiduo frequentatore di Concerti. Ma il suo studio è irregolare.                                        Amico di Rossini, Bellini, Donizetti, tra il 1831 e il 1832, visita Genova, Roma e Napoli. Nel 1832 decide di vivere sul                  lago di Como per comporre. Lascia l’Italia, dove ha raccolto tutte ciò che desiderava, anche se era cosciente della               profonda differenza di carattere, vuole, con le basi musicali del “bel paese” una musica tutta russa,                                                 la sua salute diventa cagionevole. È in Germania, dal 1833 al 1834, amico di Mendelssohn. Con Dehn studia armonia                       e viene convinto ad essere musicista a tempo pieno. In Russia frequenta Puskin, Gogol e compone, dal libretto di              Cavos, l’opera “Una vita per  lo Zar” (la prima Opera russa,1836) e nel 1842 “Russlan e Ljudmila”, contenente melodie            di canti popolari della sua patria. Immediatamente viene nominato Compositore della Corte Imperiale e diventa il                    modello dei compositori che lo seguiranno. Muore a Berlino ma la sua salma viene inumata 3 mesi dopo al                            Convento Newski di S. Pietroburgo. Curiosità: essendo un donnaiolo impenitente, mise in musica la separazione dalla moglie, l’incontro  con il nuovo amore (celebrato con il Grande valzer) e… altre avventure amorose nel periodo del suo soggiorno a Parigi e in Spagna. Senza volerlo anticipò decisamente anche la musica “Verista”...                                                                                                     Vedi “Passeggiando con la Musica”, scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Notturno in Mib, violino e pf. (1828, 3'50).   Do not tempt me needlessly vl. vcl. pf. (1825, 4’20).

GLUCK  Christoph  Willibald	Erasbach, 2.7.1714 - Vienna, 15.11.1787.
Il revisore dell’Opera. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile                              gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:   Melodia (2’50),   Minuetto (1'25).
Danza delle Furie da "Orfeo ed Euridice", arr. di Kreisler(1774, 2'40).

GOBBI  Ignazio	Gorizia, 1742 - 1835.
Violinista e compositore, allievo di Tartini.
Sonata in Re, vl. e clav.:   1) 5'50,   2) 2'55,   3) 4'.

GOBY  Eberhardt	Francoforte, 29.3.1852 - Lubecca, 13,9,1926.
Violinista, insegnante e compositore tedesco. Studi con Dietz, Sphor e Wilhelmj. A 12 anni era a capo delle orchestre                       di  Berna, a 14 anni di Brema, a 22 anni ad Amburgo. Dal 1900, a causa di un ictus, fu obbligato a dedicarsi alla sola    didattica.
Romanza senza parole, op. 20.   3 Sonatine e 5 Studi, op. 61.   Abendlied, op. 68 (1886).
Danza polacca, op. 80.   5 Studi caratteristici, op. 87.   Scherzo op. 98.   Nordisch, op. 103.
Valse-Caprice, op. 106.   La Scuola del Violino (1905-1908).

GODARD  Benjamin	Parigi, 18.8.1849 - Cannes, 10.1.1893.
Compositore, violinista e violista francese, allievo di Hammer, Vieuxtemps e Reber. Al Conservatorio di Parigi dal 1863,                   allievo di Vieuxtemps e Reber. Dal 1887, lo stesso anno del successo della sua opera lirica “Jocelyn”,                                               diventa insegnante di musica d’insieme al Conservatorio di Parigi. Molti i brani vocali.                                                                            Nel 1889 riceve l’onorificenza di Cavaliere della Legione d’Onore.
Violino solo: 1a Sonata in Si-, op. 20 (c.1877, 14'),   2a Sonata, op. post. (1894, 14'10).
Violino e pf.:   1a Sonata, op. 1 (1866).   2a Sonata, op. 2 (1866),   3a Sonata, op. 9,
4a Sonata, op. 12.   4 Pezzi, op. 5, in Si-, Do, Re, La-, violino, vla. vcl. (1870).
6 Duettini op. 18, 2 vl. pf. (1872).   Aubade, op. 133, vl. vcl. (1874).
Ah! Ne t’éveille pas encor, Berceuse da Jocelyn, op. 100 (1988, 5’05).
Violino e orch.:   Concerto Romantique, op. 35:   1) 4'40,   2) 7'45,   3) 3'35,   4) 5'05 (1876).
Scene poetiche, op. 46 (1878):  1) Dans le bois (5’40),   2) Dans les champs (3’),
3) Sur la montagne (4’35),   4) Au village (3’50).   2° Concerto in Sol-, op. 131 (1891, 24’10).

GODOWSKY  Leopold	Vilna, 13.11.1870 - New York, 21.11.1938.
Pianista concertista, didatta e compositore polacco-americano. Iniziò la carriera concertistica a 11 anni.                                              Allievo di Rudorff e Bargiel a Berlino e di Saint-Saens in Francia. Si trasferì negli Stati Uniti, insegnante al                         Conservatorio di Chicago. Successore di Busoni alla Akademie der Tonkunst di Vienna, concerti in tutto il mondo.            Grande amico di Albert Einstein. Ascoltando o cercando di eseguire i suoi brani si può avere una vaga idea di cosa                     fossero i concertisti del suo periodo, pazzesco! La migliore descrizione di questo grandioso pianista è probabilmente                quella di Arthur Rubinstein: “Per avere una tecnica come quella di Godowsky, mi ci vorrebbero 500 anni”.                                      Il suo repertorio è difficilmente classificabile, componeva ed eseguiva, una macchina della tecnica e del suono.                                                                                                                  Vedi “Passeggiando con la Musica”, scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:   12 Impressions:   1) 4’05,   2) Profile-Chopin (3’45),   3) Legende (2’55),
4) Tyrolean (1’50),   5) Poeme (6’30),   6) Perpetuum mobile (2’),   7) Elegie (3’45),
8) Valse (3’),   9) Valse macabre (2’05),   10) Orientale (2’30),   11) Saga (2’25),
12) Viennese (3’20).   Avowal, 2° Poema (3’20).   1° Waltz Poem in Sol (3’10),
2° Waltz Poem in La (4’10).   Alt-Wien, -arr. di J. Heifetz- (1920, 2’15),
Nocturnal Tangier, -arr. di F. Kreisler- (3’55).

GOETHALS  Lucien	Ghent, 26.6.1931 - Gand. 12.12.2006.
Compositore belga, studi iniziali a Buenos Airesm, con Ernestina Faedo e tornato in Belgio al Conservatorio Reale                                   di Utrecht con Rosseau fino al 1956, 1° Premio in Organo,. Direttore artistico della IRPEM di Gand.
Violino solo:  Encuentros solitarios (1996, 11’45).   7 Soliloquios (1970, 19’40),
2a Sonata, violino e pf. (1959, 6’).   Mouvement, 2 violini, vla. e vcl. (1967, 5’55).
Mouvement, 2 violini, viola, vcl. (1967, 6’).   Quebraduras, violino, vla. vcl. pf. (1969, 13’45).
Superposiciones, violino, vcl. fag. pf. (1970, 19’45).   Trittico, violino e clav. (1975, 8’45).
3 Momenti musicali, violino e musica elettronica (1977, 14’50).
2° Quartetto d’archi, 2 violini, vla. vcl. (1992, 16’50).
Gilgamesj, violino, vla. vcl. ctb. fl. ob. tr. trb. pf. (1999, 9’50).


Sisyphos zu zweit (2008) für Violine und VioloncelloAuftragswerk Randspiele ZepernickGOLDMARK  Karoly (Karl)	Keszthely, 18.5.1830 - Vienna, 2.1.1915.
Compositore, violinista e pianista ungherese. La sua povera famiglia, ebrea d’origini, era composta da padre, madre                                    e 20 figli (battuto il record di Bach!), studi iniziali autodidattici, quindi alla Scuola musicale di Sopron e, dal 1844, a                      Vienna studiando privatamente il violino con Jansa. Dal 1847 fu al Conservatorio di Vienna, allievo di J. Bohm e                             G. Preyer. Insegnante di pianoforte e critico musicale a Vienna, dove fu amico di Wagner e Brahms. Tra i suoi allievi:                 Sibelius. Autore di 7 opere teatrali, 2 Sinfonie e c. 40 Lieder. Dottorato h.c. dall’Università di Budapest e Membro                     onorario dell’Accademia di S. Cecilia.
Violino e pf.:   Suite in Re, op. 11:   1) Allegro (5'),   2) Andante (7'10),   3) Allegro (5'45),
4) Allegro (4'25),   5) Presto (9'05).   Sonata op. 25 (1874, 38’),   Sonata in Fa, op. 39 (1892, 20’35).   
Suite in Mib, op. 43,   Romanza in La, op. 51 (1913, 4’05),   Ballata, op. 54 (1913, 6’25).   
Aria, -dal 1° Concerto op. 28- (1877, 5’35).   1° Concerto in La-, op. 28, violino e orch. (1877, 31’35).

GOLDFADEN  Abraham	Starokonstantinov, 24.7.1840 - New York, 9.1.1908.
Musicista e drammaturgo ebreo, nato in Russia. Dopo aver messo in scena spettacoli a Iasi, in Moldavia e a Bucarest                              fino al 1883, quindi decise di emigrare negli Stati Uniti.
Shulamis, arr. per violino e pf. (3'30).   Raisins and Almonds, violino e orch. (5’40).

GOLEMINOV  Marin	Kyustendil, 28.9.1908 - Espinho, 19.2.2000.
Violinista, compositore, direttore d'orchestra e insegnante Bulgaro. Studi a Sofia, Parigi e Monaco.                                                   Dal 1943 insegnante di composizione e direzione d'orchestra a Sofia, dal 1954 al 1957 Direttore all'Opera di Sofia.                             Morì in Portogallo, a 92 anni.
Violino solo:   Little Suite:   1) Ballad (3'30),   2) Blabber-mouths (1'05)   3) Mother's Grief (3'55),
4) Folk Dance (2'10).

GOLINELLI  Stefano	Bologna, 26.10.1818 - Bologna, 3.7.1891.
Pianista concertista e compositore italiano, allievo di Donelli al Liceo Musicale di Bologna. Studi di composizione a                    Milano con Vaccaj. Il concertista Ferdinand Hiller, di  passaggio a Bologna lo ascoltò e in un’articolo sulla Revue                    Musicale, lo definì “Il miglior pianista italiano” esortandolo ad essere concertista in tutt’Europa. Lo stesso Schumann lo                elogiò. Fu per 30 anni insegnante e Direttore al Liceo musicale di Bologna, dove lo volle Rossini.
3 Quartetti, 2 violini, vla. vcl. op. 100 (1854).

GOLOVIN  Andrei	Mosca, 11.8.1950
Pianista e compositore russo, sGolovin graduated from Moscow Conservatory in 1976 in the classes of composition under Professor Evgeny K. Golubev and instrumentation under Professor Yury A. Phortunatov.StudiStudi al Conservatorio di Mosca, allievo di Golubev e Phortunatov. 4 Sinfonie,                                        musica per film e TV. Premio Mosca nel 1998. In 1979 he graduated from the post-graduate course of Moscow Conservatory.
Duetto, vl. e vcl. (1981).   Poema, violino e pf. op. 30 (1979).   Canto d’attesa, vl. orch. (1999).

GOLS  Xavier i Soler	La Canonja, 2.11.1902 - Tarragona, 7 2.1938.
Compositore, pianista violinista e direttore d'orchestra catalano. Primi studi con il Padre Josep, maestro di cappella e                              dal 1927 a Barcellona con Blanca Selva e Baltasar Samper. Una peritonite interruppe la sua carriera a soli 36  anni.
2 Miniature, violino e pf.

GOLUBEV  Evgenij	Mosca, 16.11.1910 - Mosca, 25.12.1988.
Pianista e compositore sovietico, allievo di Miakovskij. Direttore di cori e insegnante di composizione al                                       Conservatorio di Mosca.
Sonata, violino e pf. op. 37 (1952),   Concerto per violino e orch. op. 56 (1970).

GOOSSEN  Frederic 	Tuscaloosa, 30.7.1927 - Tuscaloosa, 10.6.2011
Studi all'Università del Minnesota con William Lindsay (pf.), He also studied privately with Arthur Shepard (composition) and Melville Smith (counterpoint) at the Longy School of Music, Cambridge, Mass. Donald Ferguson, James Aliferis, Arthur Shepard e                                     Melville Smith (comp.) completando un dottorato di ricerca nel 1954. Dopo aver insegnato all'Università del Minnesota              e al Collegio Berea, Goossen fu Insegnante all'Università dell’Alabama dove rimase come professore di composizione              e direttore di studi universitari fino a quando si ritirò come professore emerito. In 1991 Mr. Goosen received an award from the American Academy of Arts and Letters for lifetime achievement in music composition.Nel 1991 ha ricevuto un premio                        dall'Accademia Americana delle Arti e delle Lettere.
Sonata per violino (1959).   Musica per violino solo (1993).   Fantasia, violino e pf. (1967).
Clusulae, violino e pf. (1971).   Musica del Tempio, violino e pf. (1972).
Sonata, violino e pf. (2005).   Trio, violino, vcl. pf. (1974).   1° Quartetto: violino, vla. cl. pf. (1961).
2° Quartetto: violino, vla. vcl. pf. (1975).   Concerto per violino e orch.

GOOSSENS  Eugene Sir	Londra, 26.5.1893 - Londra, 13.6.1962.
Direttore d’orchestra e compositore inglese. Allievo di Standfort. Direttore dell’Orchestra Sinfonica di Cincinnati e di      Sydney, dal 1947 al 1956, dove diresse anche il Conservatorio e fu nominato Cavaliere. Proprio nel 1996 si dimise             per uno scandalo, dispiace rivelare certi particolari ma non è onesto tacerli: furono scoperti documenti che                      comprovavano la sua appartenenza ad una setta interessata all’occultismo e all’erotismo, allora considerato pornografia, bastoncini d’incenso, fotografie e pellicole… Pagò una multa salata e fu obbligato a lasciare l’Australia.                                                 Ebbe 3 mogli, 5 figlie, l’ultima moglie lo lasciò, al suo posto arrivò una giovane pianista di Adelaide…                                            La “pecora nera”, non musicalmente, di una famiglia che val la pena di commentare: il nonno e il padre  si chiamavano entrambi Eugene e furono uno dopo l’altro direttori d’orchestra al “Carl Rosa Opera Company”, il fratello Leon,                            morto nel  1988, fu un famoso concertista d’oboe. La sorella Maria, morta nel 1991, fu arpista in orchestre britanniche,                        il  fratello Adolph, concertista di corno, morì durante la 1a guerra mondiale. La sorella Sidonie Goessens fu una celebre arpista che, con Adolph, il cornista, fu nell’Orchestra che eseguì la prima esecuzione della “Sagra della Primavera”.                   Sidonie inoltre fu la prima a suonare l’arpa in televisione, nel 1936. Dal 1939 al 1981 fu arpista principale nella                              BBC Symphony Orchestra e insegnante alla Guildhall School fino all’età di 91 anni, nel capodanno dello stesso anno,                   1991, fece l’ultima esibizione in TV accompagnando la cantante Gwyneth Jones. Nata nel 1899, morì nel sonno a Londra,                il 15 dicembre 2004, a 105 anni. Anch’essa, come Leo Ornstein visse per 3 secoli, ma Ornstein visse 5 anni in più, componendo l’ottava Sonata nel 2001, a 98 anni. Fenomenali questi musicisti, che eseguono o compongono quando                          la gente normale ha difficoltà di ragionamento, molto in anticipo, così come il Sir, geniale musicalmente ma nella vita di                      tutti i giorni “decisamente stonato”.
Violino e pf.:   Old Chinese folksong, op. 4,1 (1’45),   1a Sonata in Mi-, op. 21 (22’10),
Lyric Poem, op. 35 (9’15),   2a Sonata, op. 50 (32’10),   Romanza, op. 57 (5’45).
Phantasy Concerto, violino e orch.(1948, 21’45).

GORECKI  Henryk Mikolaj 	Czernica, 6.12.1933 - Katowice, 12.11.2010.
Compositore polacco, studi a Rybnik e Katowice, allievo di Szabelski. Soggiorno di studio a Parigi.                                                      11 Premi dal 1960 al 1994. Insegnante a Katowice.
Sonata op. 10, 2 violini (1957, 16’05).   Violino e pf.:   Variazioni, op. 4 (1956),
Sonatina in 1 movimento, op. 8,   3 Piccoli pezzi, op. 37 (1977),
Lullabies e Danze, op. 47 (1982),   Little Fantasia, op. 73 (1997),   Dla Jasiunia, op. 79 (2003)
Concerto notturno, violino e orch. (15'10).

GOTKOWSKY  Ida	Calais, 26.8.1933
Compositrice e pianista francese, madre, padre e sorella erano violinisti, il fratello pianista. Prime composizioni a                          8 anni. Studi al Conservatorio di Parigi con Gallon, Messien, Aubin e N. Boulanger. Vinse il Premio Blumenthal nel                1958, il Pasdeloup nel 1959, il Premio di composizione di Divonne les Bains nel 1961, Ville de Paris nel 1963 e il                                       Premio Lily Boulanger nel 1967, solo per citare i più importanti. La data di composizione 1970, viene di solito                   accompagnata dalla data 1985: il brano è composizione di quel lasso di tempo.
Violino e pf.:  Danse russe (1957),   Caractères (1970),   Sonata (1976),   Capriccio (1981)
Trio per violino, clarinetto e pf. (1984).   Trio lyrique, violino, alto sax contr. e pf. (1984)
Concerto, 2 violini e orchestra (1971).
2.5 Werke für AkkordeonIda Gotkowsky ist die Tochter des Violinisten Jacques Gotkovsky und wuchs in einer musikalischen Umgebung auf.Ihre Kompositionen werden weltweit, insbesondere in den Vereinigten Staaten von Amerika, Japan, Korea, Australien und Russland aufgeführt.Sehr viele Auszeichnungen und begehrte Preise bekam sie für ihre Kompositionen: Lili Boulanger Preis, Blumenthal Preis, Erster Preis im Pasdeloup Referendum , Internationaler Preis von Divonne les Bains , Medaille de la Ville de Paris , Grand Prix musical de la Ville de Paris , Golden Rose (USA).1960 Concerto pour trompette
GOUGEON  Denis	Granby, 16.11.1951
Compositore e Insegnante Canadese. Inizialmente autodidatta, poco dopo studi all'Università di Montreal,                                          allievo di Garant e Prevost. A sua volta insegnante di Composizione all'Univesrsità McGill e dal 2001 all'Università di                     Montreal. Autore di c. 100 composizioni. Parecchi brani per voce di Soprano (sua moglie è tale).
Chants du cœur, violino e pf. (2012).   Trio du cœur, vl. vcl. pf. (2014).

GOUNOD  Charles	Parigi, 17.6.1818 - Saint-Cloud, 18.10.1893.
Compositore francese, la madre, pianista, fu la sua prima insegnante. Successivi studi con Reicha e al Conservatorio                                 di Parigi con Halevy, Paer e Leseur. Vincitore del Prix de Romen nel 1839 fu a Villa Medici. Nel 1843 fu a Vienna per                          dirigere il suo Requiem, a Lipsia conobbe Mendelsshon. 12 opere liriche.
Ave Maria, violino e pf. (1859, 3'15).

GRAF  Christian Ernst  	Rudolstadt, 30.6.1723 - Den Haag, 17.7.1804.
Compositore tedesco-olandese. Maestro di Cappella di Guglielmo V e Anna di Hannover.
6 Sonate per 2 violini e vcl. op. 10.

GRAGNANI  Filippo	Livorno, 3.9.1768 - Livorno, 29.7.1820.
Chitarrista e compositore italiano, famiglia di liutai. Studi di armonia e contrappunto a Livorno con Lucchesi, contemporaneamente chitarrista, si pensa inizialmente autodidatta. Le sue prime opere furono pubblicate dagli editori                            Ricordi e Monzino. Fu in Germania e verso gli ultimi mesi del 1810, a Parigi. Amico di Carulli che lo perfezionò,                               Gragnani gli dedicò i duetti per due chitarre. Autore di molta musica da camera.L’incertezza sulla data di morte e sulla                 località, viene messa in dubbio da un documento conservato nella Parrocchia di San Martino, nel registro dei decessi,                            scritto in data 29 luglio 1820: “Ieri alle 7 del mattino, munito dei SS. Sacramenti morì Filippo Gragnani, oggi fu                    associato in questa Chiesa e sepolto in questo cimitero”. Citando Parigi come località della sua morte, in base a questo           documento, si evince l’impossibilità della sua morte a Parigi e il trasporto in un giorno nel cimitero di Livorno.
3 Duetti per violino e chitarra (pubblicati da Monzino nel 1908).
3 Duetti per violino e chitarra (pubblicati da Ricordi nel 1910).
Violino e chit.:  1a Sonata op. 8 (1808, 16’25).   2a Sonata op. 8 (1808, 11’).
3a Sonata op. 8 (1808, 17’15).   Duetto per 2 violini e chitarra.

GRAINGER  Percy Aldridge	Brighton, 8.7.1882 - White Plains, 20.2.1961.
Pianista concertista, compositore e trascrittore australo-statunitense. Dopo studi iniziali con la madre, (il padre lasciò                            la famiglia essendo alcolizzato) iniziò ad esibirsi a 10 anni, Busoni lo perfezionò. Come compositore fu autodidatta.                                  Amico di Delius e di Grieg, fu il primo ad eseguire il suo concerto. Interessato particolarmente alla musica popolare                          inglese e danese, trascrisse per pianoforte circa 700 brani. Nel 1900 a Londra, nel 1914 definitivamente negli                                  Stati Uniti, da dove partiva per concerti in tutto il mondo, (anche se odiava esibirsi in pubblico).                                                                  Insegnante nelle Università di Chicago e New York.
Violino e pf.:   Molly on the Shore (1914, 3’15),   Mock Morris (1914),   Christmas Carol (1916),
Harvest Hymn (1940),Colonial song, vl. vcl. pf.

GRANADOS  Enrique	Lerida 27.7.1867 - Stretto della Manica, 24.3.1916.
Allievo di Pujol e Pedrell. Amico di Saint-Saens, dello stesso Pujol e di Casals con cui si esibì in Duo.                                          Dopo una tournée negli Stati Uniti, perse la vita nel viaggio di ritorno sulla nave “Sussex”, silurata da un sommergibile.                 Molte delle sue opere non hanno numero d’opus, non ebbe tempo e possibilità di fare ordine. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Sonata per violino e pf. (11’45).   Romanza, violino e pf. (6').   Tre Preludi.
Andaluza, op. 37/5, trasc. di Kreisler (1900, 3’30).   Escena religiosa, violino, org. e pf. (4'40).

GRASSE  Edwin	New York, 13.8.1884 - New York, 8.4.1954.
Violinista, organista e compositore Americano, cieco dall’infanzia. A 3 anni studi di pianoforte e a 5 di Violino,                                     Allievo di Hauser per 9 anni, dal 1899 studi al Conservatorio Reale di Bruxelles, con Cesar Thomson.                                             Nel 1902 debutto come violinista a Berlino e in tutta Europa. Tornato a New York studiò organo con Daniele Filippi e                       fu concertista anche alla Carnegie Hall.
Violino e pf.:   Sonata in Do, op. 14 (1912),   Scherzo capriccioso, op. 19 (1912),
Wellenspiel (1914),   Canto senza parole (1915),   Im Ruderboot (1915),   Waves at play (1’55),
Promenades a cheval (1932).

GRAU  Agusti	Alforja, 1893 - 1964.
Compositore spagnolo, studi con Enric Morera al Conservatorio di Barcellona. Nel 1923 fu il primo editore della Rivista       Catalana di Musica. Collaboratore di M. Llobet e E. Pujol.
Escenas de la llar, violino e pf.

GRIEG  Eduard	Bergen, 15.6.1843 - Bergen, 4.9.1907.
Famiglia d’appassionati di musica. Grieg studiò a Lipsia dal 1858 al 1862 con Reinecke, Wenzel e Moscheles.                                            In seguito con Niels Gade. Fondatore dell’Accademia musicale Norvegese, fu aiutato da Liszt che incontrò a Roma.                      Membro dell’Accademia Reale svedese ebbe una sovvenzione annuale per pensare soltanto a comporre.                                             Concertista in tutta Europa, nonostante problemi polmonari. Gli ultimi suoi 2 concerti in Germania e in Russia,                                   eseguiti nel suo ultimo anno di vita. Decise d’essere seppellito a Troldhaugen, città dove abitava, in un fiordo con                                          la tomba scolpita nella montagna soprastante. Al suo funerale oltre 30.000 persone. Tchaikovsky e Verdi erano                                suoi ammiratori. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica",                                                         scaricabile  gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:   1a Sonata in Fa, op. 8 (1865):   1) 8’30,   2) 5’40,   3) 7’15.
2a Sonata in Sol, op. 13 (1867, 27’10).   Studi Lirici: Jolstring op. 17 (1’35),
3a Sonata in Do-, op. 45 (1887, 26’15).   Einsamer Wanderer, op. 43 (1’45).
In der Heimat “At home” (2’10),   “Grandmother’s minuet”,op. 68: (1’50),
Smatroll Puck, op. 71 (1’40),   Scherzo-Impromptu,op. 73 (2’35).
Arrangiamenti:  “Pezzi Lirici”, violino e pf.:   Arietta, op. 12,1 (1’10),   Berceuse, op. 38,1 (2’05),
Voglein, op. 43,4 (1’30),   At the Cradle, op. 68,5 (2’40),   Efterklang, op. 71,7 (1’50).
Arrangiamenti di brani di J. Achron:   "In my native country" (2'10),   "Puck": Smatroll (1'40),
Solitary traveller (1'45),   Scherzo Impromptu, op. 68 (2'35),   Grandmother's minuet (1'50),
Dance from Jolster (1'35).   Violino e orch.:   Heart's melodies, op. 5,3:   I love thee (1864, 1’35).
Last spring, da Melodie Elegiache, op. 34,2, vl. orch. (1881, 5'15).

GRISONI  Renato	Preglia, 29.6.1922 - Lamone, 31.5.2012.
Compositore, pianista e organista italo-svizzero. Studi a Domodossola, Piacenza, Torino e Milano, allievo di  Montani e              Bossi. Residente a Chiasso dal 1946 continuò gli studi con Montani e Bossi.                                                                  Collaboratore alla RSI a Lugano dal 1952 al 1970.
Preludio, fuga e postludio, violino e ctb. op. 104.   Sinfonietta, violino, chit. vcl. op. 110.

GRUBER  Heinz Karl	Vienna, 3.1.1943
Compositore, contrabbassista e cantante austriaco. Studi alla Musik Hochschule di Vienna, allievo di Uhl, Jelinek, Ratz              e  von Einem. Dal 2009 è direttore d’orchestra della BBC Philarmonic Orchestra. Non è sicura la voce che lo dice                      essere discendente dell’autore di “Stille Nacht”.
1° Concerto, violino e orch. (27’45).   2° Concerto per violino e orch. “Nebelsteinmusik” (16’)

GRUENBERG  Louis	Brest-Litovsk, 3.8.1884- Beverly Hills, 10.6.1964.
Pianista e compositore. La sua famiglia emigrò negli Stati Uniti nel 1886. Nel 1903 Louis andò a Berlino per                        perfezionarsi con Busoni e Koch, nel 1912 era Insegnante al Conservatorio di Vienna. Abbandonò la carriera di           concertista di pf. per dedicarsi alla sola composizione. Dal 1933 al 1936 fu a capo del Dipartimento di Composizione                     al Chicago Musical College di Chicago.
Sonata per violino e pf., op. 28 (1912).   Jazzettes, violino, pf. (1929).   Suite per violino e pf.
Sonata per violino, e pf.   Concerto per violino e orch. op. 47 (1945, 38’).

GUARNIERI  Mozart Camargo	Tiete, 1.2.1907 - San Paolo, 13.1.1993.
Pianista, direttore d’orchestra e compositore brasiliano (padre siciliano), allievo di Braga, Baldi e Pereira.                                    Perfezionamento a Parigi con Koechlin, Rhulmann e Boulanger. Insegnante al Conservatorio di San Paolo.                                                Per un certo periodo, trovando nel suo cognome quell’impegnativo Mozart, lo nascose con “M.”.                                                Autore di 7 Sinfonie e di moltissimi brani vocali.
Violino e pf.:   1a Sonata (1930).   Canto 1 (1939, 3’20).   2a Sonata (1933, 17’55),
3a Sonata(1950, 17’30),   4a Sonata (1956, 17’40).   5a Sonata (1959, 19’50).
6a Sonata (1965, 17’).Sonatina (1974).   7a Sonata (1977, 17’20).   Cancao sertaneja (4’20).
Choro, violino e orch. (1951).   1° Concerto, violino e orch. (1940).
2° Concerto, violino e orch. (1953).

PianoCanção sertaneja, piano (1928)Dansa brasileira, piano (1928; pub. 1946) [also arr.GUBAIDULINA  Sofia	Tschistopol, 24.10.1931
Compositrice, pianista e direttore d’orchestra russa, allieva di Kogan al Conservatorio di Kazan e di Shebalin e Peikov           al Conservatorio di Mosca, dal 1959 al 1963. In un primo momento la sua Musica fu definita “Irresponsabile”                                   dal regime sovietico, anche se Shostakovich all’esame finale  di composizione la incoraggiò a proseguire la sua                   “Strada sbagliata”. In Russia ebbe grosse difficoltà, fu inserita nella lista nera dei compositori, anche per il suo                  profondo senso religioso. Gidon Kremer e Rostropovich la fecero conoscere all’estero e dal 1992 prese residenza ad Amburgo dove divenne insegnante all’Accademia, così come a Colonia e all’Accademia Reale svedese.                                                                                     I suoi compositori preferiti erano: Bach e Webern.
Toccata per violino solo (1969, 24’45).   Gioisci, sonata per violino e vcl. (1981, 24’45).
Dancer on a Tightrope, violino, pf. archi (1993, 12’).   Le Grand Tango, violino e pf. (1995, 10’).
Trio, violino, vla. vcl. (1988, 19’45).   Impromptu, violino, fl. archi (1996, 14’50).
The Lyre of Orpheus, violino, perc. archi (2006, 23’45).
“Offertorium”, concerto per violino e orch. (1986, 35’25).
In Tempus Presents, concerto per violino e orch. (2007, 32’40).

GUDMUNDSEN-HOLMGREEN  Pelle	Copenaghen, 21.11.1932
Studi di violino dal 1948, dal 1951 lezioni di composizione all’Accademia Musicale danese con Høfding, Westergaard                       e Holmboe. Assistente dal 1959 al 1964 al Teatro Reale Danese e dal 1967 al 1972 insegnante di composizione                          all’Accademia Reale di Musica di Arhus. Numerosi riconoscimenti. Interessi iniziali per la Musica seriale per passare                            in seguito ad un suo stile che definì “Nuova semplicità”, forse esagerando un tantino, un suo brano ha come base       armonica 3 soli accordi. Con il passar del tempo abbandonò le ricerche di nuove forme e tornò alle forme tradizionali.
Lille Filterstykke, violino solo (1990).   8 Variazioni, violino e pf.   Double, violino pf. (13'10)
2° Concerto, violino e orch. op. 139 (1979, 23'50).

GUIDE  Richard de	Basecles, 1.3.1909 - Woluwe-Saint-Pierre, 16.1.1962.
Pianista e compositore belga, ingegnere chimico che lascia tutto per la musica, allievo di Absil, Kandael e Gilson.                             Insegnante di Pianoforte e Storia della Musica nei Conservatori di Mons e Liegi.
Duo op. 21, 2 violini (1945, 4’40).   Sonata in Sib, op. 11, violino e pf. (1933, 30’).
Suite, violino e arpa, op. 12 (1934, 16’).

GUILLEMAIN  Louis-Gabriel	Parigi, 5.11.1705 - Chaville, 1.10.1770.
Violinista e compositore francese, studi con Somis a Torino. Violinista all’Accademia di Musica di Lione nel 1729.                                      Nel 1737 tornò a Parigi, dove ebbe la nomina di “Ordinario musicista del Re”. Tre anni dopo era il musicista meglio                   pagato alla Corte, si esibiva in privato per la coppia Reale, eseguendo sue opere che venivano immediatamente                      stampate. In tarda età prese l’abitudine di continue libagioni tanto che a Chaville, un sobborgo della capitale,                                             morì alcolizzato o per 14 coltellate. Essendo stato sepolto, probabilmente si decise per una morte naturale.
Amusement “La Furstemberg”, arie di diversi compositori, op. 18, violino solo  (1762, 7’55).
1° Libro di 12 Sonate, violino, fl. e b.c. op. 2 (1734).   2° Libro di Sonate, violino e b.c. op. 3 (1739).
6 Sonate per 2 violini, op. 4 (1739).   2° Libro di Sonate per 2 violini, op. 5 (1739).
6 Sinfonie nel gusto italiano, op. 6, per 2 violini e b.c. (1740).
6 Concertini, 2 violini, vla. e b.c. op. 7 (1740).
1° Divertimento alla moda, 2 violini, fl. b.c. op. 8 (1740).   6 Sonate in trio, op. 10, 2 vl. 2 b.c. (1741).
Terzo libro di Sonate, op. 11, 2 vl. b.c. (1742).   6 Pezzi per violino e clav. op. 13 (1745).
6 Sinfonie, op. 14, 2 violini e b.c. (1748).   Divertissements di Sinfonie, 2 violini e b.c. op. 15 (1751).

GUILLOU  Jean Victor	Angers, 18.7.1930
Organista, pianista e compositore francese. A 12 anni era organista ad Angers. Studi al Conservatorio di Parigi con       Dupré, Duruflé e Messiaen. Insegnante a Lisbona nel 1955, nel 1958 a Berlino, nel 1963 organista al Saint Eustache              di Parigi. Concerti d’organo e di pianoforte in tutto il mondo. Buon improvvisatore, organologo, promotore di costruzione d’organi moderni, espressivi al massimo. Dal 1970 al 2005 insegnante di interpretazione e improvvisazione a Zurigo.
Co-incidence per violino op. 63 (1996).   Concerto per violino e organo, op. 37 (1982).

GUIRAUD  Ernest	New Orleans, 26.6.1837 - Parigi, 6.5 1892.
Figlio del compositore Jean Baptiste, Prix de Rome nel 1827, che, deluso per le sue opere non rappresentate, se                                         ne andò a fare l’insegnante di Musica negli Stati Uniti. Quando Ernest compì i 12 anni il padre lo mandò al             Conservatorio di Parigi a studiare pianoforte con Marmontel, Barbereau e composizione con Halevy.                                       Ernest fu vincitore a sua volta del Prix de Rome nel 1859 (per la prima volta, padre e figlio [seguiti da Rousseau                           Samuel e Marcel, nel 1877 e nel 1905], furono vincitori del Premio più ambito dai musicisti). Ernest fu nominato                     insegnante di composizione al Conservatorio di Parigi ed ebbe tra i tanti allievi Dukas, Gédalge, Satie e Debussy                             (con il quale fu, per nostra fortuna, paziente, in particolare per le novità armoniche poco consone al suo insegnamento). Amico di Saint Saens e Bizet, per il quale scrisse  i recitativi di “Carmen”, così come per i “Racconti di Hoffmann”                     che Offenbach non ebbe il tempo di completare. Scrisse c. 12 opere teatrali e un notevole trattato di strumentazione.           Pensò più agli altri che a se stesso.
Caprice, violino e orch.(c.1885, 11’40).

GUNTHER  Raphael	Berlino, 30.4.1903 - Herford, 19.10.1960.
Compositore tedesco, nipote del compositore Albert Becker. La sua 1a Sinfonia fu eseguita a Lipsia nel 1926,                                       diretta da Furtwangler. Dal 1926 al 1934 fu insegnante a Lipsia, ma la debole costituzione e l'esser stato marchiato           come "mezzo-ebreo" limitò la sua ascesa. Fu insignito, anche per queste ragioni, del Premio F. Liszt nel 1948.
Violino solo:  Sonata in La, op. 46,1 (1940),   Sonata in Mi, op. 46,2 (1940).
"Dialoge", 2 violini (1957).   Sonata in Mi, violino e pf. op. 12,1 (1925).
Sonata in Mi-, violino e org. op. 36 (1933).   Duo in Sol, 2 violini, op. 47,1 (1940).
Sonata in Do, violino e pf. op. 43 (1936).   Duo in Do, violino, vla. op. 47,2 (1941).
Sonatina, violino e pf. op. 52 (1944).   Jabonah, op. 66a, violino e pf. (1951).
Fantasia Sinfonica, op. 59, violino e archi (1940).   2° Concerto, op. 87 (1959).

HABA  Alois	Vizovice, 21.6.1893 - Praga, 18.11.1973.
Compositore e teorico cèco, allievo di Novak. Su suggerimento di Busoni si dedicò alle ricerche acustiche sui quarti,                           sesti e dodicesimi di tono, facendo costruire strumenti adeguati. Kohlert costruì per lui un clarinetto e Forster un     pianoforte.
Concerto per violino e orch. op. 83 (1955, 30’).
Fantasy, violino solo in quarti di tono, op. 9a (1921),
Fantasy, violino e pf. op. 34 (1928, 20’).

HAHN  Reynaldo	Caracas, 9.8.1875 - Parigi, 27.1.1947.
Pianista, direttore d’orchestra, critico musicale e compositore. Nato in Venezuela, ma nel 1878,  a 3 anni di età era a     Parigi, naturalizzato francese nel 1912. Allievo di Decombes, Dubois, Lavignac, Massenet. Amico di Perust e di Sarah Bernhardt. Molto belli i suoi brani vocali. Nel 1945 Direttore all’Opera. Allego un suo pensiero sulla guerra che mi          sembra doveroso: “Non potrò mai essere sottomesso al patriottismo esclusivista. Ho vissuto in Germania e Inghilterra,         in Italia e in Russia e in altri paesi. In tutti questi paesi ho amato, sofferto, lavorato e pensato e ho visto e sentito cose ammirabili, che, da un giorno all’altro non possono essere dimenticate. Combattere sarà anche un dovere, ma non     bisogna dimenticare la grandezza intellettuale dei “nemici” tedeschi. Se un giorno dovessimo  essere nemici    dell’Inghilterra, come potrei disprezzare Dickens o Shakespeare. Il patriottismo maldestro è veramente nefasto!”        Nonostante questo manifesto scritto nei tempi della prima guerra mondiale e l’essersi precedentemente schierato dalla  parte di Dreyfus, che fu condannato, degradato e condannato ai lavori forzati, ma, a cose fatte, riabilitato, (il colpevole               era un suo nobile superiore, oberato da debiti di gioco), Hahn  nel 1924 riceve la Legion d’onore. Aggiungo un pensierino personale: Tutti noi, in particolare ai nostri giorni, impariamo a rispettare il pensiero logico, che è quello che avvantaggia  tutti. Le insulse baruffe verbali confiniamole all’osteria!
Violino e pf.: Romanza in La (1901, 5’05).   Notturno in Mib (1906, 6’35),   Sonata in Do (1926):
1) 10’,   2) 2’55,   3) 9’35.   Suite ungherese, violino, pf. perc. archi (17’50).
Quartetto in Sol, violino, vla. vcl. pf. (1946).   Concerto, violino e orch. (1927, 29’30).

HAKIM  Naji	Beirut, 31.10.1955
Organista e compositore libanese, quando frequentava le Scuole elementari, era organista al Collegio del Sacro Cuore                 di Beirut, senza insegnanti, ma utilizzando il Metodo di Dupré. Studi dal 1975 al Conservatorio di Parigi con Langlais,  Boutry, Henry, Bitsh, Falcinelli, Casterede e Nigg per c. 10 anni. Vincitore di 10 concorsi internazionali di composizione, eccellente improvvisatore. Premio Caplet (nel 1995), 1° ai Concorsi di Haarlem, Beauvais, Lione, Norimberga,                             St. Albams, Strasburgo e Rennes. Dal 1895 al 1993 fu organista alla Basilica del Sacro Cuore, dal 1993 al 2008,                 organista all’Eglise de la Trinité, successore del grande Messiaen. 18 Brani per organo e coro. Premiato da Papa                Benedetto XVI nel 2007. Insegnante al Trinity College e alla Royal Academy di Londra.
Sonata per violino solo (1994).   Concerto per violino e orch. (2002).Vexilla regis prodeunt (composed 1994. Paris: Leduc, 1995)Canticum (composed 1995. London: UMP, 1996)Sinfonia in honore Sancti Ioannis Baptistæ (composed 1996. London: UMP, 1997)Bagatelle (composed 1997. London: UMP, 1998)Chant de Joie (composed 1997. London: UMP, 1998)Quatre Études-Caprices for pedal solo (composed 2000. Paris: Leduc, 2001)Le Bien-aimé : Suite symphonique (composed 2001. Paris: Leduc, 2002)Bach'orama : Organ Fantasia on themes by Johann Sebastian Bach (composed 2003. Paris, Leduc, 2004)Mit seinem Geist : Variations on "Ein feste Burg" (composed 2006. Mainz: Schott, 2007)Esquisses Grégoriennes en forme de Messe basse (composed 2006. Mainz: Schott, 2007)Hommage à Jean Langlais (composed 2006. Mainz: Schott, 2008)Glenalmond Suite (composed 2007. Waltham Abbey, Essex: UMP, 2007)To call my true love to my dance (composed 2007. Mainz: Schott, 2009)All my founts shall be within you ( Alle mine kilder skal være hos dig ) (composed 2007. Mainz: Schott, 2009)Ich liebe die farbenreiche Welt ( Jeg elsker den brogede verden / I Love The Colourful World ) (composed 2008. Mainz: Schott, 2009):Arabesques (composed 2009. Unpublished.):Hymne au Sacré-Cœur for 7 trumpets and organ (composed 1992. Paris: Leduc, 1995)Sonate for trumpet and organ (composed 1994. London: UMP, 1995)Suite Rhapsodique for horn and organ (composed 2002. London: UMP, 2002)Orchestral and concertos [ edit ]Fantaisie Celtique for piano and orchestra (composed 1985. London: UMP, 1997)

HALFFTER  Rodolfo	Madrid, 30.10.1900 - Mexico City, 14.10.1987.
Padre tedesco e madre catalana. Compositore e Direttore d'orchestra spagnolo, fratello di Ernesto e zio di Cristobal,                             studi e consigli da De Falla. Dopo la guerra civile prese la cittadinanza messicana. Insegnante al Conservatorio di                                Città del Messico.
Pastorale op. 18, violino e pf. (1940, 5'30).   Concerto per violino e orch. (1940).

HALLGRIMSSON  Haflidi	Akureyri, 1941
Violoncellista, compositore e pittore islandese. Studi di violoncello a Reykjavik, Santa Cecilia e alla Royal Acadedemy                            di Londra. Studi di composizione con Bush e P. M. Davies. Si stabilì in Scozia come violoncellista alla                                               Scottish Chamber Orchestra. Nonostante la buona fama come violoncellista, dal 1983 si dedicò alla sola composizione.
Poemi, violino e orch. d’archi (1983).

HALVORSEN  Johan	Drammen, 15.3.1864 - Oslo, 4.12.1935.
Violinista, compositore e direttore d’orchestra Norvegese. Imparò giovanissimo a suonare il violino.                                                            Studi a Oslo, Stoccolma, a S. Pietroburgo, a Lipsia con Brodsky, a Berlino con A. Becker e a Liegi con Thomson.                                   Primo violino a Bergen, alla Gewandhaus di Lipsia, ad Aberdeen. Direttore d’orchestra a Bergen dal 1893 e a Kristiania                   dal 1899 al 1929. Autore di 30 opere e di altrettante musiche di scena, di 3 Sinfonie e di 2 Rapsodie Norvegesi.                     Numerosi anche i brani orchestrali. Sposò la nipote di Grieg.
Elegia (1897, 2’20).   Suite Mosaique(1898, 21’30).   Slatter, danze contadine (1903).
6 Stimmungsbilder, op. 31 (1890, 13’20).   Concerto Capriccio su melodie norvegesi, 2 vl. (6').
Violino e pf.:   Suite in Sol- (1890, 21’50),   Danze Norvegesi (1897, 4’40),   Crepuscolo (1898),
Suite Mosaique, 5 brani (1898, 21’30):   1) Intermezzo orientale,   2) Entr’acte,   3) Scherzino,
4) Veslamoy's Sang (2'35),   5) Festa nuziale rustica.   Little Dance Suite, op. 22,   2 Serenate.
5 Miniature, 2 vl. pf. op. 29 (1910).   Violino e viola:   6 Duo concertanti:   1) Mib (9'15),
2) Sol (9'10),   3) Sib (9'10),   4) Re (7'45),   5) Do (9'30),   6) 8'25.   30 Canti e Danze.
Sarabanda con variazioni, su tema di Handel (8'50),
Passacaglia e Sarabanda con Variazioni in Sol-, dopo Handel (1897, 6’40).
Violino e orchestra:   Aria norvegese, op. 7 (1896, 7’25),   Veslemoy’s Sang (1898, 2’35),
Suite in Sol- (22’).   Wedding Marchop. 32,1 (4’50).   Andante religioso (1903, 6’50),
Legende, op. 46 (7’35).   Danze Norvegesi:   1) Re (1915, 2'50),   2) La (2'25),   3) 4'25.
Maiden's Song 2'35).   Concerto in Sol (1909).   Old Fisherman's song, op. 31 (1913, 2’35).

HANDEL Giorgio Federico	Halle, 23.11.1685 - Londra, 14.4.1759.
Grande compositore tedesco, coetaneo di Bach e Domenico Scarlatti. Il “Messia” della musica.                                                              Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito:                           mariodemolli.com
Violino solo:   Sonata in La, Hwv361,   Allegro in Sol, Hwv407,   12 Fantasie:   1) Sib,
2) Sol,   3) Fa-,   4) Re,   5) La,   6) Mi-,   7) Mib,   8) Mi,   9) Si-,   10) Re,   11) Fa,
12) La, Hwv406 (2'05),   Suite in Re, 2 violini.   Sonate per violino, vcl. clav. (pf):
Sol, Hwv358 (4'05),   Mi-, Hwv359a (6'50),   La, Hwv361 (7'45),   Sol-, Hwv364a (6'),
Re-, Hwv 367 (2'45),   Sol-, Hwv368 (8'25),   Fa, Hwv370 (12'30),   Re, Hwv371 (11'35),
La, Hwv372 (6'50),   Allegro in Sol, Hwv407 (1'),   La-, Hwv408 (2'45),   Do-, Hwv412 (1'35),
Do-: 1) Largo (4'35),   2) Allegro (2'25),   3) Andante (3'15),   4) Allegro (2'20).
Concerti per 4 violini:   1) Sol,   2) Re,   3) Do,   4) La.

HANUS  Jan	Praga, 2.5.1915 - Praga, 30.7.2004.
Compositore céco, direttore d’orchestra, giornalista e redattore alla Supraphon. Allievo privato di Otakar e al                                 Conservatorio di Praga studi con Drégrova, Jeremias, Dedecek e Karel.
Sonata-rapsodia pro violoncello a klavír, op.Suita podle Mánesových obrazů pro housle a klavír, p. 22 (1946) 15'Suite di dipinti di Mánesových, violino e pf. op. 22 (1946, 15').
Sonata Seria, violino e perc. op. 80 (1974) 13'80 (1974, 13').   Affreschi, Trio pro housle, violoncello a klavír, op.violino, vcl. pf. op. 51 (1961 ), SHV, o SU 26'51 (1961, 26').
Koncert pro housle a orchestr, op.Concerto, violino e orch. op. 112 (1987, 26’).

HARBISON   John	Orange, 20.12.1938
Pianista e compositore americano, studi a Harward e Princeton con Piston e Sessions. Insegnante all’Università di      Boston e al Massachusset Institute. Premio Pulitzer nel 1987.
4 Song of Solitude, violino solo:   1) 4'50,   2) 3'35,   3) 4',   4) 4'40.
Crane Sightings, violino e archi (2004, 27').   Concerto per violino e orch. (1980, 27').
Doppio concerto per violino, vcl. orch. (1980, 25').

HARRIS  Donald		St. Paul, 7.4.1931 - Columbus, 29.3.2016.
Compositore americano. Studi all'Università del Michigan, a Tanglewood e al centro Francese dell'Umanismo Musicale                          a Aix-en-Provence. Allievo di Finney, Deutsch, N. Boulanger, Blacher, Foss e Jolivet.                                                                  Insegnante all'Università dell'Ohio per 22 anni.
Fantasia per violino e pf. (1957, 8'15).

HARRIS  Leroy o Roy	Chandler, 12.11.1898 - Santa Monica 1.10.1979.
Compositore. Perfezionamento a Parigi con N. Boulanger. Insegnante di composizione a Princeton, Juilliard,                            Cornell Univ., Colorado, Utah, Peabody di Nashville, Pensylvania, Illinois, Indiana. Los Angeles. La moglie, pianista,                       è stata spesso interprete delle pagine pianistiche con orchestra, che lui dirigeva. 12 Sinfonie, Lauree h.c.
Concerto per violino e orch. (1949):   1) 8’40,   2) 9’45,   3) 6’,   4) 3’20.

HARRISON  Lou	Portland, 14.5.1917 - Lafayette, 2.2.2003.
Compositore statunitense, studi alla High School di Burlingame. Allievo di Cowell, a Los Angeles di Schoenberg.                    Interessato dalla musica giavanese (che suonava e ballava), dalla percussione, che è parte predominante nelle sue composizioni e dei microtoni. Critico Musicale per l’Herald Tribune, a New York, dove conobbe Charles Ives,  che portò all’attenzione del mondo musicale (fu direttore d’orchestra alla “Prima” della sua 3a Sinfonia), quando questa Sinfonia                              meritò il Pulitzer, Ives diede metà della somma a Harrison, anche in seguito gli aiuti per altre composizioni di Ives                                 furono lautamente retribuite. Anche altri autori, non subito compresi, furono aiutati da Harrison, tra questi: Varese,    Ruggles, Hovhaness… Fu Insegnante al Black Mountain College, nel 1947 tornò in California. Nelle opere inserì molti            ritmi e temi balinesi e giavanesi, utilizzò la micro tonalità, pur non tralasciando il temperamento equabile.                                                            La percussione, che è alla base delle sue composizioni, talvolta usciva dai canoni tradizionali, arrivò ad utilizzare tubi di alluminio e bombole d’ossigeno. Convinto sostenitore dell’esperanto, la lingua universale. Premio Guggenheim.
Gran Duo, violino e pf. (1985):   1) Preludio (7’35),  2) Stampede (5’40),   3) A Round (3’20),
4) Air (10’35),   5) Polka (3’20).   Suite per violino, pf. orch.: 1) Ouverture (3’30),
2) Elegy (2’20),   3) 1° Gamelan(3’20),   4) Aria (2’45),   5) 2° Gamelan (2’),   6) Corale (2’25).
Trio: violino, vcl. pf. (1991, 33’35).   Concerto per violino e orchestra di percussioni (1959, 20’10).
Doppio concerto per violino, violoncello e Gamelan Javanesi (1982, 22’45).

HARRISON  Paul Sir	Accrington, 15.7.1934
Compositore e clarinettista britannico, studi al Royal College di Manchester allievo di Davies, Goehr, perfezionamento                         negli Stati Uniti. Direttore al Royal Theatre di Londra e insegnante di composizione al King's College.
Concerto per violino e orch. (2010).

HARTMANN  Emil	Copenhagen, 1.2.1836 - Copenhagen,18.7.1898.
Compositore danese, figlio del successivo Johann Peter che gli diede una buona educazione musicale,                                        continuata all’Università. In seguito si perfezionò a Lipsia con N. Gade. Al ritorno fu organista alla Chiesa di                            San Giovanni ed alla Cappella del Palazzo di Christianborg.
Concerto in Sol-, op. 19, violino e orch.(1879, 25’05).

HARTMANN  Johan Peter Emilius 	Copenhagen, 14.5.1805 - ivi,10.3.1900.
Compositore danese con famiglia di origini tedesche, il padre fu il suo primo insegnante, ma gli fece studiare                       giurisprudenza, lavorò come funzionario dal 1829 al 1870. La sua grande passione fu in ogni caso la Musica.                                                A 18 anni era organista e poco dopo debuttò con l’opera “Il corvo”. Ebbe consigli da Chopin, Cherubini, Rossini,                                 Spohr e Weise. Hartmann fondò l’Associazione Musicale Danese e l’Associazione studentesca e ne fu il Presidente             per tutta la vita. Fu insegnante e dirigente del Conservatorio di Copenaghen con Gade (che sposò sua figlia) e Paulli.                                                     Oltre ai brani strumentali fu autore di 2 Sinfonie, 3 Opere teatrali, Ouvertures, Musiche di Scena  e 2 Balletti.                                         Anche suo figlio Emil fu buon compositore.
Violino solo:   1a  Sonata in Sol-, op. 8 (1826, 21’20).   2a Sonata in Do, op. 39 (1844, 30’10)
3a Sonata in Sol-, op. 83 (1886, 12’50).   Suite in La-, op. 66, vl. pf. (17’45).
Fantasia-Allegro in Re (9’35).

HARTMANN  Karl Amadeus	Monaco di Baviera, 2.8.1905 - ivi, 5.12.1963.
Compositore tedesco, con opere che vanno dallo stile tardo-romantico all’atonalità. Studi a Monaco, allievo di Haas,   Scherchen, perfezionamento con Webern durante la guerra. Nel periodo nazista si rifiutò di far eseguire sue opere in          Germania, il suo poema sinfonico “Misarae” fu di conseguenza vietato, si limitò ad alzare le spalle.                                              Tra la fine degli anni ’40 e i primi anni ’50, fu il fondatore in Germania di “Musica viva”.
Violino solo:   1a Sonata (1927, 14'50),   2a Sonata (1927, 14'05),   1a Suite (1827, 19'40),
2a Suites (1927, 9’25).   Concerto funebre, violino e orch. (1959, 21’45).



HAVERGAL BRIAN William                    Stoke-on-Trent, 29.1.1876 - Shoreham-by-Sea, 28.11.1972.
Compositore e organista inglese, di famiglia operaia, riscoperto dopo il 1950. Autore di 32 Sinfonie(dopo Haydn e                              Mozart risulta essere il più fecondo autore di questo genere), 21 di queste, scritte addirittura tra gli 80 e i 90 anni e molti                        altri brani, tanti smarriti. Ebbe un breve periodo di notorietà, ma scrisse Musica solo per evidente piacere personale,                                o per istintiva perseveranza creativa, nonostante l’amicizia di Granville Bantock. La sua 1a Suite Inglese ebbe buon                      successo, eseguita da Wood nel 1907. Brian trovò un editore disposto a pubblicarele sue opere, quindi la strada era    aperta. Ma la sua  timidezza … la mancanza di fiducia … Neanche le 500 sterline annue che gli passava un riccone      locale gli tolsero le incertezze. Non completava le composizioni. Si consolava con cibi costosi, fece un viaggio in Italia.                                   Divorziò dalla moglie, fu residente a Londra con la seconda moglie, si arruolò volontario nella 1a Guerra Mondiale,                       congedato per infortunio alla mano, riprese l’attività musicale come copista a Birmingham, avendo già completato la         10a Sinfonia. Nel 1954, Sir Boult diresse la sua 8a Sinfonia, il primo ascolto di una sua opera a 72 anni.                                                     Dopo l’ascolto, Havergal compose altre 21 Sinfonie.
Legenda, violino e pf. 1919, 6’30).   Concerto in Do, violino e orch.:   1/1) Allegro:2’20,
1/2) 2’30,   1/3) 1’35,   1/4) 1’45,1/5) 1’45   1/6) 3’45-2/1) Lento: 1’40,   2/2) 2’15,   2/3) 2’05,
2/4) 2’30-3/1) Allegro: 2’40,    3/2) 1’35,   3/3) 3’10,3/4) 3’,3/5) 2’10.




HAYDN Franz Joseph	Rohrau, 31.3.1732 - Vienna, 31.5.1809.
Esploratore delle forme. Padre dei musicisti Viennesi, della Sonata, del Quartetto, della Sinfonia.                                                                Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito:                                   mariodemolli.com
Duetto in Re, violino e vcl. H6, d1 (1768, 9'15).   Duos, violino e viola, H6 (1777):   1° in Fa (14'25),
2° in La (13'15),   3° in Sib (12'35),   4° in Re (12'30),   5° in Mib (13'),   6° in Do (14'05)
29° Trio in Mib, violino, vcl. pf. Hob.15,29:   1) 7',   2) 2'55,   3) 5'25).
Divertimenti per violino, viola, violoncello:   1° in Sol, Hob.53:   1) 3’,   2) 2’20,   3) 1’25.
2° in La-, Hob.81:   1) 4’45,   2) 2’,   3) 2’40.   3° in Si-, Hob.96:   1) 5’15,   2) 3’05,   3) 2’25.
4° in Do-, Hob.91:   1) 2’45,   2) 2’25,   3) 1’55.   5° Hob109 in Do:   1) 3’50,   2) 2’20,   3) 2’40.
6° Hob113 in Re:   1) 6’05,   2) 2’15,   3) 2’50.   7° in Re, Hob.114:   1) 3’35,   2) 2’35,   3) 1’25.
8° in Fa, Hob117:   1) 4’55,   2) 3’,   3) 2’35.
68 Quartetti per archi:   2 violini, viola e violoncello (1762-1803)
Op. 1 (1762):   1) Sib, La Chasse (17’),   2) Mib (17’50),   3) Re (15’15),   4) Sol (19’25),
5) Mib (17’20),   6) Do (16’05).   Op. 2:   1) La (16’55),   2) Mi (19’),   4) Fa (18’40),
6) Sib (18’15).   Op. 9 (1771):   1) 20’25,   2) 16’40,   3) Re (14’50),   4) 19’50,   5) Sib (18’50),
6) La (14’30).   Op. 17:   1) Mi (20’05),   2) Fa (16’25),   3) Mib (18’55),   4) Do- (20’50),
5) Sol (18),   6) Re (18’05).   Op. 20 (1772):   1) Mib (18’10),   2) Do (20’25),   3) Sol- (22’50),
4) Re (26’25),   5) Fa- (20’55),   6) La (18’45).   Op. 33 (1781):   1) Si- (18’10),   2) Mib (15’50),
3) Do (18’05),   4) Sib (15’45),   5) Sol (19’05),   6) Re (18’20).   Op. 42 (1785):   3) Re- (12’50).
Op. 50 (1787):   1) Sib (22’15),   2) Do (19’30),   3) Mib (20’15),   4) Fa#- (19’25),   5) Fa (16’45),
6) Re (22’50).   Op. 54 (1788):   1) Sol (20’35),   2) Do (19’10),   3) Mi (22’30).   Op. 55:
1) La (17’15),   2) Fa- (25’45),   3) Sib (18’35).   Op. 64 (1790):   1) Do (20’25),   2) Si- (17’25),
3) Sib (23’50),   4) Sol (16’25),   5) Re (18’10),   6) Mib (17’15).   Op. 71 (1793):   1) Sib (23’25),
2) Re (17’15),   3) Mib (22’40).   Op. 74:   1) Do (24’25),   2) Fa (22’30),   3) Sol- ( 21’50).
Op. 76 (1797):   1) Sol (23’25),   2) Re- (21’35),   3) Do (26’45),   4) Mib (23’40),   5) Re (19’20),
6) Mib (22’50).   Op. 77 (1799):   1) Sol (23’45),   2) Fa (25’35),   Op. 103 (1803):   Re- (10’40)
Concerti per violino e orchestra:   in Do, Hob. 7,1 (c.1756):   1) 10’,   2) 6'15,   3) 4'10.
In La, "Melk", Hob.7,3 (1771):   1) 11’15,   2) 6’15,   3) 5'45).
In Sol, Hob.7,4, violino e archi:  (1769):   1) 9'15,   2) 7'25,   3) 3'35.
Concerto in Fa, violino, pf. archi, Hob. 8,6:   1) 6’45,   2) 9’15,   3) 3’45.
Doppio Concerto in Fa, Hob.XVIII,6: violino, pf. orch. d’archi:   1) 6’45,   2) 9’15,   3) 3’45.
Sinfonia Concertante in Sib, Hob.1: violino, vcl. ob. fag. orch. (1792): 1) 9’05,   2) 5’20,   3) 6’.
Sinfonia 92 in Sol, Hob1,92:    1) 7’35,   2) 7’35,   3) 5’40,   4) 5’40.

HAYDN  Michael 	Rohrau, 14.9.1737 - Salisburgo, 10.8.1806.
Compositore, fratello di Joseph, successore di Mozart all’Arcivescovado di Salisburgo. Tra i suoi allievi: Weber,                                Diabelli, Neukomm, Reicha.
4 Duo per violino e viola (1783):  1° Do (14'15),   2° Re (15'),   3° Mi (14'20),   4°Fa (14'25).
Notturno in Do, P108, 2 violini, 2 vle. vcl. (1773, 20'05).
Notturno in Sol, P109, 2 violini, 2 vle. vcl. (1773, 24'20).   Divertimento in Re, 2 vl. vla. ctb. (1782).
1° Divertimento in Sib, 2 violini, vla. ctb. (1784, 31'15).   Divertimento in Do, violino, vcl. ctb. (1787),
Concerto in Sib, violino e orch. (1760, 24'15).

HAYES  William	Gloucester, 26.1.1708 - Oxford, 27.7.1777.
Organista e compositore inglese. Fu organista alla St. Mary’s Shrewsbury nel 1729 e alla Worcester Cathedral dal 1731,                     al Magdalen College nel 1734. Dal 1741 organista e insegnante alla University Church.                                                                           Fu entusiasta sostenitore di Handel.
Concerto in Re-, 2 violini e orch. (10’10).

HAYM  Nicola	Roma, 6.7.1678 - Londra, 31.7.1729.
Compositore, librettista, violoncellista e impresario di origine tedesca. Autore di 2 Oratori e di una Cantata.                                Violoncellista nell'Orchestra diretta da A. Corelli presso il Cardinale Ottoboni. Fu a Londra dal 1700 al 1711 con il         violinista Cosimi. Fece rappresentare una sua opera, che ebbe buon successo e riadattò parecchie opere con testo           inglese. Nel 1713 conobbe Handel, che lo aiutò a diventare segretario della Royal Academy of Music.                                      Fu, inoltre, uno dei primi esperti di numismatica.
Sonate da Camera per violino ed ens.:   1) Do- (6'25),   2) Re- (4'40),   3) Do- (4'),   4) La- (8'10).

HEDGES  Anthony	Bicester, 5.3.1931
Compositore e pianista concertista inglese. Studi al Kelbe College di Oxford, insegnante alla Royal Academy di Londra.                      Dal 1962 al 1995 alla Hull University. Fondatore nel 1970 delle Humberside Simphony, con la quale ha dato numerosi                concerti.
Violino e pf.:   Rapsodia,   1a Fantasia,   2a Fantasia.

HEICHHORN  Johann Paul	Coburgo,30.4.1787 - Coburgo, 16.6.1861.
Nacque nelle vicinanze di Coburgo e a 12 era già violinista provetto. Suonava oltre alviolino, oboe, trombone e corno,                        nella Cappella di Corte di Coburgo. Numerose le sue tournée in Germania, Francia, Inghilterra e Russia.                                         Penso sia morto per l'avidità del padre e dei fratelli. Nei libri visionati sulla sua persona vi sono confusioni.
Duo e Variazioni su temi del Carnevale di Venezia di Paganini, 2 violini e vla. (5'05).
Variazioni brillanti sulla Marcia del Mosé di Rossini (5'20).

HEIFETZ  Jascha	Vilnius, 2.2.1901 - Los Angeles, 10.12.1987.
Violinista Statunitense d’origine Ebrea-Lituana, uno dei Grandi del ‘900. Studi al Conservatorio di San Pietroburgo con                       Auer. L’unica biografia della sua vita la fece lui: “Questa è la mia autobiografia: Ho iniziato a suonare il violino a 3 anni,                         al mio 1° Concerto avevo 7 anni, dopo non ho mai smesso di suonare”. Kreisler dopo averlo  accompagnato al pianoforte,       disse: “Ora possiamo spaccare i nostri violini…” Nel 1917 (16 anni) tenne un concerto alla Carnegie Hall, iniziò la sua leggenda: Metropolitan, Opera House, a 25 anni un Concerto alla Fenice di Venezia. Concerti, registrazioni sui primi                   dischi, matrimonio con la ex moglie di Vidor nel 1928, e nel 1947 con Frances Spiegelberg. Nel 1947 fu attore-violinista                       nel film “Sinfonie eterne”. Nel 1956 fu alla Scala. Dal 1962 insegnò all’Università di Los Angeles. Il suo ultimo concerto a                       Los Angeles, già soffriva di una grave forma di artrite.  I suoi 2 violini erano: uno Stradivari del 1731 e un Guarnieri del                     Gesù (che appartenne a Ferdinand David). Non si cimentò nella composizione, si limitò alle trascrizioni per violino e pf.                            dei seguenti brani:
Albeniz: Sevilla op. 47,3 (4’10).   Arensky:   Tempo di Valse, op. 54 (3’15).
Bach: Gavotta in Re- Bwv 811 (3’40).   Bax: Mediterranean (3’).
Beethoven: 6a Danza tedesca in Sol (2’30).   Castelnuovo-Tedesco: “Sea Murmurs” (1’20).
Debussy: Prelude a l’apres-midi d’un faune (8’05),   Golliwogg’s Cake-Walk (3’05).
Dinicu:   Hora staccato (2’05) e Romanza in Fa#- (4’35).
Gershwin: It Aint Necesseralily So (2’40).   Halffter: La Gitana (3’10).
Mendelssohn: Romanza in Mi, op. 19,1.   Scherzo in Re-, op. 49,3 (3’30).
Mozart: Minuetto in Re, K334 (3’10).   Ponce:  Estrellita (3’15).
Prokofiev: Mask da Romeo e Giulietta (2’05).   Rachmaninov:  Daisies, op. 38,3 (2’30).
Rimsky-Korsakov:  Flight of the Bumble-Bee  (1’15).   Rodrigues Vale:  Ao pe da fogueira (1’25).
Schubert:  Romanza senza parole in Mi, op.19 (2’50),   Strauss R.:  Auf stillen Waldespfad (2’45).

HEININEN  Paavo	Jarvenpaa, 13.1.1938
Pianista e compositore finlandese, studi all’Accademia Sibelius di Helsinki con Merikanto (del quale completò,                                         in seguito diversi brani incompleti), Rautavaara, Kokkonen ed Englund. Perfezionamento a Colonia con Zimmermann,               alla Juillird di New York con Persichetti e Steuermann e in Polonia con Lutoslawski. Insegnante di Composizione all’Accademia Sibelius. Autore di 5 Sinfonie.
Completamento del 3° Concerto di Merikanto (1993).   Concerto per violino e orch. (1993).

HENKEMANS  Hans	L’Aia, 23.12.1913 - Nieuwegein, 29.12.1995.
Pianista concertista e compositore olandese, allievo di Pijper, van Meyer. Subito dopo la guerra, si dedicò per 20 anni       alla Musica. Concerti in Europa e America, particolarmente capace nell’esecuzione di brani di Debussy, Ravel,           Beethoven e Mozart (del quale eseguì tutti i 23 Concerti per pf. ). Dal 1960 fu insegnante di pianoforte e composizione.       Dal 1969 tornò a concentrarsi sulla psichiatria, era laureato dal 1931 all’Università di Utrecht. Fece durante la sua       carriera concertistica, un’interessante ricerca sugli aspetti della sublimazione, l’imitazione di un altro, (ad esempio,              per eseguire Debussy, è necessario conoscere: come, quando, dove...) La sublimazione può portarci veramente                   all’opera  d’arte, ma, in caso di fallimento, può provocare, al limite, casi di nevrosi e aggressività.
Violino e pf.:   6 Kleine Bunte Reihe, op. 20 (1900),   Sonata (1944),   Berceuse (1921).
20 Pictures of children's life, violino e pf.   Concerto per violino e orch. (1950, 24’30).

HENZE  Hans Werner	Gustersloh, 1.7.1926 - Dresda, 27.10.2012.
Compositore tedesco, allievo di Fortner e Leibowitz. Dal 1953 al 1961 visse a Marino, presso Roma.                                       Autore di 10 Sinfonie, 15 opere teatrali e colonne sonore cinematografiche. Musica dodecafonica morbida e talvolta  sentimentale. Insegnante alla Royal Academy di Londra, al Mozarteum di Salisburgo e a Colonia. Per 1 anno  insegnò  anche a Cuba, considerando la sua simpatia per Che Guevara.
Violino e pf.:   5 Night-Pieces:   1) Elegia (3’05),   2) Capriccio (1’),   3) Hirtenlied (1’05),
4) 2° Hirtenlied II (1’15),   5) Ode (2’30).   Adagio adagio, violino, vcl. pf. (1993, 3’25).
Violino e orch.:   1° Concerto (1947, 26’05).   2° Concerto (1971).
3° Concerto "Doktor Faustus" (1996, rev. nel 2002, 33’10).

HERBERIGS  Robert	Gand, 19.6.1886 - Oudernaarde, 20.9.1974.
Compositore belga, vincitore del Prix de Rome nel 1909. Fu anche direttore d’orchestra, romanziere e cantante.                            Membro dell’Accademia Reale. Molti i suoi brani vocali, in particolare i Concerti Spirituali per voce ed organo.
Quartetto in Re-, 2 violini, vla. vcl. (1921, 21’45).   Poema, violino, vcl. pf. (1923, 8’),
1a Sonata, violino e pf. (1932, 25’).   Quartetto, violino, vla. vcl. pf. (1939, 22’50).

HERBERT  Victor	Dublino, 1.2.1859 - New York, 26.5.1924.
Violoncellista e compositore americano d’origine irlandese, allievo di Cossmann e Seifriz. 1° Vcl. al Metropolitan                                          e Direttore dell’Orchestra Sinfonica di Pittsburgh.
Petite Valse, violino e pf. (1'35).

HERMANN  Friedrich	Frankfurt am Main, 1.2.1828 - Lipsia, 27.9.1907.
Violinista, violista, insegnante. Studi di violino al Conservatorio di Lipsia con F. David, studi di composizione con                      Hauptmann, Gade e Mendelssohn. 1° Violista alla Gewandhausorchester di Lipsia dal 1846. A soli 19 anni, nel  1847,                         fu insegnante di violino al Conservatorio di Lipsia, dove rimase fino alla morte.
3 Violini:   1° Capriccio in Re-, op. 2 (1855, 6'25),   2° Capriccio in Sol, op. 5 (1856, 5'55),
Burlesca in Sol, op. 9 (1857, 4'40),   3° Capriccio in La, op. 13 (1859, 7'35).
Grande duo brillante per violino e vcl. op. 12:   1) Allegro (7'10),   2) Adagio (3'),   3) Allegro (6'20).
Suite in Re-, 3 violini, op. 17:   1) Grave (5'10),   2) Scherzo (3'),   3) Canzonetta (4'10),
4) Giocoso (2'35),   5) Marcia funebre e Presto (7'30).   Manuale di violino.


HIGDON  Jennifer	New York, 31.12. 1962
Compositrice americana, premio Pulitzer nel 2010. Nonostante gli studi iniziati in leggero ritardo, ha dimostrato                                    capacità non comuni di composizione, tanto da ricevere commissioni dalle Orchestre Sinfoniche di Chicago, Philadelphia, Boston, Baltimora, Atlanta, Cleveland, Cincinnati, Dallas, Pittsburgh, Indianapolis, dalla London, Aia, Lucerna, Melbourne,                   New Zeland, Tokio. Una compositrice delle giovani leve, più ascoltata in America. La sua “Cattedrale Blu” per orchestra è                    stata eseguita più di 400 volte in tutto il mondo e i CD dei suoi brani superano la cinquantina.
String poetic, violino e pf.: 1) Jagged Climb (2’),  2) Notturno (4’40),  3) Blue Hills of Mist (7’35),
4) Maze Mechanical (3’15),   5) Climb Jagged (2’30).

HILL  Alfred	Melbourne, 16.12.1869 - Sydney, 30.10.1960.
Studi al Conservatorio di Lipsia dal 1887 al 1891 con Schreck, Sitt e Oscar Paul. 2° violino con l’Orchestra Gewandhaus,                      diretta da Brahms, Grieg, Tchaikovsky, Bruch e Reinecke. Tornato in Nuova Zelanda, fu Direttore dell’Orchestra di                          Wellington. Insegnante di violino e fondatore del Conservatorio della Nuova Zelanda. Autore di 13 Sinfonie,                               8 Opere Liriche, 70 quartetti d’archi e 72 brani pianistici.
Concerto in Mi-, per violino e orch. (1932).

HINDEMITH  Paul	Hanau, 16.11.1895 - Francoforte, 28.12.1963.
Violista, primo esecutore dei suoi concerti per viola, compositore, direttore d’orchestra e didatta. Creatore di un nuovo linguaggio musicale. Allievo di Rebner e Sekles. Insegnante di composizione a Berlino nel 1927, impegnato a diffondere l’educazione musicale nelle scuole, assetato di sapere egli stesso. Solista di viola in un quartetto, direttore d’orchestra, insegnante. (Forse il termine violista, all’inizio della frase è riduttivo, si dice che sapesse suonare ogni strumento dell’orchestra!). Con il nazismo abbandona la Germania e nel 1935 è in Turchia per organizzare l’attività musicale del Conservatorio di Ankara. Nel 1938 è in Svizzera, anche per le origini ebree della moglie. Nel 1940 si trasferisce alla Yale University, tra i suoi tanti allievi: L. Foss, Dello Joio, M. Powell, H. Shapero, R. Schonthal… Nel 1948 ritorna in Europa, all’Università di Zurigo. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica",                                                   scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino solo:   Sonate op. 11 (1918):   1a in Mib:  1) 4’35,  2) 4’55.   2a in Re:  1) 6’35,  2) 7’05,
3) 5’15.   6a in Sol- (1917, 8'30),   Sonata op. 31,1 (1924):   1) 1’20,   2) 4’15,   3) 2’,   4) 2’15,
5) 1’25.    Sonata op. 31,2 (1924):   1) 1’55,   2) 2’20,   3) 1’10,   4) 4’20.
Violino e pf.:  Sonata in Mib,   Sonata in Mi (1935, 9’).   Nobilissima visione (1938, 4’30).
Sonata in Do (1939):   1) 2’15,   2) 3’50,   3) 7’.    Ruhig und gemessen (7’10).
Ruhig bewegt (3’50).  Lebhaft (5’45).   Langsam (6’05).  Frisch (4’).
Im Zeitmass eines langsamen, feierlichen tanzes (5’10).
Violino e orchestra:   Kammermusik No. 4 , op.Kammermusik n° 4:   1) Breite, majestätische Halbe,   2) Sehr lebhaft,
3) III.Nachtstück,   4) IV.
Lebhafte Viertel,   5) V. So schnell wie möglichSchnell wie möglich.
Concerto (1939):  1) 8’40,   2) 8’35,   3) 9’15.

HOFFMEISTER  Franz Anton	Rottenburg, 12.5.1754 - Vienna, 9.2.1812.
Compositore ed editore tedesco. Dal 1785 al 1791, stampò opere dei suoi contemporanei, tra questi: Haydn,                                       Mozart, dell’amico Beethoven, le opere per clavicembalo e organo di Bach, ecc. Seguì il flautista Thurner in una             tournée a Londra. La sua casa editrice fu assorbita dalla Peters, un anno dopo la sua morte.
6 capricci per violino solo    3 With opus number [ edit ]Duetti per violino e violoncello. op.6 6
3 Duets for Violin & Viola 1-3 Op.Duetti per violino e viola op. 77.   6 String Quartets 1-6 Op.Duets for Violin & Viola 1-6 Op.Duetti per violino e viola, op. 1313.
String Quartets 1-3 Op.Duets for Violin & Viola 1-6 Op.Duetti per violino e viola 1-6 op. 19 19.   Quartetti Concertanti 1-3 Op.Duets for Violin & Viola 1-6 Op. Duetti per violino e viola 1-6 op.65 65.

HOFMANN  Leopold	Vienna, 14.8.1738 - Vienna, 17.3.1793.
Violinista e compositore austriaco. A 7 anni corista nella Cappella dell’Imperatrice Elisabetta Cristina, prime lezioni con                      Tuma. Allievo di Traini per il violino e di Wagenseil per clavicembalo e composizione. Dal 1772 al 1766  fu organista                                   e Maestro di Cappella a S. Stefano e a San Pietro. Dopo la morte di Wagenseil, dal 1769 prese il suo posto come                            insegnante di cembalo alla Corte. Conobbe Mozart, che durante una sua indisposizione fu suo supplente. Hofmann          come compositore fu notevolmente prolifico, compose 68 Sinfonie, 26 Concerti per clavicembalo, 12 Concerti per flauto,                              8 per violoncello, 6 per oboe, 1 per fagotto
Concerto per violino e orch. in Do.   Concerto, violino e orch. in Re.   2 Concerti in Sib, violino, orch.
Concerto in Sib per violino, vcl. orch. (18’15).   Concerto in Sol per violino, vcl. orch. (20’20).
2 Concerti per violino e orch. in La.   Concerto in La per violino, vcl. orch. (20’15).
Concertino in Do, violino, vla. vcl.   Concertino in Mi, violino, vla. vcl.   Concertino in Mib, vl. vla. vcl.
Concertino in Fa, violino, vla. vcl.   Concertino in Re, 2 violini, vla. vcl.
Concertino in Mi, violino, vla. vcl.   Concertino in Fa, 2 violini, vla. vcl.  Concertino in Sol, vl. vla. vcl.
2 Concerti, in Sib. 2 violini, vla. vcl.

HOFMEYR  Hendrik Pienaar 	Cape Town, 20.11.1957
Compositore sudafricano, studi in Italia per 10 anni, numerosi suoi brani hanno titoli in Italiano. Ritornato in Sud Africa                      vinse numerosi premi: Nederburg, Regina Elisabetta in Belgio, ad Atene. Insegnante di composizione al Sud Africa                           College e all'Università di Cape Town.
Nelle mani d'Amduscias (1996),   Luamerava (2000).   Variations su African Lullaby (2007).
Endymion and the Moon, violino e arpa (2008).   Sonata, violino e pf. (2008).
Trio, violino, vcl. pf. (2008).   Raptus, violino e orch. (1997).

HOLBROOKE  Joseph	Croydon, 5.7.1878 -  Londra, 5.8.1958.
Pianista, direttore d’orchestra e compositore inglese. Primi studi di violino e pf. con il padre, quindi, dal 1893, alla Royal Academy con Corder (comp.) e con Westlake (pf.). Si affermò come compositore, soprattutto ispirandosi ai lavori di                                   E. A. Poe. Fino al 1900 ebbe vita dura, dal 1900 il successo, commissioni prestigiose e rappresentazioni fatte con           l’orchestra nascosta dietro un telone sul quale dapprima scorreva il testo dell’opera e in seguito anche fotografie e filmati.                                             Tutte queste innovazioni trovarono il consenso e l’aiuto finanziario di ricchi e furbi mecenati, ma il pubblico abituale dei            Teatri storceva il naso. Holbrooke iniziò una polemica sul costo degli spettacoli e degli stipendi dei grandi concertisti stranieri. Il suo nazionalismo musicale, esagerato lo rese antipatico, saccente. Non poteva approvare che i cartelloni       delle esibizioni di Rachmaninov o d’altri grandi esecutori fossero più in vista dei suoi … I critici musicali gli erano ormai contro, anche i suoi vecchi amici, in particolare all’inizio della guerra mondiale: “Qui si eseguono ancora opere del      nemico, migliaia di vite umane e milioni di denaro, non servono a farci capire che i concerti devono essere soltanto             Inglesi”. Aprì una sua casa editrice, ma la sua abitazione fu distrutta da un incendio, tante sue composizioni furono   distrutte. A 40 anni iniziarono anche disturbi all’udito che poco alla volta lo portarono a una completa sordità.                                                             La BBC non metteva in onda nessuno dei suoi lavori, cercò disperatamente d’essere aiutato, niente …                               impensabilmente abbandonò la Musica.
3 Sonata, op. 83 (1926).   Violino e pf.:   6 Pezzi op. 3,   Due Poesie op. 5 (1896),
1a Sonatina op. 6a (1906, 19’20),   9 Pezzi op. 12,   6 Pezzi, op. 23,
2 Sonata, op. 59a (1917),   Celtic suite, op. 72a (1917),   Danse moderne, op. 73b,
Notturno, op. 74b,   Sonata orientale op. 83 (1926).   Concertino, vl. vcl. op. 119 (1939).
“Grasshopper” Concerto, vl. pf. op. 59 (1928, 24’25).

HOLLOWAY  Robin	Leamington, 19.10.1943
Compositore Inglese. Studi di composizione con A. Goher al College del Re di Cambridge. Dal 1974 assistente e                                         dal 1980 al 2011 docente di Composizione all’Università di Cambridge. Le sue opere sono in conflitto tra Romanticismo        e Modernismo.
Sonatina, violino solo, op. 103,7.   Sonata per violino solo, op. 47 (1981), 1981-82: Opus 50, War Memorials for brass band
Romanza, violino e piccola orch. op. 31 (1977: Opus 32, This is Just to Say for tenor and piano, Opus 33, Nursery Rhymes for soprano and wind quintet, Opus 33a, Nursery Rhymes: Divertimento No. 3 for soprano and wind quintet, Opus 33b, Conundrums: Divertimento No. 4 for soprano and wind quintet (*1979), Opus 33c, A Medley of Nursery Rhymes and Conundrums for mezzo-soprano and piano (1986), Opus 34, The Rivers of Hell for 7 players, Opus 35/1, The Blue Doom of Summer for high voice and harp (text of Ronald Firbank), Opus 35/2, Willow Cycle for tenor and harp (Elizabethan texts), Opus 36, Hymn for Voices for unaccompanied chorus, Opus 37, From High Windows for baritone and piano (text of Philip Larkin), Opus 38/1, The Consolation of Music for unaccompanied chorus1977).   Concerto per violino e orch. op. 71,

HOLMBOE  Vagn	Horsens, 20.12.1909 - Ramlose, 1.9.1996.
Compositore danese. Studi alla Royal Danish Academy of Music di Copenhagen con Jeppesen e Hoffding.                                Perfezionamento a Berlino con Toch. Insegnante di composizione al Conservatorio di Copenhagen.
Reminiscenze (1’30).   Sonata (1924),   Duo, 2 vl. (1926).   Swarm, 2 vl. (1991).
Trio, 3 violini (1926).Pezzo per 3 violini (1928).   Bagatella (1928).
1a Bagatella “Arabesque”, vl. e pf. (1928, 2’30).   Molto allegro, scherzando (1929, 1’35),
Allegro sostenuto, vl. pf. op. 42 (1931).   1a Sonata, op. 2a, vl. pf. (1935, 11’25),
2a Sonata, op. 16, vl. pf. (1939, 15’45),   Musica per coro di violini (1938),
Isomeric, op. 51, 2 violini e pf. (1950).   Duo concertante, violino e viola, op. 83 (1963).
3a Sonata, violino e pf. op. 89 (1965, 15’).   Duo per violino e chit. op. 116 (8’35).
Duo concertante per violino e vla. (1977).   Musica, violino, cor. pf. op. 148 (1981).
Trio “Gioco”, op. 155, vl. vla. vcl. (1983, 8’50).   Duo Concertato, op. 167, vl. chit. (8’).
Haiduc, op. 193, violino e pf. (1993, 5’05).   La macchina da stampa, op. 303, vl. e pf. (1979).
Duo concertante, vl. e chit. op. 328 (1986).   Reminiscenze (1990, 1’30),
Marauders, vl. pf. op. 363 (1993).   1a Sonata da camera, violino e archi (1935).
1° Concertino, op. 123, vl. vla. archi (1940).   2° Concertino, op. 125, vl. vla. archi (1940).
1° Concerto, violino e orch. op. 105 (1938).   2° Concerto, vl. orch. op.139 (23’50).
6° Concerto, vl. orch. op. 143 (1943).   9° Concerto per vl. vla. orch. op. 39 (1946).

Marauders, op. 193, vl. pf. (5’05),   1a Sonata da camera, op. 2b, violino e archi (1935).
1° Concerto, vl. orch. op. 14 (1938).

HOLST  Gustav	Cheltenham, 21.9.1874 - Londra, 25.5.1934.
Compositore inglese, allievo di Standford e Rockstro. Pianista mancato per una nevrite al braccio destro, si dedicò              allo studio del trombone e fu 1° trombone all’Opera Company. Insegnante al Royal College di Londra e all’Università            di Harvard. Famoso per la Suite “I Pianeti”. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica",                  scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
6 Solo, violino e pf. (1902, 15'38).   Doppio Concerto, 2 violini e orch. (1929).

HONEGGER Artur	Le Havre, 10.3.1892 - Parigi, 27.11.1955.
Genitori svizzeri, il padre importava caffè a Le Havre. Studi al Conservatorio di  Zurigo e perfezionamento a Parigi,                              con Caplet, Gédalge, Widor e d’Indy. Fece parte del “Gruppo dei Sei”. 30 anni di notevoli composizioni.                                                  Per  maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito:                     mariodemolli.com
Sonata per violino solo (1940, 4’50).   Sonatina per 2 violini (1820, 9’20).   Violino e pf.:
Sonata in Re-, H3 (1912, 24’25),   1a Sonata, H17 (1918):   1) 8'05,   2) 4'55,   3) 8'15.
2a Sonata, H24:   1) 4'45,   2) 4'20,   3) 2'40 (1919),   Sonata H143:   1) 6'10,   2) 2'50,
3) 1'45,   4) 3'55.   Arioso, Morceau de concours (1945).   Sonatina, violino e vcl. (15’25).

HOUDY  Pierick	Rennes,18.1.1929
Compositore francese, primi studi, a 7 anni, al Conservatorio di Rennes e dal 1939 a Parigi, allievo di Milhaud, Messiaen,                           M. Long, Duruflé e N. Boulanger. Vincitore del Premio di composizione al Conservatorio e al Grand Prix de la Ville de          Paris e 2a al Prix de Rome nel 1953. Direttore del Conservatorio di Tours dal 1955 al 1960. Dal 1963 insegnante alla       Schola Cantorum, dal 1965 al 1969 maestro di cappella alla Chiesa di S. Saverin a Parigi. Nel 1970 si trasferì in Canada, dove insegnò composizione al Conservatorio del Quebec e all'Università Laval. Si sposò con l’arpista Maria Geneviève Ghislaine de Winter (Parigi, 9.5.1934), allieva di Jamet al Conservatorio di Parigi, che si stabilì con il marito in Canada e      fu insegnante d’arpa alla Laval University. Nel 1992,  il ritorno della coppia in Francia. Insegnante a Brest e Quimper.
Suite, violino e arpa (1990).   Concerto da camera: violino, pf. e archi (1991).


HOVHANESS  Alan	Somerville, 8.3.1911 - Seattle, 21.6.2000.
Compositore, organista e pianista americano d’origine Armena. Allievo di Perctor e Gebhard al Conservatorio del                                  New England e perfezionamento con Converse e Martinu. Dopo aver insegnato all’Eastmann School, visse a New York dedicandosi esclusivamente alla composizione e a lezioni di composizione private. Viaggi in Russia, India e Giappone,                          per questa ragione includeva nelle sue opere molti strumenti orientali e utilizzava microtoni.                                                                  Autore di circa 360 brani e di 52 sinfonie.
Yeraz, op. 56/2, violino (1945, 5'),   Les Baux, op. 261 (1973, 4').
Violino e pf.: "Oror" Lullaby, op. 1 (1927, 2'50),   Varak, op. 47(1944, 4'45),
Arshalouis, op. 47b (1943).   Shatakh, op. 63 (1948, 7'),   Saris, op. 67 (1946, 14'35),
Khirgiz Suite, op. 73a (1951):   1) Variazioni (3'05),   2) A Khirgiz Tale (1'35),   3) Allegro (1'15).
3 Visions of St. Mesrob, op. 198 (1962, 9'30).   Duetto per vl. e clav. op. 122 (1954, 3'10).
Sonata per vl. e arpa, op. 406 (8'15).   Duetto per vl. e vcl. op. 409 (1987, 5'),
Trio in Mi-, vl. vcl. pf. op. 3 (c.1935).   Trio, op. 403, vl. vla. vcl. (1986, 6').
Suite op. 99, per vl. pf. perc. (1950, 15').   Tumburu, op. 264/1, vl. vcl. pf. (1973, 19').
Varuna, op. 264/2, vl. vcl. pf. (1973, 13').   Lake Sammish, op. 415 (1988, 17').
1° Quartetto d'archi, 2 vl. vla. vcl. (1936, 13').   1° Quintetto, 2 vl. vla. vcl. pf. (1962, 10').
Sestetto, op. 108, vl. e 5 perc. (1966, 15'). Vibration Painting, op. 226, 7 vl. 3 vle, 2 vcl. ctb (12').
Shambala, op. 228, vl. sitar e orch. (44').   2° Concerto, violino e archi, op. 89a (1957, 20').
Ode to Freedom, op. 284, vl. orch. (1976, 12').

HOWELL  Dorothy	Birmingham, 25.2.1898 - Malvern, 12.1.1982.
Pianista e compositrice inglese. Studi alla Royal Academy of Music con McEwen e Matthay. Aveva il soprannome di “Strauss Inglese”. Insegnante alla Royal Academy dal 1924 al 1970. Molti i suoi brani per orchestra.
Sonata per violino (1947).   Violino e pf.: The Moorings.   Fantasia.

HOWELLS  Herbert	Lydney, 17.10.1892 - Londra, 23.2.1983.
Compositore e organista inglese, allievo di Stanford, Parratt, Davico, Parry e Wood. Insegnante e direttore al Real           College. Tournées come direttore d’orchestra. I suoi cori, accompagnati dall’organo o dal pf. vale la pena di ascoltarli.                                      Le voci vengono utilizzate come veri strumenti, questa è stata la mia prima impressione.
Violino e pf.:   Sonata in Si- (1911, 41'10).   Cradle song, op. 9,1 (1918, 6'40),
1a Sonata in Mi, op. 18 (1918, 16’25),   2a Sonata in Mib, op. 26 (1918, 11’35),
3 Pezzi, op. 28 (10'20),   3a Sonata in Mi-, op. 38:1) Pastorale,   2) Chosen Tune,
3) Luchinushka (1923, 21’15).   2 Slow Airs (2'20),   Lento, assai espressivo (3'35),
Country Tune (1925, 1'25).   3 Dances, op. 7, violino e orch. (1915, 13’50).
Serenade, 4 violini e orch. d’archi (1917, 4’30).
Concerto per orch. d'archi, 2 vl. vla. vcl. (1938, 31'35).   Suite per archi: 2 vl. vla. vcl. (1942, 20').

HRABOVSKY  Leonid    	Kiev, 28.1.1935
Pianista e compositore ucraino, studi al Conservatorio di Kiev con Revutsky e Lyatoshinsky. Dal 1966 insegnante                                     di composizione. Per le sue composizioni ebbe i complimenti di Shostakovich. Nel 1981 fu a Mosca, dove fu redattore                       della “Sovetskaya Muzika”. Nel 1990 si trasferì negli Stati Uniti, all’Istituto Ucraino d’America.
Sonata per violino solo, op. 8 (1959).   Trio, violino, ctb. pf. (1975).

HUBAY  Jeno	Pest, 15.9.1858 - Budapest, 12.3.1937.
Violinista, compositore e didatta Ungherese, il nome originale era Huber Eugen, la sua famiglia era tedesca di origini.                         Il padre era 1° violino al Teatro dell’Opera Nazionale Ungherese e insegnante al Collegio di Musica di Budapest.                                 Primo concerto a 11 anni. Studi di perfezionamento a 13 con Joachim a Berlino. Liszt lo consigliò al concertismo,                                il suo debutto a Parigi fu un gran successo, tra il pubblico era ad ascoltarlo Vieuxtemps, che gli diede lezioni e   suggerimenti. A 28 anni a Bruxelles fu nominato capo del dipartimento degli studi violinistici. 4 anni dopo era                   Direttore dell’Accademia Liszt e fondatore, con il violoncellista Popper, del Quartetto di Budapest.
"Der Dorflump", violino solo, op. 50a (3'40).   Violino e pf.:   Fantasia ungherese, op. 1 (1878, 11'20).   
Fantasia tziganesca, op. 4 (1879, 8').   Suite, op. 5.   2 Pezzi op. 6,   1) Pianto arabo (2'45),   
2) Canto polacco, vl. pf. (1881, 4'05).   Scene della Czarda, op. 9.   Pezzi, op. 10:   1) Gavotta,   
2) Idylle,   3) Intermezzo,   4) Finale (1880).   Scene della Czarda, "Kis furulyam", op. 13 (1881, 9').   
3 Pezzi op. 14:   1) Elegie   2) Larghetto,   3) Contemplazione (1883).
Scene della Czarda, op. 18,3 "Maros vize" (1883, 7'05).   Romanza in Fa, op. 25 (1886).
6 Poemi ungheresi, op. 27 (1885, 2').   Der Zephyr, op. 30,5 (3'25).
Scene della Czarda, op. 32,4 "Hejre Keti" (1886, 6'20),
op. 33,5 "Onde del lago Balaton" (1887, 4'30).   Intermezzo op. 40 (1894, 3'45).
Scene della Czarda, op. 41 "Kossuth nota" (1891, 8'25).   Notturno, op. 42 (4'20).
Impressioni della Puszta, op. 44 (1893, 4').   Atair, op. 47 (21').
10 Mosaique, op. 49 (1894, 27'10).   Bolero, op. 51,3.   Echos des Alpes, op.51,4
1 Mazurka da concerto in La-, op. 54,1 (1895, 3'25).   Fantasia tziganesca, op. 55,1 (4'20).
Fantasia tziganesca, op. 55,2 (6').   2 Fantasie tziganesche, 1a: op. 59,1 (1'25),
2°: op. 59,2 (2'20).   Scene della Czarda, op. 60:   8) "Atz mondiak" (1896, 4').
Scene de la Czarda, op. 69.   Cantilena, op. 70 (4'25).   2° Notturno, op. 73 (5'40).
Scene della Czarda, op. 83,12 (1898, 4').   Rayon de Lune, ballata op. 86,1 (4'05).
Danse des Elfes, op. 86,2 (3'20).   Capriccio da concerto, op. 86,3 (4'35).
2 Pezzi op. 87 (1899, 6'15).   Ballata op. 104,1 (8'50).   Umoresca, op. 104,2 (5'25).
Romanza e Gitarre, op. 108 (1912, 6'10).   Scene della Czarda, op. 117,14 (1920, 10').
Violino e orch.:  Suite op. 5 (1878):   1) Gavotta (4'40),   2) Idylle (4'50),   3) Intermezzo (5'),
4) Finale (5'10).   Scene della Czarda, op. 18,3 “Maros vize” (7’10).
1° Concerto in La-, “Dramatique” op. 21 (1884, 28'10).
Scenes de la Csarda, op. 32,4 “Hejre Kati”, violino e orch. -o pf.- (6’20).
Variazioni su tema ungherese, op. 72 (15'30).   1° Concerto "Dramatique" op. 21 (1884, 29'15).
2° Concerto in Mi, op. 90 (c.1900, 26'35).   3° Concerto in Sol-, op. 99 (28'45).
4° Concerto in La-, "All'antica", op. 101 (23'40).

HUBER  Hans	Eppenberg, 28.6.1852 - Locarno, 25.12.1921.
Compositore svizzero, allievo di Munzinger, perfezionamento con Reinecke e Richter. Insegnante e Direttore                                     al Conservatorio di Basilea.
Violino solo:   2a Sonata in Sib op. 42.   5a Sonata in Mi, op. 112.
6a Sonata in Re- “Appassionata”, op. 116.   7a Sonata in Sol “Graziosa”, op. 119.
Trio in Sib, 2 violini e pf. op. 135.

HUBER  Klaus	Berna, 30.11.1924 - Perugia, 2.10.2017.
Compositore e violinista Svizzero, studi a Zurigo con Geyer e Burkhard, perfezionamento a Berlino con B. Blaker. Insegnante di violino al Conservatorio di Zurigo dal 1949 al 1955. Dal 1964 al 1974,  insegnante di composizione a           Basilea, dal 1964 al 1973. Dal 1973 è Direttore all’Università e al Conservatorio di Friburgo. Nel 1990 lascia ogni incarico   per dedicarsia alla composizionedi Storia 1973 In pensione dal 1990, dava lezioni private e risiedeva a Brema ed a              Panicale, in Umbria.
Intarsimile, violino solo (2010).   Dws Dichters Pflug, violino, vla. vcl. (1989).

HUBERT  Leonard  	Liegi, 7.4.1819 - Parigi, 6.5.1890.
Violinista e compositore Belga, allievo di August Rouma e dal 1836 al Conservatorio di Parigi, per 3 anni allievo                                     di Habeneck. Subito dopo Concertista virtuoso. Dal 1848, per 19 anni fu insegnante al Conservatorio di Bruxelles.                                    Nel 1867, anche per motivi di salute tornò a Parigi, dove ebbe numerosi allievi. Autore del metodo “Ecole Leonard”.
24 Sudi classici per violino, op. 21.   Piccola ginnastica del giovane violinista, op. 40.
6 Facili solo, op. 41.   24 Studi armonici, op. 46.   Primi principi, op. 47.
Duo da concerto, 2 violini, op. 25.
Violino e pf.:   Aria e variazioni, op. 1,   Souvenir de Haydn, op. 2.   Fantasia su temi russi, op. 3.
Rimpianti e Preghiere, op. 4.   Fantasia su Lucia di Lammermoor, op. 7.   Souvenir di Gretry, op. 9.
Romanza, op. 11.   Morceau de Salon, op. 12.   Elegia, op. 12b.   Fantasia militare, op. 15.
Serenata op. 17.   Grande Fantasia su Le Desir, op. 18.   Fantasia su temi di Donizetti, op. 19.
Elegia alla memoria di Marie Mulanollo, op. 20.   Les Echos, op. 22.   Fantasia Svedese, op. 23.
Scena popolare spagnola, op. 24.   Souvenirs de Blaunkenberghe, op. 27.
Fantasia sul Don Giovanni, op. 29.   Souvenirs de Bade, op. 30.   2 Pezzi, op. 31.
2 Solos, op. 32.   2 Solos, op. 33.   Le Retour du Paladin, op. 42.   Vals caprice, op. 43.
Cavatina op. 50.   Variazioni su una Gavotta di Corelli, op. 51.   Suite, op. 53.
12 Pezzi caratteristici, op. 57.   Capriccio spagnolo, op. 58.   Alla Stiriana, op. 59.
Scene umoristiche, op. 61.   Scene di balletto, op. 61bis.   6 Solos progressivi, op. 62.
Serenata con umorismo Spagnolo, 3 violini e pf.
Violino e orchestra:   1° Concerto, op. 10,   2° Concerto, op. 14,   3° Concerto, op. 16,
4° Concerto, op. 26,   5° Concerto, op. 28.Op.1 – Air varié No.1 for Violin and PianoOp.3 – Fantaisie sur des themes russes for Violin and PianoOp.4 – Regrets et prière for Violin and PianoOp.5 –Op.7 – Fantaisie sur Lucia di Lammermoor for Violin and PianoOp.8 –Op.9 – Souvenir de Grétry for Violin and PianoOp.11 – Romance for Violin and PianoOp.13 –Op.14 – Violin Concerto No.2 (pub.1852 by Richault )Op.15 – Grande fantaisie militaire for Violin and Orchestra (or piano).Op.17 – Serenade for Violin and PianoOp.19 – Fantaisie sur des thêmes de Donizetti for Violin and PianoOp.22 – Les Echos for Violin and PianoOp.24 – Scene populaire espagnole for Violin and PianoOp.26 – Konzertstück (Violin Concerto No.4) for Violin and OrchestraOp.27 – Souvenirs de Blaukenberghe for Violin and PianoOp.28 – Violin Concerto No.5Op.29 – Fantaisie sur Don Juan for Violin and PianoOp.30 – Souvenirs de Bade for Violin and PianoOp.34 –Op.40 – Petite Gymnastique du jeune Violoniste for solo violinOp.41 – 6 Solos faciles for Violin and PianoOp.51 – Variations sur une Gavotte de Corelli for Violin and PianoOp.52 –Op.53 – Suite for Violin and PianoWorks without Opus NumberLa Gymnastique du Violoniste (violin solo)

HUMMEL  Bertold	Hufingen, 27.11.1925 - Wurzburg, 8.8.2002.
Compositore, conferenziere e violoncellista tedesco, allievo all’Accademia di Friburgo di Teichmanis (vcl.) e Genzmer                   (comp.). Insegnante di composizione e dello studio della Musica contemporanea dal 1963 al Conservatorio di            Wurzburg, Direttore dal 1979 al 1987.
Suite op. 78, violino solo (1982, 19’).   Sonata, violino e pf. op. 6 (1952, 16’).
Trii per violino, vcl. pf.:   1) Sib, op. 3a,   2) Sib, op. 12,   3) Fa, op. 22,   4) Sol op. 35,
5) Sol, op. 65,   6) Mi, op. 83,   7) Mib, op. 93,   8) Mib, op. 96.
2 Quintetti per violino, vla. vcl. ctb. pf.:   1) Re-, op. 74,   2) Mib-, op. 87.
Concerto per violino, pf. orch. in Sol, op. 17.

HUMMEL Nepumocen	Bratislava 14.11.1778 - Weimar 17.10.1837.
Pianista e compositore austriaco-boemo. Ebbe per 2 anni lezioni da Mozart e, dopo la prima esibizione, iniziò la          carriera concertistica spostandosi in tutt’Europa. A Londra, dopo un concerto decise di perfezionarsi con Clementi.                                                A Vienna studiò con Albrechtsberger e Haydn... nella casa Estherazy fu il suo successore, anche se minacciato di licenziamento nel 1808 e licenziato “per negligenza!” nel 1811. Il fatto lasciò Hummel indifferente, i fasti della corte                     principesca stavano terminando. Hummel era ormai il grande pianista intrattenitore, ricercato e con tutte le porte aperte. Hummel ebbe numerosi allievi: tra questi Hiller e Henselt.
Violino e pf.:  Sonata in Sol, op. 2/2,  Sonata in Sib, op. 5/1 (1798, 8'35),
Sonata in Fa, op. 5/2 (1798, 16'50).   Sonata in Re, op. 50,
Rondò brillante in Sol, op. 126 (1834, 15'35),   Introduzione e variazioni.
Concerto in Sol, violino e orch. (27’10).

HUMPERDINCK  Engelbert	Siegburg, 1.9.1854 - Neustrelitz, 27.9.1921.
Compositore tedesco del periodo tardo-romantico. Studi alla Hochschule di Colonia, dove fu Maestro di Cappella al     Teatro. A Monaco di Baviera, riprese gli studi dal 1876, vinse il Premio Mozart di Francoforte, nel 1879 il Premio Mendelsshon a Berlino e nel 1881 il Premio Meyerbeer. Dal 1880 al 1882 fu collaboratore di Wagner a Bayreuth dove     diede lezioni al figlio del Grande. Nel 1884 fu insegnante al Conservatorio di Colonia. Un anno dopo fu insegnante al Conservatorio di Barcellona e dal 1890 al 1897 al Conservatorio di Francoforte e dal 1901 al 1920 al Conservatorio di Berlino. Famoso per l’Opera «Hansel e Gretel». In totale fu autore di 170 composizioni.
3° Quartetto in Do, 2 violini, viola, vcl. (1920, 17’).

HURE’  Jean	Gien, 17.9.1877- Parigi, 27.1.1930.
Organista, compositore e antropologo francese. Studi organistici in un monastero,in gran parte da autodidatta e di         Antropologia, composizione, musica medievale e improvvisazione alla Scuola Saint-Maurille di Angers. Organista nella Cattedrale della città. Nel 1895 fu allievo,  con Widor e Koechlin, al Conservatorio di Parigi. Insegnante, dal 1910,                all’Ecole Normal Superieure, tra i suoi allievi Nat e M. Rosenthal. Nel 1911, contribuì alla fondazione della “Paris Mozart Society”. Dallo stesso anno al 1914 fu organista alle Chiese di Notre Dame des Blancs Manteaux, di S. Martin des       Champs e di Saint Séverin. Nel 1924 fu successore di Grandjany al Sacro Cuore e nel 1926 successore di Gigout a       Saint Augustin.
Violino e pf.:   Sonata in Do- (1901),Petite chanson for cello (or viola) and piano (1901)Sonata(1905 c.),   Sonatina in Sol (1907),
Sonata(1920).   Preludio, violino e org.   Suite su Canti Bretoni, violino, vcl. pf. o arpa (1898).
Sérénade en trio, vl. vcl. pf. (1920).   Violino e orch.:   Aria (1902).   Concerto per vl. e orch.

HURNIK  Ilya	Paruba, Ostrava, 25.11.1922 - Praga, 7.9.2013.
Compositore e pianista céco, allievo di Hradil, Kurz, Kurzova e Novak. Insegnante a Bratislava e al Conservatorio                                     di Praga.
Concertino, violino e pf. (1971, 15’).   Sonatina, violino e arpa (1996).
Concertino, 2 violini e archi (1981, 12’).

HUSA  Karel	Praga, 7.8.1921 - Apex, 14.12.2016.
Compositore, violinista, pianista e direttore d’orchestra Ceco. Studi al Conservatorio di Praga, dal 1941, allievo di Ridky,                  Dolezil e Dedecek. Alla fine della guerra, all’Accademia di Praga continuò gli studi con Ridky. A Parigi si perfezionò con Honegger, Cluytens, Fournet. Bigot e N. Boulanger. In Francia  iniziò anche la sua carriera di Direttore d’orchestra.                    Trasferitosi negli Stati Uniti nel 1954, fu insegnante, fino al 1992 alla Cornell University. (Prese la cittadinanza nel 1959).                      Nel 1969 vinse il Premio Pulitzer e nel 1993 il Grawemeyer Award.
Stele, violino solo (6’05).   Violino e pf.:  Sonatina op. 6 (1945),   Sonata (1973, 30’).
A Tre, Sonata per violino, cl. pf. (1982, 20’).   5 Variazioni per violino, vla. vcl. pf. (1984, 19’).
Concerto, violino e orch. (1993, 28’).

HUYBRECHTS  Albert	Dinant, 12.2.1899 - Bruxelles, 21.2.1938.
Compositore belga, Studi al Conservatorio Reale di Bruxelles, dove nel 1937 fu insegnante d’armonia                                                   (Solo pochi mesi prima della morte). Notevoli qualità di eleganza musicale nei suoi brani, nonostante i pochi anni           dedicati al comporre. A 26 anni, negli Stati Uniti, vinse il Premio Colidge e il Gran Premio del Festival di Ojay Valley                          in California.
1° Quartetto d’archi, 2 violini, vla. e vcl. (1924, 31’45).   
2° Quartetto d’archi, 2 violini, vla. e vcl. (1927, 18’50).

IBERT  Jacques	Parigi 15.8.1890 - Parigi, 5.2.1962
Compositore francese, allievo al Conservatorio di Parigi di Gedalge e Vidal . Vincitore del Prix de Rome nel 1919.                                   Dal 1937, Direttore dell’Accademia Francese a Roma. Alla fine della seconda guerra mondiale soggiornò negli                                Stati Uniti. Dal 1955 al 1957 direttore dell’Opera Comique di Parigi, un anno dopo Membro dell’Accadémie. Il suo                 “Escales” è un vero capolavoro del ‘900. Autore di c. 60 colonne sonore. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi:                                                "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Caprilena, violino solo (1944).   Jeux, violino e chit.   Violino e pf.:   10 Histoires (1922):
1) La Meneuse de tortuse d'or, in Re- (3'05),   2) Le petit ane blanc, Fa# (2'05),
3) Le Vieux Mendiant, Mi (2'10),   4) A Giddy Girl, Sol,   5) Dans la maison triste, Do#- (2'10),
6) Le Palais Abandonné, Si- (1'45),   7) Bajo la Mesa, La- (2'05),8) La Cage de Cristal, Mi-(1'),
9) La marchande d'eau fraiche, Fa#- (2'35),   10) Le cortege de Balkis, in Fa.

Entr'acte, violino e arpa (1935). Trio per violino, vcl. arpa (1994):   1) Allegro (4'45),
2) Andante (5'45),   3) Scherzando (3'25).

IPPOLITOV-IVANOV Michail	Gatcina, 19.11.1859 - Mosca, 28.1.1935.
Compositore russo, Ippolitov fu un cognome che aggiunse, per non essere confuso con un omonimo critico musicale.                         Studi al Conservatorio di San Pietroburgo, allievo di Rimsky-Korakov. In seguito fu Direttore dell'Accademia musicale e dell'Orchestra di Tblisi. Nel 1893 fu insegnante e dal 1905 al 1924 fu Direttore del Conservatorio di Mosca.                                                  Dal 1925 direttore al Teatro Bolsoj.
Sonata in La, op. 8, vl. pf. (1887, 12').   Rapsodia Armena, op. 48, violino e orch. (1895, 5'15).

IRELAND  John	Bodon, 13.8.1879 - Kent 12.6.1962.
Pianista e compositore inglese, allievo di Cliffe e Stanford. Insegnante di composizione al Royal College of Music                                    di Londra. Britten, Arnell e Moeran tra i tanti suoi allievi. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi:                                          "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:   1a Sonata in Re-:  1) 12’40,   2) 11’20,   3) 6’10.   Berceuse (1902, 3’20).
Cavatina (1904, 2’20).   2a Sonata in La-:   1) 10’05,   2) 10’40,   3) 6’55.
Sonata in Sol-:   1) 9’,   2) 5’50,   3) 5’10.   Bagatella (1911, 2’30).   The Holy Boy (1938, 3’15).

ISTVAN  Miloslav	Olomouc, 2.9.1928 - Brno, 26.1.1990.
Compositore cèco, allievo di Kvapil di cui diventò assistente all’Accademia Janacek e insegnante allo Jamru di Brno                                  dal 1957 fino all’ultimo giorno di vita.
Violino e pf.:   Rondò (1950, 15’50),   Sonáta pro housle a klavír (1956), PA, o PA, nahr.: archív HIS 10'Sonata (1956, 10'),
Micromondi nella mia città, 2 violini, ob. cl. (1977, 11').
Violino e orch. da camera:   Sonata(1970, 8'),Concertino(1961, 12’).

IVANOVS  Janis	Babri, 9.10.1906 - Preili, 27.3.1983.
Compositore lettone, allievo di Schneevoigt’s e di Vitols al Conservatorio di Riga al Conservatorio della Lituania.                              Autore di 21 Sinfonie. Zdanov, nel 1948, dopo 4a e 5a Sinfonia (la più lunga, c. 47’40) lo attaccò per formalismo e     Ivanovs, compositore post-romantico e impressionista, passò brutti momenti.
Poema Capriccioso, violino e pf. (1963, 8’).   Trio, violino, vcl. pf. (1976, 18’50).
Concerto per violino e orch. (1951, 30’).

IVES Charles	Danbury, 20.10.1874 - New York, 19.5.1954.
Musicista e uomo d’affari geniale, fondatore di una società d’assicurazioni, solo nel 1929 raccolse premi per 48 milioni                            di dollari. Come musicista fu allievo di H. Parker, ma i suoi brani risultavano per quei tempi troppo moderni, almeno                           trent’anni avanti ai contemporanei. Autore di 6 Sinfonie, 10 brani di Musica da camera, 6 Ouvertures, 2 Quartetti d’archi,                      Salmi, brani da camera, Marce, brani bandistici, circa 218 canzoni. Per fortuna aveva un doppio lavoro!                                                      La sonata “Concord”, irta di enormi difficoltà, fu eseguita dal pianista Kirkpatrick, a memoria, dopo 10 anni di studio!
Violino e pf.:  Decoration Day (1912, 8'40).   1a Sonata (1908, rev. 1924, 22’40).
2a Sonata (1912):   1) Autumn (5’30),   2) In the Barn (4’35),3) The Revival (3’40).
3a Sonata (1917, 29'30).   4a Sonata “Children’s Day at the Camp Meeting” (1916, 11'55).
Largo, violino, cl. pf. (5’20).   Variazioni su “America”, -orch. di W. Schumann- (7’15).

IZARRA  Adina	Caracas, 27.8.1959
Compositrice venezuelana, studi al Conservatorio di Caracas, allieva di Del Monaco. Nel 1988 studi all’Università                             Inglese di York, allieva di Vic Hoyland. Insegnante di composizione all’Università Simon Bolivar di Caracas.
“Profane Oratorio , 1997 Sop, barite., Flute, Harp, Guitar and percussion.Portraits of Macondo , 1997 Clarinet, Bassoon and Piano Commissioned by Trio Neos (Mexico)Three short films: 1st short, short slow, the 2nd short 1998 Flute & GuitarOshunmare , 1982 Concerto for Violin and Orchestra Commissioned by University of York, EnglandOshunmare”  Concerto per violino e orchestra  (1982).

JACOB  Gordon Percival	Londra, 5.7.1895 - Saffron Walden, 8.6.1984.
Compositore, pianista e didatta inglese. Allievo di Thalben-Ball, Stanford, Parry, Howells, Boult e V. Williams al                                 Royal College di Londra. Nella 1a guerra mondiale fu uno dei 60 superstiti di un battaglione di 800 uomini.                                         Richiuso nel campo di prigionia di Bad Colberg, riuscì a mettere insieme addirittura una piccola orchestra.                                            Autore di c. 450 brani. Si sposò nel 1959 a 64 anni, la moglie Margaret aveva 21 anni, dall’unione nasceranno 2 figli.                                Suo Hobby: una raccolta di maiali di ceramica. Veramente una simpatica figura, anche per i suoi allievi, che sempre                            al Royal College of Music di Londra ebbero la fortuna di seguire le sue lezioni, tra questi elenchiamo:                                         Arnold, Holst, Lambert, Maconcky, Stevens....
6 Shakesperian Sketches, violino, vla. vcl. (14').

JADASSOHN  Salomon   	Breslavia, 13.8.1831 - Lipsia, 1.2.1902.
Compositore e pedagogo tedesco di famiglia ebrea, queste sue origini lo penalizzarono ingiustamente.                                                 È nota l’antipatia che gli dimostrò Wagner, nonostante Jadasshon stravedesse per la sua musica.                                                    Studi al Conservatorio di Lipsia, allievo di Moscheles (pf.), e privatamente con Liszt a Weimar, studi di composizione                  con Hauptmann, Richter e Rietz. Insegnante di pianoforte e composizione al Conservatorio di Lipsia con Reinecke,                   che, senza volerlo, lo oscurò (era Direttore del Conservatorio e dell’Orchestra del Gewandhaus). Autore di 4 Sinfonie,                    c. 140 opere. Tra i suoi allievi: Busoni, Grieg, Delius, Karg-Elert, Weingartner……….
Sonata per violino in Sol-, op. 5 (1857).

JANACEK  Karel	Czestochowa, 20.2.1903 - Praga, 4.1.1974.
Compositore e teorico cèco, allievo di Kricka e Novak. Insegnante alla Scuola musicale di Pilsen dal 1929 e Direttore d’orchestra alla Filarmonica della città. Dal 1941 fu insegnante di Teoria e Composizione al Conservatorio e                       all’Università di Praga. Nel periodo del dopoguerra fu criticato dal realismo socialista. Dal 1960 tornò a comporre,           ritrovando il suo stile.  Molti i suoi brani vocali.
Capriccio op.Suita op.Varhanní skladby [ editovat |Komorní hudba [ editovat |Tři intermezza pro housle a klavír op.Tre intermezzi per violino e pf. op. 6 (1925) 6 (1925).   2. smyčcový kvartet op.Trio pro housle, violu a violoncello op.Trio per violino, viola e violoncello op. 9 (1930) 9 (1930),
Trio pro flétnu, klarinet a fagot op.Duo, violino e viola op. 19 (1938)19 (1938).   Sonata, violino e pf. op. 21 (1939)21 (1939).
Dětské trio pro housle, violoncello a klavír (1940)Trio per bambini, vl, vcl. pf. (1940).   Violinista da camera di Giordano Bruno op.38 (1960) 38 (1960).
Duo pro housle a violoncello op.Duo per violino e vcl. op. 37 (1960) 37 (1960).

JANACEK  Leos	Hukvaldy, 3.7.1854 - ivi, 12.8.1928.
Pianista, organista e compositore moravo. Amico di Dvorak, studioso di psicoacustica, degli accordi non concatenati che possono adattare l’orecchio alle dissonanze. Dopo anni di studio accurato si dedicò alla composizione verso i 50 anni.            Concluse il lavoro di Dvorak e Smetana perfezionando le grandi tradizioni della  Scuola Céca. Era uno dei compositori                      preferiti del M° Gavazzeni. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile                              gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Sonnet 1, 4 violini (1875).   Violino e pf.:  Romanza (1879, 5'10).   Dumka (1880, 6').
A blown away leaf (1908).   Allegro (3'30).   Sonata (1914-1921, 17’35).
Pohadka, JW VII/5:   1) 4’50,   2) 4’25,   3) 3’05.   3a Sonata, JW VII/7 (1915):
1) Con moto (5’30),   2) Ballata, con moto (5'05),   3) Allegretto (2'35),   4) Adagio (5'45).
Zdenka Variazioni, JW VIII/6 (9’50).   Quartetto, 2 vl. vla, vcl. (1923).
Pellegrinaggio di una piccola anima, Tema con Violino e orch.: (1926).
Lettere intime, 4 movimenti per 2 violini, viola, violoncello (1928).

JANOVICKY  Karel	Plzen, 18.2.1930
Pianista e compositore céco, allievo di U. Filipovsky (pf), J. Haske e J. Bartovsky (comp.) fino al 1949.                                Perfezionamento in Germania e nel 1950 in Inghilterra con il pianista Turnbull. Laurea al Royal College nel 1956.                         Rimase in Inghilterra come insegnante di pianoforte. Nel 1990 tornò nella Repubblica Céca.                                                             Molte le opere vocali e i cori.
Violino e pf.:   Quattro Improvvisi (1953),   Trio, violino, vcl. pf. op. 6 (1953).
Sonata, 2 violini e pf. op.8 (1953)8 (1953).   Terzina (1988).   Sonata (1999),   2a Sonata 2 [dedicated to Jana Vonaskova Novakova] (2007)(2007).
1° Duo, violino e fag. (2004),   2° Duo, violino e fag. (2006).
Ballads, Laments and Reels.Four Impromptus on Old Scottish Airs for violin, violoncello and percussion (2008)Quattro Improvvisi su vecchie arie scozzesi, violino, vcl. perc. (2008)
Fugue and Canon on the Theme of the English Christmas Carol (1950) Sonatina in C for Piano (1951)Concerto for Piano and Orchestra Op.Piano Sonata No.
JANSEN  Pierre	Roubaix, 28.2.1930 - Saint-Pierre, 13.8.2015.
Pianista e compositore francese, allievo di Desenclos al Conservatorio di Roubaix. Perfezionamento a Bruxelles                                 con Souris, corsi estivi a Darmstadt, studi con Messiaen e nel 1958 con Maderna . Autore di c. 70 colonne sonore cinematografiche del regista Chabrol.
Sonatina, vl. pf. (1977).   Sonata, vl. pf. (2011).

JARNACH  Philipp	Noisy, 26.7.1892 - Bornsen, 17.12.1982
Pianista, direttore d’orchestra, critico musicale e compositore tedesco. Allievo di Risler e di Lavignac a Parigi e di Busoni                         in Svizzera, terminando alla sua morte la partitura del Doktor Faust. In seguito fu insegnante, dal 1918 a Zurigo                            (raccomandato da Busoni), nel 1921 tornò a Berlino con Busoni. Dal 1927 al 1949 fu insegnante di composizione                       all’Accademia di Colonia. Dal 1949 al 1959 fu Direttore del Conservatorio di Amburgo. In seguito insegnò privatamente                           fino al 1970. Tra i suoi allievi Weill, Dahl, Luening, Degen, Zimmermann, Baur, Skalkottas, Werdin…
Violino solo:   Sonata op. 8 (1913),   Sonataop. 13 (1922): 1) 5’45,   2) 3’10,   3) 2’55.
Violino e pf.:   Ballade (1911),   Sonata in Mib, op. 9 (1913),   Tre Rapsodie, op. 20 (1927):
1) 4'10,   2) 2'45,   3) 4'25.

JELINEK  Hanss	Vienna, 5.12.1901 - Vienna, 27.1.1969.
Compositore dodecafonico austriaco d’origine Ceca. Studi di violino a 6 anni, a 7 anni di pianoforte.                                                             A 17-18 anni fu allievo di A. Schoenberg e di A. Berg, a 20 anni studi con Schmidt all’Accademia di Musica di Vienna.                                     Dal 1958 fu Insegnante all’Accademia Musicale di Vienna e nel 1966 vinse il Grand Prix di Stato austriaco.
Sonata per violino, op. 27 (1956).   Zehn zahme Xenien, op. 32 (1960, 7’55).

JENNER  Gustav Uwe	Keitum, 3.12.1865 - Marburg, 29.8.1920.
Compositore, direttore d’orchestra e musicologo tedesco, allievo di Marxsen ad Amburgo e unico allievo di composizione                     di Brahms, a Vienna, dal 1888 al 1895 e di Mandyczewski. Brahms lo aiutò a diventare direttore musicale e d’orchestra all’Università di Marburg, dove rimase per il resto della sua vita.                                                                                                          Jenner pubblicò due Libri sulla vita dell’amico-insegnante Brahms.
1a Sonata in La-, op. 8, violino e pf.:   1) 5’35,   2) 3’30,   3) 3’25,   4) 6’30.
2a Sonata in Sib, violino e pf.:   1) 5’40,   2) 5’,   3) 4’15,   4) 8’.
3a Sonata in Mib, violino e pf.:   1) 4’25,   2) 3’35,   3) 6’20.

JERSILD  Jorgen	Copenhagen, 17.9.1913 - Ivi, 6.2.2004.
Pianista, compositore, musicologo e didatta danese, allievo di Simonsen e Schierbeck, perfezionamento nel 1936 con                    Roussel a Parigi e Studi di Musicologia all’Università di Copenhagen. Insegnante di composizione e musicologia                  all’Accademia Reale Danese di Copenhagen.
10 Impromptu, violino e chitarra (1987):   1) 0’40,   2) 0’40,   3) 1’,   4) 2’05,   5) 0’50,   6) 2’55,
7) 0’30,   8) 1’40,   9) 0’30,   10) 1’45.

JIRAK  Karel Boleslav	Praga, 26.1.1891 - Chicago, 30.1.1972.
Compositore e didatta céco. Studente di musicologia all’Università di Praga, prese lezioni di composizione da Novak e                  Forster. Direttore d’orchestra e insegnante di composizione al Conservatorio di Praga. Nel 1947 emigrò negli Stati Uniti, insegnando al Collegio musicale della Roosevelt University di Chicago fino al 1969.
Suite, violino solo, op. 87 (1964) 17'87 (1964, 16’50).   Violino e pf.:   Sonata op. 20 (1920, 24’35).
3 Pezziop. 36 (1929, 9’45).   Sonatina, op. 56 (1946, 18’).   Čtyři eseje pro housle a klavír op.4 Saggi, op. 84 (1959-1962) 13'84 (1962, 13’).
Trio pro housle, violoncello a klavír op.Trio, vl. vcl. pf. op. 89 (1966), ČHF, PA 19'89 (1966, 19’).   Quintetto, 2 vl. vla. vcl. pf. op. 50 (1945, 30’).
Rapsodie pro housle s průvodem orchestru op.Rapsodia, violino e orch. op. 44 44 (1942), ČHF 12'(1942, 12’).Concertino, violino e orch. op.78 (1957), ČHF 17' 78 (1957, 17’).

JOACHIM  Joseph	Kittsee, 28.6.1831 - Berlino, 15.8.1907.
Violinista, compositore, direttore d’orchestra e insegnante ungherese, cugino del pianista Paul Wittgenstein.                                          Studi a Pest con il violinista Serwaczynski, 1° violino all’Opera e con Wieniawski a Lublino. Dal 1839, studi al                            Conservatorio di Vienna con Hauser e Hellmesberger, quindi a Lipsia dove fu amico di Mendelssohn.                                                    Nel 1844, a 13 anni, eseguì trionfalmente a Londra, diretto da Mendelssohn, il Concerto per violino di Beethoven.                                Per un anno, a 17 anni, fu Insegnante al Conservatorio di Lipsia e solista con l’Orchestra del Gewandhaus diretta da                                 F. David. Quando nell’anno successivo Liszt si stabilì a Weimar, Joachim fu uno dei primi a raggiungerlo come 1° violino                    nella sua orchestra, che abbandonò nel 1852, per trasferirsi ad Hannover da Robert, Clara Schumann e Brahms, suo                        grande amico. Fondò il famoso Quartetto e si dedicò alla composizione. Dal 1866 fu a Berlino, direttore della             Hochschule, 2 anni dopo diresse la Prima del “Requiem Tedesco” di Brahms. Inaugurò la Tonhalle di Zurigo, fu            Presidente per tutta la vita dell’Oxford e Cambridge Musical Club. A Berlino, dove rimase fino alla morte, ci fu un Concerto con un’Orchestra formata da più di 120 suoi allievi, alla richiesta del pubblico, si esibì personalmente con l’esecuzione del Concerto in Re di Beethoven. Inutile aggiungere la sfilza di concerti da Lui tenuti e dei concerti a Lui dedicati.                                                                       Tra i suoi 120 allievi:  Auer, Vecsey, Burmester, Cook, Courvoisier, Moreira de Sa, Eldering, Halir, Hess, Hubay, Loeffler, Meyer, Petri, Polo, M. Powell, Ritter (insegnante di Primrose)….. I suoi violini: 2 Guarnieri del Gesù, 14 Stradivari,                             3 Guadagnini, 1 Amati, 1 Testore, 1 Collin-Mezin, Cuypers e 1 Viola di Gasparo da Salò.
Schottische Melodie, violino solo (2'20).
Violino e pf.:   Andantino e allegro scherzoso, op. 1 (1850, 11'35),   3 Studi, op. 2:
1) Romanza (4’10),   2) Fantasiestuck (6’45),   3) Andante con moto(8’35).
Eine Fruhlinsfantasie, 3 Pezzi, op. 5:   1) Lindenrauschen,   2) Abendgloken,   3) Ballata.
Melodie ebraiche, op. 9.   Variazioni su un tema originale, op. 10 (1855),   Romanza in Reb,
Romanza in Sib (4’45),   Romanza in Do (5’10).   Tema, 18 Variazioni e Finale in Mi- (c.1879):
1) Tema (0’25),   13 Variazioni: 1) 0’25,   2) 0’26,   3) 0’25,   4) 0’20,   5) 0’23,   6) 0’25,   7) 0’24,
8) 0’22,   9) 0’22,   10) 0’23,   11) 0’25,   12) 0’23,   13) 0’25,   14 (0’25),   15) 0’50,   16) 0’20,
17) 0’15,   18) 1’35,   19) Finale (2’55).   21 Danze Ungheresi di Brahms, trascr. virtuosistica:
1) Sol- (3’10),   2) Re- (2’50),   3) Fa (2’05),   4) Si- (3’55),   5) Sol- (2’30),   6) Re (3’10),
7) La (1’40),   8) La- (2’25),   9) Mi- (2’05),10) Fa (1’30),   11) Re- (2’45),   12) Re- (2’15),
13) Re (1’40),   14) Re- (2’05),   15) La (2’20),   16) Sol- (2’40),   17) Fa#- (2’55),   18) Re (1’20),
19) La- (2’),   20) Re- (2’35),   21) Mi- (1’30).   Violino e Orchestra:
1° Concerto in Sol-, op. 3 (A Liszt, 1851, 20’).   Notturno in La, op. 12 (1858).
2° Concerto in Re- “In the Hungarian Style", op. 11 (1861):  1) 26’20,   2) 7’25,   3) 11’35.
Ouverture in Memoriam Heinrich von Kleist, op. 13 (10’10).
3° Concerto in Sol (1875):   1) 16’30,   2) 8’35,   3) 10’10.

JOLAS  Betsy	Parigi, 5.8.1926
Compositrice e direttore d’orchestra francese, Nel 1940 si frasferì negli Stati Uniti, dove studiò con Boepple armonia e contrappunto, con Weinrich organo e con Elena Schnabel pianoforte. Nel 1946 ritornò in Francia, dove fu allieva,                                     al Conservatorio di Parigi, di Milhaud, Plé Caussade e Messiaen. Insegnante di composizione al Conservatorio di Parigi,                       dal 1971 al 1974. Dal 1975 nelle Università di Yale, Harvard, Berkeley e al Mills College. Commenda delle Arti in        Francia e Stati Uniti e Legione d’onore, oltre ad altri importani 10 Premi.
Etats, violino e 6 pecussionisti (1967).
Stati basati sulla "Beata Virgine Missa" di Josquin des Prés, violino e 6 perc. (1969, 16’45).
Trio per violino, vcl. pf. (1988, 14’50).   Musica per Delphine, violino e violoncello (1992, 8’50).
Music to go, violino e vcl. (1995).   Musique pour Xavier pour clarinette, saxophone ténor et violon (1993), 5 minutes, SalabertO Wall pour quintette à vents (1976), 11 minutes, Heugel / LeducOrlandus Lassus / 3 Psaumes de Ulenberg à 3, pour 3 et 2 vents ou cordes ad libitum (), InéditPetite sonnerie de juin pour cor, trompette et trombone (1997), 2 minutes, BillaudotTrio sopra “Et sola facta” violino, clarinetto e pf. (2000, 12’45).
Piccola Sinfonia concertante, violino e orch, (1997, 11’45).

JOLIVET  André	Parigi, 8.8.1905 - Parigi, 20.12.1974.
Allievo di Le Flem e Varèse a Parigi. Con Messiaen, Lesur, Baudrier, fondò il gruppo “Jeune France” per la diffusione           della musica moderna. Direttore d’orchestra e della Comedie Francaise, presidente dei concerti Lamoureux e                    insegnante di composizione al Conservatorio di Parigi.
Violino solo: “Pour que l’image devienne symbole” (1937, 3’30).   Suite Rapsodica (1942).
Sonata per violino e pf. (1932).   Concerto per violino e orch. (1972).

JONG  Marinus de	Oosterhout, 14.8.1891 - Ekeren, 13.6.1984.
Pianista, violista e compositore belga, allievo di Bosquet e Mortelmans. Concertista di viola in diverse orchestre in                             Europa e negli Usa. Insegnante di pianoforte e composizione al Conservatorio di Anversa e Malines.                                            Vincitore di numerosi Premi.
Violino e pf.:   Deux Pièces op. 8 (1926, 2’),   Sonata, op. 18 (1927, 24’50),
Serenade (1936, 5’),   Elegie op. 67 (1951, 5’25).   Concerto vl. e orch. op. 103 (1954, 22’50).

JONGEN  Joseph	Liegi, 14.12.1873 - Sart-lez-Spa, 12.7.1953.
Compositore e didatta belga. Vincitore del Prix de Rome nel 1897. Insegnante al Conservatorio di Liegi e Direttore del Conservatorio Reale di Bruxelles. Autore di c.137 composizioni per vari strumenti.
1° Quartetto d’archi, op. 3, 2 vl. vla. vcl. (1893, 39’45).   Trio op. 10, vl. vcl. pf. (1896, 29’50).
Fantasia, op. 12, vl. pf. (1898, 8’).   Adagio op. 22/1, violino, viola (1901, 8’).
Sonata op. 22/2, violino solo (1901, 10’).   Adagio sinfonico, op. 20, violino e pf. (1901, 9’50).
Heure calme op. 23, vl. pf. (1902, 4’50).   1a Sonata, op. 27, violino e pf. (1903, 31’50).
Epitalamio op. 32, 3 vl. e org. (1907, 5’30).   2a Sonata, op. 34, violino e pf. (1909, 27’50).
2° Quartetto d’archi, op. 50 (1916, 28’45).   Aquarelles 1, op. 59/1 (1917, 11’45).
Aquarelles 2, vl. pf. op. 59/2 (1917, 11’50).   2 Serenate, op. 61, 2 vl. vla. vcl. op. 61 (1918, 27’50).
3° Quartetto d’archi, 2 vl. vla. vcl. op. 67 (1921, 34’50).   Serenata op. 89/bis, vl. pf. (1929, 5’).
2 Pezzi in trio, op. 95, vl. vcl. pf. (1931, 15’45).   2 Esquisses op. 97 (1933, 15’45).
Berceuse, vl. e pf. (1936, 3’10).   Sonata-Duo op. 109, violino e vcl. (1938, 12’).
Preludio e Ciaccona, op. 101, 2 vl. vla e vcl. (1934, 18’50).   Sonata op. 109, vl. vcl. (1938, 12’).
Trio, op. 135/1, vl. vla. vcl. (1948, 21’50).
Violino e orch.:   Fantasia in Mi, op. 12 (1898, 7’50),   Concerto in Si-, op. 17 (1899, 34’50),
Adagio sinfonico in Si, op. 20 (1901, 10’),   Poèma eroico, vl. e orch. op. 62 (1919, 15’50).
Epitalamio e scherzo op. 49, 3 violini e orch. (1907, 19’50).

JONGEN  Leon	Liegi, 2.3.1884 - Bruxelles, 18.11.1969.
Compositore, pianista, organista e direttore d’orchestra belga, fratello del precedente Joseph. Studi al Conservatorio                                  di Liegi, organista alla Cattedrale e concerti in tutto il mondo. Direttore del Conservatorio Reale di Bruxelles dal 1939 al                 1949. Rettore della Cappella Musicale Regina Elisabetta ed organizzatore del famoso Concorso, dove il suo Concerto*                      per violino è brano obbligatorio
Largo sur le nom de Bach, vl. solo (1956, 6’).   1° Quart. d’archi, 2 vl. vla. vcl. (1919, 34’50).
Una Serenata, violino e pf. (1908, 4’).   Sonata, violino e pf. (1910, 6’50).
Divertimento in forma di variazioni su tema di Haydn, vl. vla. vcl. pf. (1955, 10’55).
Concerto in Si-, vl. e orch. (1899, 35’).   Rapsodia Belgica, violino e orch. (1948, 17’50).
Concerto per violino e orch. (1963, *22’45).

JOPLIN  Scott	Texarkana 24.11.1868 - New York 1.4.1917.
Compositore e pianista americano di ragtime, brani recentemente eseguiti anche in concerti classici, con motivazioni               logiche, essendo piacevoli brani di buon gusto. Era di questo parere anche il pianista e organista  William Albright, che       contribuì a riordinare ed eseguire in modo perfetto le sue opere, al pianoforte ma anche sull’organo.
Violino e pf.:  The Ragtime Dance (1899, 3’05),   The Easy Winners (1901, 3’05),
The Entertraine (1902, 4’),   Elite Syncopations (1902, 3’05),
The Strenuous Life (1903, 3’45),   Bethena (1905, 6’25),   Pine Apple Rag (1908, 3’),
Solaca (1909, 7’05),   Magnetic Rag (1914, 4’40).

JOUBERT  John	Cape Town, 20.3.1927
Compositore inglese, di origine Sudafricana. Studi di composizione al South African College of Music con W. H. Bell. Perfezionamento alla Royal Academy di Londra, allievo di Holland, Ferguson e Bush. Numerosi i suoi brani vocali e       ancor più i suoi Cori.
Trio d’archi, op. 30, per violino, vla. vcl. (1958).   Concerto per violino e orch. op. 13 (1954).

JUON  Paul	Mosca, 8.3.1872- Vevey, 21.8.1940.
Compositore e violinista russo, allievo di Hrimaly, Taneev e Arenskij, in seguito studi anche alla Hochschule di Berlino                        (la madre era tedesca). Ritorno in Russia nel 1896 come insegnante al Conservatorio di Baku, dal 1906 al 1934                  insegnante di composizione alla Hochschule di Berlino. Fu membro dell’Accademia delle Arti e nel 1929 ottenne il            Premio Beethoven. Nel 1934 si trasferì a Vevey (la seconda moglie era svizzera). Tra i suoi allievi: Dressel. Jarnach,            Trapp, Wolpe e altri importanti musicisti.
3 Sonate per violino:  op. 7 in La (1898).   op. 69 in Fa (1920),   op. 86 in Si- (1930).
1° Concerto in Si-, op. 42 (1909).   2° Concerto in La, Weiße Nächte, op. 49a (1912, 6’45).
3° Concerto in La-, op. 88 (1931).
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